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Di cosa ha discusso Papa Wojtyla con i filosofi? Lo abbiamo chiesto a uno dei partecipanti: Leszek Kolakowski 


Di che cosa hanno discusso tra lo¬ 
ro e con il Papa i filosofi che lo stes¬ 
so Wo j tyla ha convocato intorno a 
sé a Castelgandolfo una settimana 
fa? Di relativismo, molteplicità 
delle culture e delle fedi, un po' di 
Polonia. E del senso del tempo. Ce 

10 spiega Leszek Kolakowski, il filo¬ 
sofo polacco che ha presieduto 
una sessione del «Colloquio sul 
pensiero di fine millennio». Già la 
sua presenza dice qualcosa. Nel pa¬ 
norama del Novecento Kolako¬ 
wski ha un posto preciso, significa 
prima di tutto «critica dell'uto¬ 
pia», vale a dire del tentativo di 
portare il Paradiso in terra. Per lui 
l'antiutopismo è una conquista 
fondamentale della cultura e delle 
civiltà europee. 

Un tipico tema di questo grande 
storico della filosofia e studioso 
della metafisica è la millenaria fati¬ 
ca del pensiero su un nocciolo di 
problemi che rimangono insoluti: 

11 senso della vita, l'esistenza di 
Dio, le condizioni della scienza. E il 
paradosso per cui se si raggiunge 
alfine qualcosa di simile a una so¬ 
luzione questa consiste nel pren¬ 
dere atto esattamente del fatto che 
non c'è soluzione, per lo meno 
dentro i limiti e con i mezzi della 
ragione, e che ci tocca convivere 
con il relativismo di vari e validi 
punti divista. 

Ci sarebbe da dire della sua vita 
di marxista revisionista, entrato in 
crisi nel '56, cacciato dall'insegna¬ 
mento e rifugiatosi prima a Berke¬ 
ley in California e poi a Oxford, do¬ 
ve vive da tempo, dei suoi studi su 
Cartesio, Pascal, Husserl. E ancora 
del rapporto tra la sua vita e le sue 
idee. Ma è il relativismo, con tutti i 
problemi che pone alla fede e la 
con la prigionia cui 
costringe 1 aragione, 
l'argomento cruciale 
che è tornato nel se¬ 
minario ferragostano 
del Papa. E non a caso 
uno dei principali re¬ 
latori - sul tema «tem¬ 
po e modernità» - era 
Charles Taylor, altro 
noto filosofo, canade¬ 
se, autore dell'«Io 
molteplice», conside¬ 
rato come uno dei ca¬ 
pofila del pensiero co¬ 
munitario. Si tratta 
appunto dell'espo¬ 
nente di una tenden¬ 
za filosofica che ha un 
grande rispetto per la 
relatività delle diverse 
culture e che avversa 
ogni genere di pretesa 
universalistica. 

Troppo poco natu¬ 
ralmente per tentare 
un pronostico sulla 
prossima enciclica 
«Fede e ragione», ma 
già questi due nomi 
sono per lo meno de¬ 
gli indizi che il lavoro 
di Karol Wojtyla gira 
intorno alla definizio¬ 
ne dei rispettivi peri¬ 
metri, l'area del crede¬ 
re e quella del raziocinare. E sullo 
sfondo un altro gigantesco proble¬ 
ma: quello della convivenza tra 
credenze e civiltà diverse. E infatti 
le altre importanti relazioni sono 
state affidate a Bernard Lewis, 


Al centro 
delhincontro di 
Castelgandolfo 
il rapporto 
tra la religione 
e le leggi 
della ragione 
in funzione 
di una nuova 
disciplina 
delle differenze 
Ma dietro 
le quinte 
il Pontefice 
ha continuato 
a parlare 
della Polonia 
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«IL TEMA 

della modernità 
al centro della 
discussione, 
sia dal punto 
divista 
teologico 
sia da quello 
sociale» 


americano, il maggio¬ 
re storico del mondo 
arabo e dell'Islam 
(Università di Prince¬ 
ton), e aJaroslavPeli- 
kan, importante sto¬ 
rico del Cristianesimo 
(Yale). Kolakovsky ra¬ 
duna i suoi appunti e 
ci aiuta a interpretare 
quel che si è detto nel¬ 
la residenza estiva di 
Giovanni Paolo II. 

In questo genere di 
incontri l'organiz¬ 
zatore, cioè il Papa, 
oltre a scegliere i relatori e gli in¬ 
terlocutori, ha un ruolo in prima 
persona? Prende posizione, in¬ 
somma? 

«No, il Papa è presente ma non 
parla, apre l'incontro e lo chiude, 


come ospite, ma non prende parte 
alla discussione. I presenti però 
hanno l'opportunità di avvicinar¬ 
lo e di parlare con lui senza difficol¬ 
tà». 

Anche su questioni di attualità, 
sulla Russia, su Clinton. Almeno 
così pare a giudicare da qualche 
indiscrezione pubblicata dal 
«Washington Post»? 

«Direi soprattutto di Polonia. Sì, 
perché ci sono sempre un po' di 
polacchi a questi incontri: questa 
volta c'erano, oltre a me, Broni- 
slaw Geremek, storico del Medio 
Evo, tra i fondatori di Solidarnosc, 
che è ora ministro degli esteri, Zbi- 
gniew Brzezinsky, che è america¬ 
no ma parla polacco come un po¬ 
lacco, c'era Krzysztof Michalsky, 
che dirige un istituto internazio¬ 
nale di cultura a Vienna». 


In che modo è stato affrontato il 
problema del tempo nella mo¬ 
dernità? 

«Ci sono diversi aspetti del pro¬ 
blemafilosofico del tempo, ci sono 
quelli teologici e quelli sociali. 
Taylor ha insistito sulla distinzio¬ 
ne tra tempo secolare e tempo sa¬ 
cro, ha esaminato le differenze 
nell'uso del tempo in varie civiltà, 
in Oriente, nel mondo mussulma¬ 
no. La discussione è stata molto 
ampia ed ha sviluppato il tema del¬ 
l'interiorità del soggetto nelle di¬ 
verse tradizioni». 

Il Papa sta preparando un'enci¬ 
clica su ragione e fede. Lei ci ha 
parlato nei suoi libri di questo 
contrasto: abbiamo bisogno di 
spiegazioni sul senso della vita e 
del mondo, ma con la ragione 
non approdiamo a una verità del 
tutto soddisfacente. La Chiesa si 
candida a un ruolo di agenzia 
ideologica? 

«La questione del rapporto tra 
fede e ragione non era al centro di 
questo convegno anche se ovvia¬ 
mente è un problema di cui abbia¬ 
mo esaminato vari aspetti. Sono 
non meno curioso di lei di leggere 
la nuova enciclica. Quello che è 
certo è che non vi è una contraddi¬ 
zione logica tra fede e ragione nel 
senso di una contraddizione tra 
l'insegnamento della Chiesa e la 
scienza moderna. Questo non si¬ 
gnifica che la scienza possa di fatto 


sostenere delle verità a beneficio 
dell'insegnamento teologico della 
Chiesa. Sono due aree separate. 
Non azzardo previsioni, che non 
sono in grado di fare, ma sono sicu¬ 
ro che il Papa insisterà su questo 
punto: non condannerà o biasi¬ 
merà la razionalità in aree dove es¬ 
sa è propriamente applicata, nelle 
scienze e nelle tecnica, ma certa- 
mentete accentuerà il valore inso¬ 
stituibile di unavita nella fede». 

Lei è uno storico della metafisica 
e dei suoi tentativi di risolvere il 
mistero della condizione uma¬ 
na. Ora la conclusione sarebbe 
questa: da una parte una soluzio¬ 
ne filosofica, metafisica di questi 
problemi non c'è, dall'altra la 
Chiesa si presenta come deposi¬ 
taria delle soluzioni di fede? 

«Non parlerei di impossibilità 
della metafisica considerando che 
la metafisica è esistita per molti se¬ 
coli. C'è sempre gente che pensa ai 
problemi metafisici e ne parla. Ora 
noi possiamo sostenere propria¬ 
mente che i problemi metafisici 
non sono risolvibili nello stesso 
modo dei problemi scientifici. Essi 
includono sempre una compo¬ 
nente di fede». 

Da una parte dobbiamo rinun¬ 
ciare alle grandi risposte razio¬ 
nali sul senso delle cose e dall'al¬ 
tra spuntano fuori le scelte per¬ 
sonali di fede, alla chetichella. 
L'essere non c'è più per la ragio¬ 
ne, però crede in Dio che è anche 
più dell'Essere. Questo è il po¬ 
stmodernismo dei pensieri de¬ 
boli: Vattimo, Rorty. 

«Se approfondiamo la posizione 
di Rorty vediamo che lui è un con¬ 
tinuatore del pensiero pramgati- 
stico americano, il che vuol dire 
che per lui i problemi filosofici 
non sono risolvibili alla maniera 
del vecchio razionalismo in base al 
quale si pensava fiduciosamente 


di arrivare a una conoscenza esau¬ 
stiva. Ora la sua prospettiva tenta 
di assestare la verità dei problemi 
filosofici o religiosi con considera¬ 
zioni pragmatiche, senza alcuno 
scrupolo di chiederci che cosa ci va 
meglio in termini concreti di vita, 
che cosa ci dà più energia, che cosa 
ci consente una migliore comuni¬ 
cazione con gli altri. Si tratta di ac¬ 
cettare l'idea che una Verità nel 
senso tradizionale è inutile e poi 
anche realmente impossibile da 
costruire». 

È un approdo paradossale della 
filosofia, non trova? 

«Noi di questa epoca siamo stra¬ 
ni filosofi perché da un lato sappia¬ 
mo che niente più può darci una 
soddisfacente Verità nel senso tra¬ 
dizionale, specie nelle questioni 
teologiche e metafisiche, ma d'al¬ 
tra parte abbiamo in fin dei conti 
ragione quando accettiamo qual¬ 
siasi dottrina capace di renderci, 
per così dire, più felici». 

La nostra epoca è di¬ 
sincantata, ma chie¬ 
de anche risposte ai 
grandi problemi del 
mondo forse più an¬ 
cora che in passato, 
anche perché c'è 
una crisi di leader¬ 
ship a Ovest come a 
Est. 

«È certamente una 
richiesta più forte che 
in passato perché c'è 
stata negli ultimi de¬ 
cenni una erosione di 
tradizioni che davano 
alcune di queste ri¬ 
sposte. Noi siamo 
dentro la eredità dell'Uluminismo 
che è ancora con noi, in quanto 
pensiero razionale, tolleranza, 
idee di libertà e politiche liberali, 
tutte cose che hanno migliorato 
enormemente le condizioni in cui 


«LA GUERRA 

tra culture 
e civiltà 
diverse 
è già in atto. 
Bisogna 
capire 

che cosa fare 
per risolverla» 


Enrico Natoli 

si vive nella nostra civiltà. D'altra 
parte c'è anche un sentimento di 
perdita che si manifesta nelle so¬ 
cietà più moderne e sviluppate. 
Cresce questo senso di perdita e in¬ 
sieme il desiderio di affidarsi alla 
religione. Molto è stato già scritto 
su questi fenomeni di ritorno del 
sacro». 

Possiamo pensare a una Chiesa 
che punta sul rilancio della fede 
ma dentro i limiti della convi¬ 
venza tra prospettive religiose e 
culturali diverse? 

«Penso che la Chiesa abbia ac¬ 
cettato, specialmente sotto questo 
pontificato, la varietà delle culture 
del mondo, la varietà dei modi in 
cui la gente usa conquistarsi la sua 
verità, la tolleranza verso altre fedi 
everso altre filosofie». 

Lei pensa che diventeremo tutti 
più relativisti? 

«No, credo che la maggior parte 
della gente non accetterà il relati- 
svismo. Ed è piuttosto normale per 
la gente, per tutti noi, 
pensare a quello che è 
realmente vero in 
quanto vero e non co¬ 
me a ciò che ci appare 
vero perché è più utile 
o conveniente. 
Quindi lo scontro 
tra culture e civiltà è 
inevitabile? 

«Il conflitto tra cul¬ 
ture e civiltà non è 
qualcosa di cui pos¬ 
siamo decidere se 
aspettarcelo o no. È 
qualcosa che è già in 
corso. È importante 
occuparsi di come ri¬ 
solverlo ed appianarlo, di come 
evitare che diventi più acuto. Po¬ 
trebbe anche peggiorare, ma non 
sono in grado di fare previsioni». 

Giancarlo Bosetti 



Ogni 
lunedì 
due pagine 
dedicate 
ai libri 
e al mondo 
dell'editDria 


Da un carteggio inedito spunta il progetto di un sostegno di rivoluzionari tedeschi al Risorgimento 

I «comunisti» con Garibaldi per prendere Roma? 


CARMEN ALESSI 


D alla breccia di Porta Pia sa¬ 
rebbe potuto entrare a Roma 
anche il comuniSmo. O qual¬ 
cosa di simile, insomma: qualcosa 
tra l'anarchismo ottocentesco e il 
primo operaismo socialista. A con¬ 
durre per mano i venti della rivolu- 
sione nella città dei papi, ovvia¬ 
mente, avrebbe dovuto essere Giu¬ 
seppe Garibaldi, rivoluzionario del¬ 
la prima ora e per ciò stesso messo 
in odore di eresia dalle «istituzioni» 
risorgimentali. Già, e le camicie ros¬ 
se, dove le mettiamo? Non si pote¬ 
va leggere in quella divisa il segno di 
un legame possibile col il movimen¬ 
to operaio europeo? Ecco allora fio¬ 
rire una trama di contatti, speranze 


e strategie militari da mettere al ser¬ 
vizio dell'Eroe lungo i canali più se¬ 
greti d'Europa... 

No, non è la trama di un romanzo 
storico-fantastico: è il frutto di un la¬ 
voro d'archivio. O, meglio, un'ipo¬ 
tesi di lavoro per storici. Che do¬ 
vrebbero approfondire le ragioni (e 
i documenti) dell'esistenza di un 
corpo di spedizione tedesco, com¬ 
posto principalmente da operai, 
messo a disposizione di Giuseppe 
Garibaldi per la conquista di Roma. 
Era questo, infatti, il progetto che 
un noto rivoluzionario tedesco, Jo¬ 
hann Philipp Becker, dirigente del¬ 
l'Internazionale a Ginevra, sotto¬ 
pose all'attenzione dell'Eroe dei 


Due Mondi nell'agosto del 1870, 
un mese prima della breccia, ap¬ 
punto. 

Garibaldi, che era un uomofoco¬ 
so e istintivo, accolse favorevol¬ 
mente la proposta, ma alla fine fu 
costretto ad abbandonarla perché 
il governo italiano aveva preso ogni 
precauzione per impedirgli di dare 
corso a qualsiasi insurrezione con¬ 
tro la città dei papi. Figuriamoci se i 
Savoia avrebbero potuto accettare 
l'ingresso nellafutura capitale italia¬ 
na dei rivoluzionari protocomunisti 
tedeschi! Perciò a Garibaldi non ri¬ 
mase che dire, come di consueto: 
«Obbedisco». 

Il tentativo tedesco per aiutare 


l'eroe risorgimentale è stato messo 
a fuoco da uno studio del ricercato¬ 
re Marco Paolino sulla base di un 
carteggio conservato al Museo del 
Risorgimento di Roma, di cui è pre¬ 
sidente il professor Giuseppe Tala¬ 
mo. Già volontario con le truppe 
garibaldine a Napoli, nell'ottobre 
del 1860, Becker presentò il suo 
progetto di costituire una legione 
tedesca a Garibaldi tramite il comu¬ 
ne amico Giuseppe Mazzoni, figura 
di spicco del movimento repubbli¬ 
cano toscano efuturo Gran maestro 
della Massoneria. Becker precisò 
che l'idea era sostenuta dal partito 
socialdemocratico dei lavoratori, 
che vedeva di buon occhio la cac¬ 


ciata del papa da Roma. 

Garibaldi, sempre tramite Maz¬ 
zoni, fece sapere di apprezzare la di¬ 
sponibilità manifestata dai demo¬ 
cratici tedeschi e sottolineò il signi¬ 
ficato dell'aiuto tedesco per rove¬ 
sciare il potere temporale di Pio IX. 
La fattibilità del progetto fu studiata 
per un paio di settimane, ma poi fu 
accantonato per l'impossibilità di 
Garibaldi di lasciare l'isola di Capre¬ 
ra senza insospettire gli agenti che i 
Savoia avevano messo a sorvegliar¬ 
lo. 

Uno spettro s'aggirava per l'Eu¬ 
ropa: questo spettro avrebbe potu¬ 
to ben spaventare Roma. E invece 
poi le cose sono andate altrimenti... 
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STRAORDINARI 

Scade la proroga 
all’attuale 
regime (il lavoro 
extra parte dalla 
4S a ora) 
e dovrebbe 
partire 
il disegno 
di legge 
del governo. 


P&G Infograph 



ACCORDO DEL LUGLIO ’93 

Verifica triangolare (governo, sindacati, 
Confindustria) sulla intesa di cinque anni 
fa sulla politica dei rediti. Gli industriali 
chiedono l’abolizione del doppio livello 
contrattuale. P&G Infograph 



35 ORE 

Dibattito politico sulla 
riduzione dell’orario 
di lavoro. L’esecutivo 
si è impegnato a varare 
la legge, che dovrebbe 
scattare nel 2001, entro 
la fine di quest’anno. 


P&G Infograph 



ROMA. «Se non ho le soluzioni 
cambio mestiere». Quando ha regi¬ 
strato l'intervista al Tg3 andata in 
onda alle 19 di ieri il presidente del 
Consiglio non sapeva ancora del¬ 
l'attacco personale che gli avrebbe 
riservato il segretario della Cisl Ser¬ 
gio D'Antoni dal palco di Rimini. 
Non sapeva dell'attacco, ma aveva 
in mente un calendario di chi le so¬ 
luzioni le cerca e non ha intenzione, 
almeno nell'immediato di cambia¬ 
re mestiere. E così, lasciata nella 
mattinata Gallipoli è arrivato a Pa¬ 
lazzo Chigi prima delle 13 pronto a 
incontrare i ministri e intervenire 
sui temi caldi: dalla giustizia, all'e¬ 
migrazione, dal terrorismo a Mal- 
pensa 2000 e soprattutto su Finan¬ 
ziaria, occupazione, Mezzogiorno. 
Perché, con alle porte «l'autunno 
complesso, difficile, ma non cal¬ 
do», il Prodi che si autodefinisce 
«operativo» vede nel «Paese il clima 
giusto per determinare le condizio¬ 
ni per la ripresa». 

Prodi Flick, Napolitano, Burlan¬ 
do e Ciampi. Poco più di un'ora di 
faccia a faccia tra il presidente del 
Consiglio e il ministro del Tesoro 
per disegnare i contorni della ma¬ 
novra, per gettare le basi di quel ri¬ 
lancio dello sviluppo e dell'occupa¬ 
zione nel Mezzogiorno sulle quali 
poggia o frana questo governo. Con 
l'impegno o il no di Rifondazione 
comunista. Argomenti che torne¬ 
ranno a palazzo Chigi stamattina 
quando il presidente del consiglio 
incontrerà il ministro del Favoro 
Treu. 

Ma di cosa hanno parlato Ciampi 
e Prodi nel breve colloquio definito 
dai comunicati ufficiali «un primo 
giro d'orizzonte»? Certo il supermi- 
nistro ha illustrato più o meno nei 
dettagli di cosa sono fatti quei 9500 
miliardi di spesa e quei 4000 miliar¬ 
di di entrate che fanno la Finanzia¬ 
ria '99. Certo Ciampi si sarà dilunga¬ 
to sulla sua idea di «patto sociale» 
che non sembra aver incontrato il 
consenso di Confindustria, (il presi¬ 
dente di Federmeccanica Pininfari- 
na vi ha trovato "qualche cosa in 
più di dirigismo, parlerei addirittura 
di comuniSmo"). Il responsabile di 
Bilancio e Tesoro, che si è sentito 
frainteso, avrà detto anche a Prodi 
che quando parla di limitazione dei 
profitti intende chiedere agli im¬ 
prenditori di non accrescere il «mar¬ 
gine di profitto per unità di prodot¬ 
to e a ricercare un aumento dei pro¬ 
fitti globali attraverso un aumento 
della competitività e delle vendite». 
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Investimenti, Agensud, rilancio della concertazione al vaglio del presidente del Consiglio appena rientrato dalle vacanze 


«Sul lavoro mi gioco il governo» 

Prodi elabora con Ciampi il piano per lo sviluppo 


Poi si sarà fermato sulla parte «co¬ 
struttiva», sulle infrastrutture, sui 
12mila e 400 miliardi per le aree de¬ 
presse deliberati dal Cipe il 9 luglio 
scorso e da ieri in Gazzetta ufficiale. 
Miliardi disponibili per le infra¬ 
strutture, 3500, di cui 1000 destina¬ 
ti all'eterna Salerno-Reggio Cala¬ 
bria. Miliardi, 2500, per patti terri¬ 
toriali, contratti d'area e di pro¬ 
gramma. Miliardi, il 3% del totale, 
che serviranno per dare vita a studi 
di fattibilità che consentiranno così 
di finanziare i progetti effettiva¬ 
mente realizzabili. Prodi e Ciampi 
hanno parlato della parte cosiddet¬ 
ta parte costruttiva perché, sosten¬ 
gono al Tesoro, «ora le procedure 
sono attivate e le risorse disponili- 
bi». Un «giro di orizzonte», in attesa 
di entrare nel vivo delle questioni 
che da lunedì in poi saranno affron¬ 
tate uno a uno. Non solo patti e con¬ 
tratti, dunque, ma programmi ge¬ 
nerali coinvolgendo e impegnando 
Regioni, Comuni. 

E sul fronte occupazione, lavoro, 
Mezzogiorno sono tanti i nodi da 
sciogliere. Dall'Agensud, all'emer¬ 
sione del lavoro nero, dalla sempli¬ 
ficazione delle procedure alla revi¬ 
sione dell'accordo del '93, dal nuo¬ 
vo patto sociale agli straordinari, al¬ 
le 35 ore. 

In dirittura d'arrivo sono le nuo¬ 
ve norme sul sommerso che a fine 
luglio avevano avuto il sì dei sinda¬ 
cati. Non un condono tombale, ma 


una «sanatoria onerosa» nella quale 
le aziende che scelgono la legalità 
pagheranno una cifra «certa» da ra¬ 
teizzare. Da questa sanatoria do¬ 
vrebbe arrivare una parte molto 
considerevole di quei 4000 miliardi 
di entrate previste dalla Finanziaria. 
Per quanto riguarda l'Agensud il 
ministro Bersani ha parlato di ac¬ 
cordo già trovato e di «tempi tecni¬ 
ci». Ma visto che sull'agenzia per il 
Mezzogiorno si giocano anche i rap¬ 
porti con Rifondazione, si stanno 
cercando ulteriori mediazioni. 
Un'agenzia che assume come chie¬ 
de Bertinotti? Posta in questi termi¬ 
ni la questione, c'è già il «no» di Pro¬ 
di che diventa un «no, ma» quando 
il presidente del Consiglio aggiunge 
che «l'Agenzia avrà dei tecnici spe¬ 
cialisti». Si tratterebbe di ingegneri, 
economisti pronti a partire per le re¬ 
gioni del Sud dove è necessaria una 
«fertilizzazione». Quanti tecnici? 
500 in tutto o 200 per ogni regione 
in difficoltà. «Questo non vuol dire 
assunzioni di massa - spiegano dal¬ 
l'esecutivo - vuol dire che facciamo 
sul serio». E per «fare sul serio» il go¬ 
verno si starebbe impegnando a li¬ 
mare ulteriormente il costo del la¬ 
voro dagli oneri impropri. Non sol¬ 
tanto quel meno 0,7% di Gescal, ma 
fino al meno 1,5% intervendo, co¬ 
me ha spiegato il ministro del Favo¬ 
ro Tiziano Treu, sullTnail. 



Manovra leggera ma non agevolissima 

Finanziaria, entra nel vivo 
il confronto sulle cifre 


Fernanda Alvaro II presidente del Consiglio Prodi con il ministro del Tesoro Ciampi 


ROMA. Giro d'orizzonte. Proprio 
così le fonti di Palazzo Chigi hanno 
voluto definire il vertice di ieri tra il 
presidente Prodi e il ministro dell'E¬ 
conomia Ciampi sulla prossima leg¬ 
ge finanziaria. Ed è comprensibile, 
se si pensa che si tratta di una mano¬ 
vra superleggera mentre bollente 
sul tavolo c'era il tema dell'occupa¬ 
zione. Ma per quanto leggera anche 
questa manovra di bilancio non si 
presenta agevolissima. A parte le in¬ 
cognite sulla crescita della produ¬ 
zione nazionale (con conseguente 
calo delle entrate) che potrebbe es¬ 
sere inferiore al 2,5% previsto dal 
Dpef, c'è il problema di totalizzare 
fra tagli alla spesa e nuove entrate 
13.500 miliardi di fabbisogno in 
meno. Cifra sulla quale sembrano 
attestati tutti i ministri economici, 
lo stesso sottosegretario Micheli lo 
ha ribadito ieri. E resta confermato 
anche l'impegno a non introdurre 
nuove tasse: la manovra sulle entra¬ 
te sarà di 4.000miliardi, ed è realisti¬ 
co attenderli dal condono previ- 
Ansa denziale collegato al piano di emer- 


Piazza Affari si rincuora e prende il volo 

Guadagno del 2,47%, ma pochi scambi. Le Hdb sospese per eccesso di rialzo 


MILANO. Dopo il leggero recupero 
messo a segno lunedì dopo lo scivo¬ 
lone di venerdì scorso, come le altre 
Borse europee ieri Piazza Affari ha 
preso il volo. L'indice Mibtel ha fatto 
segnare un rialzo del 2,47 per cento, 
anche se gli scambi sono stati mode¬ 
sti - 2.284 miliardi di lire - segno che i 
mercati restano nervosi. 

L'incertezza di fondo dei mercati 
internazionali ha spinto gli operatori 
verso titoli tradizionalmente consi¬ 
derati difensivi, i telefonici su tutti. 
Così le Olivetti, che già avevano mes¬ 
so a segno un forte rialzo nei giorni 
scorsi - sostenute ancora da ipotesi di 
rastrellamento da parte di soggetti in¬ 
teressati ad acquisire una quota signi¬ 


ficativa nella società più che dall'ipo¬ 
tesi di un innalzamento a breve della 
partecipazione di Mannesmann in 
Oliman - hanno fatto registrare un 
nuovo balzo in avanti: più 2,67 per 
cento. In forte rialzo anche le Tim - 
più 3,89 per cento - grazie alle ipotesi 
ottimistiche sui nuovi abbonati e, in 
vista delle decisioni che attendono il 
gruppo nelle prossime settimane, le 
Telecom: più 4,3 per cento. In forte 
progresso anche le Hdp - più 9,63 per 
cento - mosse dalle scommesse sulla 
permanenza del titolo nel Mib30. 

Tra i bancari forte progresso per le 
Credit - più 5,9 7 - e buon risultato, nel 
giorno del consiglio di amministra¬ 
zione, per le Bnl (più 3,45 per cento), 


mentre le Alitalia hanno guadagnato 
il 5,98. Deboli, invece, le Fiat che, do¬ 
po un buon avvio, hanno chiuso con 
un meno 0,14. Fra i titoli minori, infi¬ 
ne, le Seat, dopo che l'assemblea Ot- 
tobi ha approvato un piano di acqui¬ 
sto di azioni proprie, hanno guada¬ 
gnato il 5,5 2 per cento. 

Lineare l'andamento della giorna¬ 
ta. Il primo indice Mibtel del mercato 
telematico ha fatto registrare un au¬ 
mento dell'1,24 per cento, a quota 
23.319 punti. Una tendenza che si è 
andata rafforzando grazie anche alla 
decisa ripresa di Francoforte. Tanto 
che a metà seduta, sempre con scam¬ 
bi contenuti, l'indice guadagnava 
l'l,78 a 23.438 punti. Poi, grazie an¬ 


che al rialzo di Wall Street, il volo fi¬ 
nale. 

Telefonici a parte, sotto i riflettori 
di Piazza Affari, dopo lo scivolone 
(meno 6,5 per cento) che ha portato 
lunedì i titoli della finanziaria poco 
sopra le 1.000 lire, sono finite ieri le 
Hdp. Tanto che le azioni ordinarie, in 
forte recupero fin dall'apertura, sono 
state sospese due volte per eccesso di 
rialzo e non sono riuscite a formare 
un prezzo valido prima della fine del¬ 
la seduta. E hanno chiuso su un prez¬ 
zo di riferimento di 1.184 lire (più 
9,63) con 26,6 milioni di pezzi scam¬ 
biati. In gran spolvero - più 8,67 per 
cento - anche le risparmio, anch'esse 
sospese al rialzo. Secondo gli operato¬ 


ri, i titoli Hdp hanno beneficiato di 
notizie di stampa su un possibile eser¬ 
cizio anticipato da parte di Cesare Ro¬ 
miti dell'opzione per l'acquisto di un 
ulteriore 3,5 per cento del capitale 
della Holding di partecipazioni indu¬ 
striali. Romiti aveva rilevato il 2 per 
cento a metà luglio a prezzi molto più 
alti degli attuali e gli operatori hanno 
visto ora la possibilità di acquisto in¬ 
torno al livello minimo (1.000 lire) 
previsto dall'accordo con la Sicind 
(Fiat). Secondo altri «dealer», il titolo 
avrebbe invece tratto vantaggio so¬ 
prattutto dalla scommessa, opposta a 
quella prevalsa fino all'altro giorno, 
sulla permanenza nel paniere delle 
«blue chip». 


sione del lavoro nero. Sui tagli alla 
spesa invece probabilmente solo la 
prossima settimana sapremo qual¬ 
cosa di più preciso. Fatto sta che le 
cifre circolate finora, pur conferma¬ 
te nel totale di 8.000 miliardi di ta¬ 
gli, nel dettaglio debbono essere an¬ 
cora precisate. Il taglio ai bilanci di 
Fs e Poste sarebbe di 1.000 miliardi 
(e non 2.000), cosa che non preoc¬ 
cupa i vertici delle Fs trattandosi di 
trasferimenti di competenza e non 
di cassa. Dai risparmi sulle spese dei 
ministeri l'anno scorso il sottose¬ 
gretario Eaura Pennacchi riuscì a ra¬ 
strellare circa 1.500 miliardi, altret¬ 
tanti spera di risparmiarne nel '99 
ma non saranno i 3.000 miliardi di 
cui s'è parlato sinora. Infine i trasfe¬ 
rimento agli enti locali sarebbero ri¬ 
dotti di circa 2.000 miliardi e non 
4.000. 

Se così stanno le cose, e conside¬ 
rando i risparmi per 1.500 miliardi 
incamerati nel favorevole saldo di 
bilancio di luglio a legislazione vi¬ 
gente, finora le forbici sono riuscite 
a tagliare 5 -6 mila miliardi, la mano¬ 
vra è giunta a quota 9.000-9.500, e i 
prossimi giorni ci diranno dove e 
con quale risultato il bisturi del Te¬ 
soro ha lavorato. Infine si conferma 
l'abbattimento dei contributi Ge- 
scal-Enaoli a carico delle imprese 
(0,7%) per un valore di mille miliar¬ 
di, che dovrebbero essere recuperati 
con una imposta sulle emissioni in¬ 
quinanti (carbon tax). 

Fa giornata sulla Finanziaria era 
iniziata con una offensiva dell'op¬ 
posizione, con il senatore di Forza 
Italia Fuigi Grillo che definiva trop¬ 
po leggera la manovra per i rischi 
sulla crescita legati alla crisi russo¬ 
asiatica. Ma secondo il presidente 
Prodi «nel Paese c'è il clima giusto 
per determinare le condizioni di 
una ripresa». E in particolare il sot¬ 
tosegretario alla presidenza Enrico 
Micheli ha risposto al senatore di Fi 
che «non ci sono elementi da far 
pensare che noi si debba ritoccare i 
nostri conti in relazione a questa cri¬ 
si pur grave dell'economia russa». 

Raul Wittenberg 


La Quercia e la proposta avanzata dal ministro Ciampi: sì al confronto tra le parti però «vediamo prima cosa c'è dentro» 

Ds: «Nuovo patto? Ma le imprese ora diano di più» 

Alfiero Grandi: «Credo che il lavoro non possa più concedere altro sulle flessibilità. Il problema semmai è di reintrodurre qualche regola». 


ROMA. Si ricomincia, dunque. 
Esattamente dal punto in cui si era 
lasciato: come avviare la fase due 
del governo. Che tradotto, più o 
meno, significa come affrontare, 
subito, l'emergenza-lavoro. Dall'i¬ 
nizio di agosto ad oggi, in più c'è 
solo la proposta di Ciampi. Quella 
«raccontata» in due interviste, do¬ 
ve si ipotizza uno scambio fra più 
investimenti produttivi e più fles¬ 
sibilità. Un nuovo «patto», insom¬ 
ma, attorno a cui ruotano un po' 
tutti i commenti. Un nuovo «pat¬ 
to» con cui tutti si devono misura¬ 
re. Anche i diesse. Che magari 
avrebbero preferito una ripresa po¬ 
litica con all'ordine del giorno 
quel voluminoso documento va¬ 
rato da Botteghe Oscure meno di 


due mesi fa, all'epoca dell'ultima 
verifica, quella post voto sulla Na¬ 
to. Ma l'idea forte di quel progetto - 
defiscalizzazione e detassazione 
per accelerare lo sviluppo al Sud e 
creare posti - non ha trovato molta 
audience. Ee discussioni, come si 
ricorderà, furono tutte interne al 
partito, all'esterno il progetto non 
ha avuto molto ascolto. 

Allora, si discute del «patto 
Ciampi». Che dicono i diesse? Ci 
stanno? Lo sosterranno? Inutile 
cercare un sì o no secco. E non solo 
perché molti dirigenti sono anco¬ 
ra in ferie, fuori dall'Italia. Se su un 
argomento come questo si potesse 
tentare una sintesi, lo slogan sa¬ 
rebbe questo: sì all'idea di «patto», 
visto che comunque rientrerebbe 


in una politica di concertazione, di 
rilancio della concertazione, che 
fa parte della strategia di Botteghe 
Oscure. Non è un sì completo, pe¬ 
rò, perché molto, molto dipenderà 
da cosa ci sarà dentro. 

Lanfranco Turci, responsabile 
dei settori produttivi dei diesse, in 
questi giorni é lontanissimo da Ro¬ 
ma. Spiega che, per quanto ci abbia 
provato, non ha avuto modo di 
leggere le interviste di Ciampi. È 
solo riuscito a trovare un giornale 
italiano che riportava i commenti 
a quelle interviste. Naturalmente 
vuole saperne di più, prima di par¬ 
lare. E vorrebbe capire, per esem¬ 
pio come si fa a «vincolare le im¬ 
prese a reinvestire parte dei profitti 
in un accordo generale. Credo, ad 


occhio e croce, che uno scambio 
come quello di cui ho letto vaga¬ 
mente qualcosa, si possa realizzare 
meglio azienda per azienda. Ma ri¬ 
peto : non ne sono quasi nulla». 

Dubbi da approfondire, dun¬ 
que. Dubbi sul metodo, invece, 
non ne ha Alfiero Grandi, che per 
Botteghe Oscure segue i problemi 
del lavoro. Parlando di «patti» lui 
vede la necessità, subito, di andare 
a una verifica di quello sottoscritto 
nel '93 - «per attualizzarlo» - e di 
quelli sottoscritti nel '96 e nel '97, 
«inattuati, o attuati non compieta- 
mente». Ma ora c'è «un di più»,la 
proposta Ciampi. 

«Intanto trovo sbagliato nel me¬ 
todo mettere una pregiudiziale: 
non si può mettere una pregiudi¬ 


ziale a priori asll'idea di patto». Ma 
nel merito? Nel merito Grandi 
qualcosa la aggiunge. Questa: 
«Partiamo dai dati, che sono poi 
quelli che fornisce Mediobanca: i 
profitti nel '96 sono cresciuti del 
60 per cento. E aggiungiamo, co¬ 
me sostiene Pininfarina, che la 
stragrande maggioranza degli in¬ 
vestimenti è stata fatta per acqui¬ 
stare nuovi macchinari, per lo più 
dall'estero. Senza quindi allargare 
la base produttiva. Il tutto per dire 
che stavolta il "patto" non dovrà 
essere un equilibrio matematico 
fra il dare e l'avere». Sta dicendo 
che il lavoro non dovrebbe più 
concedere altre flessibilità? «Io la 
vedo esattamente così: il proble¬ 
ma che abbiamo di fronte oggi è 


semmai l'inverso, quello di rein¬ 
trodurre qualche regola in alcuni 
"pezzi" del mondo del lavoro. Co¬ 
munque credo che da questo pun¬ 
to di vista, da quello delle flessibili¬ 
tà, si sia raschiato il fondo. Le im¬ 
prese, stavolta, devono dare di 
più». Come, magari con un appel¬ 
lo della Confindustria? «Una scel¬ 
ta politica della Confindustria è 
decisiva. Ma un ruolo lo potrebbe 
giocare anche il governo. Vinco¬ 
lando, per esempio, tutti all'idea 
che una lira di denaro pubblico in¬ 
tascato deve diventare una lira di 
investimento, che deve diventare 
un pezzo di un nuovo posto». Tra¬ 
dotto, si potrebbe pensare a nuove 
defiscalizzazioni per chi reinveste 
gli utili. Ma così facendo torna in 
ballo il governo. Che secondo 
Ciampi, invece, dovrebbe avere 
solo un ruolo di «regolatore». Pro¬ 
blemi, insomma. E per un sì o per 
un no tutti aspettano di vedere co¬ 
sa c"è dentro quel «patto». 


S.B. 
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Fra i massacrati un prete e tre suore. Violenti bombardamenti aerei dell'aviazione angolana su Kisangani 

Congo, strage nella missione 
I ribelli uccidono 37 civili 


Se accetterà le proposte su Lockerbie 

Piano anglo-americano 
ier togliere 

e sanzioni a Gheddafi 


ROMA. L'agenzia missionaria Mi- 
sna ha precisto il bilancio della stra¬ 
ge avvenuta nella missione cattoli¬ 
ca di Kasika, nella regione di Uvira, 
ai confini con il Burundi e il Ruan¬ 
da. Trentasette persone, tutti civili, 
sono state massacrate con ogni pro¬ 
babilità dalle milizie banyamulen- 
ge. Tra le vittime vi sono un prete, 
tre suore e un seminarista, tutti con¬ 
golesi. Domenica scorsa nei pressi 
del villaggio di Mwenga i banyamu- 
lenge erano stati sorpresi dai gover¬ 
nativi e massacrati. Avrebbero com¬ 
piuto la strage per vendetta. Dura la 
condanna del massacro da parte 
dell'Osservatore romano 

Kabila in tanti canta vittoria o me¬ 
glio esorta i suoi a «distruggere il ne¬ 
mico». Fino a pochi giorni questa 
eventualità appariva alquanto re¬ 
mota e la caduta di Kinshasa sembra 
possima. Poi, grazie al massiccio in¬ 
tervento degli angolani e di un cor¬ 
po di spedizione dello Zimbabwe, 
Kabila è riuscito dapprima a fermare 
l'avanzata dei nemici banyamulen- 
ge e quindi ad imprimere una svolta 
al conflitto. E, almeno da un paio di 
giorni, sono i governativi a prende¬ 
re l'iniziativa, anche se sono gli al¬ 
leati stranieri a guidare la controf¬ 
fensiva. Spalleggiati dagli angolani i 
governativi hanno riconquistato la 
città di Matadi, strategico porto sul¬ 
l'oceano. 

Cacciabombardieri dell'Angola 
decollati dalla base di Surimo han¬ 


no attaccato pesantemente la città 
di Kisangani, 1300 chilometri a 
nord-est della capitale Kinshasa. I 
raid, sarebbero stati massicci e - a 
detta dei governativi - molti ribelli 
sarebbero rimasti uccisi. 

A Goma, la città sul lago Kivu (est 
del Congo ai confini con il Ruanda) 
diventata il quartier generale dei ri¬ 
belli, l'ex ministro degli Esteri con¬ 
golese ed attuale portavoce dei ba- 
nyamulenge Bizima Karaha ha ac¬ 
cusato gli angolani di aver bombar¬ 
dato anche i villaggi vicini a Kisna- 
gani «uccidendo centinaia di don¬ 
ne e bambini». Di certo i caccia an¬ 
golani hanno attaccato più volte ed 
il massiccio impegno di Luanda nel¬ 
la guerra segnala che l'internazio- 
nalizazione del conflitto è ormai 
completa. Con gli uomini di Kabila 
combattono i soldati dell'Angola e 
dello Zimbabwe, mentre con i ba- 
nyamulenge, spalleggiati anche da 
milizie dello scomparso Mobutu e 
da oppositori congolesi, operano 
ruandesi e ugandesi. Sul coinvolgi¬ 
mento di questi ultimi non vi sono 
più dubbi. Il ministro degli Esteri di 
Kampala Eriya Kategaya ha infatti 
detto esplicitamente che il suo go¬ 
verno ha inviato soldati e aiuti in 
soccorso dei ribelli. Affermazioni 
analoghe sono venute da Harare: i 
capi dello Zimbabwe hanno riven¬ 
dicato il diritto di aiutare Kabila 
giacché - dicono - si tratta di un go¬ 
verno «legittimo». 


La rivolta contro Kabila sta in¬ 
somma diventando sempre più un 
conflitto interafricano e le alleanze, 
benedette da Washington, che si 
erano create solo un anno fa sono in 
frantumi. E il Sudafrica di Nelson 
Mandela che aveva favorito la tran¬ 
sizione a Kinshasa mediando tra i 
nuovi leader del continente, ora in¬ 
contra immensi difficoltà nel com¬ 
porre la crisi. 

Il vertice convocato nei giorni 
scorsi da Mandela a Pretoria si è con¬ 
cluso con un appello al cessate il 
fuoco caduto letteralmente nel 
vuoto. Da allora, anzi, i combatti¬ 
menti si sono estesi. Ma Mandela 
non siperde d'animo. 

Ieri infatti è cominciata la missio¬ 
ne del ministro degli esteri sudafri¬ 
cano Salfred Nzo, che guida una de¬ 
legazioni nella quale sono rappre¬ 
sentati Mozambico, Tanzania e 
Zambia. Prima tappa del viaggio sa¬ 
rà Addis Abeba dove la pattuglia di 
ministri incontrerà il segretario ge¬ 
nerale dell'Organizzazione per l'U¬ 
nità africana Salim Ahmed Salim. Il 
viaggio proseguirà quindi in Angola 
e Congo. Ma, al momento, le possi¬ 
bilità di comporre pacificamente il 
conflitto sono ridotte al minimo. 
Kabila ha lanciato un appello alla 
popolazione affinché si prepari a re¬ 
sistere e ha esortato i suoi soldati a 
distruggere il nemico. 


Toni Fontana 



Ribelli congolesi nella città di Goma 


ROMA. Stati Uniti e Gran Bretagna 
sono pronti «ad alcune condizioni» a 
togliere l'embargo contro la Libia ed 
hanno presentato un piano detta¬ 
gliato all'Onu. La notizia è trapelata 
ieri al palazzo di vetro di New York. 
L'iniziativa avviene all'indomani del 
compromesso sulla vicenda Locker¬ 
bie prospettato dal segretario di Stato 
Madeleine Albright. 

Washington e Londra accettano 
che il processo a carico dei due libici 
sospettati per la strage (dicembre 
1998, bomba su un jet Pan Am, 270 
morti) avvenga in Olanda presso la 
corte dell'Aj a. 

Albright ha tuttavia precisato le 
condizioni poste dall'amministra¬ 
zione americana: i tre magistrati del 
collegio giudicante dovranno essere 
scozzesi ed agire sulla base delle leggi 
in vigore nel Regno Unito dove, dieci 
anni fa, è avvenuta la strage. 

La Libia farà conoscere oggi la sua 
risposta al piano di Stati Uniti e Gran 
Bretagna per tenere all'Aja, in Olan¬ 
da, il processo. Lo ha detto la televi¬ 
sione di stato libica, ricevuta a Tunisi. 
La televisione ha detto che il ministe¬ 
ro degli Esteri, funzionari del mini¬ 
stero della giustizia e altri esperti 
stanno studiando la proposta di Wa¬ 
shington e Londra che è stata conse¬ 
gnata alla Libia dal segretario genera¬ 
le dell'Onu Kofi Annan. Tutto lascia 
credere che l'orientamento di Ghef- 
fedi sarà positivo. Una conferma in 
tal senso viene dalla Lega Araba. La 


Libia non potrà non accettare la pro¬ 
posta americana e britannica per lo 
svolgimento del processo perché «è 
dall'inizio una proposta arabo-libica 
e (Washington e Londra) l'hanno ac¬ 
cettata». È quanto ha affermato al 
Cairo il segretario della Lega Araba, 
Esmat Abdel Meguid. 

Meguid da anni sostiene l'ipotesi 
di un processo in un paese terzo con 
l'applicazione di norme scozzesi. In 
realtà risale al 1996 la prima formaliz¬ 
zazione della richiesta di Tripoli di far 
svolgere il processo non in Gran Bre¬ 
tagna o negli Stati Uniti - come en¬ 
trambi i governi chiedevano - ma in 
un paese terzo, magari l'Olanda, e da¬ 
vanti ad un tribunale internazionale 
(come quello dell'Aja) che applicasse 
norme di diritto scozzese. La Libia ha 
sempre rifiutato di estradare i due so¬ 
spetti e consegnarli ad Usa o Gran 
Bretagna. 

Non meglio precisate fonti britan¬ 
niche hanno intanto dichiarato al 
quotidiano «Scotsman» che sarebbe 
Nelson Mandela l'uomo chiave per 
l'accordo con la Libia sul processo ai 
responsabili dell'attentato di Locker¬ 
bie. Il presidente sudafricano, che è 
buon amico di Muhammar Gheddafi 
e ha su di lui un grande ascendente, si 
sarebbe già messo a lavoro. Secondo 
fonti del Foreign Office sono in corso 
i primi contatti diplomatici tra suda¬ 
fricani e arabi. Nel caso Lockerbie 
Mandela ha svolto anche in passato 
un forte ruolo di mediatore. 


ALBERGO 

SERENELLA 

di 

Pellegrini Massimo & C. snc 

43023 MONTICELLI TERME (Pr) 
Via Marconi, 3 

Tel. (0521) 658226/657026 - Fax 657026 



SIL.MA. 

Hai problemi di spifferi d’aria 
o rumori molesti in casa tua? 
Vieni alla SIL.MA., trovi: 
serramenti termoisolanti, persiane e 
scuri in legno o alluminio e porte 
per interni, tende da sole e zanzariere. 

VISITATECI! 


SILMA. 


Via Ferrari, 4/B 
Tel. (0521) 65.70.39 
Monticelli Terme (Pr) 
0521/65.70.39 


XXIII Festa del 
Parmigiano -Reggiano 

27 - 30 AGOSTO A MONTICELLI TERME 


Inizia domani sera alle ore 21.00 pres¬ 
so il Centro Polivalente P.P. Paso lini di 
Monticelli Terme, con la presentazione 
del volume “Profili parmensi” 
“Agricoltori di una volta” di Elio 
Grossi, la tradizionale festa dedicata al 
re della tavola, il formaggio 
Parmigiano-Reggiano. 

La manifestazione fieristica, promossa 
anche per questa edizione della 
Cooperativa Farnese, Caseifici di 
Montechiarugolo in collaborazione con 
il Consorzio del Parmigiano-Reggiano, 
il Comune di Montechiarugolo, la 
Banca Monte di Parma, le Terme di 
Monticelli, la Cantina Due Torri di 
Montecchio Emilia, la Coldiretti 
Movimento Giovanile di Parma, il 
Circolo “Rugantino” di Basilicanova, 
l’associazione “Al Crosil”, “Ruote e 
Raggi”, l’A.S. Terme Monticelli e il 
Circolo Ippico “Il Cinghio” di S. 
Michele Tiorre, con il patrocinio della 
Regione Emilia-Romagna e la 
Provincia di Parma, si protrarrà per 
quanto concerne gli stands espositivi 


fino al 30 di Agosto con spettacolo 
pirotecnico finale alle ore 23.00. 
Inoltre, sono previste da parte del 
Comitato organizzatore, delle iniziative 
collegate come il 3° Trofeo di calcio 
juniores del Parmigiano-Reggiano 
presso il campo sportivo “G. Scirea” 
dal 31 Agosto fino al 3 di Settembre e 
il convegno del 6 settembre presso il 
Centro Pohvalente P.P. Pasolini avente 
per titolo “Il Parmigiano-Reggiano e la 
Tutela Comunitaria: il processo, il con¬ 
trollo e la volorizzazione del prodotto”. 
Al convegno parteciperanno in qualità 
di relatori; Pierluigi Manzani, 
Presidente della Cooperativa “Farnese” 
il Dr. Mauro Pecorari, Direttore tecnico 
del Consorzio, il Dr. Corrado 
Giacomini, Preside della Facoltà di 
Economia dell’Università di Parma e il 
P.A. Paolo Delmonte che è Presidente 
del Consorzio di Tutela del 
Parmigiano-Reggiano. Presiederà il 
convegno, il Dr. Giorgio Mortali, 
Presidente della sezione provinciale di 
Parma. 
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DA OGGI 

iniziamo a occuparci dei 
piccoli abusi quotidiani. La 
prossima puntata sarà 
dedicata alle illegalità 
commesse nei rapporti di 
lavoro con le collaboratrici 
domestiche. 


ROMA. Scagli la prima pietra chi, 
proprietario di un immobile per 
quanto piccolo, non ha pensato al¬ 
meno una volta in vita sua a commet¬ 
tere un abuso edilizio. O che non l'ha 
portato a termine pur senza rendersi 
conto di andare contro la legge. Pic¬ 
colo, per carità. Innocuo. Ma pur 
sempre di un abuso si tratta. 

«Tanto c'è il condono...»: la pana¬ 
cea di tutti i mali, il "tombale" su irre¬ 
golarità delle più svariate dimensio¬ 
ni, è diventato un compagno di viag¬ 
gio praticamente inseparabile. An¬ 
che perché spesso - e allo stesso Mini¬ 
stero dei lavori pubblici sono costret¬ 
ti ad ammetterlo - non è la volontà 
del singolo a venire meno, ma è la ca¬ 
pacità della macchina burocratica a 
fare acqua da tutte le parti. A partire 
da quella degli uffici tecnici comuna¬ 
li, sommersi da pratiche alle quali 
non riescono a dare risposta. 

La legge Bassanini con il decentra¬ 
mento amministrativo da un lato, e 
una nuova coscienza ambientale e 
della qualità urbana dall'altro, han¬ 
no iniziato a porre le basi per un futu¬ 
ro meno incerto. Presto il Parlamen¬ 
to sarà inoltre chiamato a confron¬ 
tarsi con una nuova legge quadro sul¬ 
l'urbanistica. 

Il fatto, comunque, resta. Senza bi¬ 
sogno di pensare ai grandi mostri che 


L'INTERVISTA 


ROMA. «Guardatevi intorno: gli 
infissi in legno sostituiti con quelli 
in alluminio, plastica o falso otto¬ 
ne; le case con tinte estranee ad 
ogni norma e logica; quelle inse¬ 
gne apparentemente modeste ma 
fuori da ogni criterio estetico: 
questi sono i piccoli abusi edilizi 
quotidiani». Pier Luigi Cervellu¬ 
ti, urbanista e architetto fra i più 
conosciuti d'Italia, già assessore 
al Comune di Bologna, non ha 
dubbi: «di abusi, in particolare 
estetici, sono piene le nostre cit¬ 
tà». 

Gli italiani, dunque, "abusano". E 
questo è un dato di fatto. Ma cosa 
si può fare per contrastare il feno¬ 
meno? 

«Servirebbe innanzitutto un po' di 
buona volontà in più da parte dei 
Comuni nell'indirizzare i propri 
cittadini a studiare e a rispettare 
l'immagine complessiva del luogo 
in cui vivono. La città è lo specchio 
di chi vi abita; il decoro è di tutti, 
proprio come una brutta immagi¬ 
ne fornita all'esterno». 

Ma di chi è la colpa? Dei cittadini 
che cercano come possono di 
sfuggire alle norme? O della len¬ 
tezza degli enti pubblici, che bloc- 


L'INTERVISTA 


ROMA. La domanda sull'abuso sor¬ 
ge - come si usa dire - spontanea: è il 
cittadino che lo fa per principio, per 
cercare di evadere spese che consi¬ 
dera superflue e inutili? O è la len¬ 
tezza della macchina burocratica 
che impedisce di mettersi in regola 
ogni qualvolta si voglia apportare 
una modifica alla propria abitazio¬ 
ne? O ancora: non si tratta forse di 
una concatenazione di fenomeni: 
con l'italiano che, sapendo delle 
difficoltà della macchina statale, è 
quasi certo di poterla fare franca? 
Antonio Bargone, sottosegretario ai 
lavori pubblici, non si nasconde 
dietro ad un dito. E ammette: «Forse 
la verità sta proprio qui, in una sorta 
di correità». 

Ammissione pesante, sottosegre- 


Dalla soffitta trasformata in mansarda alla finestra aperta illegalmente fino alla chiusura dei balconi: tutto senza alcun permesso 

Piccoli abusi edilizi quotidiani 

Uno sport nazionale 
fra malcostume 
e illeciti diffusi 


deturpano coste e città, è sufficiente 
alzare gli occhi, mentre si gira per 
strada, per capire che in fondo... così 
fan tutti: insegne di bar e negozi dai 
colori impossibili, terrazzini trasfor¬ 
mati in verande (se non in bagni), pa¬ 
lazzi che, all'improvviso, si alzano di 
un piano rispetto a quelli che gli stan¬ 
no intorno. E ancora: finestre fuori 
squadro nate dal nulla, soffitte che 
diventano mansarde, box per auto 
spuntati come funghi negli angoli 
dei cortili. 

Se l'oramai "mitico" Hotel Fuenti, 
che il ministro Walter Veltroni ha in¬ 
serito al primo posto fra gli "orrori da 
abbattere", è assurto a simbolo dell'a¬ 
busivismo all'italiana, le grandi città 
sono una vera e propria enciclopedia 
dell'edilizia "fai da te". 

Il "Fuenti" deturpa la costiera 
amalfitana; il balcone trasformato in 
bagno, al massimo, disturba il vicino 
di casa. Per la Valle dei templi ad Agri¬ 
gento, o la costruzione di Punta Per- 
rotta a Bari, si muovono le grandi or¬ 
ganizzazioni; tutti ne chiedono la de¬ 
molizione. Per la finestra aperta abu¬ 
sivamente, al massimo, si rischia un 
controllo dei vigili, una multa e, se 
mai ci sarà, un processo in Pretura 
con una condanna commutabile in 
ammenda: la differenza - fatte le de¬ 
bite proporzioni - sta tutta qui. "Se 


l'immunità è garantita a loro - è il 
pensiero che viene quasi spontaneo 
nell'italiano medio - chi mai potrà ar¬ 
rabbiarsi per la mia mansarda?". Il 
piccolo imprenditore edile, poi, è un 
vero e proprio maestro, una guida 
nella ricerca di tutte le possibili via di 
fuga al lungo braccio della legge. An¬ 
che perché si tratta di un mondo in 
cui fra "regolari" e "irregolari", fattu¬ 
re e "nero", per il profano è difficilissi¬ 
mo muoversi. «Se non si spostano i 
muri portanti e non si fanno lavori 
esterni - è il consiglio che spesso ci si 
sente propinare dalle piccole aziende 
- è inutile presentare domande di 
concessione. Si risparmia, e non ci so¬ 
no rischi». 

«E dire che sarebbe semplicissimo 
fare le cose in regola», replica un geo¬ 
metra con lo studio nel centro di Ro¬ 
ma. «Per lavori che non intaccano la 
struttura o non modificano i volumi, 
è sufficiente presentare una doman¬ 
da in Comune, corredata da una pla¬ 
nimetria e da una relazione tecnica 
eseguite da un professionista. Se en¬ 
tro venti giorni non arriva la risposta, 
il silenzio ha valore di assenso, e si 
possono iniziare i lavori. Il costo? Per 
un lavoro semplice, mezzo milione. 
Lira più, lira meno. Ovviamente il di¬ 
scorso cambia se si tratta di un fabbri¬ 
cato con valore storico, o se si inter¬ 



viene sulla struttura. Ma per tutto il 
resto non ci sono controindicazio¬ 
ni». 

I problemi arrivano dunque nel 
momento in cui si cerca di chiudere il 
terrazzo con degli infissi: la madre di 
tutte le piccole irregolarità quotidia¬ 
ne. Le costose pratiche burocratiche, 
fra cui la temutissima concessione 
edilizia, e la "buona volontà" degli ar¬ 
tigiani, disposti spesso a chiudere un 
occhio, spalancano la strada. E abuso 


sia: piccolo, quotidiano e che distur¬ 
ba solo il vicino di casa. 

Volendo, esiste pure una mappa di 
questi interventi fuori norma. La si 
può ricostruire analizzando i dati dal¬ 
l'ultimo condono edilizio. Ci ha pro¬ 
vato Legambiente, pur precisando 
che si tratta di numeri parziali, in 
quanto molti comuni non li hanno 
ancora elaborati. «Dalle tipologie dei 
condoni - spiega Roberto Della Seta - 
si scopre che proprio le domande per 


i piccoli abusi sono la stragrande 
maggioranza. Siamo nell'ordine del¬ 
le centinaia di migliaia, anche se poi, 
dal punto di vista economico, rap¬ 
presentano appena il 25% dell'incas¬ 
so globale. Queste domande sono 
state presentate prevalentemente nel 
centro-nord, mentre al sud ci sono in 
pratica solo richieste di sanatoria per 
interi complessi abitativi». 

Pier Francesco Bellini 


«Plastica; falso ottone 
e trionfano le verande» 

Cervellati: «Educare a rispettare le città 


Il Comune 
controlla 
dal cielo 


cano per anni anche i lavori più 
innocui? 

«Non darei troppe colpe ai cittadi¬ 
ni; ma piuttosto alle amministra¬ 
zioni che sono poco attente ai pro¬ 
blemi di decoro urbanistico. In 
questo momento non sto pensan¬ 
do solo ai piccoli abusi edilizi: c'è il 
traffico impazzito; ci sono l'inqui¬ 
namento acustico e atmosferico... 
In questo contesto alla "malattia" 
del singolo, alla bruttura isolata 
non si presta più attenzione. Per ri¬ 
mediare servirebbe innanzitutto 
una buona dose di educazione ci¬ 
vica e di amore verso sé stessi». 

La domanda, però, resta: ma la 
colpa di tutto questo di chi è? 
«Spesso i piccoli abusi vengono 
fatti perché chi deve concedere i 
permessi passa da rigidità estreme 
a lassismi totali. Solo così si posso¬ 
no spiegare, per esempio, le grandi 
verande costruite per incorporare 
le terrazze negli appartamenti, o 
l'innalzamento senza regole di in¬ 
teri palazzi. Un controllo più at¬ 
tento e severo, forse, porterebbe a 
buoni risultati. Ma, lo ripeto, trop¬ 
po spesso il cittadino è costretto a 
ignorare le norme perché vengo¬ 
no mantenuti vincoli esagerati. O 


senza senso. Se l'ufficio tecnico di 
ogni Comune fornisse l'assistenza 
necessario, o si limitasse anche so¬ 
lo a non intralciare la pratica... E 
questi episodi, purtroppo, sono si¬ 
nonimo di piccola corruzione. Se 
un ufficio tecnico impiega sei me¬ 
si, o un anno, per concedere l'av¬ 
vio dei lavori, o anche solo per dire 
sì o no ad un'opera, allora ognuno 
finisce con l'arrangiarsi. A dispetto 
delle regole». 

Girando per la sua città, Bologna, 
e alzando gli occhi al cielo, quanti 
abusi vede? 

«Parecchi. Bologna è come le gran¬ 
di città del nord. Né più, né meno. 
Certo, non ci sono più clamorose 
irregolarità. Nessuno costruisce 
intere case senza i permessi, anche 
perché è stato lo stesso mercato a 
deprezzare le case abusive, pratica- 
mente invendibili. Quello che si 
vede tutti i giorni è invece il fmtto 
congiunto della prepotenza del 
singolo e del lassismo di chi non fa 
nulla per impedirlo o, una volta 
verificato quel che è accaduto, per 
eliminarlo. Dopo gli anni dell'a¬ 
busivismo selvaggio, pur con il ri¬ 
torno alla legalità il problema non 
si riesce a percepirlo sino in fon- 


» 


do». 

Non è che la sicurezza di un con¬ 
dono, che tanto prima o poi arri¬ 
verà, invogli molti ad agire, dicia¬ 
mo così, sopra le righe? 

«Certo. Il condono è un lasciapas¬ 
sare: funziona come sanatoria ma, 
al tempo stesso, conviene all'era¬ 
rio . È un po' la stessa storia delle au¬ 
to che entrano nelle aree a traffico 
limitato. Non gli si impedisce di 
farlo, ma poi scattano le multe». 
Nella sua carriera ha mai incon¬ 
trato un abuso di dimensioni tali 
da non poterlo dimenticare? 

«In realtà il vero abuso degli ultimi 
anni si sta compiendo nelle zone 
periurbane e nelle campagne, ora¬ 
mai stravolte nel loro assetto. Un 
fenomeno, tra l'altro, che si sta svi¬ 
luppando sotto gli occhi degli in¬ 
tellettuali italiani senza che nessu¬ 
no se ne occupi. Il fiorire delle 
strutture in plastica, il taglio indi- 
scriminato degli alberi, le siepi 
scomparse: quello che sta succe¬ 
dendo nelle campagne è un abuso. 
Anche se non c'è una legge dello 
Stato a sancirlo come un reato pe¬ 
nale». 

P.F.B. 


ROMA. Quando l'abuso diventa 
un affare. In questi ultimi anni 
molti Comuni hanno iniziato 
una vera e propria guerra agli 
abusivi, anche perché dalla me¬ 
tratura degli immobili dipende 
la quantità di lei che verrà riscos¬ 
sa. Ci sono enti pubblici, come 
Rimini, che per rinnovare i dati a propria disposizione 
hanno mandato casa per casa dei ragazzi appositamente 
assunti. Il loro unico compito era rilevare la reale corri¬ 
spondenza fra gli edifici accatastati e quelli realmente esi¬ 
stenti. La sorpresa si è avuta nel constatare che circa la 
metà degli immobili differiva da quanto denunciato. Na¬ 
vigando in Internet si scopre poi che esiste anche un'a¬ 
zienda, "Aernova", specializzata in rilevamenti fotografi¬ 
ci degli abusi edilizi, la prova è stata effettuata dal Comu¬ 
ne di Forlì. Sempre in Rete si possono inoltre trovare 307 
siti dedicati all'argomento, nei quali scorre una fiorente 
letteratura su come comportarsi di fronte alle sanzioni. 


Ogni tre anni 
200mila edifìci 
«fantasma» 


«Dal 1994 al 1997 - si legge in un 
dossier di Legambiente - sono 
stati costruiti 207mila edifici 
abusivi, per una superficie com¬ 
plessiva di 29 milioni di metri 
quadrati (di cui 23,7 milioni so¬ 
lo al sud). Il valore stimato di 
queste opere è di oltre 26mila 
miliardi, per un'evasione fiscale di ómila e 35 miliardi». 
L'abusivismo è anche questo. Soprattutto questo. In 
particolare nelle Regioni del Sud. A testimoniarlo ci so¬ 
no anche i dati - sempre di Legambiente - relativi alle 
ordinanze di demolizione emesse dal 1984 al 1997 dai 
Comuni della costiera amalfitana, uno dei più colpiti 
dal fenomeno. Su 17mila 524 abusi sanzionati, le ruspe 
sono entrate in azione appena 595 volte. 

Passando a Roma, in sei mesi di attività la "task force" 
dei vigili urbani voluta dal sindaco Rutelli (35 uomini 
impiegati solo contro i costruttori senza permesso) ha 
permesso di accertare 334 infrazioni. Solo nello scorso 
mese di giugno sono stati 50 gli abusi perseguiti, in par¬ 
ticolare nella zona dell'Appia antica. 


Il sottosegretario Bargone: «A volte la burocrazia non aiuta chi vuole restare in regola». Presto una nuova legge _ 

«Anche lo Stato ci mette lo zampino» 


tario. Non equivale a dire: lo Stato 
non riesce a fare fino in fondo la 
propria parte? 

«Proprio in settembre, alla ripresa 
dei lavori parlamentari, la Commis¬ 
sione lavori pubblici della Camera 
ha all'ordine del giorno la discussio¬ 
ne sulla nuova legge quadro per l'ur¬ 
banistica. È questa la strada che stia¬ 
mo percorrendo per porre un freno 
al problema dell'abusivismo: supe¬ 
rare la vecchia normativa, autorita¬ 
ria e vincolistica, che risale al 1942. 
In questo modo si riuscirebbe a met¬ 
tere fine all'infinita serie degli inter¬ 
venti per decreto, che un po' alla 
volta l'hanno lacerata e ridotta a 
brandelli. Inoltre, con l'accelerazio¬ 
ne delle procedure legate alla legge 
Bassanini, siamo oramai di fronte 


ad una palese man- «Spesso il 
canza di organicità condono f inisce 
fra le normative am- ,, ,. 
ministrative e quelle COLI 1 alimentare 
urbanistiche. Insom- gli abusi. Nonce 
ma: c'è necessità di 


ne saranno piu. 
Quando vedo le 
nostre coste mi 


mettere mano alla le¬ 
gislazione, in modo 
che i cittadini possa¬ 
no contare su di un vengono i 
rapporto più rapido e brividi» 
diretto con la buro¬ 
crazia. Inoltre, pur in 
un quadro normati¬ 
vo nazionale, le deci¬ 
sioni devono essere 
prese il più possibile vicino alla real¬ 
tà locale». 

Ma la prassi consolidata del "con¬ 
dono" non costituisce quasi una 


garanzia che il "picco¬ 
lo abuso" non verrà 
punito? Che un esbor¬ 
so economico garanti¬ 
rà comunque l'immu¬ 
nità? 

«La sola possibilità che 
possa esserci un condo¬ 
no è dannosa. Il mo¬ 
mento più pericoloso è 
infatti quello che tra¬ 
scorre dal momento 
dell'annuncio alla defi¬ 
nizione della legge: in 
quel lasso di tempo può 
succedere di tutto. Per 
quanto la legge sia precisa e fissi dei 
punti fermi, il controllo sulla data in 
cui è stato effettuato l'intervento 
non potrà mai essere definito con 


precisione. E dunque ci sarà sempre 
qualcuno che tenterà di approfittar¬ 
ne. Il condono è un modo per sana¬ 
re, certo, ma purtroppo è anche un 
mezzo che finisce con l'alimentare 
gliabusi». 

Sembra di capire che sia profon¬ 
damente contrario a questa misu¬ 
ra... 

«Una volta approvata la legge qua¬ 
dro non ci sarà più bisogno di con¬ 
doni. Del resto la Legge Bassanini 
trasferisce già i poteri agli enti locali. 
E dunque un condono non sarebbe 
neppure più possibile». 

Ci sono aree che, perii loro pregio, 
sono considerate vincolate e non 
condonabili. In presenza di un 
abuso, però, ci si limita ad elevare 
una contravvenzione. Non è au¬ 


tomaticamente un'ammissione 
di impotenza? 

«Diciamo che è un controsenso, 
perché si prende atto di cose che 
non si sarebbero potute fare. Del re¬ 
sto, le demolizioni di massa sono 
difficili, se non impossibili. Allora si 
è costretti a condonare. Ma è pro¬ 
prio per impedire il ripetersi di sana¬ 
torie che serve una nuova legge in 
grado di evitare ogni contraddizio¬ 
ne». 

C'è un abuso in particolare nel 
quale si è imbattuto e che non può 
dimenticare? 

«Uno in particolare no. Ma ne vedo 
tanti. Le nostre coste, per esempio, 
mi fanno venire i brividi». 

P.F.B. 


Dalla Prima 



Le mille cicatrici 

carta straccia. No, parliamo di 
quel balcone che non doveva esser¬ 
ci, di quella stanza in più, di quel 
piano lasciato scarnificato a metà, 
come uno spettro. Moltiplicate que¬ 
sto per cento, per mille. Ed ecco una 
cicatrice indelebile sulla faccia del¬ 
l'Italia. La bruttura elevata a nor¬ 
ma, una prepotenza elevata a siste¬ 
ma. Non un piccolo abuso, ma mil¬ 
lepiccoli abusi, che insieme a quelli 
giganteschi ci costringono in città 
sfregiate, in periferie degradate. 

C'è l'evasione fiscale. Il Paese dei 
perenne indignati, quando il mini¬ 
stero delle Finanze diffonde i suoi 
dati sconfortanti, è spesso contiguo 
al Paese degli eterni furbacchioni. 
Evade miliardi chi può evadere mi¬ 
liardi. Evade qualche milione chi 
può permettersi solo questo. È una 
piccola congiura quotidiana con l'o¬ 
ste e l'idraulico, il meccanico e il 
dentista, il falegname e quello che ti 
ridipinge casa. «Dotto', se vuole la 
ricevuta viene di più...». «Macché 
ricevuta...». Neanche gode di parti¬ 
colare sanzione sociale, l'evasione 
fiscale. Una furbizia tollerata, a 
volte ammirata. Dimenticando che 
è un furto a tutto il resto della col¬ 
lettività. E c'è chi non paga i contri¬ 
buti ai proprio lavoratori, chi affitta 
appartamenti in nero, magari sti¬ 
pandoci un bel mucchio di poveri 
cristi immigrati, gli stessi che «od¬ 
dio, non se ne può più, ci tolgono il 
lavoro». 

È l'orrendo dato caratteriale della 
furbizia che spinge a darsi da fare 
per piazzare la propria bandierina 
su un minuscolo illecito. Sempre più 
spesso accompagnato da plateali 
atti di maleducazione. Le macchine 
che assediano le città, le sporcano e 
le avvelenano. I motorini, ormai un 
simbolo di questo miscuglio tra pic¬ 
cola illegalità e grande maleduca¬ 
zione: sulle dita di una mano si 
contano quelli che si fermano a un 
semaforo rosso, che non costringono 
i pedoni a schivarli, praticamente 
tosandoli al passaggio, che non oc¬ 
cupano come un battaglione milita¬ 
re i marciapiedi e gli ingressi. Ci so¬ 
no i maleducati che scrivono coi lo¬ 
ro dannati pennarelli sui muri, sul¬ 
le metropolitane, sugli autobus, sul¬ 
le panchine. Messaggi d'amore e ca¬ 
stronerie politiche, tifo calcistico o 
tifo canoro. E i maleducati che fan¬ 
no branco e urlano e chiacchierano 
fino all'alba, in una demenziale di¬ 
storsione della propria libertà che 
manda a rotoli quella altrui. 

O quelli che si fanno le loro di¬ 
scariche private. O le crudeltà sugli 
animali, sanzionate eppure ripetu¬ 
te. Ricordate, è storia di due giorni 
fa, i cardellini ammassati in un ga¬ 
rage senza luce, e accecati con gli 
spilli per «farli cantare meglio»? È 
vietato catturare un cardellino. È 
vietato torturarlo. Ma si trovavano 
pure, nel Paese dove la colpa non è 
mai la mia, imbecilli disposti a 
comprarli per sentirli cantare. Tan¬ 
to imbecilli, poi, da confondere un 
pianto di dolore con un canto. 

Tutto questo lascia intorno un 
paesaggio desolante e triste. Perché 
piagato dall'incuria, dalla furbizia 
riciclata in prepotenza, dalla man¬ 
canza di educazione civica. In un 
Paese che ha spesso pulsioni giusti- 
zialiste, nessuno riconosce mai la 
propria colpa. Le piccole illegalità, 
come le grandi, peggiorano la no¬ 
stra esistenza, ci immergono nel 
brutto e nel brutale. Spesso, per tro¬ 
vare un colpevole, basterebbe guar¬ 
darsi in uno specchio. 

[Stefano Di Michele] 
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6 l'Unità 


+ 

Chiesa sono accusa 


Continua il dibattito fra i Poli. Sulla commissione Tangentopoli il Ppi rimprovera la Quercia: «Ci vorrebbe più coraggio» 

Ulivo, summit sulla giustizia 

Il 4 settembre si riunirà il coordinamento: Prodi metterà al primo punto il pacchetto Flick? 

Salvi: «Necessaria una posizione comune, ma il Ds potrebbe anche finire in minoranza» 



Sergio Ferraris 


ROMA. Giustizia, si riparte da... Dal¬ 
la commissione d'inchiesta su Tan¬ 
gentopoli, continua a pretendere un 
Polo voglioso di rivincite nei con¬ 
fronti dei magistrati che indagano 
sul loro leader. Dal caso del cardinale 
Michele Giordano, che non è Silvio 
Berlusconi (ma non è neppure l'oscu¬ 
ro signor Mario Rossi), rilanciato da¬ 
gli adepti dell'Udr per insinuarsi in 
tutti gli interstizi tra i due schiera- 
menti. Da una sessione speciale sulla 
giustizia, suggerita dal verde Marco 
Boato per non rassegnarsi al falli¬ 
mento della Bicamerale per le rifor¬ 
me. Dal pacchetto Flick, insistono a 
palazzo Chigi. E chi più ne ha, più ne 
metta, nel senso che non mancano 
convergenze trasversali, come quella 
dei popolari sulla commissione d'in¬ 
chiesta perorata da Forza Italia e, vi¬ 
ceversa, di An sulla richiesta cossi- 
ghiana di provvedimenti nei con¬ 
fronti della Procura di Lagonegro. In- 
somma, il tema della giustizia conti¬ 
nua a tenere banco. Tutti riconosco¬ 
no che è una sorta di passaggio obbli¬ 
gato per la ripresa del dialogo, ma le 
soluzioni per affrontarlo sono più di¬ 
varicanti che mai. Condizione che 
forse obbliga a ricominciare da... un 
chiarimento interno a entrambi gli 
schieramenti. 

Nell'Ulivo l'esigenza è stata posta 
da Cesare Salvi, con un'intervista a 
«Repubblica» che non a caso ha pro¬ 
vocato reazioni a catena, nell'uno e 
nell'altro campo. Cosa ha detto il ca¬ 
pogruppo dei senatori della Sinistra 
democratica? Intanto, ha onesta¬ 


mente riconosciuto che «l'Ulivo è di¬ 
viso» e anche per questo «si è fatto 
troppo poco sul tema». Una verità 
che non è una concessione al Polo. 
Anzi, Salvi conferma «i dubbi e le ri¬ 
serve» sulla commissione d'inchiesta 
su Tangentopoli motivati dai rischi 
di «un clima di scontro fra le forze po¬ 
litiche e la magistratura» e dell'«in¬ 
terferenza fra attività parlamentare e 
giudiziaria». E ribadisce che la rifor¬ 
ma «va fatta non perché lo chiede 
Berlusconi ma perché 
è giusto in nome dei 
tanti signor Rossi». 

Notazione che ha 
vieppiù scatenato le 
ire dei pretoriani poli¬ 
sti, da Domenico 
Contestabile che par¬ 
la di «ipocrisia» 

(«Quando in un paese 
la giustizia viene uti¬ 
lizzata per abbattere 
l'opposizione e il suo 
leader, i problemi 
non sono mai perso¬ 
nali, ma politici») a 
Maurizio Gasparri 
che si spinge fin quasi 
all'insulto («Salvi si è dovuto inchi¬ 
nare alla volontà della maggioranza 
del suo gruppo»). Ma proprio l'espo¬ 
nente di An più vicino ai desiderata 
del Cavaliere, con la sua proposta al¬ 
ternativa di «un vertice tra tutti i lea¬ 
der per dar vita ad un preambolo che 
impegni tutti a realizzare certe cose», 
conferma che quella Commissione 
altro non è che la metafora dello 


scontro sui contenuti che la riforma 
deve avere. 

Allora, perché non affrontare di¬ 
rettamente la sostanza del conten¬ 
zioso? Salvi ribalta la questione - vale 
a dire: non se e come discutere con 
Berlusconi, ma quale riforma della 
giustizia sostenere nel dialogo istitu¬ 
zionale - preliminarmente con gli al¬ 
leati: «Ci vuole - dice - una posizione 
comune di merito, anche per evitare 
di dare all'opinione pubblica la sen¬ 
sazione che ci sia una par¬ 
te della maggioranza che 
voglia perseguire l'inciu- 
cio con Berlusconi». Di 
più: per il capogruppo 
della Sinistra democrati¬ 
ca è dirimente per la stes¬ 
sa identità politica dell'U¬ 
livo. Tant'è che propone 
non solo di affrontare le 
persistenti controversie 
sulla giustizia nel coordi¬ 
namento dell'Ulivo con¬ 
vocato da Romano Prodi 
per il 4 settembre, ma an¬ 
che che «si scelga e si deci¬ 
da eventualmente anche 
a maggioranza». Ed è pro¬ 
prio sul nodo delle regole di decisio¬ 
ne della coalizione che la discussione 
si è accesa. Ben pochi, infatti, si di¬ 
chiarano pronti a rimettere in discus¬ 
sione le proprie posizioni se si doves¬ 
se arrivare a decidere a maggioranza. I 
popolari, per cominciare, condivido¬ 
no il principio della ricerca di «un 
punto di sintesi», ma il loro responsa¬ 
bile per la Giustizia, Pietro Carotti, ri¬ 


vendica la libertà di «ogni gruppo» di 
«fare battaglia per mantenere la pro¬ 
pria identità» su proposte che «non 
hanno un riflesso immediato sul go¬ 
verno». E tra queste colloca la stessa 
commissione d'inchiesta, rimprove¬ 
rando ai Ds la «rigidità» del no. Altret¬ 
tanto fa il socialista Boselli, ben più 
secco sull'ipotesi di decidere a mag¬ 
gioranza «come se l'Ulivo fosse di¬ 


ventato un partito e non invece una 
coalizione dove si ricerca la media¬ 
zione fra tutte le posizioni». E in no¬ 
me del «consenso di tutti» il verde 
Maurizio Pieroni giudica quelle di 
Salvi «chiacchiere d'agosto». Ma il ca¬ 
pogruppo dei senatori della Sinistra 
democratica le ripropone: «Ovvia¬ 
mente, non escludo di trovarmi io in 
minoranza, sull'ipotesi della Com¬ 


missione come su altre. Qual è il pro¬ 
blema: che se si contano i voti per te¬ 
sta, la maggioranza ce l'ha il Pds, am¬ 
messo che il Pds sia unito? Affrontia¬ 
molo. Non ho la soluzione in tasca, 
ma se vogliamo che l'Ulivo esista con 
una sua progettualità dell'Ulivo per 
la seconda parte della legislatura 
qualche regola di decisione deve pur 
darsela». Che il nodo sia essenzial¬ 


mente politico è dimostrato dal para¬ 
dosso richiamato Claudio Petruccio¬ 
li che, a differenza di Salvi, non esita a 
definirsi "pasdaran dell'Ulivo": «La 
decisione di decidere a maggioranza 
la si deve comunque prendere tutti 
assieme». Un'esigenza in più, questa 
del «consolidamento politico» della 
coalizione, che Prodi deve tenere ben 
presente nel decidere se aprire l'ordi¬ 
ne del giorno della prossima riunio¬ 
ne del coordinamento alla questione 
giustizia. Ieri nell'incontro con Flick 
a palazzo Chigi ha verificato anche la 
possibilità di rivedere e rilanciare il 
famoso «pacchetto» del ministro fin 
qui considerato troppo minimalista 
da buona parte della maggioranza. Il 
rischio è che la questione giustizia 
possa sfuggire di mano, essendo co¬ 
munque molti provvedimenti all'or¬ 
dine del giorno dei due rami del Par¬ 
lamento. Gloria Buffo, della sinistra 
Ds, in polemica con l'enfasi sull'«e- 
mergenza giustizia» e con la stessa 
proposta dei Verdi di una sessione 
speciale del Parlamento, insiste per¬ 
ché l'Ulivo si dovesse concentrare 
sulle leggi ordinarie. Ma già il sociali¬ 
sta Boselli, non rinuncia alla propo¬ 
sta sulla separazione delle carriere dei 
giudici. Che, nell'agenda parlamen¬ 
tare, oggettivamente s'interseca con 
quella che il Polo usa come «discrimi¬ 
nante». E si torna al punto di parten¬ 
za: senza una linea - a maggioranza o 
meno - l'Ulivo deve rassegnarsi al gio¬ 
co di rimessa? 


P.C. 


In un incontro a 
Palazzo Chigi 
ieri pomeriggio 
il premier e il 
Guardasigilli 
hanno 
esaminatolo 
stato delle 
proposte 


PRIMO PIANO II caso Giordano riaccende il dibattito sul rapporto tra segreto investigativo e diritto alFinformazione 

«No alle inchieste show» 

Grosso: «Far rispettare le regole che già ci sono». Calvi: «Pene più severe» 


Nordio: 
dilettanti 
quei pm 
di Lagonegro 


fa siano comminate le giuste san¬ 
zioni. Se questa regola venisse os¬ 
servata buona parte del problema 
sarebbe risolto tanto più se si arri¬ 
vasse ad eliminare Pinutile spetta¬ 
colarizzazione che danneggia la 
correttezza delPinformazione e 
Timmagine della giu¬ 
stizia. La notizia deve 
essere data, quindi, 
ma con la dovuta at¬ 
tenzione ai diritti de¬ 
gli indagati, con una 
forma che non porti 
la gente a criminaliz¬ 
zare chi è soggetto a 
inchiesta. D'altra par¬ 
te i giornalisti si sono 
già dati un codice 
molto preciso in que¬ 
sto senso. Insomma 
se si rispettassero le 
norme già esistenti si 
riuscirebbe a dare 
un'informazione cor¬ 
retta senza inutile en¬ 
fatizzazione. Non si 
può far pendere tutto 


pre state e non hanno mai ferma¬ 
to la fuga di notizie». È, invece, 
per sanzioni più dure il senatore 
Guido Calvi, avvocato. «Ogni vol¬ 
ta che vengono diffuse notizie il 
Csm deve intervenire sul piano di¬ 
sciplinare. E lo stesso vale per gli 
organismi di controllo 
dei giornalisti. Basta 
con la convinzione 
che tutto è una noti¬ 
zia e come tale va 
pubblicata. Se ledi gli 
interessi di un cittadi¬ 
no non è giusto che 
questo abbia giustizia 
con un processo che si 
svolgerà anni dopo. 
Occorre un intervento 
forte. La sospensione 
dalla professione per il 
giornalista ma anche, 
nei casi più gravi, il 
blocco temporaneo 
della pubblicazione 
del giornale per uno, 
due giorni. Si sta di¬ 
menticando che al 


Serventi 
Longhi, Fnsi 

«Le notizie ai 
giornalisti sono 
arrivate dai 
magistrati e dal 
vescovo. Non 
capisco l'accusa 
fatta ai media» 


norme esistenti. Che tutti faccia¬ 
no un passo indietro per attutire il 
clamore». 

E che le regole ci siano già e che 
debbono solo essere applicate in¬ 
tegralmente lo ribadisce anche Al¬ 
fredo Mantovano, un magistrato 
prestato alla politica 
nelle fila di An. «Il 
problema è il manca¬ 
to rispetto delle nor¬ 
me. Il giornalista che 
viene a conoscenza di 
una notizia la deve 
dare. Il problema è di 
chi gliel'ha passata. E 
le notizie, inutile ne¬ 
garlo, le danno i ma¬ 
gistrati. Chi ha un 
ruolo subordinato 
non prenderebbe mai 
un'iniziativa di quel 
tipo. Purtroppo il 
Csm, a mio avviso, 
troppo spesso si trin¬ 
cera dietro l'impossi¬ 
bilità di un procedi¬ 
mento disciplinare. 


giorni è evidente che le notizie ai 
giornalisti sono arrivate dai magi¬ 
strati. Lo stesso Vescovo ha fatto 
aprire le porte della Curia. Non ca¬ 
pisco proprio l'accusa di spettaco¬ 
larizzazione fatta ai media». Un 
problema più generale però esiste: 

quanto è giusto infor¬ 
mare e quando? «Il 
nostro codice deonto¬ 
logico messo a punto 
dall'Ordine impone 
una serie di comporta¬ 
menti rispettosi della 
privacy. Ma un fatto 
rilevante per l'opinio¬ 
ne pubblica va reso 
noto. Noi abbiamo 
fatto la nostra parte, 
io dico basta alla pos¬ 
sibilità che vengano 
alzati ulteriori stecca¬ 
ti. L'Italia ha un siste¬ 
ma di regole che è tra i 
più avanzati del mon¬ 
do da tutti i punti di 
vista. Non è pensabile 
nessuna altra norma 


Mantovano 

«Il problema è il 
mancato 
rispetto delle 
norme. Il 
giornalista deve 
dare la notizia, il 
problema è di 
chi gliela passa» 


CMTESTOROMA. Procure da cui fil¬ 
trano le notizie. Giornalisti pronti 
a raccoglierle. In uno scambio che 
a lungo andare sovente si rivela 
utile per ambedue le parti. Sbatte¬ 
re il mostro in prima pagina non è 
esercizio di questi nostri tempi. Si 
è sempre fatto. Certo è che con il 
proliferare dei media c'è più gusto 
a fornire informazioni e c'è mag¬ 
giore possibilità di far spettacolo 
con una notizia. Un tema delica¬ 
to, che tocca nel profondo la 
deontologia di chi fa informazio¬ 
ne e di chi amministra la giustizia. 
Gli stop ci sono già tutti nelle re¬ 
gole che le categorie interessate si 
sono date. Il problema è rispettar¬ 
le e far sì che tutti lo facciano. Co¬ 
me? Con sanzioni più pesanti per 
chi le viola, con una maggiore 
presenza degli organismi di con¬ 
trollo, con un calibrato rispetto 
del diritto ad essere informati e 
della privacy di chi è al centro di 
un'inchiesta? Carlo Federico Gros¬ 
so, ex vicepresidente del Csm, 
non nega che si tratti «di un pro¬ 
blema delicato dalla difficile solu¬ 
zione» e che trovare «un giusto 
equilibrio tra tutela della riserva¬ 
tezza e interesse della gente ad es¬ 
sere informata sui fatti che acca¬ 
dono non è facile. Per quanto ri¬ 
guarda i magistrati occorrerebbe 
che gli inquirenti rispettassero le 
regole di procedure penale sul se¬ 
greto investigativo e a chi non lo 


il peso della bilancia sul versante 
dell'esigenza di tutelare la privacy 
perché la necessità di essere infor¬ 
mati è altrettanto importante. E 
più una persona è pubblica più si 
riduce la sfera del suo privato. Ri¬ 
goroso rispetto delle regole, dun¬ 
que. No a pene più severe. Le san¬ 
zioni non servono. Ci sono sem¬ 


centro di tutto c'è il diritto alla tu¬ 
tela della dignità del cittadino. Il 
diritto all'informazione è sussidia¬ 
rio a questo». Ma ci sono anche 
problemi più generali, di normati¬ 
va? «Questo sì. L'istituto della 
iscrizione al registro degli indagati 
e dell'informazione di garanzia è 
fallito. Il Pm è il vero protagonista 


del processo non più il giudice. La 
fase delle indagini è diventata mo¬ 
mento di vera e propria valutazio¬ 
ne e, quindi, di spettacolarizzazio¬ 
ne. Bisogna intervenire con nuove 
norme. La riforma del 513 andava 
nel senso di riportare il processo 
alla sua naturale ispirazione. Inve¬ 
ce di discutere di sciocchezze co¬ 
me la commissione parlamentare 
su Tangentopoli sarebbe il caso 
che il Parlamento si occupasse del¬ 
le riforme che sono essenziali pro¬ 
prio per evitare queste polemiche 
di piccolo cabotaggio». «Il segreto 
deve essere mantenuto a garanzia 
delle indagini ma l'opinione pub¬ 
blica deve essere informata». An¬ 
che Paolo Giordano, procuratore 
aggiunto di Caltanissetta e vice- 
presidente dell'Associazione magi¬ 
strati si dice convinto che questa è 
la formula giusta. Ma è consape¬ 
vole anche delle difficoltà per ren¬ 
derla praticabile. «Bisognerebbe 
pensare ad un riforma di tutta la 
disciplina e cercare un punto di 
equilibrio tra le diverse esigenze. 
Pene pecuniarie per i giornalisti? 
Un Csm ancora più attento all'o¬ 
perato dei magistrati? Ci vorrebbe 
un atteggiamento mentale com¬ 
plessivamente diverso. In Francia 
sui giornali raramente si pubblica¬ 
no notizie sulle indagini. Si parla 
solo dei processi. Forse questo po¬ 
trebbe servire. Intanto quello che 
è indispensabile è il rispetto delle 


Invece ritengo che qualsiasi ulte¬ 
riore intervento sulla stampa non 
farebbe altro che penalizzarne la 
libertà. Rispetto delle norme, dun¬ 
que. E maggior rigore da parte del 
Csm». 

La risposta dei giornalisti viene 
da Paolo Serventi Longhi, segreta¬ 
rio della Fnsi. «Mai come in questi 


di legge o di autodisciplina profes¬ 
sionale che limiti ulteriormente la 
libertà di stampa. La categoria ha 
fatto il proprio dovere. Siamo an¬ 
dati forse anche oltre. Se qualcuno 
pensa ad altri interventi troverà 
una ferma opposizione». 


Marcella Ciarnelli 


Comunità cristiane di base 
«Imprudenze di Giordano» 

È «perlomeno una leggerezza quella di aver distorto fondi che 
in genere sono riservati ad attività ecclesiali». Per il segretario 
nazionale delle Comunità cristiane di base, Ciro Castaldo, c'è 
un fondamento nelle valutazioni sull'operato del cardinale 
Giordano da parte della Procura di Lagonegro, secondo la 
quale «l'eventuale e reale intento del cardinale di aiutare e 
finanziare il fratello in difficoltà poteva avere ben più onesto e 
attendibile epilogo nell'utilizzo dei cespiti patrimoniali 
dell'alto prelato quali l'abitazione di Sant'Arcangelo e gli altri 
beni immobili suoi personali». «Utilizzo che invece non risulta 
avvenuto, mentre consistente ed emblematico appare l'uso 
sistematico di grosse somme liquide di sicura spettanza 
dell'arcidiocesi di Napoli dirottate, anziché perfini 
istituzionale, ad apparente beneficio esclusivo dei familiari del 
cardinale». «Sono convinto - osserva Castaldo - che vi sono 
state estreme leggerezze ed imprudenze. Per carità, non si può 
assolutamente pensare che Giordano abbia collaborato con gli 
usurai, ma penso che sia stato molto imprudente, anche se 
l'arcivescovo purtroppo può fare quello che vuole, benché ci 
sia un consiglio di amministrazione». 


Dalla Prima 



Tutti un passo indietro 


agli orientamenti della politi¬ 
ca, al senso comune che viene 
decrittato dai sondaggi, ai rap¬ 
porti di forza tra i poteri. Se la 
funzione legislativa, svolta dal¬ 
le Camere, venisse messa in di¬ 
scussione in radice così come 
accade per la giustizia, la fuo¬ 
riuscita dell'Italia dal nucleo dei 
paesi moderni sarebbe presso¬ 
ché assicurata. Il disarmo che il 
mondo dei poteri, compreso 
quello politico e, alla luce degli 
ultimi fatti, anche quello eccle¬ 
siastico, deve attuare parte da 
qui: tutto si può contestare e 
criticare ma se ogni attività di 
controllo e di sanzione non 
viene più giudicata in sé ma è 
considerata come la violazione 
di una sovranità, è impossibile 
anche solo pensare di ammini¬ 
strare giustizia. 

Anche perché noi viviamo in 
un paese in cui la giustizia non 
è uguale per tutti e non è equa. 
Migliaia di cittadini non riesco¬ 
no ad ottenere il rispetto dei 
loro diritti, i processi durano 
quasi quanto l'intero arco della 


vita umana, ma anche le sen¬ 
tenze vanno in esecuzione do¬ 
po tempo immemorabile. Una 
giustizia veloce è una giustizia 
che può essere più giusta. Un 
piccolo passo avanti in questa 
direzione sarebbe una vera ri¬ 
voluzione. 

Un disarmo fondato sul ri¬ 
spetto delle regole riguarda 
anche la magistratura. Non 
viene valutato appieno quanto 
sia dannoso per l'immagine 
della giustizia un'attività giudi¬ 
ziaria spettacolarizzata e la tra¬ 
sformazione di strumenti di 
garanzia, come l'avviso, in 
preannunci di colpevolezza. 
L'ultimo caso del cardinale 
Giordano è esemplare. Mesi fa 
un'indiscrezione della tv e poi, 
negli ultimi giorni, un'opera¬ 


zione di polizia giudiziaria da 
telefilm. Se c'è del marcio nella 
curia napoletana questa spet¬ 
tacolarizzazione non ha ag¬ 
giunto nulla, se invece l'accusa 
risulterà infondata il danno per 
la giustizia sarà enorme. L'ap¬ 
pello più volte rivolto alla ma¬ 
gistratura perché parli attraver¬ 
so atti e con atti severi ma so¬ 
bri è ineccepibile. 

Anche l'informazione deve 
fare un proprio personale di¬ 
sarmo. Il problema non è se 
dare o meno le notizie. Qua¬ 
lunque limitazione o autocen¬ 
sura sarebbe disastrosa. Il siste¬ 
ma dell'informazione viveva 
male negli anni in cui chiudeva 
gli occhi di fronte all'evidenza, 
così come vive male ogni volta 
che ora, perdendo autonomia 


reale, si fa portavoce acritico 
dell'attività di un potere, il giu¬ 
diziario compreso. Le opinioni 
personali non sono in discus¬ 
sione. lo posso apprezzare l'at¬ 
tività di un magistrato o di una 
procura, ma di fronte ad una 
inchiesta bisogna saper stare 
sul concreto e il concreto signi¬ 
fica l'analisi degli atti, il loro 
vaglio critico, l'esposizione 
non partigiana ai lettori di 
quello che si è appreso. Solo 
questa procedura ci consente 
di poter liberamente e autore¬ 
volmente criticare o sostenere 
un'inchiesta. 

Il richiamo costante e osses¬ 
sivo alle regole può favorire la 
discussione e aiutare la ricerca 
dei rimedi ai mali della giusti¬ 
zia. Un magistrato assillato dal¬ 
le luci della ribalta, un ecclesia¬ 
stico che parla come un leader 
politico e un leader politico 
che crede di essere Silvio Pelli- 
co non aiutano se stessi, e so¬ 
prattutto non fanno bene alla 
comunità. 

[Giuseppe Caldarola] 


«L'episodio del Cardinal 
Giordano è l'ultimo di una 
serie vergognosa che ha 
esposto i cittadini, 
colpevoli o innocenti che 
fossero, ad una lapidazione 
sconsiderata e incivile, 
frutto del dilettantismo, 
per non dire peggio, di una 
certa magistratura». È il 
giudizio espresso dal pm 
veneziano Carlo Nordio in 
un suo editoriale sul 
«Tempo». «Lo scandalo è 
che si debba arrivare ad un 
conflitto tra Stato e Chiesa 
- afferma - per capire che il 
limite di tolleranza è stato 
passato, e che idiritti 
minimi dei cittadini sono 
stati saccheggiati». Così 
come è «scandaloso» che il 
cardinale «come tanti altri, 
abbia appreso dai giornali 
di essere indagato, e si sia 
visto circondare il 
vescovado da militari 
armati, quando gli stessi 
risultati si sarebbero potuti 
ottenere nella discrezione 
e nel segreto». Quindi, il 
capitolo intercettazioni 
telefoniche che, come 
l'informazione di garanzia 
e la perquisizione sono atti 
«spesso opportuni, e 
talvolta anche necessari» 
osserva Nordio. «Ma come 
si debbano compiere è 
altra questione». «La legge 
impone il segreto, e la 
consuetudine ha invece 
giustificato la 
divulgazione». Le 
intercettazioni a carico del 
cardinale «saranno anche 
legittime: se poi parla con il 
Papa, dicono i formalisti, 
fatti suoi. Ma la legge - 
osserva Carlo Nordio - dice 
che di queste 
conversazioni nessuno 
dovrebbe sapere niente 
prima della trascrizione 
giurata dei periti. Mentre i 
brogliacci della polizia 
sono già stati divulgati, e di 
questi ora si discute. 
Esattamente come, tempo 
addietro, venne diffusa 
una chiacchierata del Capo 
dello Stato». 
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gli Spettacoli 


Il 21 settembre 
primo ciak per 
«Ormai è fatta!» 
di Monteleone 
Racconta 
la tragica storia 
di un bandito 
«gentile» 
che rapinava 
usando pistole 
giocattolo... 

ROMA. Il primo colpo lo raggiunse a 
uno zigomo, il secondo gli spappolò 
il polso destro, il terzo gli perforò il fe¬ 
gato. E poi ne arrivarono altri tre. Il 
sangue colava da tutte le parti. Ma lui, 
Horst Fantazzini, «il bandito solita¬ 
rio» rinchiuso da alcuni mesi nel car¬ 
cere di Fossano, vicino Cuneo, per 
aver rapinato decine di 
banche armato di una 
pistola giocattolo, ten¬ 
ne duro: non voleva sa¬ 
perne di morire, e non 
morì. Una celebre foto¬ 
grafia lo ritrae, circon¬ 
dato dai tiratori scelti 
della polizia, mentre 
agonizza nel cortile 
della prigione prima di 
essere affidato alle cure 
dei chirurghi. Erano le 
dieci di sera del 23 lu¬ 
glio 19 73 : un vero gior¬ 
no da cani cominciato 
alle 8,30 del mattino 
con un maldestro ten¬ 
tativo di fuga destinato 
a mutarsi in assedio do¬ 
po il ferimento (lieve, 
in verità) di tre guardie 
carcerarie e il sequestro 
di altre due. 

Venticinque anni 
dopo quelFepisodio 
«minore» diventa un 
film. Scritto e diretto da 
Enzo Monteleone. Il cineasta pado¬ 
vano, ex sceneggiatore di Mediterra¬ 
neo e regista in proprio di La vera 
vita di Antonio H., darà il primo 
ciak il prossimo 21 settembre in 
un vecchio carcere di Saluzzo «ria¬ 
perto» per l'occasione. Perché pro¬ 
prio Fantazzini? «Perché la sua sto¬ 
ria merita di essere raccontata, per¬ 
ché dopo trent'anni di carcere - è 
ancora recluso ad 
Alessandria - l'uomo 
non si è incattivito, 
perché ancora oggi 
colpisce la spropor¬ 
zione tra i reati e la 
pena», spiega Monte¬ 
leone. Che ha voluto 
nel ruolo del «rapina¬ 
tore cortese» - così era 
chiamato - il giovane 
attore Stefano Accor¬ 
si, quello di Jack Fru¬ 
sciale è uscito dal 
gruppo , bolognese co¬ 
me il vero Horst Fan¬ 
tazzini. 

Criminale sui gene¬ 
ris , il Fantazzini. Figlio di un anar¬ 
chico emiliano e di una ragazza te¬ 
desca, era nato ad Antewkessel il 4 
marzo del 1939, ma è Bologna, sul 
finire degli anni Cinquanta, che si 
produce nei primi furti. Robetta: 
un motorino, qualche estorsione, 
fino alla rapina nell'ufficio postale 


Pubblichiamo la scena 22 della 
sceneggiatura di Ormai è fatta!, 
scritta da Enzo Monteleone. L'a- 
zione si svolge nella prigione di 
Fossano, in provincia di Cuneo, 
attorno alle 10 di mattina (per 
l'esattezza alle 10.05, come av¬ 
verte una didascalia). Fantazzi¬ 
ni, dopo aver sparato a due 
guardie carcerarie nel tentativo 
di farsi aprire la porta del carce¬ 
re, s'è barricato nell'ufficio del 
direttore, dove ha sequestrato altre due guardie. Il 
bandito si muove come un orso in gabbia nell'uf¬ 
ficio. Fa la spola tra la porta socchiusa che dà sul 
corridoio e le finestre, fumando nervosamente. 
Foiacono e Di Gennaro - i due sequestrati - lo os¬ 
servano timorosi. 

Fantazzini: «Che ore sono?» 

Di Gennaro controlla il suo orologio. 

Di Gennaro: «Fe dieci e cinque, quasi sei». 
Fantazzini: «Chissà se sono morti... Farosa no, se 
n'è andato sulle sue gambe... Sono sicuro che si 
salva... Ma gli altri...». 

Loiacono: «... A chi hai sparato giù?». 

Fantazzini: «No... Non è che ho sparato... Sono 
partiti dei colpi e... a coso, a Greco e al brigadie¬ 
re... Santillo... Solo che Santillo gridava, era vivo. 
Invece Greco niente. È caduto secco. Però non è 
detto, no? Questa è piccola, una calibro 6,35...». 
Loiacono: «Non è detto, però...». 

Fantazzini: «Però che?». 


Dalla sceneggiatura 

«Il morto 
ci può 
scappare» 



Loiacono: «No, dico, se gli hai 
sparato a bruciapelo, il morto ci 
può anche scappare...». 
Fantazzini: «Ma non è colpa 
mia! Se apriva quel cristo di por¬ 
tone io me ne uscivo e nessuno 
si faceva male!». 

Loiacono: «Ma quello, poverac¬ 
cio, faceva il mestiere suo. Mica 
è un portiere d'albergo...». 
Fantazzini: «Ma chi t'ha chiesto 
niente!?». 

Pausa. Loiacono si scusa del suo parere non richie¬ 
sto. Poi però vuole finire il suo pensiero. 
Loiacono: «Certo, però, che se quello schiatta, tu 
stai inguaiato». 

Fantazzini: «Lo so! Lo so che sto inguaiato! Cosa 
credi!? E comunque state inguaiati anche voi due. 
Qui starno tutti quanti nella stessa barca, chia¬ 
ro?». 

Loiacono: «Dicevo così, per dire...». 

Breve pausa. 

Fantazzini: «Che ore sono?». 

Di Gennaro: «Sempre le dieci e sei». 

Fantazzini: «Sempre le dieci e sei...». 

Di Gennaro: «Ma ce l'hai un piano?». 

Fantazzini: «Ma quale piano? Il piano è che se 
non mi fanno uscire faccio una strage!». 

Loiacono: «Ci vuoi sparare pure a noi?». 
Fantazzini guarda le due guardie carcerarie: vor¬ 
rebbe fare la faccia da duro. Vorrebbe avere la ri¬ 
sposta giusta. Ma non la trova». 


A destra, 
la celebre foto 
pubblicata 
dal «Giorno» 
il 25 luglio 
1973: per terra 
il Fantazzini 
agonizzante 
A sinistra, 
Stefano 
Accorsi 
e il regista 
Enzo 
Monteleone 



Diventa film 
l'evasione fallita 
di Fantazzini 


IL REGISTA 

«Non voglio 
farne un eroe 
romantico e 
perdente. Ma la 
pena alla quale 
fu condannato 
resta esagerata: 
uscirà nel 2024» 


di Corticella. È l'inizio 
di una «carriera» soli¬ 
taria, non proprio da 
nemico pubblico n. 1. 
A Genova, qualche 
tempo dopo, viene 
messo in fuga da un 
cassiere che gli intima: 
«Ma piantala! vedi un 
po' di andartene fin¬ 
ché sei in tempo». E di 
lì a poco ci riprova 
con un cambiavalute 
che lo allontana spa¬ 
rando in aria un colpo 
di pistola. Del resto, 
sin dall'inizio ha scelto di non far 
male a una mosca: altrimenti non 
avrebbe compiuto i suoi «colpi» 
periferici, da poche centinaia di 
migliaia di lire, usando una finta 
rivoltella. Fa svolta arriva sul finire 
degli anni Sessanta: il 27 luglio del 
1968, dopo aver rapinato una ban¬ 


ca di Saint-Tropez, viene atterrato 
con uno sgambetto da un gendar¬ 
me. Per lui è l'inizio del Calvario. 
Condannato a quattro anni, viene 
estradato in Italia nel maggio del 
1972 e qui, nel carcere bolognese 
di San Giovanni in Monte, tenta il 
suicidio. Intanto la Corte d'appel¬ 
lo di Bologna, cumulando i reati 
invece di accettare «il furto conti¬ 
nuato», gli infligge altri undici an¬ 
ni di carcere, e così si arriva a quel 
fatale 23 luglio del 1973, quando - 
armato stavolta di una pistola ve¬ 
ra, una piccola Mauser fatta entra¬ 
re nel carcere dentro una forma di 
formaggio - tenta l'evasione. La 
prima di una lunga serie: ci ripro¬ 
verà l'anno seguente e poi nel 
1990. 

«Non sapevo niente di lui», rac¬ 
conta Monteleone. Finché una se¬ 
ra, andando per bancarelle, il regi¬ 
sta non si imbatte in un libriccino 


«militante» edito da Bertani, con 
prefazione di Franca Ongaro Basa¬ 
glia e commento di Franca Rame. 
Titolo: Ormai è fatta! Cronaca di 
un'evasione. «Mi incuriosì il fatto 
che fosse lo stesso Horst Fantazzini 
a raccontare la tentata fuga, dal "di 
dentro", ricostruendo la giornata 
minuto per minuto. Ne veniva 
fuori il ritratto di uno strano ban¬ 
dito. Certo non un tipo crudele e 
sanguinario, alla Vallanzasca. Sem¬ 
mai un guascone cresciuto a pane 
e anarchia, uno che aveva dirazza¬ 
to dagli ideali di famiglia, ma che 
mai e poi mai avrebbe voluto far 
del male a qualcuno. Men che me¬ 
no uccidere». 

In effetti, subito dopo la sparato¬ 
ria ci si chiese se quello spiega¬ 
mento di forze non fosse stato esa¬ 
gerato. Perché crivellarlo di colpi 
fino a ridurlo in fin di vita? Per¬ 
ché, come scrisse un inviato del 
settimanale Abc, «giocare al tiro a 
segno con lui» una volta disarma¬ 
to? Monteleone ha una risposta. 
«L'Italia di quegli anni era scossa 
da un'impressionante ondata di 
criminalità. Rapine, sequestri (Paul 
Getty), dirottamenti aerei, bombe 
di dubbia provenienza. La gente 
cominciava ad avere paura. Fan¬ 
tazzini non aveva ucciso nessuno, 
ma la folla, al passaggio della ba¬ 
rella con lui sopra, gridò "Assassi¬ 



no! Assassino". L'opinione pubbli¬ 
ca era esasperata». Fu per questo, 
probabilmente, che quel goffo ten¬ 
tativo di fuga si caricò di un alto si¬ 
gnificato simbolico, al punto da 
convincere il ministro degli Inter¬ 
ni a premere quella notte per «una 
soluzione esemplare». 

Ma il film, prodotto da Gian¬ 
franco Piccioli, non sarà cupo e 
pessimista nel rein¬ 
ventare gli anni Set¬ 
tanta, alla maniera di 
Altri uomini. Noi di 
Bonivento o dell'an¬ 
cora inedito L'odore 
della notte di Caligari. 

«Ho due modelli: 

Quel pomeriggio di un 
giorno da cani di Lu- 
met e Arizona Junior 
dei fratelli Coen. Vor¬ 
rei insomma che Or¬ 
mai è fatta! fosse un 
film solare, a suo mo¬ 
do allegro, per niente 
funereo. Non fosse al¬ 
tro perché alla fine il 
protagonista ce la fa», dice Monte¬ 
leone. Per lui l'Italia dell'epoca, 
pur prossima agli anni di piombo, 
conservava ancora una dimensio¬ 
ne rassicurante, «alla Totò e Fabri- 
zi». «Fa perfino tenerezza. I pro¬ 
grammi del primo canale comin¬ 
ciavano alle 18,15 con Buonanotte 


Paolino, quelli del secondo alle 21. 
Alla radio furoreggiavano Perché ti 
amo dei Camaleonti e Pazza idea di 
Patty Pravo... Era un mondo senza 
tv, in cui anche il carcere era più 
umano». Naturalmente Monteleo¬ 
ne non ha intenzione di «rivaluta¬ 
re» Fantazzini sul piano politico, 
di renderlo una sorta di antieroe 
romantico e perdente. Anche se... 

«Lo vedo un po' come 
il Paul Newman di 
Nick manofredda o PAI 
Pacino di Quel pome¬ 
riggio di un giorno da 
cani. Vorrei che si re¬ 
spirasse la stessa aria 
di anarchismo e disor¬ 
ganizzazione, di picco¬ 
la umanità sbriciolata 
e messa a confronto 
con una situazione ec¬ 
cezionale. Nel corso 
del sequestro Fantazzi¬ 
ni familiarizzò con l'a¬ 
gente Piccirillo e il bri¬ 
gadiere Grasso, i tre si 
scambiarono panini e 
bibite, alla fine in molti si offriro¬ 
no come ostaggi, anche un fioraio 
di Cuneo. Niente sembrava auto¬ 
rizzare quello showdown sanguina¬ 
rio». Eppure la situazione precipi¬ 
tò, verso le 22, quando il bandito, 
dopo una giornata di estenuanti 
trattative, cercò di salire sull'Alfa 


2000 parcheggiata nel cortile fa¬ 
cendosi scudo con i due poliziotti. 
Fu allora che il tiratore scelto Ca- 
rusio esplose i primi colpi, in sin¬ 
crono con gli spari che proprio in 
quel momento provenivano dai 
televisori delle case circostanti 
(quella sera davano Doppio gioco di 
Siodmak, con Buri Lancaster). 

«Fantazzini aveva solo un colpo 
in canna. Credo che volesse riser¬ 
varlo a se stesso», ipotizza Monte¬ 
leone. «Prima di allora non aveva 
mai sparato a un uomo e dopo di 
allora non l'avrebbe più fatto». Ma 
in quelle ore convulse nessuno lo 
sapeva. Per tutti Fantazzini era og¬ 
gettivamente un «pericoloso cri¬ 
minale». E di sicuro non avevano 
giovato al suo profilo carcerario 
certe letture ritenute «sinistrorse»: 
Mao, Shaw, Gandhi, Camus (al 
quale aveva dedicato una poesia 
che cominciava così: «Mi guardo 
intorno e vedo il vuoto. Chiamo e 
non mi risponde che l'eco»). Sarà 
per questo che già nel 1976 Volon- 
té avrebbe voluto portare sullo 
schermo la storia di quel «rapina¬ 
tore gentile» in odore di ribellione. 
Allora non se ne fece nulla, oggi è 
possibile. Per Horst Fantazzini, 
condannato fino al 2024, sarà di 
sicuro il regalo più bello. 


Michele Anseimi 


CURIOSITÀ 

Nel 1976, tre 
anni dopo 
la sparatoria, 
Voìonté 
avrebbe voluto 
interpretare 
il ruolo 
del bandito 


Urna Thurman 
tormentata 
dai fantasmi 

Gli spettri non risparmiano 
nessuno: neanche i divi. 
Urna Thurman, suo marito 
Ethan Hawke e la loro 
bambina hanno dovuto 
lasciare la casa di Sneden's 
Landing, non lontano da 
New York, perché 
tormentati dai fantasmi. La 
coppia aveva acquistato 
l'abitazione sei mesi fa per 
la modica cifra di un 
milione di dollari e ora ha 
già deciso di rivenderla 
dopo costosi lavori di 
ristrutturazione. La 
versione ufficiale è che 
hanno voglia di tornare a 
Manhattan, ma in paese 
tutti giurano che il vero 
problema sono le presenze 
dell'oltretomba che 
infestano tutta la zona. La 
villa di Urna, per esempio, è 
soprannominata la casa del 
Ding Dong. 


L'attrice, che sarà in giuria alla Mostra del cinema, è protagonista di una curiosa opera prima italiana 

Tilda Swinton, un delitto perfetto e poi Venezia 

«Il film è l'indagine filosofica su un crimine senza movente commesso da due ragazzi di buona famiglia: un caso pieno di fascino». 



Luca Guadagnino e Tilda Swinton 


ROMA. Una coppia di sposini da car¬ 
tolina replicati all'infinito sulle pia¬ 
strelle di una sala da ballo: ai tavoli 
pochi avventori annoiati bevono 
lentamente drink trasparenti. È il set, 
tra futurismo e Andy Warhol, di The 
Protagonists, curioso film più ingle¬ 
se che italiano. Italianissimi sono 
regista (Luca Guadagnino) e pro¬ 
duttore (Massimo Vigliar), londi¬ 
nesi la star (Tilda Swinton) e la vi¬ 
cenda che serve da spunto. Un de¬ 
litto perfetto orchestrato da due 
diciannovenni upper class nel gen¬ 
naio '94. Il copione? Colpire uno 
sconosciuto a caso e poi sparire 
senza lasciare traccia. Li beccarono 
solo perché uno dei due non sape¬ 
va resistere alla tentazione di repli¬ 
care il crimine raccontandolo agli 
amici nei pub, mentre l'altro negò 
sempre di essere colpevole. 

Naturalmente vengono subito 
in mente due film: l'hitchcockiano 
Nodo alla gola - anche lì due giova¬ 
notti borghesi e niente movente - 
e il belga II cameraman e l'assassi¬ 
no, dove un troupe televisiva do¬ 


cumentava fino alla complicità le 
imprese di un serial killer. E infatti 
anche The protagonists gioca al fin¬ 
to documentario, coinvolgendo 
l'intero cast in un meccanismo di 
sdoppiamento in cui tutti sono an¬ 
che se stessi. La bionda e tatuata 
Michelle Hunziker, meglio nota 
come moglie di Eros Ramazzotti e 
ormai al secondo ruolo in cinema 
dopo Fammi stare sotto il letto; la 
flessuosa Fabrizia Sacchi, attrice di 
Leo (De Berardinis) con cui tornerà 
presto per una ripresa di Totò prin¬ 
cipe di Danimarca; l'efebico An¬ 
drew Tiernan, già Gaveston nell'E¬ 
doardo II di Jarman; la cantante 
afroamericana Jelisha impegnata 
in una sequenza di danza. Tutti si 
metteranno, in un certo senso, a 
nudo. Eccetto Laura Betti, giudice 
e diavolessa senza aggettivi e senza 
rivelazioni. Ironica e bizzosa dice: 
«È il mio ennesimo ruolo-carneo». 
E anche: «Se non mi dà una vera 
parte nel nuovo film, faccio causa 
a Bernardo (Bertolucci, ndr) perché 
ha tagliato le mie scene in Ultimo 


tango e nella Luna ma senza to¬ 
gliermi dai titoli: c'è un sacco di 
gente che mi chiede dove sono e 
io dico: "cercate bene, cari"». 

E poi c'è la rossa Swinton: la più 
snob delle attrici inglesi, da sem¬ 
pre «autrice» della sua carriera, 
mai «oggetto passivo». Pelle candi¬ 
da coperta da un rigoroso chemi¬ 
sier nero e occhiali da vista massic¬ 


ci, molto da maschio, 
l'ex Orlando è qui una 
narratrice o meglio 
una guida. Lo Sher- 
lock Holmes di questa 
indagine filosofica 
che non approda a 
niente. E spiega: «Il 
modo in cui i due ra¬ 
gazzi hanno preparato 
il delitto, scegliendo 
l'abbigliamento, la lo¬ 
cation e la vittima, è 
molto simile al modo 
in cui si prepara un 
film. Con una sola 
differenza: loro aveva¬ 
no un solo ciak. E in¬ 
fatti quando tagliarono la gola a 
quel tipo uno di loro si stupì del 
fatto che sanguinava... come se si 
aspettasse del sangue finto». 

Anche Guadagnino la vede così. 
Anzi, il film, dice, è un work in 
progress nato da lunghe discussio¬ 
ni tra me e Tilda. Lui ha solo 27 
anni, compiuti il 10 agosto. Ha gi¬ 
rato finora cortometraggi tra cui 


Qui di cui si parlò molto l'anno 
scorso dal festival di Taormina per¬ 
ché riprendeva una fellatio, anzi, 
come dice lui, «un pompino». «Ho 
abbordato Tilda a Roma, al Palazzo 
delle esposizioni nel '93 e le ho 
chiesto se voleva lavorare con 
me». Poi quel progetto non è an¬ 
dato in porto ma sono rimasti 
amici. 

«Condividiamo - aggiunge Swin¬ 
ton - la stessa curiosità per i delitti. 
La violenza ci affascina perché è 
pervasiva e sprigiona energia. In 
un certo senso ci sarebbe piaciuto 
replicare l'esperienza dei ragazzi 
inglesi ma, senza arrivare a tanto, 
la viviamo attraverso un esperi¬ 
mento con la macchina da presa». 

Adesso l'attrice di Derek Jarman 
sta tornando a Londra, dove la 
aspettano le sue gemelline. Poi an¬ 
drà a Venezia, in giuria al festival. 
«Ma non fatemi domande su que¬ 
sto: posso solo dire che, come tut¬ 
ti, amo dare i voti ai film». 


Cristiana Paterno 


Sharon Stone 
vuole 

un bambino 

A Cannes l'avevamo 
intuito, adesso ne abbiamo 
la conferma ufficiale. 
Sharon Stone vuole un 
bambino e chissà che non 
l'abbia già messo in 
cantiere col marito Phil 
Bronstein, giornalista e 
direttore del «San 
Francisco Chronicle». 
L'attrice - che ha comprato 
una villa da sette milioni di 
dollari nell'esclusivo 
quartiere di Sea Cliff - ha 
infatti chiesto alla vicina di 
casa di poter allargare il 
vialetto che porta dalla sua 
abitazione alla strada «per 
farci passare la carrozzina». 
La vicina ha detto no, 
perché avrebbe dovuto 
spostare il garage perfare 
spazio alla star di «Basic 
Instinct», ma si è guardata 
bene dal tenersi per sé la 
notizia. 
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Consiglio Lega 
Doping, superlega 
e contratti tv 

Per la prima volta doping e 
antidoping nel calcio saranno 
temi centrali di un consiglio 
della Lega, in programma oggi a 
Milano. Oltre a far conoscere la 
sua posizione ufficiale 
sulPargomento doping, la Lega 
farà il punto sulle ipotesi di 
riforma delle coppe europee, 
discutendo dei vari progetti di 
Superlega in circolazione (uno 
dei quali prescinde 
dall'organizzazione della Uefa). 
Terzo punto: i prossimi contratti 
televisivi del calcio 
professionistico italiano (quelli 
attuali, con Rai, Mediaset, 
Telemontecarlo e Telepiù, 
scadranno nel giugno del '99). 




Inchiesta arbìtri 
Tre «ammonizioni» 

Collina prosciolto 

Pierluigi Collina e Livio Bazzoli prosciolti, Piero 
Ceccarini, Graziano Cesari e Fiorenzo Treossi 
ammoniti, Anthony Robert Boggi «censurato»: 
queste le decisioni della commissione disciplinare 
dell'Aia nel procedimento contro gli arbitri deferiti 
per violazione dei doveri di «moralità e rettitudine» 
dopo la denuncia del tecnico interista Simoni su 
anticipazioni di stampa di referti arbitrali. 
Parzialmente soddisfatto il grande capo degli 
arbitri, Sergio Gonella, che auspicava 
un'assoluzione generale. Il nodo dell'inchiesta, i 
rapporti disdicevoli di cinque fischietti (l'escluso è 
Boggi) con un giornalista-moviolista. 


Vieri, il «bambino viziato» 
resta all'Atletico Madrid 
e Sacchi se ne lamenta 

Il suo presidente Jesus Gii lo critica, Arrigo Sacchi è 
scontento, il maggiore quotidiano sportivo 
spagnolo, Marca, lo definisce «un bambino 
viziato», tuttavia Christian Vieri dovrebbe restare 
in forza all'Atletico Madrid. Il suo agente, Sergio 
Berti, ha detto che il cannoniere azzurro non 
lascerà Madrid. Si era parlato di un suo possibile 
ritorno alla Juventus. Sacchi ha perso la pazienza 
quando Vieri si è presentato con solo un quarto 
d'ora di anticipo dal fischio di inizio della partita 
con la Lazio. L'ex allenatore del Milan lo ha escluso 
dalla formazione. Sacchi ha avvisato Vieri che se 
non metterà la testa a posto non giocherà più. 


Usa: campione 
baseball nei guai 
per uso di creatina 

Polemiche furiose negli Stati 
Uniti: un atleta che sta per 
battere il più leggendario 
primato del baseball ha ammesso 
di fare ampio uso di creatina e di 
altri integratori alimentari. Mark 
McGwire, campione dei St. Louis 
Cardinals, è lanciato alla 
rincorsa del primato più 
prestigioso del baseball: i 61 
«home runs» realizzati nel 1961 
da Roger Maris. Il campione è in 
questo momento, dopo Bill 
Clinton, l'uomo più seguito 
d'America ma ha confessato di 
aver usato per quattro anni 
creatina e androstenedione (un 
integratore che aumenta il 
livello di testosterone). 


Non sono stati trovati riscontri alle dichiarazioni dell'allenatore giallorosso. Il ciclista Casagrande deferito 

Zeman «archiviato» 


Il Coni: niente doping, allarme creatina 


ROMA. Archiviazione per la que¬ 
stione doping, approfondimento 
per quello che riguarda gli inte¬ 
gratori come la creatina: queste 
le richieste che la procura anti¬ 
doping del Coni rivolge al presi¬ 
dente Pescante dopo che, ieri se¬ 
ra, al termine delle ultime audi¬ 
zioni, si è conclusa l'inchiesta 
sull'abuso di farmaci nel calcio 
sollevata dalle dichiarazioni di 
Zeman. Le richieste sicuramente 
verranno «girate» alla commis¬ 
sione antidoping e a quella 
scientifica del Comitato olimpi¬ 
co nazionale. 

Alla fine delle due settimane di 
indagini, il gruppo di lavoro pre¬ 
sieduto dall'avvocato Ugo Longo 
ha comunicato di non aver ri¬ 
scontrato, secondo le parole del¬ 
lo stesso Longo, «elementi certi» 
riconducibili al doping vero e 
proprio ma di avere preso atto 
della preoccupazione che c'è nel 
mondo del calcio nei confronti 
degli effetti di sostanze come gli 
integratori alimentari. Insomma, 
non c'è uniformità di giudizio 
tra i medici sull'uso e l'efficacia 
della creatina e dunque è neces¬ 
sario un approfondimento. 

Nella conclusione dell'inchie¬ 
sta niente parole come «doping 
morale» che pure erano state 
usate nei giorni scorsi e una 
grande sensazione da «volemose 
bene». La relazione della procura 
antidoping del Coni ha il sapore 


di una decisione salomonica che 
da un lato rassicura il mondo del 
calcio, la sua sbandierata imma¬ 
gine di sport pulito, il suo potere 
di seduzione; dall'altro non con¬ 
danna Zeman, anzi lo ringrazia 
per aver sollevato una questione 
delicata come quella relativa alla 
salute dei calciatori. «L'allarme 
del signor Zeman - ha detto in¬ 
fatti Longo - è da condividere e 
ciò è stato fatto sia dalla Procura 
dell'antidoping del Coni sia dai 
protagonisti del mondo del cal¬ 
cio che hanno risposto alle no¬ 
stre convocazioni». Insomma, il 
calcio è pulito, un grazie partico¬ 
lare a Zeman per aver sensibiliz¬ 
zato gli operatori sei settore... 

Che cosa succederà adesso? 
Longo richiede in pratica alla 
commissione scientifica di fissa¬ 
re i parametri, i limiti sull'utiliz¬ 
zazione della creatina e degli altri 
integratori. Le innumerevoli 
pubblicazioni scientifiche sull'ar¬ 
gomento sono contraddittorie, e 
il Coni avrà i suoi problemi per 
stabilire le dosi accettabili, quelle 
sconsigliabili, quelle da proibire. 
E poi, come impedire il «sovrad- 
dosaggio»? Come controllare la 
regolarità nell'assunzione della 
sostanza? Tempi lunghi sono 
prevedibili... 

Per qualcuno, tra l'altro, la 
questione della creatina non è 
neanche il nocciolo del proble¬ 
ma. «La vera questione - ha detto 


ieri pomeriggio il presidente del¬ 
l'Associazione calciatori Sergio 
Campana - è quello di un calcio 
esasperato, eccessivo. Dell'enor¬ 
me pressione sui giocatori. È 
questo il vero doping. Stiamo an¬ 
dando verso un'intensificazione 
degli incontri, delle partite. Gli 
interessi in ballo sono enormi». 

Il presidente dell'Aic ha ricor¬ 
dato la sua offerta di procedere a 
controlli a sorpresa sangue-urine: 
«I giocatori sono d'accordo - ha 
sottolineato Campana - ci tengo¬ 
no alla salute, vogliono tutelarla. 
Ma la Federcalcio non ci ha 
neanche risposto». Campana ha 
criticato Zeman, dicendosi irrita¬ 
to per il coinvolgimento, secon¬ 
do lui gratuito, di alcuni giocato¬ 
ri (Vialli e Del Piero, ndr.). Però, 
parlando dell'argomento ha usa¬ 
to le stesse parole («I calciaori 
non vogliono essere cavie») e ha 
mostrato di apprezzare lo spirito 
che ha animato la dichiarazione 
dell'allenatore boemo. 

Durante la giornata, sono stati 
ascoltati anche Statuto (che ha 
attaccato Zeman sostenendo che 
non ha elementi probanti per le 
sue accuse), Di Biagio e Casa¬ 
grande. Il ciclista, trovato positi¬ 
vo al testosterone, ha dichiarato 
di ritenersi pulito. Ma i giudici lo 
hanno deferito alla commissione 
antidoping. 


Aldo Quaglierini 


BOLOGNA. «Farmaci pericolosi nel¬ 
la pallavolo? Ma per carità.. .La nazio¬ 
nale maschile di volley, che ha vinto 
per otto anni, non ha mai preso pasti¬ 
glie di nessun tipo, nemmeno l'aspi¬ 
rina a meno che uno non avesse mal 
di testa. Abbiamo fatto di questo un 
principio fondamentale, è un mio 
abito mentale, una forma di educazione. Non ho mai vo¬ 
luto sviluppare nei miei atleti la cultura dell'aiuto, nean¬ 
che con prodotti leciti. Si può chiedere a tutti i giocatori 
che ho avuto se hanno mai preso qualcosa». Secondo l'ex 
et della nazionale di volley Julio Velasco la lotta al doping 
deve partire da lontano, con la prevenzione. Una grossa 
responsabilità in tal senso, fa intendere, ce l'ha chi è il 
punto di riferimento per gli atleti. Prefigura, insomma, un 
allenatore-papà, che non potrà mai essere del tutto tran¬ 
quillo sui comportamenti corretti dei propri figli, ma che 
sa di aver dato loro i "fondamentali" per non cadere in er¬ 
rore. «Mi comporto con gli atleti come con le mie figlie: 
non ho mai pensato che possano essere immuni da nes¬ 
sun pericolo, ma so di averle attrezzate al meglio», spiega 


Velasco all'uscita dal colloquio con il 
pm bolognese Spinosa. «Io non de¬ 
monizzo chi la pensa diversamente 
da me - aggiunge - So che in molti 
clubs davano creatina e aminoacidi, 
sostanze lecite, ma ai ragazzi della na¬ 
zionale io ho scelto di non dare mai 
nulla. Con i miei giocatori ho fatto 
più di una riunione per spiegare come la penso e lo stesso 
faccio adesso con i calciatori della Lazio». Dunque, ora 
che è passato al calcio, Velasco porterà il suo "abito men¬ 
tale" nel nuovo ambiente? «Nella Lazio, per fortuna, ho 
trovato il mio stesso orientamento. E comunque non cre¬ 
do ci sia differenza tra il calcio e gli altri sport. Non mi piac¬ 
ciono le polemiche, soprattutto su di un tema serio come 
quello del doping, che è roba da codice penale come la 
droga. Chi cerca da me una battuta ad effetto per fare il ti¬ 
tolo eclatante non l'avrà. Ho letto tante inesattezze sui 
giornali in queste settimane. È cosa grave e pericolosa, 
perché la confusione fa danni non tanto nei professioni¬ 
sti quanto nella testa dei ragazzini che cominciano a gio¬ 
care». [S. B.] 


JULIO VELASCO 


«Prevenire 
unica difesa» 



Casagrande dopo essere stato ascoltato dalla procura anti-doping Ansa 


L'INCHIESTA DI BOLOCI 


Svelato il traffico 
di superfarmaci: 
si ipotizzano ricettazione 
e contrabbando 


DALLA REDAZIONE 


BOLOGNA. Le inchieste su sport e 
farmaci aperte su vari fronti dalla 
giustizia penale e da quella sporti¬ 
va continuano a segnare nuovi svi¬ 
luppi e, pur proseguendo autono¬ 
me e parallele, cominciano a sfio¬ 
rare elementi di contatto. 

Così ieri, mentre a Torino il pm 
Raffaele Guariniello ascoltava co¬ 
me persone informate sui fatti l'ex 
juventino Paulo Sousa (ora all'In- 
ter) e il difensore della Fiorentina 
(ex del Torino) Giulio Falcone in 
merito all'utilizzo della creatina, il 
discusso integratore che secondo 
la procura antidoping del Coni de¬ 
ve essere messo al bando, a Bolo¬ 
gna si appesantivano le accuse per 
i medici e i farmacisti indagati dal 
pm Giovanni Spinosa che condu¬ 
ce con i Nas l'inchiesta sulla com¬ 
mercializzazione e la sommini¬ 
strazione ad atleti di farmaci noci¬ 
vi alla salute pubblica. 

Le nuove ipotesi di reato sono 
pesanti: contrabbando e ricetta¬ 
zione di medicinali. Contempora¬ 
neamente a Roma la procura anti¬ 
doping del Coni disponeva il defe¬ 
rimento alla commissione d'inda¬ 
gine sul doping del ciclista toscano 
Francesco Casagrande, che po¬ 
trebbe essere sentito come testi¬ 
mone anche dal pm Spinosa in 
quanto seguito dal medico pistoie¬ 
se Giuliano Peruzzi, sotto inchie¬ 
sta a Bologna e che l'altro giorno 
ha ricevuto un'accurata «visita» da 
parte deiNas. 

Ma ieri, mentre dal mondo del 
calcio arrivavano ammissioni sul¬ 
la diffusione dell'utilizzo della 
creatina («Alla Fiorentina abbia¬ 
mo cominciato a prenderla solo 
quest'anno», ha detto Falcone) la 
magistratura ha puntato lo sguar¬ 
do anche sull'ambiente del volley 
ai massimi livelli. Il magistrato bo¬ 
lognese ha ascoltato come testi¬ 
mone l'ex allenatore della nazio¬ 
nale di pallavolo, ora passato al 
calcio come direttore generale del¬ 
la Lazio, Julio Velasco (che era già 
stato sentito dai Nas di Bologna 
mesi fa, quando l'inchiesta doping 
era alle primissime battute) per 


chiarire i rapporti con la farmacia 
dei Giardini Margherita al centro 
dell'inchiesta, fornitrice abituale 
della Federvolley. 

«Nessuna anomalia - ha spiega¬ 
to Velasco uscendo dal tribunale - 
La farmacia di Bologna era un for¬ 
nitore come un altro. I dirigenti 
della Federazione mi hanno spie¬ 
gato di averla scelto perché faceva 
uno sconto del venti per cento. Al 
magistrato ho detto che acquista¬ 
vamo ciò che chiunque di noi 
comprerebbe in farmacia in previ¬ 
sione di un lungo viaggio all'este¬ 
ro, dalle aspirine agli antibiotici. 
Nient'altro, nemmeno integrato¬ 
ri». 

Sempre nell'ambito di questo fi¬ 
lone dell'inchiesta bolognese ieri 
mattina i Nas si sono recati nella 
sede della Federvolley a Roma per 
acquisire documenti relativi agli 
ordini fatti alla farmacia dei Giar¬ 
dini Margherita e alle prescrizioni 
mediche agli atleti. Per completare 
il quadro nei prossimi giorni do¬ 
vrebbe essere ascoltato da Spinosa, 
sempre in qualità di persona infor¬ 
mata sui fatti, anche il dottor Vani- 
celli, il medico che segue le nazio¬ 
nali maschile e femminile di vol¬ 
ley, in questi giorni impegnato al¬ 
l'estero. 

L'ipotesi di contrabbando viene 
fatta per Gian Michele Merloni, ti¬ 
tolare di una farmacia a Lugano, 
nella cui abitazione a Cassano Spi¬ 
nola (Alessandria) l'altro ieri i cara¬ 
binieri del Nas hanno sequestrato 
moltissimi medicinali. Secondo 
l'accusa, il farmacista avrebbe por¬ 
tato in Italia dal Paese extra Ue far¬ 
maci proibiti per lo sport senza 
passare dalla dogana. Dal Piemon¬ 
te sarebbero poi avvenute le spedi¬ 
zioni alla farmacia bolognese di 
Massimo Guandalini, che risulta 
così indagato anche per ricettazio¬ 
ne in quanto acquirente consape¬ 
vole di prodotti frutto di contrab¬ 
bando. Lo stesso reato di ricetta¬ 
zione potrebbe essere ipotizzato 
anche per i medici sportivi già fini¬ 
ti nell'inchiesta che comperavano 
farmaci da Guandalini. 


Serena Bersani 


Il procuratore aggiunto di Torino continua gli interrogatori e ordina blitz nella Capitale 

Per Guariniello il marcio sta a Roma 

Oggi ascolterà Campana, sindacato calciatori, e un giocatore «della Nazionale». Ieri sentiti Paulo Sousa e Falcone 


TORINO. Corre sui binari Torino- 
Roma l'inchiesta sul doping nel cal¬ 
cio aperta dal procuratore Raffaele 
Guariniello in seguito alla dichiara¬ 
zioni dell'allenatore della Roma Ze¬ 
man. Con tutta probabilità il magi¬ 
strato sarà domani a Roma insieme ai 
suoi collaboratori per un supplemen¬ 
to di indagini che segue il sequestro 
di alcuni documenti effettuato la 
scorsa settimana al Coni. Rimane un 
punto interrogativo se la nuova tra¬ 
sferta capitolina di Guariniello sia da 
mettere in relazione con la testimo¬ 
nianza del presidente del Coni Pe¬ 
scante, sentito ieri l'altro. Da indi¬ 
screzioni, non è da escludere che dal 
filone romano possano arrivare inte¬ 
ressanti novità. Stamane, invece, il 
Grande Inquisitore ascolterà un non 
precisato «giocatore della nazionale» 
e l'avvocato Sergio Campana, leader 
del sindacato calciatori, di cui ha col¬ 
pito l'atteggiamento prudente, guar¬ 
dingo e di attesa, decisamente al di 
sotto del suo ruolo istituzionale, 
mantenuto in queste settimane di 
passione e di tiri incrociati. Eppure, il 


sindacato calciatori in passato ha 
sempre rivendicato un ruolo di pri¬ 
mo piano e di pieno coinvolgimento 
nelle scelte del Palazzo e della Lega. 
Perché ora tanta parsimonia? 

Intanto, prosegue la carrellata di 
campioni sotto i raggi X di Guariniel¬ 
lo. Ieri mattina è toccato a Paulo Sou¬ 
sa (Inter) e all'ex granata Giulio Fal¬ 
cone (Fiorentina). L'interesse del ma¬ 
gistrato si è nuovamente focalizzato 
sulla sostanza diventata di strettissi¬ 
ma attualità, dopo che il Coni ne ha 
decretato la messa al bando: la creati¬ 
na. Fatta una premessa - «dalle mie 
esperienze in Italia e all'estero, ho 
tratto la convinzione che il calcio è 
pulito» - il portoghese Sousa, come 
del resto un altro ex, Jugovic, non ha 
nascosto di aver assunto l'integratore 
vitaminico nel corso delle sue stagio¬ 
ni in bianconero. E chi si aspettava 
fuochi d'artificio dalle dichiarazioni 
di Sousa è andato deluso. Nel breve e 
pacato il racconto dell'esperienza, il 
centrocampista dell'Inter e della na¬ 
zionale portoghese ha avuto parole 
di grande affetto per il medico della 


Juventus, Agricola: «È un uomo di cui 
ho avuto ed ho grande fiducia, tanto 
che rimane il medico di famiglia». 

Ironico, a tratti ilare, spumaggian- 
te, Falcone. All'uscita non si è fatto 
pregare dai cronisti che l'attendeva¬ 
no, ed è ritornato su un retroscena 
gustoso, rivelato in un'intervista di 
alcuni anni fa, dei suoi trascorsi allo¬ 
ro e dell'uso di creatina. «Ci fu data 


per una decina di giorni consecutivi 
durante un ritiro di precampionato 
con Sonetti allenatore ('95-96). Ma 
l'effetto fu devastante sotto il profilo 
dietetico: aumentai di tre-quattro 
chili; altri compagni almeno di due; 
inoltre, provocò un effetto lassativo 
sull'interasquadra...». 


Michele Ruggiero 


COMUNE DI PIANORO ( Bologna) 

ESITO GARA SCUOLA ELEM. RASTIGNANO 

1) 4.618.574.791 a b.a. Ditte invitate 
147 partecipanti 

61 anomalia rib. 16,321% - provv. agg: 
ETRUSCA COSTRUZIONI (VT) - rib. 
16,320%-Inf.Burer 2.9.98 
IL RESPONSABILE: Geom. G.P. Zanotti 


GIUNTA REGIONALE 
DELLA LOMBARDIA 

ESTRATTO DI AWISO 
DI LICITAZIONE PRIVATA 

Si rende noto che la Giunta Regionale 
della Lombardia, con atto 38075/98, ha 
indetto licitazione privata ex Dir. 
93/36/CEE, finalizzata all’acquisizione in 
noleggio di materiale hardware e softwa¬ 
re da destinare al Servizio Programmi 
Comunitari della Direzione Generale 
Formazione e Lavoro. Importo stimato a 
base d’asta: L. 316.790.000= (IVA 
esclusa). I soggetti interessati a parteci¬ 
pare alla gara dovranno inviare domanda 
di partecipazione, corredata dalla docu¬ 
mentazione indicata nel bando integrale, 
entro il termine perentorio del 
07/09/1998-ore 12. 

Copia del bando integrale e del capitolato 
speciale d’oneri può essere richiesta al 
Servizio Risorse e Contratti - Via F. Filzi 
22 - 20124 MILANO, previe intese telefo¬ 
niche al n. 02/6755 4036/5049. Copia 
del bando integrale è stata inviata 
all’Ufficio Pubblicazioni CEE in data 
19/08/1998. 

Il dirigente del Servizio Risorse e Contratti 

Renato Corti 


Laurea 


Lo zio Angelo si complimenta con il dottor DEVRIM DI FINIZIO che 
si è laureato in scienze statistiche a Bologna , con 110 e lode e i compli¬ 
menti della Commissione. 


AZIENDA U.S.L. BOLOGNA SUD 

In relazione alla pubblicazione dei dati relativi al Bilancio d’esercizio 1996 effettuata 
in data 5/8/1998 sull’edizione regionale, si effettua la seguente errata corrige: 

Nello STATO PATRIMONIALE ATTIVO alla voce TOTALE GENERALE IMMO¬ 
BILIZZAZIONI leggasi L. 46.426.879.004. 

La voce SCORTE rimane pertanto titolo e di conseguenza priva di alcuna cifra al fian¬ 
co, come invece erroneamente indicata. 

AZIENDAU.S.L. BOLOGNA SUD 
IL DIRETTORE GENERALE Dott. Enrico Jovino 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544-950786 

DIVANO 3 POSTI IN ALCANTARA 

L. 1.700.000 

CUCINA IN LEGNO DI NOCE O CASTAGNO 
COMPLETA DI ELETTRODOMESTICI, 
LAVASTOVIGLIE COMPRESA 

L. 6.500.000 

MATERASSO IN SCHIUMA DI LATTICE L. 350.000 
_ M ERC E UBERA DA QUALSIASI SPESA _ 

PAGAMENTO CON SEMPLICI RATE DA 100 MILA AL MESE 

Lugaresi garantisce i mobili in legno 10 anni 



Festa de l’Unità castigim di cerna 

PIAZZA TRE MARTIRI 


DAL 21 AL 30 AGOSTO 1998 

Tutte le sere entrata OFFERTA LIBERA 



ARREDAMENTI LUGARESI 

SPONSOR UFFICIALE DELLA PODISTICA 


_ 










ANNO 75. N. 198 SPED. IN ABB. POST. 45% ART .2 COMMA 20 /B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


MERCOLEDÌ 26 AGOSTO 1998 - L. 1.700 arr . l 3.400 


Il governo difende le scelte della Procura 

I pm accusano 
«Soldi della Curia 
per l'usura» 


Vertice a Palazzo Chigi con Ciampi: al centro dei colloqui la Finanziaria e il nuovo patto sociale 

Prodi: riesco o vado via 

Il premier ottimista. Bertinotti avrebbe rassicurato Scalfaro: non ci sarà crisi 
D'Antoni all'assalto del governo ma la Borsa vola: Milano cresce del 2,5% 



napoli. Per l'accusa i soldi della 
Curia finivano in un giro di usura 
e i magistrati inquirenti vogliono 
interrogare il cardinale Giorda¬ 
no. Inoltre, uno dei testimoni al 
centro delle indagini avrebbe rac¬ 
contato che l'arcivescovo di Na¬ 
poli si sarebbe impegnato a bloc¬ 
care un'indagine del Banco di 
Napoli alla filiale di Sant'Arcan¬ 


gelo. La filiale dove avvenivano i 
movimenti bancari che hanno 
portato in carcere il fratello del 
cardinale. Il cardinale Giordano 
ha annunciato che potrebbe ri¬ 
correre al Csm. Per Romano Pro¬ 
di i giudici non hanno violato le 
leggi. 

_ CIPRIANI FAENZA 

A PAGINA 7 


ROMA. «Il presidente del Consi¬ 
glio è un operaio: se non ha le so¬ 
luzioni deve cambiare mestiere. 
Comunque, l'autunno sarà com¬ 
plesso, difficile ma non caldo». 
Così Romano Prodi al suo ritorno 
dalle vacanze a Gallipoli, in una 
prima giornata romana fitta di 
appuntamenti a Palazzo Chigi, il 
cui momento centrale era il verti¬ 
ce con Ciampi sulla Finanziaria e 
il nuovo patto sociale. Prodi ha 
poi annunciato l'intenzione di 
«procedere con il dialogo portato 
avanti finora. L'ottimismo del 
premier sarebbe giustificato an¬ 
che da un'indiscrezione secondo 
la quale Bertinotti avrebbe rassi¬ 
curato Scalfaro sulle sue reali in¬ 
tenzioni: alzare la posta ma non 
rompere con il governo. L'ottimi¬ 
smo regna anche a piazza Affari: 
ieri la borsa ha preso il volo. Ha 
chiuso con un aumento del 
2,47%. Seduta positiva anche per 
tutte le borse europee. 

_ j SERVIZI 

ALLE PAGINE 2, 3 e 5 


IL CASO 

Bolli pazzi, Visco accusa l'Aci 


ì,intervista 

Fitoussi: caro 
Modigliani sbagli 
sui licenziamenti 

L'economista Jean Paul 
Fitoussi lancia un appello 
ai colleghi europei per far 
sentire la loro voce sul 
tema occupazione e 
contesta la proposta dal 
Nobel Modigliani per 
l'occupazione. Flessibilità 
e libertà di licenziare per 
Fitoussi non sono la ricetta 
giusta, è la crescita a creare 
nuovi posti di lavoro. 

ROLLIO SALIMBENI 

A PAGINA 5 



Polemica tra l'Aci e il ministero 
delle Finanze per il morbo della 
«cartella pazza». Migliaia di auto¬ 
mobilisti sono stati chiamati dal- 
l'Aci a pagare le tasse automobili¬ 
stiche dovute nel '94 e '95 anche 
nel caso in cui abbiano ceduto il 
loro veicolo o ne siano stati deru¬ 
bati (si tratta di 120 mila casi); in 
altri casi l'assenza dell'indicazio¬ 
ne del codice fiscale (oltre 200 
mila casi) rende praticamente 
impossibile per l'amministrazio¬ 
ne finanziaria riscuotere le som¬ 
me dovute. A svelare la nuova vi¬ 
cenda è direttamente il ministero 
delle Finanze con una dura lette¬ 
ra di richiamo all'Automobile 
Club. Visco scrive che riterrà FA¬ 
CI responsabile delle violazioni 


degli obblighi che si è assunto 
con la convenzione in base alla 
quale le Finanze hanno delegato 
l'associazione a riscuotere le tasse 
automobilistiche. «I bolli "pazzi" 
non esistono, sono una pura in¬ 
venzione». Così l'Automobile 
club d'Italia, in una nota, respin¬ 
ge con fermezza le contestazioni 
«L'Aci - si legge - è obbligato a se¬ 
gnalare alle Finanze tutte le posi¬ 
zioni irregolari, e non può discri¬ 
minare tra chi ha commesso erro¬ 
ri in buona fede e chi, invece, ha 
voluto evadere il bollo, questa è 
una prerogativa esclusiva degli 
uffici del ministero delle Finan¬ 
ze». 

_ IL SERVIZIO 

A PAGINA 14 


Tutti un passo indietro 


GIUSEPPE CALDAROLA 


C ON IL CASO del cardinale 
Giordano siamo arrivati quasi 
all'incidente internazionale. 
E che incidente!, visto che stiamo 
parlando, in Italia, dei rapporti fra 
Stato e Chiesa. I costituzionalisti so¬ 
no divisi, i vaticanisti anche. L'opi¬ 
nione pubblica probabilmente 
vuole solo sapere se il pastore di Na¬ 
poli, un sant'uomo attorno al quale 
giravano troppi miliardi, è colpevo¬ 
le o è stato ingannato da familiari a 
dirpocomaneggionioppureèvitti- 
ma di una persecuzione giudiziaria. 
Più o meno quello che ci si chiede 
ogni volta che si apre un'inchiesta e 
questa riguarda personalità pubbli¬ 
che. Eppure anche in questa circo¬ 
stanza il gran dibattito che si sta 
svolgendo mette in discussione 
non solo il modo in cui viene svolta 
la funzione giudiziaria ma la sostan¬ 
za stessa del ruolo della magistratu¬ 
ra. 

È un fenomeno preoccupante. 
Un paese che non sa più distinguere 
se e come debba essere esercitata 
l'attività giudiziaria rischia di per¬ 
dersi. Perché siamo arrivati a questo 
punto, è del tutto chiaro. Mani puli¬ 
te non solo ha svelato il livello rag¬ 
giunto dalla corruzione ma ha an¬ 


che contribuito a demolire un siste¬ 
ma politico ultraquarantennale. Un 
trauma per qualunque paese, figu¬ 
rarsi per il nostro rimasto politica- 
mente bloccato per un tempo im¬ 
memorabile. Abbiamo visto di tut¬ 
to: inchieste condotte in modo so¬ 
lare e altre più discutibili, casi di limi¬ 
tazione eccessiva delle libertà per¬ 
sonali e comportamenti arroganti 
di gentiluomini poi risultati colpe¬ 
voli a seguito di sentenze. E non si 
riesce a voltare pagina. Ci vorrebbe 
qualcuno in grado di scrivere un 
manuale minimo di sopravvivenza 
per un paese che rischia di essere 
travolto dal caso giustizia. Se que¬ 
sto signore si trovasse, credo che 
dovrebbe partire dalla richiesta di 
un progressivo disarmo di tutte le 
parti contrapposte, garantito da un 
rigoroso rispetto delle regole. 

La regola principale è che nessu¬ 
no, ma proprio nessuno, può sot¬ 
trarsi a quell'attività di controllo e di 
sanzione che è costituzionalmente 
deputata alla magistratura. Sopra la 
leggec'èsololalegge. Nessuno Sta¬ 
to può reggere se l'amministrazio¬ 
ne della giustizia viene affidata 
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Il ristorante fa parte di una catena intemazionale di proprietà di star americane. Prodi: «Anche noi siamo a rischio» 

Sudafrica, bomba a Planet Hollywood 

Un morto e 30 feriti. L'attentato è stato rivendicato da un gruppo musulmano 


L'ITALIA ILLEGALE 



Viaggio nel paese 
dei piccoli abusi quotidiani 
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BELLINI 


Le mille cicatrici 


STEFANO DI MICHELE 

C f È ANCHE qualcosa d'altro, che ferisce il no¬ 
stro Paese. Oltre la grande corruzione, il gran¬ 
de furto, i grandi ladri. E le grande ingiustizie. 
E le bombe senza colpevoli e i pochi colpevoli senza 
condanne. È la piccola illegalità, le piccole prepotenze, 
le mille maleducazioni che costringono ipiù civili (o i 
più deboli) a schiacciarsi addosso ai muri. Da oggi l'U¬ 
nità inizia un viaggio per raccontare questa Italia me¬ 
no eclatante, ma spesso non meno ignobile di quella 
dei grandi fatti. La faccia nascosta (oppure, come nel¬ 
la famosa lettera di Poe, così in evidenza che nessuno 
la nota) che concorre, e non poco, a mutare in peggio 
l'immagine e la qualità della vita del nostro Paese. 

Quali sono le piccole illegalità? L'abusivismo, edili¬ 
zio, per esempio. Non quello dei grandi speculatori, del 
saccheggio urbanistico e dei piani regolatori ridotti a 
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CITTÀ DEL CAPO. Una donna è 
morta, e venticinque persone so¬ 
no rimaste ferite ieri sera in un at¬ 
tentato in un ristorante della ca¬ 
tena Placet Hollywood, a Città 
del Capo, in Sudafrica. La respon¬ 
sabilità dell'attentato è stato ri¬ 
vendicata dal gruppo «Musulma¬ 
ni contro l'oppressione globale», 
per rappresaglia contro gli attac¬ 
chi americani in Afghanistan e 
Sudan, la settimana scorsa. Se¬ 
condo una poliziotta intervenuta 
sul luogo dell'esplosione, una 
bomba è stata lanciata all'interno 
del ristorante, gremito, attraver¬ 
so la porta d'ingresso. I testimoni 
parlano di scene raccapriccianti. 
I ristoranti Planet Hollywood so¬ 
no gestiti da alcuni divi america¬ 
ni, fra cui Silvester Stallone, Ar¬ 
nold Schwarzenegger, Bruce Wil- 
lis e Demi Moore. Lo scorso anno 
un ristorante della catena è stato 
inaugurato anche a Roma, in pie¬ 
no centro. 

_ AMENTA 

ALLE PAGINE 8e9 


Il Coni: il calcio è pulito, non esiste doping. Allarme per la creatina 

Archiviate le denunce di Zeman 

Continua l'inchiesta torinese di Guariniello. Il ciclista Casagrande deferito all'antidoping. 



IL GINSENG 

Il Ginseng è oggi la pianta più 
utilizzata in tuuo il mondo come 
tonificante energetico e contro lo 
slress fisico c mentale. Perché il Ginseng possa rispondere a LuU.e 
le aspettative si dovrà verificare die nel preparato siano contenuti 
i prìncipi attivi in percentuali tali da consentire un'assunzione 
giornaliera idonea di Giusenosidi tornii espressi come Rg 1 (15- 
20 mg in HPLC; 40-52 mg in spettrofotometria). Si dovrà essere 
certi die la radice e i suoi derivali non contengano pesticidi quali 
il Quintozcne (max 0,01 ppm) e Isomeri HCH (.max 0.60 ppm). 
Àboca è l'azienda agraria che coltiva piante medicinali su oltre 
tìOQ emiri certi Meati biologici (Reg. CHE 2092/9 1), seleziona le 
piante non coltivabili in Italia e porta sui mercato prodotti finiti. 
Aboca può coiti fi care che il Gìnseng 
utilizzato nel suoi prodotti, Ginseng 
Concentrato Fluido e Opercoli, 

Natura Mix, Energo Diet, è titolato 
e sicuro. F' preferibile che l'uso del 
Ginseng sia accompagnato da un 
i :on s ig I io p rofess iona le, 
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ROMA. Nel calcio italiano non 
c'è il doping, ma l'uso di sostante 
di dubbia utilità ed efficacia (vedi 
creatina) va approfondito con la 
massima chiarezza. Così il Coni 
archivia le denunce dell'allenato¬ 
re giallorosso Zeman sul doping 
nel calcio. Il dossier conclusivo 
dell'inchiesta andrà sia alla com¬ 
missione di indagine (con richie¬ 
sta di archiviazione), sia al presi¬ 
dente del Coni Pescante che do¬ 
vrà decidere il da farsi. «Decisione 
raggiunta all'unanimità - ha det¬ 
to il capo della Procura antido¬ 
ping Ugo Longo - è bene però se¬ 
gnalare il nostro allarme sull'uso 
di sostanze dalla dubbia efficacia. 
Serve più chiarezza perché i me¬ 
dici sportivi hanno opinioni di¬ 
verse». Longo ha poi precisato 
che «tutti i tecnici ascoltati han¬ 
no fornito la massima collabora¬ 


zione». 
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QUAGLIERINI 


Sos degli esperti: in 150 anni spariti due terzi della superficie 

Addio ghiacciai sulle Alpi 

L'effetto-serra aggraverà la situazione: tra qualche decennio non ci sarà più nulla. 

IL RETROSCENA 


ru 

biquità 



Kolakowski: 
«Ecco le curiosità 
del Papa» 

Il filosofo polacco Leszek 
Kolakowski racconta 
l'incontro di 
Castelgandolfo e le mille 
curiosità del Papa sul 
rapporto tra la religione e 
le leggi della ragione per 
una nuova disciplina delle 
differenze. Dietro le 
quinte la discussione sulla 
Polonia. 
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BOSETTI 


PIETRO GRECO 

1 GHIACCIAI alpini sono in riti¬ 
rata. Anzi, in rotta. Incalzate da 
temperature sempre più alte, le 
masse di acqua gelata, una volta 
enormi, si sciolgono a una velocità 
che, dalle Graie alle Dolomiti, dal 
Giura alla Bavaria, non ha prece¬ 
denti negli ultimi dieci o dodici mil¬ 
lenni. E così le più alte vette delle Al¬ 
pi, ormai, ci appaiono brulle come, 
forse, a nessun'altra generazione di 
«sapiens sapiens» in precedenza. 

Sono anni che i montanari da 
Courmayeur a Moena, da Chamo- 
nix (Francia) a Davos (Svizzera), ce 
lo dicono, mostrandoci allibiti le fo¬ 
to centenarie del bel ghiacciaio che 
fu. Ma ora la notizia della rotta dei 
ghiacci alpini ottiene la convalida 
dei numeri. Quelli, in parte inediti, 
che due autorevoli studiosi, il diret¬ 
tore del «Servizio Mondiale di Moni 

UNITÀDUE A PAGINA 2 


LA LETTERA 


Gli islamici 
tutti criminali? 


Cara Unità, 

definite Al-Turabi «Papa isla¬ 
mico». Brutto titolo, non all'al¬ 
tezza dell'interessante articolo 
di Toni Fontana. Primo, perché 
l'Islam non ha la stessa struttu¬ 
ra gerarchica del cattolicesimo 
e se qualcuno ha parlato di «Pa¬ 
pa nero», non è un buon moti¬ 
vo per alimentare e variare que¬ 
sta imprecisione. Secondo, e 
più grave, perché definire sem¬ 
plicemente «islamico» l'ideolo¬ 
go di un regime sanguinario ri¬ 
schia di rinforzare il pernicioso 
stereotipo che vuole «islamico» 
sinonimo di «terrorista» o «fa¬ 
natico». Anche qui, se Giam¬ 
paolo Pansa ha dato del «socia¬ 
lista islamico» a Giuliano Ferra¬ 
ra, non è certo il caso di imitare 
questi malvezzi. Tanto più se si 
tiene conto del contrasto fra la 
connotazione negativa, in que¬ 
sto contesto, di «islamico» e 
quella positiva di «papa», inte¬ 
so come autorità morale. 

Un vostro affezionato lettore. 

Marcello Bernacchia 


Le radici 
del pregiudizio 

GIAMPAOLO CALCHI NOVATI 

A LLA BASE dell'«altro», il 
diverso da sé, in Europa e 
nel mondo occidentale 
c'è essenzialmente l'Islam. È il 
prodotto della storia, il riflesso 
condizionato di una contrappo¬ 
sizione che l'esperienza ha 
provveduto a tradurre in concet¬ 
ti o preconcetti culturali adat¬ 
tandoli via via alle diverse si¬ 
tuazioni. La confusione e persi¬ 
no le falsificazioni che abbon¬ 
dano nel linguaggio corrente 
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A ventanni dallo storico conclave 

I segreti mancati 
del Papa stanco 
Albino Luciani 


Venti anni fa, il 26 agosto 1978, ve¬ 
niva eletto al soglio pontificio il pa¬ 
triarca di Venezia, Albino Luciani, 
con il nome di Giovanni Paolo I, ma 
trentatrè giorni dopo, il 29 settem¬ 
bre, moriva improvvisamente nel 
corso della notte per infarto. 

Il noto vignettista francese, Levi¬ 
ne, sintetizzò su «Le Monde» labrevi- 
tà e la drammaticità di quel Pontefi¬ 
ce, rappresentandolo come un omi¬ 
no con una grossa tiara sulla testa, un 
po' inclinata, perché il corpo debole 
non riusciva a tenerla dritta. Una raf¬ 
figurazione piuttosto realistica di un 
uomo, dal sorriso aperto e un po' tri¬ 
ste, che, segnato da seri disturbi circo- 
latori da alcuni anni, non aveva retto 
al peso di un ufficio 
oneroso, dal quale 
molti dei suoi elettori si 
aspettavano che dices¬ 
se una parola decisiva 
per ridimensionare la 
svolta operata nella 
Chiesa da Giovanni 
XXIII con il Concilio 
Vaticano II e portata 
avanti, ìstituzionamz- 
zandola, da Paolo VI, 
pur tra tanti contrasti e 
con Popposizione del 
vescovo scismatico, 

Marcel Lefebvre. 

Per questo, il card. 

Giuseppe Siri, il quale, 
non essendo riuscito a 
farsi eleggere Papa, per¬ 
ché le sue posizioni anticonciliari 
erano state rivelate da una sua incau¬ 
ta intervista pubblicata proprio al 
momento in cui i cardinali entrava¬ 
no in conclave, riversò i voti di cui di¬ 
sponeva sul card. Albino Luciani. 
Questi, così, potè raggiungere 101 
voti su 111 e fu eletto Papa e, tra tante 
titubanze, accettò Paltò incarico. Vo¬ 
tarono per lui, accanto ai porporati 
conservatori, anche i moderati legati 
alla linea conciliare, che, in quel mo¬ 
mento, non si accordarono per una 
soluzione diversa, che portò, poi, al¬ 
l'elezione di Karol Wojtyla. 

La morte improvvisa di Papa Lucia¬ 
ni offrì elementi per molte congettu¬ 
re, fino a fare ipotizzare che fosse sta¬ 
to «avvelenato», perché avvenuta in 
un momento molto delicato della 
storia della Chiesa postconciliare, in¬ 
calzata da sinistra dalle comunità di 
base, insoddisfatte per la lentezza cui 
procedeva il rinnovamento concilia¬ 
re, da destra dai tradizionalisti alla Le¬ 
febvre, preoccupati per le riforme in 
atto con l'introduzione della messa 
in lingue nazionali, e coinvolta nello 
scandalo Ior-Banco Ambrosiano. 

A sostegno della morte innaturale, 
veniva ricordato lo scontro che il 
card. Luciani aveva avuto con mons. 
Paul Marcinkus, al quale aveva rim¬ 
proverato di aver convolto la Banca 
cattolica veneta, nata per aiutare arti¬ 
giani e cooperative bianche, in ope¬ 
razioni gigantesche e disastrose, qua¬ 
li furono quelle dello Ior e del Banco 
Ambrosiano. In quello scontro 
mons. Marcinkus aveva detto a Lu¬ 
ciani: «Lei, eminenza, pensi a fare il 
pastore di anime perché ai soldi ci 



Secondo una ricerca svizzera, le nostre montagne diventeranno brulle entro pochi decenni 

Addio ghiacciai 
scatta 1'allamie Alpi 


pensiamo noi». Ci fu, quindi, chi ipo¬ 
tizzò che l'allora potente Marcinkus, 
nel timore che Luciani, divenuto Pa¬ 
pa, lo rimuovesse dal posto di co¬ 
mando della banca vaticana, tramò 
perla sua morte. 

Facendo leva su questo come su al¬ 
tri analoghi episodi, D. Yallop, nel 
suo libro «In God's name» (In nome 
di Dio), sostenne la tesi della morte 
innaturale. Ed a favore di questa ver¬ 
sione citò un altro scontro avvenuto 
tra Giovanni Paolo I ed il Segretario di 
Stato, card. Villot, sul futuro dell'O¬ 
stpolitik e se mons. Agostino Casaroli 
dovesse continuare a guidare la poli¬ 
tica estera vaticana. Ma su questo 
punto, il card. Casaroli, divenuto Se¬ 
gretario di Stato, mi rac¬ 
contò che Luciani, an¬ 
cora patriarca di Vene¬ 
zia, commentando 
quanto stava facendo 
per dialogare con l'est 
comunista, gli aveva 
detto: «Come al tempo 
della Rivoluzione fran- 
» cese la Chiesa dovette 
yM adoperarsi per trovare 
un accettabile e soppor- 

I ; ^ tabile punto di incontro 
1 ' con quella realtà, lo stes- 

^ so oggi la S. Sede cerca di 
fare nella situazione che 
abbiamo di fronte». Ca¬ 
saroli trovava, perciò, 
quel precedente «signi¬ 
ficativo e rassicurante». 

I dubbi sono sempre pericolosi, ma 
nel caso di Luciani sembra che i mi¬ 
steri non ci siano. Passarono, allora, 
in secondo piano le testimonianze 
dei segretari John Magee e Diego Lo¬ 
renzi, i quali rivelarono che, la sera 
del 28 settembre 1978, Papa Luciani 
aveva detto loro che avvertita «un 
forte dolore al petto ed alla tresta». E, 
a mons. Magee che diceva di voler 
chiamare un medico e di telefonare al 
suo medico di Venezia, dott. Da Ros, 
Luciani aveva risposto: «Ne riparlia¬ 
mo domani». Il canonico Joseph Ge- 
raud, procuratore generale dei sulpi- 
ziani, medico prima di entrare nel¬ 
l'Ordine, dichiarò: «Se fossi stato il 
medico del Papa, gli avrei ordinato di 
mettersi immediatamente a letto, 
non appena aveva accusato forti do¬ 
lori di testa e alle gambe». Un'accusa 
rivolta al medico pontificio. 

Va ricordato che sin dal 1975, Lu¬ 
ciani era stato colpito da un embolo 
all'occhio destro, risoltosi felicemen¬ 
te. Ma, alla fine di luglio 1978, ossia 
alla vigilia di entrare in conclave, il 
medico curante di Venezia, dott. Da 
Ros, gli aveva riscontrato gonfiori ai 
piedi e alle mani dovuti alla cattiva 
circolazione. Nell'udienza concessa 
ai giornalisti, dopo l'elezione al pon¬ 
tificato, ebbi modo di salutarlo e ri¬ 
cordo il pallore del suo viso, seppur 
sorridente ed affabile come era nel 
suo carattere. Si vedeva che era affati¬ 
cato per il peso dell'ufficio che stava 
svolgendo. Ha, tuttavia, insegnato 
che il Papa doveva tornare alla sua fi¬ 
gura evangelica al servizio di tutti. 

Alceste Santini 


DALLA PRIMA 

toraggio dei Ghiacciai», lo svizzero 
Wilfried Haeberli, e l'ex vicediretto¬ 
re del gruppo di lavoro sugli effetti 
dei mutamenti climatici dell'«In- 
tergovernmental Panel on Climate 
Change», lo svizzero Martin Beni- 
ston, hanno pubblicato nell'artico¬ 
lo di apertura del numero che la rivi¬ 
sta ecologica «Ambio», della Reale 
Accademia delle Scienze di Svezia, 
ha voluto dedicare alle montagne 
d'Europa. 

Sono numeri che parlano da soli. 
Da quando, nel secolo scorso, si è 
esaurita la spinta espansiva che, tra 
'600 e 700, ha caratterizzato la «Pic¬ 
cola Età del Ghiaccio», i ghiacciai 
delle Alpi, come quasi tutti i ghiac¬ 
ciai del mondo, hanno iniziato a ri¬ 
tirarsi. Perdendo, tra il 1850 e il 
1980, il 30 o il 40% della loro super¬ 
ficie e, addirittura, la metà del loro 
volume. All'inizio dello scorso de¬ 
cennio il volume complessivo dei 
ghiacciai alpini si era ridotto ad ap¬ 
pena 130 chilometri cubici. L'arre¬ 
tramento si è verificato con una ve¬ 
locità superiore di almeno un ordi¬ 
ne di grandezza (ovvero è stata al¬ 
meno dieci volte più rapida) rispet¬ 
to al grande ritiro dei ghiacciai che si 
è verificato nell'Olocene, circa die¬ 
cimila anni fa, dopo la fine dell'ulti¬ 
ma Era Glaciale. 

Ma questa straordinaria ritirata 
ha subito un'ulteriore accelerazio¬ 
ne, fino a diventare vera e propria 
rotta, negli ultimi due decenni. 
Quando i ghiacciai alpini hanno su¬ 
bito un'ulteriore diminuzione del 
10 o, forse, del 20% del loro volume, 
incrementando la velocità di lique¬ 
fazione di un ulteriore 50%. In ogni 
caso mai, negli ultimi 12 millenni, i 
ghiacciai alpini si erano ritirati così 
velocemente. 

Ed è questo secondo elemento 
che porta il fenomeno ben oltre la 
soglia della «naturale» variabilità. I 
ghiacciai, infatti, «respirano», al¬ 
lungandosi e accorciandosi a secon¬ 
da delle variazioni climatiche gene¬ 
rali. Ma, in genere, la durata dei «re¬ 
spiri» si misura in secoli e in millen¬ 
ni, non in decenni o addirittura in 
anni, come stiamo sperimentando 
oggi- 

A cosa è dovuto questo respiro 
anomalo dei ghiacciai alpini? È do¬ 
vuto, con ogni probabilità, all'au¬ 
mento della temperatura. Forse a 
quell'aumento anomalo della tem¬ 
peratura media registrato da Hae¬ 
berli e Beniston in otto diversi siti 
montani delle Alpi Svizzere. Da Zu¬ 
rigo (569 metri sul livello del mare) a 
Sàntis (2.500 metri di altezza), nel¬ 
l'ultimo secolo le temperature mi¬ 
nime sono aumentate, in media, di 
almeno 2 gradi. Anche le tempera¬ 
ture massime sono aumentate di 
quasi 2 gradi. Un cambiamento 
enorme, diventato straordinario 
dopo il 1980, quando le temperatu¬ 
re minime e massime, in appena 10 
anni, sono aumentate di 1 grado. 
Un incremento che è cinque volte 
superiore a quello fatto registrare 



Il seracco del Grandes Jorasses, ghiacciaio a rischio in Valle d'Aosta 


dalla temperatura media del piane¬ 
ta. Quasi che l'inasprimento dell'ef¬ 
fetto serra naturale verificatosi nel¬ 
l'ultimo secolo avesse scelto le Alpi 
per manifestarsi con particolare in¬ 
tensità. 

Già, perché Wilfried Haeberli e 
Martin Beniston non hanno dubbi. 
Il cambiamento del clima sulle Alpi 
è sincrono e strettamente legato al 
cambiamento del clima globale del 
pianeta. Un cambiamento che or¬ 
mai tutti gli esperti al mondo, salvo 
rare eccezioni, considerano di origi¬ 
ne (anche) antropica. Insomma, i 
ghiacciai alpini sono in rotta davan¬ 
ti all'uomo. E alle sue aggressive atti¬ 
vità. Una notazione nient'affatto 
moralistica che ci consente di fare 
alcune previsioni. E di organizzare 
una qualche reazione. 

In primo luogo le previsioni. Che 
non sono affatto rosee. Se, come è 
ormai probabile, la concentrazione 
di gas serra in atmosfera continuerà 
ad aumentare a causa dell'uomo, i 
ghiacciai alpini sono destinati a spa¬ 
rire del tutto. Secondo Haeberli e Be¬ 
niston, in caso di raddoppio della 
concentrazione di anidride carbo¬ 
nica in atmosfera, i ghiacciai scom¬ 
pariranno completamente dalle Al¬ 


pi nel giro di qualche decennio. In- 
somma, noi stessi o, al più, i nostri 
figli potremmo assistere allo spetta¬ 
colo (triste, invero) di un Monte 
Bianco senza ghiacciai. E, sempre 
più raramente, spruzzato di effime¬ 
ra neve. 

Gli effetti di questo rapido cam¬ 
biamento del paesaggio alpino non 
sono (e non saranno) solo estetici. 
Elisabeth Kessler e Anders Rapp, ri¬ 
spettivamente direttore e vicediret¬ 
tore esperto in geografia fisica di 
«Ambio», affermano che tra i più re¬ 
centi e catastrofici effetti del degra¬ 
do della montagna in Europa, ci so¬ 
no state la valanga del 1995 in Islan¬ 
da, le inondazioni del 1996 nel nord 
della Spagna, le frane di quest'anno 
a Sarno e dintorni in Italia. 

Non è per fare i profeti di sciagure. 
Ma dovremo aspettarci, nei prossi¬ 
mi anni, un aumento degli eventi 
catastrofici anche sulle Alpi. E la re¬ 
cente frana a Fortezza, che invaden¬ 
do l'autostrada del Brennero ha uc¬ 
ciso cinque persone, sembra confer¬ 
marcelo. Il fatto è che l'aumento 
esasperato della temperatura sulle 
Alpi non provoca solo il rapido scio¬ 
glimento dei bianchi ghiacciai (con 
incremento del pericolo di inonda¬ 


zioni). Può provocare anche il ram¬ 
mollimento del permafrost, il fango 
ghiacciato. Haeberli e Beniston 
hanno rilevato, sebbene solo in al¬ 
cune zone, un incremento della 
temperatura del permafrost alpino. 

Se questo processo dovesse conti¬ 
nuare, allora l'alta montagna di¬ 
venterebbe molto fragile. E le Alpi 
cercherebbero di ritrovare il proprio 
equilibrio geofisico scaricando a 
valle, di tanto in tanto, rovinose fra¬ 
ne. 

Che fare, allora? Le cause del de¬ 
grado alpino sono più globali che 
locali. E sul fronte degli impegni 
planetari persino il piccolo passo 
deciso a Kyoto, alla fine dello scorso 
anno, stenta a essere realizzato. Co¬ 
sì, aspettando una (improbabile) 
politica di prevenzione globale, 
Wilfried Haeberli e Martin Beniston 
consigliano una più fattibile politi¬ 
ca di adattamento locale. Che è fatta 
di lento studio. E di piccoli, quanto 
onerosi aggiustamenti. 

Se proprio dobbiamo rassegnarci 
a perdere i ghiacciai, non possiamo 
certo rassegnarci a perdere vite 
umane. 

Pietro Greco 


MOSTRE _ 

Venezia, 
la città di Borges 

Un'esposizione-labirinto in 
una città-labirinto: nel 99°an¬ 
niversario della nascita del 
grande scrittore argentino 
Jorge Luis Borges fervono i 
preparativi per le celebrazioni 
del centenario che partiran¬ 
no da Venezia. Dal 25 al 30 
marzo del 1999, la Biblioteca 
Marciana della città lagunare 
ospiterà due piani di un labi¬ 
rintico percorso attraverso la 
vita e le opere di uno degli 
scrittori più autorevoli di que¬ 
sto secolo: manoscritti, deco¬ 
razioni, quadri, fotografie, 
oggetti personali su un piano; 
video, cd rom, immagini, 
musica e altro. 

GRINZANE CAVOUR 

Premio Pavese 
a Mauri e Rossi 

Con la raccolta di poesie «Un 
mondo breve» (Amadeus Edi¬ 
tore) Roberto Rossi è il vinci¬ 
tore della XV edizione del Pre¬ 
mio Cesare Pavese, iniziativa 
che si inserisce nel Grinzane 
Cavour. Diplomatico di car¬ 
riera, profondo conoscitore 
della cultura orientale, rap¬ 
presentante italiano presso 
l'Unione Europea a Bruxelles, 
Rossi nel volume «Un mondo 
breve» ha usato l'eleganza 
dell'«haiku», componimen¬ 
to poetico tradizionale giap¬ 
ponese di 17 sillabe. Paolo 
Mauri è invece vincitore del 
Premio del presidente della 
giuria con «L'opera immi¬ 
nente» (Einaudi editore) in 
cui si raccontano quindici an¬ 
ni di letteratura italiana da 
più punti di vista: da quello 
del critico come da quello del 
lettore, dell'editore, del li¬ 
braio, del giornalista e del fi¬ 
losofo. Critico letterario, sag¬ 
gista, storico della letteratura, 
Mauri è autore di studi su Car¬ 
lo Porta e Luigi Malerba ed è 
responsabile della pagina cul¬ 
turale de «la Repubblica». 

BERLINO _ 

Il diritto d'autore 
nell'èra digitale 

Sarà Berlino, (dal 6 al 9 set¬ 
tembre) la sede del 41° Con¬ 
gresso della Confederazione 
Internazionale delle Società 
d'Autori e Compositori sul te¬ 
ma «I diritti d'autore nel XXI 
secolo: un obbligo culturale 
nella società dell'informazio¬ 
ne digitale». L'incontro, che 
riunirà 600 delegati di oltre 
170 società d'autori di 90 na¬ 
zioni, in rappresentanza di 
più di un milione di autori, si 
pone l'obbligo di proporre so¬ 
luzioni alle principali proble¬ 
matiche degli autori nel terzo 
millennio. Messaggio fonda- 
mentale è un richiamo alla 
comunità internazionale de¬ 
gli Stati, perché i diritti d'au¬ 
tore vengano protetti anche 
nell'era digitale e perché que¬ 
sto diventi un obbligo comu¬ 
ne. 


Due chiese rupestri della città ospitano una mostra antologica (settanta sculture) di Libero Andreotti 

Bronzo e pietra fra i Sassi di Matera 


matera. Da maestro fallito a pitto¬ 
re insoddisfatto, poi scultore per di¬ 
sperazione. Iniziò solo a trent'anni, 
a metà della sua vita, nel 1904, la 
carriera di Libero Andreotti, uno dei 
grandi scultori italiani del primo 
Novecento. Del suo percorso artisti¬ 
co offre un'antologia la mostra ospi¬ 
tata fino al 30 settembre nelle chiese 
rupestri di Madonna delle Virtù e 
San Nicola dei Greci, nel cuore dei 
Sassi di Matera, dove la terra carsica 
scolpita dalla natura e dall'uomo in 
epoche antichissime ha ricavato 
spazi di incredibile suggestione. 

È in questi ambienti ipogei, abita¬ 
ti, adibiti al culto e affrescati dai mo¬ 
naci basiliani, che sono esposte ben 
70 sculture - provenienti da musei e 
collezioni private d'Italia e dell'este¬ 
ro - dell'artista toscano vissuto tra il 
1875 e il 1933. Sono state seleziona¬ 
te da Giuseppe Appella, Silvia Luc¬ 
chesi, Raffaele Monti e Claudio Piz¬ 
zorusso, curatori della mostra che è 
la prima in cui l'opera di Andreotti 
viene presentata nel completo vol¬ 
gersi del suo percorso cronologico. 


Corredata da un eie- LARA! 
gante catalogo delle 
Edizioni La Bautta di * ! ^ a 
Matera, segna la ripre- ni lavor» 
sa del ciclo delle Gran- dell'arti 
di mostre di scultura talento < 
nei Sassi, che negli an- : ^ rpi 4- n 
ni passati ha visto co- K 
me protagonisti Pietro àWi 
Consagra, Fausto Me- tender 
lotti, Arturo Martini, europee 
Duilio Cambellotti, 

Andrea Cascella, Peri¬ 
cle Fazzini, Umberto 
Milani, Sebastian Mat¬ 
ta, intervallate da ras¬ 
segne collettive come Periplo della 
Scultura Italiana contemporanea, 
Scultura in America, Scultura in 
Francia, per indagare nelle vicende 
principali della ricerca espressiva 
del secolo che chiude. 

Si deve soprattutto all'attività 
culturale del Circolo «La Scaletta», 
che coi suoi sforzi riesce sempre a 
coinvolgere le istituzioni (come le 
precedenti edizioni, il Comune e la 
Provincia di Matera, la Regione Ba- 


LA RASSEGNA 

illustrai 30 anni 
di lavoro 
dell'artista, 
talento eclettico 
ispiratosi alle 
più avvertite 
tendenze 
europee 


EGNA silicata, la Camera di 

Oanni Commercio locale e 

Zetema cogli sponsor 
Carime e Snia) il merito 
a, di esser riusciti a coniu- 

lettico gare l /arte contempo- 

ranea con la vocazione 
7 " estetica millenaria di 

dte questa località «scoper¬ 

ta» da Carlo Levi nel 
dopoguerra che ne vide 
il terrificante aspetto di 
girone infernale, quan¬ 
do per il degrado sem¬ 
brava che la stessa terra 
divorasse i suoi abitan¬ 
ti. Nel particolare allestimento del¬ 
l'architetto Alberto Zanmatti, che 
da sempre cura l'ambientazione 
delle opere in queste chiese dei Sassi 
affacciate sulla Gravina, la retro¬ 
spettiva di Andreotti acquista una 
enorme suggestione. 

La rassegna illustra l'evoluzione 
in trent'anni di lavoro dello sculto¬ 
re nato a Pescia ma che subito rivelò 
un talento eclettico e non provin¬ 
ciale, ispirandosi sempre alle più av¬ 


vertite tendenze artistiche europee, 
dal clima pre-futurista milanese alle 
influenze parigine del grande Ro- 
din, ma anche di Bourdelle e di 
Maillol, fino agli esiti più innovati¬ 
vi, in contrapposizione con la linea 
«ufficiale» del novecentismo di 
Margherita Sarfatti, in corrispon¬ 
denza con le tesi letterarie della rivi¬ 
sta «Soiaria». Basti percorrere l'iti¬ 
nerario dell'esposizione per render¬ 
sene conto: il potente bronzo del 
1906 «Donna Vittoria» che cita la 
Nike di Samotracia, la «donna col 
gatto» del 1908, che sinuosamente 
si avvita sul suo stesso corpo quasi 
allungandolo, «L'ainéé» dell'anno 
seguente, in cui la pietra si fa inter¬ 
prete di un tenerissimo legame tra 
sorella maggiore e fratellino, ispira¬ 
ta alle poetiche di Pascoli, Ceccardi 
e Rimbaud; poi «La Pleureuse» e «Le 
Miracle» del 1911, il «pesciaiolo» 
del '16, «Il pettine spagnolo» del 
1920, dall'essenziale e quasi orien¬ 
taleggiante gestualità femminile, il 
bellissimo «Ritratto di Camilla 
Roatta» del '30 e «La casta Giulietta» 
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potente e seduttivo nudo di donna 
del '32, sono alcuni esempi. 

Vissuto tra Lucca, Palermo, Firen¬ 
ze, Milano e Parigi, Andreotti fu 
amico di Montale e di D'Annunzio, 
stimato da Ojetti, Pirandello e Apol- 
linaire; espose alle Biennali venezia¬ 
ne, ai Salons parigini, a mostre d'Ar- 
ti decorative di Stoccolma, New 
York, Milano, Firenze e Roma, e rea¬ 
lizzò monumenti pubblici e decora¬ 
zioni scultoree per edifici e navi. Fu 
soprattutto un grande lavoratore 
del bronzo, la sua materia preferita: 
che «per sua natura si presta a rac¬ 
chiudere spazi d'aria e di cielo, a in¬ 
cludere un po' della mutevole natu¬ 
ra nella struttura dell'opera tua» di¬ 
ceva, considerando il marmo più 
statico, più ermetico. Sulla sua tom¬ 
ba, nel cimitero di San Miniato al 
Monte a Firenze, dove morì nel'33, 
gli amici vollero collocare una fu¬ 
sione del «Cristo Risorto» realizzata 
dall'artista per il monumento di 
Bolzano. 

Eia Caroli 
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CONTRATTI 

Riprenderanno le trattative 
per il rinnovo di diversi 
contratti: quello dei 



LAVORO NERO 


Dovrà essere preparato il provvedimento 
per l’emersione del lavoro nero. Prevista 
una sanatoria, per ora solo contributiva. 



LAVORI SOCIALMENTE UTILI 



C’è l’impegno del governo 
a una proroga, ma al Lsu 
non basta. Probabilmente 
riprenderà il confronto. 

AGENSUD 

L’esecutivo ne ha promosso 
il varo. Sarà un’Agenzia 
di coordinamento come 
vorrebbe Ciampi o uno 
strumento per assumere 
lavoratori socialmente utili, 
come vorrebbe Rifondazione Comunista? 


P&G Infograph 



DALL’INVIATO 


RIMINI. Duro affondo contro il go¬ 
verno del segretario della Cisl Sergio 
D'Antoni che dopo settimane di po¬ 
lemiche ieri ha deciso di alzare il tiro. 
Per sparare la sua bordata ha scelto la 
platea «ciellina» del meeting di Rimi¬ 
ni, nemica giurata dell'Ulivo, che na¬ 
turalmente l'ha accolto con ovazioni 
e applausi da spellarsi le mani. L'oc¬ 
casione è stata fornita da un dibattito 
sul lavoro al quale hanno partecipato 
anche il ministro dell'industria Pier¬ 
luigi Bersani, il vicepresidente di 
Confindustria Antonio D'Amato e il 
presidente della Lega cooperative 
Ivano Barberini. In serata poi il leader 
della Cisl ha parzialmente corretto il 
tiro e smorzato i toni contro Prodi, 
ma la sostanza politica delle sue paro¬ 
le resta immutata. 

Che D'Antoni avesse voglia di get¬ 
tare benzina sul fuoco, guastando co¬ 
sì il primo giorno di rientro a Palazzo 
Chigi del presidente del consiglio do¬ 
po le vacanze, lo si è capito subito 
quando toccando le corde care a Ciel- 
le ha sollecitato il governo a fare una 
politica che valorizzi le forze della so¬ 
cietà. «Se chiedo questo mi rispondo¬ 
no che voglio fare un partito». È una 
coda della polemica di inizio estate 
quando al segretario della Cisl è stata 
attribuita l'ambizione di mettersi a 
capo di un terzo polo neocentrista. 

L'intervento di D'Antoni è stato un 
implacabile e puntiglioso j'accuse 


Al meeting di Comunione e Liberazione a Rimini il leader della Cisl inasprisce i toni. Bersani: «Sono critiche ingenerose» 

D'Antoni spam sul premier 

«Non sono per la crisi ma così non si può continuare» 



nei confronti di Prodi. Il suo tono iro¬ 
nico, a tratti irridente, è stato quasi 
sempre accompagnato dall'abbrac¬ 
cio dei ciellini ai quali sembrava sen¬ 
tir parlare uno dei loro. «Il pii - ha det¬ 
to - doveva crescere del tre per cento, 
mentre siamo attorno al due per cen¬ 
to, ma Prodi e company ci dicono che 
va tutto bene. Beati loro... Se a loro va 
bene a noi non va assolutamente be¬ 
ne. Le infrastrutture come la Milano- 
Genova non si fanno e si festeggia. 
Aumenta la disoccupazione e si dice 
che tutto va bene. Dei quaranta con¬ 
tratti d'area promessi entro l'anno, 
ne partirà soltanto uno e si sostiene 
che tutto va bene. A noi invece non 
va bene e per questo dico che bisogna 
cambiare». È dopo questo bilancio 
pesantemente critico che D'Antoni 
ha sferrato l'attacco poltico al gover¬ 
no. «Si parla tanto della stabilità. Ma 
siamo in una situazione in cui la sta¬ 
bilità diventa un modo per galleggia¬ 
re senza far nulla». Poi un messaggio 
rivolto in più direzioni: prima di tut¬ 
to all'Ulivo, ma anche ai Popolari che 
hanno criticato la campagna di 
D'Antoni contro Prodi. «Non voglio 
la crisi di governo, voglio che Prodi 
faccia le cose, altrimenti deve sgom¬ 
berare». (Poi in serata il segretario del¬ 
la Cisl ha precisato di non aver mai 
usato il termine «sgomberare»). Infi¬ 
ne una polpetta avvelenata contro gli 
altri sindacati confederali, ma in par¬ 
ticolare la Cgil di Cofferati, contrari 
allo sciopero generale che D'Antoni 


Sergio D'Antoni 


invece vorrebbe. «Ci sono tutte le 
condizioni per una mobilitazione ge¬ 
nerale di un vero sindacato dell'auto¬ 
nomia. Mi chiedono di fare prima 
una verifica dei contenuti. Noi abbia¬ 
mo fatto tanti scioperi contro i gover¬ 


Ansa 


ni democristiani. Se avessimo usato i 
criteri che adesso usano loro, non ne 
avremmo fatto nemmeno uno». Tut¬ 
tavia il segretario della Cisl ha preci¬ 
sato che non ha nessuna intenzione 
di rompere il fronte sindacale e anda- 


Ma ha detto 
«sgomberare» 
o «scioperare»? 

RIMINI. Ma ha detto «sgombera¬ 
re» o scioperare? L'agenzia stam¬ 
pa nel primo pomeriggio di ieri 
allarma redazioni e addetti stam¬ 
pa. Può essere che il segretario 
della Cisl Sergio D'Antoni si sia 
rivolto con queste parole al presi¬ 
dente del Consiglio? «Non voglio 
la crisi di governo - avrebbe detto 
rivolto alla platea del Meeting - 
voglio che Prodi faccia le cose, al¬ 
trimenti deve sgomberare». E 
quando oramai è sera e i titoli dei 
quotidiani sono fatti su quell'in- 
quietante invito arriva la corre¬ 
zione delle parole, ma non della 
sostanza. «Non ha detto sgombe¬ 
rare, ha detto scioperare», fanno 
sapere dal suo ufficio stampa 
«anche le riprese del Tg3 lo con¬ 
fermano». Precisazione accolta. 
Ma D'Antoni ha per caso detto 
«Voglio che Prodi faccia le cose 
altrimenti deve scioperare?». 

re in piazza da solo. «Da soli non fare¬ 
mo sciopero». 

La replica di Bersani è arrivata subi¬ 
to. «Il governo non è immobile e le 
critiche di D'Antoni mi sembrano in¬ 
generose. Non è vero che stiamo lì a 


far niente. Nessuno è attaccato alla 
sedia e non abbiamo bisogno di 
D'Antoni per dire che dobbiamo an¬ 
dare a casa. In ogni caso credo che la 
crisi non ci sarà e prevarrà il senso di 
responsabilità». Bersani ha risposto 
all'assalto del leader della Cisl con 
qualche frecciata ironica. «D'Antoni 
è un gran combattente però non illu¬ 
diamo il paese. Il percorso che abbia¬ 
mo davanti non è breve e non possia¬ 
mo scordare l'enorme debito che l'I¬ 
talia si porta dietro. A meno che non 
si pensi ai miracoli». Per quanto ri¬ 
guarda il confronti delle prossime 
settimane il ministro dell'industria 
ha affermato che il governo «terrà la 
barra sul rapporto con le forze sociali, 
sindacati e imprenditori», dimo¬ 
strandosi ottimista sulla possibilità di 
raggiungere un'intesa. 

A spalleggiare il leader della Cisl ci 
ha pensato il vicepresidente della 
Confidustria, Antonio D'Amato, il 
quale per non condividendo l'idea 
dello sciopero generale («non è lo 
strumento per risolvere i problemi») 
ha detto che il sindacato di d'Antoni 
è più «incisivo» sul tema dell'occupa¬ 
zione rispetto ad altri. Anche D'Ama¬ 
to si è divertito ad impallinare Coffe¬ 
rati. «La Cgil - ha affermato - è diven¬ 
tata il sindacato degli operai e dei 
pensionati del nord e si pone poco il 
problema del lavoro al sud». Il presi¬ 
dente della Lega, Ivano Barberini, si è 
tenuto fuori dalla polemica ed ha 
chiesto che l'impegno del governo 


sia concentrato sul'obiettivo di allar¬ 
gare la base produttiva con incentivi 
selettivi e creando un tessuto associa¬ 
tivo che favorisca la cultura dell'inve¬ 
stimento. 

Alle bordate del leader della Cisl 
nel pomeriggio sono arrivate le repli¬ 
che di esponenti della Cgil. Per Gu¬ 
glielmo Epifani i giudizi di D'Antoni 
sono «ingenerosi e sbagliati» sia per i 
contenuti che per tempi. «Bisogna at¬ 
tendere i confronti con il governo 
previsti a settembre e ottobre per fare 
in bilancio e prendere le decisoni». 
Quanto alla presunta caduta di com¬ 
battività della Cgil, Epifani respinge 
al mittente l'insinuazione. «Abbia¬ 
mo fatto otto scioperi generali regio¬ 
nali per il lavoro, l'occupazione e lo 
sviluppo, due grandi manifestazioni 
nazionali in un anno, 60 scioperi in 
altrattante città. Non la vedo proprio 
questa caduta di autonomia e di lot¬ 
ta». Per Giuseppe Casadio, altro se¬ 
gretario confederale della Cgil, è fuo¬ 
ri da «ogni sensata prassi» discutere 
due o tre mesi prima se è giusto o no 
fare uno sciopero generale. Gli scio¬ 
peri «quando si decidono si fanno». 
«Nel merito - aggiunge - non abbia¬ 
mo risparmiato critiche ai ritardi di 
questo governo. Ma le responsabilità 
vanno ricercate anche altrove. Vi so¬ 
no scelte che chiamano in causa gli 
imprenditori, mentre D'Antoni 
guarda solo alla politica». 


Raffaele Capitani 


RErR0SCENA Malumori nel Ppi: «Sergio si butta in polìtica» 

Il leader della Cisl cerca spazio nella rottura? Letta: «Mi ricorda Bertinotti» 


ROMA. «Dove va D'Antoni? E chi 
lo sa? Potrei dire dove vorremmo 
mandarlo noi...». E giù una risati¬ 
na nervosa. Hanno lo sguardo tor¬ 
vo, i popolari di Marini, mentre si 
raccontano delle ultime uscite del 
capo della Cisl, compresa quella 
della trasferta tra i ciellini di Rimi¬ 
ni. «È un mistero...», scuote la testa 
Dario Franceschini, uno dei vice di 
piazza del Gesù. Da diverso tempo, 
ormai, da quelle parti tengono 
d'occhio le sortite del sindacalista, 
le sparate sempre più rumorose 
contro il governo, l'accesa rivalità 
con Sergio Cofferati. E ogni giorno 
sono meno soddisfatti. «Prenda la 
sua replica a Ciampi - spiega Enrico 
Letta, l'altro vicesegretario popo¬ 
lare-. Beh, D'Antoni ormai sembra 


Fausto Bertinotti, ha le stesse rea¬ 
zioni. Si sono mostrati ben più 
aperti personaggi come Cofferati e 
Garavini...». E poi, la ripetuta mi¬ 
naccia dello sciopero generale. «Il 
suo mi sembra un non voler entra¬ 
re nel merito delle cose - accusa an¬ 
cora Letta -. Mi pare abbia scelto 
pregiudizialmente la strada della 
rottura a tutti i costi, e su quella 
strada è deciso a voler prosegui¬ 
re...». 

E perché lo fa? Nel Ppi hanno 
una certezza: D'Antoni vuole 
scendere in politica. Ci ha provato 
in tutti i modi, finora inutilmente, 
e probabilmente pensa di trovare, 
a questo punto, uno spazio soltan¬ 
to con la rottura dell'attuale qua¬ 
dro politico. E quindi il sospetto 


«che usi in questa prospettiva - di¬ 
ce un dirigente popolare che vuol 
mantenere Tanonimato - il suo in¬ 
carico sindacale». Con un certo 
piacere, gli uomini di Marini com¬ 
pilano l'elenco dei progetti abboz¬ 
zati e mai decollati del leader cisli- 
no. La Grande Cisl, «affondata 
perché quelli delle Adi si sono ri¬ 
fiutate di fare i portatori d'acqua, e 
Raffaele Morese gli fece una batta¬ 
glia contro nel sindacato». O il ten¬ 
tativo di entrare in politica già due 
anni fa, all'epoca della Lista Dini. 
O l'idea di un sindacato unico, di 
cui essere leader, «cosa per fortuna 
morta e sepolta». 

E dunque, nessuno di questi 
tentativi è decollato. E la segreteria 
di piazza del Gesù, altro possibile 


obiettivo, è saldamente presidiata 
da Franco Marini. «E i due non 
sembrano totalmente in sinto¬ 
nia», assicurano quelli che li cono¬ 
scono. A D'Antoni, Marini ha già 
offerto una candidatura per le 
prossime elezioni europee. Ma dif¬ 
ficilmente accetterà, «lui vuole en¬ 
trare in politica dalla porta princi¬ 
pale», tanto più che dovrebbe ab¬ 
bandonare la guida del sindacato. 
E allora? Allora probabilmente 
D'Antoni farà di tutto per restare 
ancora al vertice della Cisl, unico 
ruolo di rango rimasto sul campo. 
Ma anche questa ipotesi fa storcere 
il muso a parecchi dirigenti popo¬ 
lari. Perché «non è mai successo 
prima», spiegano a piazza del Ge¬ 
sù: tre mandati di fila, e per il terzo 


servirebbe praticamente l'unani¬ 
mità della Cisl, non sono toccati fi¬ 
nora a nessuno. «Sarebbero dodici 
anni di fila...», è l'insoddisfatto 
borbottìo che si leva. 

D'Antoni sa di non essere ama¬ 
tissimo nel suo partito, «anche se 
nella vita del Ppi lui non c'è mai», 
assicurano gli ex de. E c'è chi ripen¬ 
sa alla grande attenzione nei con¬ 
fronti di Dini che il capo cislino 
mostrò nel '96. Uno stretto colla¬ 
boratore del ministro degli Esteri 
racconta: «Doveva essere il de¬ 
miurgo e il beneficiario dell'accor¬ 
do tra noi e il Ppi. Insomma, il lea¬ 
der. Dini era più disponibile, i po¬ 
polari non lo furono affatto. E fu 
un fallimento senza speranze... 
Oggi, francamente, è difficile dire 


con chiarezza cosa voglia». E non 
lo sanno dire neanche gli uomini 
di piazza del Gesù. Guardano un 
giorno con stupore, l'altro con rab¬ 
bia, le sue esternazioni sempre più 
dure. Si mugugna, ma a bassa voce. 
Ci si interroga, ma in privato. 
«Vuol sapere la verità? - sospira un 
dirigente di primo piano - Non ci 
possimo permettere di fare gli 
schizzinosi. Il Ppi non è abbastan¬ 
za forte da poter fare a meno del so¬ 
stegno del sindacato. E i voti della 
Cisl ci servono». A complicare i 
piani politici di D'Antoni, adesso 
ci si è messo anche Francesco Cos- 
siga. La nascita dell'Udr ha ovvia¬ 
mente mandato in aria ogni ipote¬ 
si di Grande Centro dantoniano, e 
contemporaneamente ogni possi¬ 


bilità di nuovi soggetti in quell'a¬ 
rea politica. 

E se le minacce di sciopero gene¬ 
rale, gli inviti a Prodi a «sgombera¬ 
re» provocano irritazione tra i po¬ 
polari, decisamente freddi si mo¬ 
strano anche gli uomini di Dini. 
«La situazione è abbastanza diffici¬ 
le - dice Ernesto Stajano, presiden¬ 
te della commissione Trasporti di 
Montecitorio -, e certamente non 
aiutano i toni aspri». E nel futuro 
del capo della Cisl, voi cosa vede¬ 
te? Stajano fa un sorriso ironico: 
«Mettiamola così: forse in questo 
momento è molto meglio pensare 
a fare un buon sindacato piuttosto 
che una politica difficile... ». 


S. D. M. 


I pensionati: 
aumentate 
la «minima» 

Aumentare di almeno 
50.000 lire le pensioni sociali 
e quelle integrate al 
minimo, utilizzando! 
risparmi ottenuti con la 
mensilizzazionedei 
pagamenti lnps(500 
miliardi nel f 99).PerSpi 
Cgil, Fnp Cisl e Uilp, infatti, 
la Finanziaria che il Governo 
si appresta a preparare non 
può mancare l'obiettivo di 
alleviare la condizione dei 
pensionati più poveri, circa 
800mila persone che vivono 
con 500mila lire al mese. 


IL CASO 


«Giallo» e nuove polemiche in Rifondazione per una telefonata tra il Quirinale e il leader neocomunista 


E Fausto assicurò a Scalfaro: niente crisi 


ROMA. È giallo su una telefonata tra 
il presidente Scalfaro e Bertinotti. Ed 
è polemica dentro Rifondazione. Fa¬ 
cendo trapelare la notizia della tele¬ 
fonata, fonti non ufficiali vicine al 
gruppo parlamentare di Rifondazio¬ 
ne comunista, si sono preoccupate di 
far sapere che Bertinotti non avrebbe 
nessuna intenzione di aprire la crisi 
di governo e di questa intenzione 
avrebbe informato il presidente della 
repubblica nel corso di una telefona¬ 
ta. 

Sulla telefonata si sa tutto. 

È del 20 agosto. Quel giorno Scalfa¬ 
ro ha chiamato il leader di Rifonda¬ 
zione in Grecia dove Bertinotti stava 
trascorrendo una vacanza. Una tele¬ 


fonata per verificare se la linea «o 
svolta o rottura» prelude veramente 
alla crisi, oppure si è trattato di uno 
scambio privato di saluti che non ha 
affrontato alcun tema del dibattito in 
corso? Scalfaro si sarebbe preoccupa¬ 
to di raggiungere Bertinotti all'estero 
per verificare i suoi reali orientamen¬ 
ti rispetto al futuro del governo e 
quindi della legislatura? Bertinotti 
non vuole fare nessuna dichiarazio¬ 
ne ma esclude che in quello scambio 
telefonico si siano «trattate, anche 
vagamente, questioni politiche». 
Impossibile strappargli qualsiasi al¬ 
tro commento. Di smentire e soprat¬ 
tutto di polimezzare con la compo¬ 
nente del partito accusata di aver fat¬ 


to trapelare le indiscrezioni sulla tele¬ 
fonata e i suoi contenuti si incarica 
Alfonso Gianni, uno dei più stretti 
collaboratori del capo di Rifondazio¬ 
ne. «Osservo che il presidente della 
repubblica ha sempre avuto un atteg¬ 
giamento estramente corretto nei 
nostri confronti, senza mai intro¬ 
mettersi nel nostro dibattito interno. 
Sarebbe bene che anche qualche no¬ 
stro dirigente (di Re, ndr) evitasse di 
tirarlo in ballo, perchè il farlo si risol¬ 
ve in una clamorosa gaffe istituziona¬ 
le». E ribadisce: «Non so su cosa siano 
fondate queste voci. L'alternativa è 
quella che abbiamo indicato. Del re¬ 
sto, i mesi scorsi hanno dato un qua¬ 
dro tutt'altro che positivo». E sulla te¬ 


lefonata: «È stata di pura e semplice 
cordialità. Non c'è stato nessun cen¬ 
no, diretto o indiretto, alla situazione 
politica nazionale». Insomma, non 
sarebbe cambiato nulla rispetto alle 
decisioni politiche che la maggioran¬ 
za di Re ha già preso nelle riunioni dei 
suoi organismi dirigenti che hanno 
sancito la strategia «o svolta o rottu¬ 
ra». 

Ma che qualcosa si stia muovendo, 
che Bertinotti non abbia veramente 
intenzione di far saltare il governo 
Prodi, secondo gli esperti dello scon¬ 
tro che scuote Re, si capirebbe anche 
dal comportamento dei cossuttiani. 
Negli ultimi giorni i toni della pole¬ 
mica si sono smorzati in modo note¬ 


vole, e questo sarebbe il segno di una 
modifica del clima interno a Rifonda¬ 
zione. I cossuttiani avrebbero in ta¬ 
sca, secondo questa tesi, la certezza o 
il convincimento che Bertinotti sta 
soltanto alzando la posta ma che alla 
crisi di governo non intende arrivar¬ 
ci. Bertinotti sarebbe consapevole 
che la crisi del governo Dini aveva l'o¬ 
biettivo e la possibilità di spostare a si¬ 
nistra l'intero quadro politico men¬ 
tre una crisi del governo Prodi non fa¬ 
rebbe altro che spostarlo a destra, o 
addirittura consegnare alle destre il 
paese. 

Alle polemiche di Gianni, reagisce 
il cossuttiano Marco Rizzo: «Non so 
nulla della telefonata. Non capisco 


come Gianni che è della direzione e 
non della segreteria come me, cono¬ 
sca i contenuti di quella telefonata 
con tanta precisione». E poi aggiun¬ 
ge: «Non è vero che abbiamo abbas¬ 
sato le polemiche». Quanto al resto 
Rizzo ragiona così: «Quando noi di¬ 
ciamo che Bertinotti non farà la crisi 
non lo diciamo perchè siamo stati as¬ 
sicurati in questo senso. Della telefo¬ 
nata tra Scalfaro e Bertinotti non sap¬ 
piamo nulla. Non ci hanno detto 
niente. Il nostro è un ragionalemto: 
Bertinotti ha alzato la palla il 15 
quando non c'era nessuna trattativa 
con il governo. È chiaro che la sua è 
una strategia da sindacalista per ave¬ 
re qualcosa di più. Insomma, la crisi 
non la può fare, secondo il nostro ra¬ 
gionamento, perchè noi siamo forti. 
Perché non si fa una crisi contro al¬ 
meno metà partito e soprattutto con¬ 
tro la grande maggioranza dell'elet¬ 
torato di Rifondazione». 


A.V. 
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Il premier promette meno sacrifìci. Firmato il piano di ristrutturazione del debito: «Sarà più leggero» _ 

Cemomyrdin: pagherò i salari 
E il rublo va in picchiata 


MOSCA. «Non tutto è ancora perso, 
si può agire». Tesse la tela delle larghe 
intese, puntando le sue carte sul go¬ 
verno di «concordia nazionale» che 
liberi l'esecutivo dalle trappole della 
Duma. Non percorrerà la stessa stra¬ 
da di Kirienko, Cemomyrdin evita gli 
scontri frontali e si prepara a dosare 
con il bilancino le poltrone del suo 
governo, mentre cerca di mettere in¬ 
sieme un programma che non scon¬ 
tenti nessuno. «La priorità sarà la di¬ 
fesa degli interessi sociali della popo¬ 
lazione, il pagamento dei salari e del¬ 
le pensioni - ha detto ieri il premier 
incaricato -. In secondo luogo la poli¬ 
tica industriale. Perché non si potrà 
far uscire la Russia dalla crisi solo at¬ 
traverso delle misure monetaristi- 
che». Strizza l'occhio all'opposizione 
comunista Cemomyrdin e attacca il 
suo predecessore, che ha preso trop¬ 
po alla lettera gli inviti al rigore. Ma le 
sue parole hanno l'effetto di una can- 


Far pagare le imposte a chi non le pa¬ 
ga. A cominciare dall'oligarchia fi¬ 
nanziaria e imprenditoriale che co¬ 
stituisce il vero potere che conta in 
Russia. Che fa salire e scendere i primi 
ministri. «Solo così la Russia si potrà 
salvare, altrimenti sarà il caos econo¬ 
mico, si produrranno incendi sociali 
pericolosi, altro che rublo in caduta 
libera». È pessimista Charles Wy- 
plosz, economista che insegna a Gi¬ 
nevra che periodicamente si ritrova a 
Mosca al Centro russo-europeo di po¬ 
litica economica. Wiplosz è stato an¬ 
che consigliere del governo russo. 
«La crisi finanziaria di oggi riflette 
una condizione che dura da troppi 
anni e della quale Cemomyrdin po¬ 
trà una responsabilità diretta. Sul pia¬ 
no dell'economia le cose sono poco 
incoraggianti: recessione, probabile 
ritorno all'inflazione, cose inevitabi¬ 
li almeno per un primo periodo. 
Quando si hanno tassi di interesse al 
150% vuol dire che il mercato ritiene 
molto probabile un fallimento gene¬ 
rale. Risultato: i russi sono ostaggi dei 
mercati. E il governo pure a meno che 
il paese non si richiuda in se stesso. 
Da un certo punto di vista le cose so¬ 
no più chiare se si guarda alla pura di¬ 
mensione politica della crisi russa: è 
cominciato il passaggio dei poteri da 
Eltsin a Cemomyrdin. A pieno titolo 
Cemomyrdin può essere considerato 
il candidato stabile alla presidenza». 
Ma è proprio sul piano politico 
che si concentrano i dubbi: farà 
Cemomyrdin ciò che non è riu¬ 
scito o, meglio, non ha voluto fare 
prima? 

«La risposta è no. Il chiarimento 
deriva dal fatto che mentre Eltsin ha 
sempre rifiutato di collaborare con la 
Duma e da qui è derivato uno stato di 
paralisi nel sistema di governo per 
troppo tempo, ora Cemomyrdin ri¬ 
solve la questione spostandosi verso 
le posizioni prevalenti nella Duma. 
La regola del gioco è chiara. Il proble¬ 
ma è che la situazione finanziaria rus¬ 
sa non ha precedenti e Cemomyrdin 
non lo capirà perché non ha alcuna 
comprensione delle regole dell'eco- 


nonata sul rublo, che ieri mattina è 
precipitato di un altro 9 per cento ri¬ 
spetto al dollaro, abisso mai più rag¬ 
giunto dal martedì nero dell'11 otto¬ 
bre del '94. E l'incertezza è destinata a 
durare ancora. Il presidente russo, 
Boris Eltsin, e il nuovo primo mini¬ 
stro Vicktor Cemomyrdin, ieri han¬ 
no firmato il piano per la ristruttura¬ 
zione del debito msso a breve termi¬ 
ne. La notizia è stata diffusa dalle 
agenzie russe, che non hanno dato 
dettagli. Secondo un esponente del 
partito del premier, Alexander Sho- 
khin, il piano sarà «più leggero» di 
quello messo a punto da Kirienko. E 
ieri intanto tre banche hanno an¬ 
nunciato la loro fusione: Unexibank, 
Menatep e Most Bank daranno vita al 
più grande gruppo bancario russo. 

La strada per la formazione del 
nuovo governo è ancora tutta in sali¬ 
ta. Il premier incaricato ha avuto car¬ 
ta bianca su uomini e programma e 


ieri si è incontrato con i rappresen¬ 
tanti del suo partito «Nostra casa Rus¬ 
sia» e con il gruppo moderato «Regio¬ 
ni della Russia», che secondo le previ¬ 
sioni saranno fra i suoi elettori al mo¬ 
mento della ratifica della sua nomina 
davanti alla Duma. Un'assemblea è 
già prevista per il prossimo 31 agosto, 
ma il voto sul premier potrebbe an¬ 
che slittare di qualche giorno: alla 
Duma tutti sembrano voler prendere 
tempo, per esplorare possibilità - e 
poltrone disponibili - del nuovo ese¬ 
cutivo. 

I comunisti di Ziuganov hanno già 
messo nella lista degli «indesiderabi¬ 
li» i vicepremier uscenti Nemtsov - 
che già si è chiamato fuori e con 
un'intervista a Stern ha accusato Cer- 
nomyrdin di essere il responsabile 
del tracollo russo per le sue dissena- 
tezze passate - e Anatoli Ciubais. 
Avanzano pretese, chiedendo - insie¬ 
me al blocco agrario - ministeri di pe¬ 


so come quello degli esteri, industria 
e finanze e intanto si dicono pronti a 
sciogliere la Duma e ad andare ad ele¬ 
zioni anticipate. 

Al momento Cemomyrdin può 
contare solo su 109 voti, rispetto ai 
226 necessari per ottenere la fuducia. 
La formazione riformista Jabloko, 
che conta 44 seggi alla Camera bassa, 
ha già sbattuto la porta in faccia al 
nuovo premier, giudicando la sua 
nomina una «mancanza di rispetto 
nei confronti dei cittadini» che «co¬ 
noscono molto bene i deprecabili ri¬ 
sultati» ottenuti da Cemomyrdin in 
passato. 

Un giudizio largamente condiviso 
in Russia. Solo una persona su dieci, 
stando ai sondaggi, si fida del potere 
centrale. I soli a mostrare fiducia per il 
momento sono gli azionisti delle so¬ 
cietà del settore dell'energia ed in 
particolare della Gazprom, colosso 
diretto per anni da Cemomyrdin. Per 


L'INTERVISTA 


la seconda giornata consecutiva dalla 
nomina del nuovo premier, la borsa 
ha registrato un andamento positi¬ 
vo, legato soprattutto al successo del 
gigantedelgas. 

Mentre la stampa si interroga sulla 
sua fine politica, Eltsin intanto resta 
sullo sfondo, senza entrare nel meri¬ 
to della formazione del nuovo esecu¬ 
tivo. Il presidente della Duma, il co¬ 
munista Selezniov, ieri ha parlato 
apertamente della possibilità che il 
presidente si dimetta «prima della 
scadenza del mandato». E in quel ca¬ 
so, ha suggerito, in base alla costitu¬ 
zione Cemomyrdin «svolgerebbe le 
funzioni presidenziali». Il Cremlino 
si è rifiutato di commentare. Eltsin, 
fanno sapere, resta al suo posto e la¬ 
vora. Ieri ha parlato per un'ora al tele¬ 
fono con Clinton, in vista del sum¬ 
mit del 1° settembre. Washington ha 
promesso il suo sostegno. Ma chiede 
riforme. 


Wjrplosz: «La crisi a Mosca? 
Qui nessuno paga le imposte) 


Parla il consigliere economico dei riformatori mssi 


■H Qui troppi 
credono che 
rOccidente 
ripianerà 
i loro errori 


nomia di mercato. Ora si sta alleando 
con tutti, dai comunisti a Yavlinski 
sapendo che sulle grandi scelte nes¬ 
suno è d'accordo su niente. La Russia 
ha abbandonato l'economia pianifi¬ 
cata, non ha un'economia di merca¬ 
to e si trova in mezzo a correnti molto 
forti. Non arrivano dal nulla queste 
correnti, sono guidate da un gruppo 
molto potente di affaristi, finanzieri, 
imprenditori che negano la funzione 
dello Stato. E sono gli amici di Cerno- 
myrdin». 

Ce l'ha con l'oligarchia della Nuo¬ 
va Russia? 

«Facciamo un passo indietro. Forse 
la vera ragione della crisi odierna è 
che in Russia non si pagano le impo¬ 
ste. Nessuno paga nessuno. È un cir¬ 
colo vizioso: non paga il governo per¬ 
ché non paga chi fa profitti o detiene 
rendite industriale o banchiere che 
sia. Se lo Stato non incassa non ha 
mezzi per pagare il debito estero. Ri¬ 


sultato: le entrate sono 
crollate dal 20% del 
prodotto nel 1992 
all'8% quest'anno. 
Qualche esempio? La 
Gazprom, il colosso del 
gas, è la prima a non pa¬ 
gare le imposte. Pensia- 

_ mo davvero che Cerno- 

myrdin riuscirà a far pa- 
gare le imposte alla Ga- 
C y)) zprom? Via, non scher- 
ziamo. Chi non paga le 
imposte ha voluto Cer- 
noyrdin al potere e Cemomyrdin lo 
costringe a pagare? Siamo al Far West 
economico. Alla lunga uno Stato non 
può reggere, semplicemente si dissol¬ 
ve. Per questo il mblo sprofonda. Se 
non ci fosse questo gigantesco buco 
fiscale i prezzi bassi del petrolio e del¬ 
le altre materie prime, la crisi asiatica 
non avrebbero prodotto una crisi di 
tale ampiezza e profondità. C'è da di¬ 
re che sulle imprese grava, in teoria, 
un carico fiscale enorme perché val¬ 
gono ancora la leggi dell'economia 
pianificata quando lo Stato si faceva 
carico dei buchi delle imprese. Così è 
giustificato il pretesto che le imprese 
non possono pagare le imposte per¬ 
ché non c'è più lo Stato che le aiuta». 
Lei ha sostenuto che l'Occidente 
ha sbagliato a sostenere Eltsin. 

«Più che il Fondo Monetario criti¬ 
co il governo americano per aver vo¬ 
luto mantenere in vita un leader de¬ 
bole. So bene che un conto è essere un 


■■P Le oligarchie 
(PO economiche 
responsabili 
del tracollo 
finanziario 


economista e un altro conto è essere 
un leader mondiale, so bene che la 
Russia è la seconda potenza atomica. 
Ma se guardiamo alla realtà di questi 
anni non possiamo che concludere 
che i russi hanno spesso giocato es¬ 
sendo convinti che gli errori compiu¬ 
ti nell'economia sarebbero poi stati 
pagati in parte dall'Ovest appunto 
per mantenere gli equilibri politico¬ 
militari mondiali inalterati. Prevedo 
che alla fine, attraverso il Fondo mo¬ 
netario arriveranno a Mosca altri pac¬ 
chetti di migliaia di dollari e che non 
servirà a nulla». 

Sta disegnando un quadro cata¬ 
strofico, senza vie di uscita... 

«È con la fine del governo Gaidar 
che le cose sono andate sempre peg¬ 
gio. In fondo, la transizione russa ha 
raggiunto solo due importanti suc¬ 
cessi: prima la rapida liberalizzazione 
dei prezzi e l'apertura al commercio 
internazionale, poi l'abbassamento 


dell'inflazione esplosa 
nel 1994-1995. A parte 
ciò, non è stato fatto 
nulla per costruire un'e¬ 
conomia di mercato. 
Non esiste un tribunale 
del commercio che im¬ 
ponga la disciplina dei 

_ pagamenti, il sistema 

bancario non è aperto 
alla concorrenza, solo 
fcrjw tre grandi banche pos- 
sono di fatto lavorare 
con l'estero, così le altre 
non sono in grado di prestare denaro, 
non c'è credito in Russia. Dopo oltre 
dieci anni di tentativi, non è nata una 
struttura di medie e piccole imprese 
come in Polonia e soprattutto in Un¬ 
gheria e nella Repubblica Ceka. È cre¬ 
sciuta invece l'economia sotterra¬ 
nea, illegale o ai limiti della legalità. 
Ed è cresciuto quello che gli america¬ 
ni chiamano crony capitalism, l'eco¬ 
nomia clientelare, con le mille 
connessioni proibite tra politica, 
finanza e imprese. Penso che Cer- 
nomyrdin non sarà in grado di 
spezzare questi legami perché è la 
stessa oligarchia imprenditoriale e 
finanziaria ad averlo imposto. Si 
tratta di un piccolo gruppo di per¬ 
sone diventate molto ricche, che 
non accettano le regole dell'eco¬ 
nomia di mercato, la concorren¬ 
za». 


L'indagine della Mani pulite francese riguarda il Comune di Parigi quando era sindaco Chirac 

Falsi impieghi, indagato l'ex ministro Juppé 

Nel capitolo tangenti è emerso un dossier che scotta anche su Roland Dumas, responsabile degli Esteri ai tempi di Mitterrand. 


DALL’ INVIATO 

PARIGI. L'ex primo ministro 
gollista Alain Juppé è da ieri 
formalmente indagato per sot¬ 
trazione di fondi pubblici e ap¬ 
propriazione indebita aggrava¬ 
ta. L'inchiesta prende di mira 
gli «impieghi fittizi» del Co¬ 
mune di Parigi negli anni '80, 
quando sindaco era Jacques 
Chirac. All'epoca Juppé cumu¬ 
lava le funzioni di assessore co¬ 
munale alle finanze e di segre¬ 
tario generale del Rpr, il parti¬ 
to gollista. Decine di funziona¬ 
ri del partito (duecento, secon¬ 
do le accuse dell'ex direttore 
generale del Comune) erano in 
realtà stipendiati dal munici¬ 
pio, vale a dire con i soldi dei 
contribuenti parigini. Con lo 
stesso metodo venivano «siste¬ 
mati» numerosi amici politici: 
ex deputati, militanti, familiari 
degli uni e degli altri. I giudici 
stanno dunque puntando drit¬ 
to al cuore del «sistema Chi¬ 
rac» così come ha funzionato 
fino al '95, quando l'ex sinda¬ 


co divenne presidente della 
Repubblica. Il suo nome non 
figura ancora nell'inchiesta, 
benché nulla impedisca che si 
indaghi anche sul primo dei 
francesi. 

La ricreazione è dunque fini¬ 
ta. Luglio e agosto erano tra¬ 
scorsi nella beatitudine dei 
mondiali di calcio e nelle ine¬ 
dite vette di popolarità con¬ 
quistate dal presidente gollista 
e dal primo ministro socialista, 
aiutati anche da un primo se¬ 
mestre di ripresa economica e 
dal decrescere lento ma co¬ 
stante della disoccupazione. Il 
giudice che ha brutalmente ri¬ 
chiamato alla realtà il mondo 
politico francese si chiama Pa¬ 
trick Desmure ed esercita a 
Nanterre. 

Nel suo mirino non c'è solo 
Alain Juppé ma altri ex mini¬ 
stri e notabili del gollismo. La 
ripresa autunnale si presenta 
angosciante per il partito di 
Jacques Chirac e preoccupante 
per tutti gli altri: il sistema de¬ 
gli impieghi fittizi non era in¬ 


fatti prerogativa della destra. 
Faceva parte di quel «finanzia¬ 
mento della democrazia» che - 
anche in Francia - ha cono¬ 
sciuto eccessi di ogni sorta. So¬ 
no inoltre aperti dossier estre¬ 
mamente scottanti come quel¬ 
lo intitolato a Roland Dumas, 
già ministro degli Esteri di 
Francois Mitterrand e oggi pre¬ 
sidente della Corte Costituzio¬ 
nale, che si ritrova al centro di 
un intrigo «tangentaro» che va 
da Parigi a Taipei e Pechino, 
passando per la Svizzera. E pro¬ 
prio ieri la polizia giudiziaria 
ha perquisito la sede dell'Udf, 
l'altra grande formazione della 
destra francese, per capire do¬ 
ve diavolo siano finiti dodici 
milioni di franchi avuti in pre¬ 
stito dall'Unione delle Banche 
svizzere. È insomma una ope¬ 
razione «mani pulite» alla 
francese che potrebbe far irru¬ 
zione in politica quest'autun¬ 
no. L'ha auspicato ieri Bruno 
Megret, numero due del Fron¬ 
te nazionale, partito che è pe¬ 
raltro oggetto anch'esso delle 


attenzioni di numerosi magi¬ 
strati sparsi nel paese. 

Non c'è dubbio tuttavia che 
a rischiare di più nelle prossi¬ 
me settimane sarà il centrode¬ 
stra transalpino. Nessuna delle 
operazioni di ricucitura e rin¬ 
novamento tentate dopo la 
sconfitta del giugno '9 7 (e il li¬ 
cenziamento del governo Jup¬ 
pé) è andata in porto, anzi. 
L'opposizione è ridotta a bran¬ 
delli, in preda a nuove guerre e 
vecchie faide. Non si contano 
più i partiti, gruppi e sotto¬ 
gruppi politici nati negli ulti¬ 
mi mesi attorno a questo o 
quel notabile. Tutto li divide, e 
Le Pen innanzitutto. Ci sono 
gollisti che lo vorrebbero inter¬ 
detto per legge e altri che ne 
cercano i voti. Ma li divide an¬ 
che la cultura politica: la de¬ 
stra è ancora un assembramen¬ 
to di colbertisti, liberisti, diri¬ 
gisti. Fosse per lei, Lionel Jo- 
spin avrebbe davanti a lui an¬ 
cora molte belle giornate. 

Gianni Marsilli 


Sperimenta 
cintura magica 
Ucciso 


ABDJAN.Un colonnello delle 
della forze armate Costa 
d'Avorio era convinto che la 
cintura magica che 
indossava lo avrebbe reso 
invulnerabile: ma quando 
l'ha sperimentata, è morto 
fulminato da una pallottola. 
Rivoltosi allo stregone 
locale, il colonnello si è 
sottoposto a «due prove, e i 
primi proiettili non lo hanno 
neppure scalfito». Anche il 
figlio dello stregone ha 
voluto provarne l'efficacia: 
ma quando ha sparato ha 
ucciso il colonnello. Lo 
stregone è stato arrestato. 



Aggiornamento delle quotazioni del rublo fuori di una banca a Mosca Ap 


Il retroscena _ Meglio un papà in pensione, ri- 

_ ~ verito come un eroe nazionale, 

! O // yp rri , v di un papà che ha intatto tra le 

"A C3ÌlCl^ mani tutto il potere mentre sale 

la marea dell'imprevedibile pro- 
^1 r 1 1 rj -|~| rj rj testa popolare. Dopo infiniti di- 

vlA A dLAdAACl nieghi e rimorsi, alla fine Tatia- 

na Eltsin, la diletta figlia del pre- 
T7 | -1-^ sidente russo, ha convinto il pa- 

TJ 13AA A dre a muovere i primi passi verso 

il passaggio dei poteri al Cremli¬ 
no tra lui e il premier incaricato 
Viktor Cemomyrdin. Così almeno la raccontano i gior¬ 
nali mssi. Gli ultimi dubbi di Tatiana sarebbero caduti 
venerdì quando la Duma ha votato l'invito a Eltsin a di¬ 
mettersi volontariamente e il mblo ha conosciuto la sua 
Caporetto. La donna sarebbe stata istmita dal suo amico 
Boris Berezovski, il petroliere che ha patrocinato il ritor¬ 
no al governo di Cemomyrdin al posto dell'esangue Ki¬ 
rienko. Tatiana avrebbe chiesto perché scegliere proprio 
Cemomyrdin - non esattamente in cima alle sue simpa¬ 
tie - e non un giovane riformatore. Perché - sarebbe stata 
la risposta - in tutta la sua vita Eltsin non ha mai avuto 
un altro collaboratore più fedele di Cemomyrdin e solo 
lui - come futuro capo del Cremlino - può garantire che 
non ci sarà alcun cambio di regime e che nessuno si per¬ 
metterà di organizzare processi sommari all'uomo che 
ha dissolto l'Unione Sovietica. Alla Duma ci sono depu¬ 
tati che cercano di istmire un processo a Eltsin per alto 
tradimento. Cose che Tatiana conosce benissimo visto 
che è ufficialmente una dirigente dell'amministrazione 
del Cremlino. Il presidente ha trascorso il sabato matti¬ 
na in dacia: nel corso di serrate discussioni Tatiana 
avrebbe convinto il padre a farsi da parte. Domenica sera 
Eltsin annunciava il licenziamento del più giovane pre¬ 
mier della storia mssa e il ritorno in campo di Cernomyr- 
din. E poi dicono che in Russia le donne non contano. 


Laden lo vuole morto, Starr dimissionario 

Clinton nel mirino 
Dallo sceicco al procuratore 


WASHINGTON. Sparare su Clinton 
sembra diventato lo sport preferito 
del momento. Sembra che Osama 
Bin Laden, lo sceicco integralista 
volesse ucciderlo, a questo scopo 
erano pronti due piani, il primo nel 
1994, che doveva scattare in occa¬ 
sione di una visita nelle Filippine 
del presidente americano, abban¬ 
donato a causa delle strette misure 
di sicurezza.il secondo attentato 
contro Clinton era previsto per lo 
scorso febbraio in Pakistan, ma al¬ 
l'ultimo momento la visita fu an¬ 
nullata. 

Secondo il «Newsday» e il «New 
York Post» che citanno fonti del¬ 
l'antiterrorismo e dei servizi segreti 
Usa, Ramzi Yousef, che più tardi sa¬ 
rebbe stato condannato per l'atten¬ 
tato del 1993 al World Trade Center 
di New York, avrebbe dovuto essere 
il sicario. E sempre lui avrebbe parla¬ 
to del piano agli agenti dell'Fbi, che 
lo arrestarono nel 1995, del piano 
che prevedeva il lancio di missili o 
bombe contro il corteo presidenzia¬ 
le. 


Da parte sua, Kenneth Starr, il 
magistrato grande accusatore del 
presidente per 1'«affaire Lewinsky», 
sta per colpirlo duramente, almeno 
in senso metaforico: «Abuso di po¬ 
tere», è questa la devastante accusa 
che il procuratore indipendente sta 
meditando di includere nel suo rap¬ 
porto al Congresso sul sexgate. L'ul¬ 
tima volta che il Parlamento Usa ha 
preso in considerazione un'accusa 
del genere risale a Richard Nixon. 
Starr è convinto che Bill Clinton ab¬ 
bia commesso abuso di potere ten¬ 
tando di nascondere la natura ses¬ 
suale della sua relazione con la stagi- 
sta. L'altro ieri il leader repubblica¬ 
no Grinrich aveva detto che sarebbe 
bastato «un singolo errore umano» 
di Clinton a spingere il Congresso a 
far scattare la procedura di «impea¬ 
chment». Inoltre, il rapporto del 
magistrato conterrebbe una mon¬ 
tagna di prove che Clinton avrebbe 
commesso spergiuro e più volte 
ostacolato la giustizia nei suoi ten¬ 
tativi di tenere separata la relazione 
sessuale con Monica. (Ansa) 
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ROMA. Secondo ministro ad esse¬ 
re ricevuto, terzo argomento ad es¬ 
sere trattato con quel ministro: era 
questo ieri il posto del tema «terro¬ 
rismo interno» nella scaletta delle 
priorità di Romano Prodi. Che al 
suo rientro dalle vacanze, ha rice¬ 
vuto prima il ministro di Grazia e 
Giustizia Giovanni Maria Flick, 
poi il ministro dell'Interno Gior¬ 
gio Napolitano. Il ministro dell'In¬ 
terno ha parlato al premier di im¬ 
migrazione, in primo luogo, poi di 
terrorismo. Capitolo di cui Prodi 
ancor prima dell'incontro aveva 
privilegiato, nel rilasciare un'in¬ 
tervista alTg3, il lato internaziona¬ 
le. 

Le cose, ha detto Prodi, per l'Ita¬ 
lia non vanno male, ma «il mondo 
sì, il mondo è preoccupante». Ed il 
terrorismo, «per definizione è sen¬ 
za frontiere senza legami, e quindi 
certamente può toccare l'Italia». 
L'Italia, su questo, «si è dimostrata 
profondamente unita all'occiden¬ 
te, si prende responsabilità come 
non ha mai fatto». 

Poi Prodi ci ha tenuto a raccon¬ 
tare: «Quante volte ho detto a 
Clinton che queste cose vanno fat¬ 
te, ma profondamente uniti nel¬ 
l'Occidente. Scherzosamente, gli 
ho detto: "Voi siete cinquemila 


LA MAPPA 


ROMA. L'Organizzazione rivolu¬ 
zionaria anarchica insurrezionali- 
sta (Orai) finisce sulle cronache in 
maniera clamorosa il 7 settembre 
'96 quando il pm Antonio Marini, 
della procura di Roma, fa arrestare 
dai carabinieri del Ros 29 presunti 
terroristi aderenti all'associazione. 
È un maxi-blitz: 69 perquisizioni in 
tutta Italia, nove ordini di custodia 
cautelare in carcere, otto latitanti ri¬ 
cercati. Le accuse sono gravissime e 
vanno da banda armata fino a collu¬ 
sioni con l'Anonima sarda nei rapi¬ 
menti di Mirella Silocchi e Marzio 
Perrini. 

Il gip Claudio D'Angelo confer¬ 
ma 52 rinvìi a giudizio e il processo 
contro gli anarco-insurrezionalisti è 
tuttora in corso nell'aula-bunker 
del Foro Italico. Ma nel frattempo, 
più precisamente il 3 novembre del 
'97, esce dal carcere per un «vizio di 
forma» Alfredo Maria Bonanno 
considerato il capo dell'Orai. Se¬ 
condo gli inquirenti l'organizzazio¬ 
ne è la frangia «contemporanea» di 
Azione rivoluzionaria, una sigla in 
auge negli anni 70 e nota per essersi 
assunta la paternità del ferimento di 
Alberto Mammoli, medico del car¬ 
cere di Pisa. 


Estrema riservatezza al termine dell'incontro, ma i problemi della politica di sicurezza sono al centro dell'attenzione dell'eseciitivo 

«L'Italia a rìschio attentati» 


Dopo i pacchi bomba, vertice Prodi-Napolitano 


miglia lontani, noi siamo al confi¬ 
ne"». Ed infatti, non sono poche le 
volte in cui si scoprono basi e segni 
del passaggio nel nostro paese di 
terroristi islamici. 

Ma dei pacchi bomba, ieri, il go¬ 
verno non voleva parlare. Napoli¬ 
tano è arrivato a Palazzo Chigi ver¬ 
so le cinque e mezza del pomerig¬ 
gio, per uscire poco più di un'ora 
dopo direttamente in macchina, 
senza rilasciare dichiarazioni ai 
cronisti in attesa, dal ministero poi 
è arrivata una nota in cui si spiega¬ 
va che il ministro ha illustrato a 
Prodi «i risultati positivi consegui¬ 
ti - in particolare con la collabora¬ 
zione delle autorità della Tunisia e 
del Marocco - nell'azione di con¬ 
trasto dell'immigrazione clande¬ 
stina e per lo sviluppo di una politi¬ 
ca di regolari flussi migratori verso 
l'Italia». Discussi, dice la nota, l'ap¬ 
plicazione della legge sull'immi¬ 
grazione e la definizione di quella 
nuova - sull'asilo - «nel quadro de¬ 
gli accordi di Schengen e della col¬ 
laborazione in seno all'Unione eu¬ 
ropea». 

Due righe soltanto accennano 
al fatto che il ministro ha informa¬ 
to il presidente del Consiglio su 
«altri problemi attuali della politi¬ 
ca di sicurezza». Segno probabile 


che ai pacchi bomba non si vuole 
dare troppo peso, magari per facili¬ 
tare il lavoro di indagine che certo 
in questi giorni sta andando avan¬ 
ti. E di cui tanto silenzio fa anche 
immaginare che forse, dunque, 
potrebbe arrivare presto ad una 
svolta. 

Estrema riservatezza che tra l'al¬ 
tro è magari segno anche del fatto 
che davvero, in Italia, i responsabi¬ 
li della sicurezza sono più preoccu¬ 
pati della vicinanza con il mondo 
islamico - della storica permeabili¬ 
tà del nostro paese rispetto al pas¬ 
saggio di gmppi di terroristi inte¬ 
gralisti - di quanto non lo siano dei 
pacchi bomba, finora tutti fortu¬ 
natamente inesplosi, preparati da 
quello che sembra essere già stato 
individuato come un piccolo 
gruppo di circa cinquanta perso¬ 
ne. Pericolose, certo, ma non 
quanto gli estremisti islamici. Per¬ 
ché, come è stato detto più volte in 
questi giorni, non si tratta in alcun 
modo di qualcosa di paragonabile 
a vecchi spettri del passato: le Bri¬ 
gate rosse e i vari gruppi eversivi 
degli anni 70, avevano un livello 
di organizzazione e di preparazio¬ 
ne ben diverso. 


Giuseppe Vittori 
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Controlli ad un ufficio postale a Roma 


Per Ros e magistrati la stessa tecnica legherebbe i plichi esplosivi ad una serie di «azioni» intimidatorie 

Dalle minacce ai pacchi-bomba 

Gli investigatori seguono da anni la pista degli anarchici insurrezionalisti 


Azione rivoluzionaria si scioglie 
all'inizio del 1980 dopo la morte 
dell'ideologo Gianfranco Faina. Per 
gli investigatori è il catanese Bonan¬ 
no, direttore della rivista «Anarchi¬ 
smo» e autore di numerosi libri sul¬ 
l'insurrezione, a 
succedergli nella 
leadership. Con Bo¬ 
nanno, 58 anni, 
vengono liberati, 
grazie a una senten¬ 
za della Corte di Cas¬ 
sazione, anche Em¬ 
ma Sassosi, Giusep¬ 
pina Riccobono, 

Cristina Lo Forte. A 
questo gruppo i Ros 
e i magistrati Marini 
e Ionta di Roma at¬ 
tribuiscono una se¬ 
rie consistenti di 
reati che comincia¬ 
no nell'estate 
dell'88 a Milano: un'autobomba 
inesplosa viene trovata davanti alla 
Questura. Lo stesso tipo di esplosivo 
viene rinvenuto in un'altra auto- 
bomba, l'anno successivo, nel quar¬ 
tiere romano del Prenestino. L'o¬ 
biettivo dei terroristi è far saltare in 
aria una Volante della polizia. Inve¬ 


ce per un errore di «esecuzione» per¬ 
de la vita Luigi De Blasi, militante 
dell'organizzazione. 

Cosa lega l'Orai ai Lupi Grigi, la si¬ 
gla che ha firmato tre degli attentati 
alla Tav in Val di Susa? Apparente¬ 
mente nulla. La sigla, pre¬ 
sa in prestito da quella 
usata da terroristi turchi 
di destra, è ascritta al va¬ 
riegato universo dell'a¬ 
narchismo. E qui entra in 
campo il procuratore ag¬ 
giunto di Torino, Mauri¬ 
zio Laudi. Il magistrato, il 
6 marzo scorso, fa arresta¬ 
re quelli che considera 
esponenti dei «Lupi Gri¬ 
gi» torinesi: sono Edoar¬ 
do Massari, 34 anni, Ma¬ 
ria Soledad Rosas di 24 e 
Silvano Pellissero di 37. 
Ai tre «ecoterroristi», co¬ 
me qualcuno li definisce, 
il magistrato non contesta gli atten¬ 
tati ai treni ad alta velocità, quanto 
l'associazione sovversiva. Il 28 mar¬ 
zo Massari si toglie la vita nel carcere 
delle Vailette. Pochi mesi dopo - a 
luglio - anche la sua compagna Ma¬ 
ria Soledad si suicida. E agli inizi di 
agosto inizia il rituale dei pacchi- 


bomba. Uno di questi viene inviato 
a Giuliano Pisapia. Lo rivendicano 
sia «Volante rossa» che i «Lupi Gri¬ 
gi». Ma per la Digos le telefonate 
anonime giunte all'Ansa «non sono 
attendibili». Le indagini sulle missi¬ 
ve deflagranti scaval¬ 
cano immediatamen¬ 
te la pista «squatter» e 
centri sociali e si indi¬ 
rizzano sull'Orai. In 
particolare si valuta la 
tecnica usata per con¬ 
fezionare i plichi e una 
serie di «azioni» ricon- 
dubili all'area anarco- 
insurrezionalista. Per 
magistrati e forze del¬ 
l'ordine sono quattro 
gli attentati legatidal 
fil-rouge dell'Orai. Il 
primo è quello al mini¬ 
stero della Difesa Ae¬ 
ronautica, risalente al 
23 febbraio 1996. L'esplosione pro¬ 
vocò danni ingenti alla struttura - 
poco distante dalla stazione Termi¬ 
ni, a Roma - ma nessun ferito, mal¬ 
grado la notevole quantità di esplo¬ 
sivo utilizzata per preparare la bom¬ 
ba. L'ordigno, di fattura piuttosto 
sofisticata, era stato sistemato su 


una cabina elettrica, in un vano del 
muro di cinta del ministero. L'at¬ 
tentato venne «firmato» dai «Nu¬ 
clei comunisti combattenti», ma gli 
inquirenti lo attribuirono all'area 
più estrema e violenta «dell'antago¬ 
nismo sociale». Sem¬ 
pre quell'anno, il 7 
marzo, a Firenze, ven¬ 
ne scoperto casual¬ 
mente da due sottuffi¬ 
ciali un ordigno collo¬ 
cato vicino all'ingresso 
della caserma «Predie- 
ri», che ospita il co¬ 
mando Eurofor, la for¬ 
za internazionale di 
pronto intervento per 
l'area mediterranea. Il 
gesto venne rivendica¬ 
to con una lettera fatta 
ritrovare davanti alla 
sede milanese di Radio 
Popolare, senza sigle 
ma con la scritta «Viva l'anarchia». 
Nel volantino si rivendicava anche 
l'attentato al ministero della Difesa. 
1125 aprile 199 7, una bomba artigia¬ 
nale ma potente, esplose sul davan¬ 
zale di una finestra della sede del 
Comune di Milano. Nessun ferito, 
ma i danni furono ingenti. Lo stesso 


giorno una donna depositò una 
borsa anche in questo caso davanti 
alla porta di Radio Popolare con la 
rivendicazione firmata «Azione Ri¬ 
voluzionaria». La «postina», Maria 
Grazia Cadeddu, una sarda di 26 an¬ 
ni definitasi una «anarchica indivi¬ 
dualista», si proclamò estranea al¬ 
l'attentato. 

Ma, dopo esser stata identificata, 
venne arrestata. Infine, a Roma, 1' 11 
novembre 1997 un turista belga 
scoprì una borsa poggiata su una fi¬ 
nestra al pianterreno della Corte di 
Cassazione, invia Ulpiano. 

All'interno c'era un chilo di gela¬ 
tina da cava compresso in un tubo 
d'acciaio e collegato ad un detona¬ 
tore. Proprio quel giorno fu liberata 
Silvia Melis. In un primo momento 
si pensò che vi fosse un collegamen¬ 
to tra il rinvenimento dell'esplosivo 
e un comizio di Massimo D'Alema e 
Antonio Di Pietro. 

La manifestazione elettorale si 
stava svolgendo poco distante da 
via Ulpiano. Anche in questo caso 
gli investigatori esclusero questa pi¬ 
sta definendo l'attentato di «matri¬ 
ce anarchica». 


Daniela Amenta 


Per gli 

investigatori 
dietro le missive 
c'è l'Orai, 
frangia 

contemporanea 
della vecchia 
Azione 

Rivoluzionaria 


Ai Lupi Grigi 
non vengono 
attribuitigli atti 
contro l'alta 
velocità in Val di 
Susa, ma il reato 
di associazione 
sovversiva 


Ad Ancona 
carico 
d'armi 
per il Kosovo 

ANCONA. Un consistente 
carico di armi da guerra ed 
esplosivo, probabilmente 
destinato all'esercito 
indipendentista del Kosovo, 
è stato scoperto dalla 
Guardia di finanza nel porto 
di Ancona a bordo di un 
camion sceso da un 
traghetto proveniente da 
Spalato e pronto a 
imbarcarsi per Durazzo sulla 
motonave «Espresso 
Venezia». Nel giugno scorso 
un'analoga fornitura di armi 
transitata dallo scalo 
marchigiano via Croazia era 
stata scoperta in Albania. 
Secondo le prime 
informazioni l'automezzo 
telonato fermato ieri 
(l'autista, di nazionalità 
croata, è stato arrestato) 
trasportava armi anticarro, 
fucili mitragliatori, 
mitragliatrici, 
lanciagranate, sistemi di 
puntamento, una gran 
quantità di munizioni da 
guerra e anche esplosivo, 
forse tritolo, su cui sono 
ancora in corso 
accertamenti. In base alla 
documentazione di 
accompagnamento il 
camion avrebbe dovuto 
essere carico di patate, 
anche se in realtà le armi 
erano nascoste sotto scatole 
di medicinali e materiale 
sanitario scaduto. 
L'autocarro si era imbarcato 
a Sapalato sul traghetto 
croato «Dubrovnik» ma si 
ipotizza che l'arsenale 
venga dalla Bosnia. 
L'attracco ad Ancona è 
avvenuto verso le 18 , un'ora 
prima della partenza 
prevista per Durazzo. Sul 
ritrovamento, che conferma 
i sospetti sullo scalo 
anconetano quale tappa 
intermedia dei traffici di 
armi con il Kosovo in 
fiamme, indaga il sostituto 
procuratore Paolo 
Gubinelli. 

Il 18 giugno scorso il 
premier albanese Fatos 
Nano rivelò che nel porto di 
Durazzo era stato 
intercettato un camion 
pieno di armi. Kalashnikov, 
lanciafiamme, pistole che 
aveva fatto scalo ad Ancona. 


Clamorose rivelazioni del presidente del Cagliari calcio, Massimo Cellino. Iniziati gli interrogatori a Roma 

«Volevano rapinili, m'awisò Lombardini» 



Luigi Lombardini 


NOSTRO SERVIZIO 


CAGLIARI. La massoneria forse 
non è entrata nel sequestro Melis 
come istituzione, ma alcuni suoi 
«fratelli» sono sicuramente coin¬ 
volti in questa vicenda. Oltre al¬ 
l'avvocato Piras, e allo stesso Ti¬ 
to, massone è anche Giorgio La- 
du, ex sindaco di Tortoli ed ex as¬ 
sessore regionale alla Sanità. La- 
du è stato interrogato ieri a Roma 
dai pm palermitani che si occu¬ 
pano del sequestro e del ruolo 
avuto in questa vicenda da Luigi 
Lombardini. Ladu, molto cono¬ 
sciuto e potente in tutta l'Oglia- 
stra, dovrebbe essere stato il tra¬ 
mite fra Tito Melis e l'avvocato 
Piras; partecipò anche alla festa 
per la liberazione di Silvia, ma si 
tenne rigorosamente in disparte. 
Eppure nella prima fase dopo il 
sequestro, quando all'ottimismo 
per la possibile conclusione posi¬ 
tiva subentrò nella famiglia Melis 
lo sconforto per la rottura di tutti 
i contatti sino a quel momento 
avviati, Ladu recitò un qualche 
ruolo, rassicurò Tito sulle condi¬ 
zioni della figlia, gli fece coraggio 
in più di una occasione. Forse lo 


accompagnò anche 
durante i tanti e illo¬ 
gici «giri» che il pa¬ 
dre della ragazza fece 
nelle campagne, alla 
ricerca di un contat¬ 
to. Forse anche Gior¬ 
gio Ladu sa chi era il 
vero garante scelto 
dai banditi per la 
trattativa, un nome 
inconfessabile, che 
Tito ha provveduto a 
cancellare da una 
missiva scritta per il 
suo legale, ma di cui 
ha parlato per telefo¬ 
no con padre Pinuc¬ 
cio Solinas, un frate 
francescano. En¬ 
trambi, in una con¬ 
versazione intercettata, parlava¬ 
no di questa persona ma non ne 
facevano il nome. Solinas stesso 
ha voluto il mediatore anche in 
altri sequestri di persona. Venne 
preso in ostaggio nel 1987 in oc¬ 
casione del rapimento di Piera 
Demurtas, segretario comunale 
di Pattada, ma nella storia del se¬ 
questro Melis Solinas entrò cla¬ 
morosamente a maggio dello 


scorso anno quando mandò un 
telegramma per invitare la procu¬ 
ra Antimafia a cessare le intercet¬ 
tazioni delle sue telefonate e a to¬ 
gliere le microspie dalla sua auto. 
Una denuncia clamorosa, che fe¬ 
ce nascere più di un interrogativo 
sulle fonti personali di padre Soli¬ 
nas, che sarà interrogato oggi, 
sempre a Roma, dai pm palermi¬ 
tani. Ieri i magistrati hanno 


ascoltato anche un loro collega, 
Mario Marchetti, sostituto presso 
la Dda sarda, da sempre in forte 
contrasto con Lombardini, al 
punto che questi, una mattina, 
cercò anche di investirlo con la 
sua auto vicino al tribunale. Mar¬ 
chetti potrebbe avere raccontato 
delle interferenze di Lombardini 
nel corso delle indagini su alcuni 
sequestri. Tali interferenze, e una 
sorta di «squadra» parallela anti¬ 
sequestri, che vedeva coinvolti a 
seconda dei casi edicolanti, gesto¬ 
ri di pompe di benzina, agenti 
immobiliari insieme a poliziotti e 
carabinieri, sono continuate, da 
parte di Lombardini, anche dopo 
l'apertura di fascicoli nei suoi 
confronti e dopo l'invio al Csm 
di rapporti da parte dell'autorità 
giudiziaria cagliaritana. È quanto 
è emerso dalle dichiarazioni di 
un altro dei probabili beneficiari 
dell'attività di «intelligence» di 
Lombardini, il presidente del Ca¬ 
gliari calcio Massimo Cellino, che 
in un'intervista a un quotidiano 
sardo rivela che Lombardini, lo 
scorso anno, lo mise sull'avviso. 
«Stia attento, lei è sotto il mirino 
di una banda di rapitori ogliastri- 


ni. Non posso proteggerla, ma so¬ 
lo allertarla». Sarebbero queste le 
parole con le quali il giudice 
avrebbe avvisato Cellino che ven¬ 
tanni fa sarebbe stato vittima 
mancata di un tentativo di rapi¬ 
mento. Cellino però in serata ri¬ 
corda di aver accolto con scettici¬ 
smo l'invito di Lombardini «per¬ 
ché una persona a me vicina mi 
disse che non era più lo stesso». 

È stato infine reso pubblico un 
progetto per una banca dati sui 
sequestri di persona che Lombar¬ 
dini ha presentato alla commis¬ 
sione Antimafia lo scorso giugno. 
Il magistrato, referente per l'in- 
formatizzazione del distretto giu¬ 
diziario cagliaritano, ipotizzava la 
creazione di un ufficio speciale, 
gestito anche da personale del¬ 
l'Arma, con il compito di moni¬ 
torare il passato, ma soprattutto 
il presente, di tutti i reati che ruo¬ 
tano intorno al mondo dei seque¬ 
stri, un sistema che però ci sareb¬ 
be già, ma che non vedeva Lom¬ 
bardini tra i protagonisti. Da qui 
il suo risentimento e il suo appel¬ 
lo, inutile, all'Antimafia. 


Giuseppe Centore 
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Incontro fra Prodi e Flick. Il presidente del Consiglio: credo che finora sia stato mantenuto il rigoroso rispetto degli accordi 

«Nessuno sgarbo al Vaticano» 

Vertice a Palazzo Chigi, il governo appoggia i pm 



Il presidente del Consiglio Prodi in vacanza a Gallipoli. A destra il cardinale Giordano Caricato-Fusco/Ansa 


ROMA. «Ho chiesto al ministro di 
Grazia e Giustizia di essere sempre 
informato su tutti gli aspetti proce¬ 
durali in modo che sia mantenuto 
il rigoroso rispetto della legge e de¬ 
gli accordi. E credo che questo sia 
avvenuto». Romano Prodi è appe¬ 
na rientrato dalla breve vacanza a 
Gallipoli e il primo «dossier» che 
apre è quello, per molti versi scot¬ 
tante e delicato, del caso Giorda¬ 
no. E infatti, il primo ministro che 
ieri varca il portone di Palazzo Chi¬ 
gi è proprio Giovanni Maria Flick. 
L'altro ieri il portavoce del Vatica¬ 
no, Navarro Valls, era sceso pesan¬ 
temente in campo a 
favore di monsi¬ 
gnor Michele Gior¬ 
dano affermando 
che «il modo in cui 
è stato trattato un 
benemerito vesco¬ 
vo e cardinale tocca 
problemi sui rap¬ 
porti tra Chiesa e 
Stato». Il presidente 
del Consiglio chie¬ 
de spiegazioni, an¬ 
che tecniche. Vuol 
sapere dal suo mini¬ 
stro se i magistrati 
di Lagonegno ab¬ 
biano o no violato il 
Concordato. 

Non c'è ancora una iniziativa di¬ 
plomatica della Santa Sede, ma Ro¬ 
mano Prodi non vuol perdere tem¬ 
po. Vuol dare un segnale di atten¬ 
zione, di rispetto. Sa che la materia 
che regola i rapporti fra Stato e 
Chiesa è molto delicata, comples¬ 
sa. I pareri degli stessi studiosi non 
sempre convergono. Ci sono in¬ 
terpretazioni diverse, a volte op¬ 
poste. E quindi il presidente del 
Consiglio interroga Flick: poteva 
essere perquisita la Curia di Napo¬ 


li? poteva essere messo sotto con¬ 
trollo il telefono del cardinale? i 
magistrati avrebbero dovuto av¬ 
vertire il Vaticano al momento 
dell'apertura dell'inchiesta? Il mi¬ 
nistro della Giustizia, a quanto pa¬ 
re, avrebbe spiegato che al mo¬ 
mento non c'erano motivi validi 
che potessero mettere in dubbio la 
correttezza delle procedure finora 
seguite dai magistrati di Lagone- 
gro. E che in ogni caso continuerà 
a seguire con la dovuta attenzione 
l'inchiesta informandone il capo 
delgoverno. 

È per questo che al termine del 
lungo faccia a faccia con 
Flick, intervistato dal 
Tg3, Romano Prodi ha 
detto: sul caso Giorda¬ 
no credo che ci sia sta¬ 
to il rispetto della leg¬ 
ge e degli accordi. Che 
è come dire: il governo 
non crede che ci sia 
stata una violazione 
del Concordato. Baste¬ 
rà questa risposta a 
placare le polemiche? 
Come reagirà la Santa 
Sede? Alle parole del 
portavoce Navarro 
Valls seguirà una ini¬ 
ziativa diplomatica nei 
confronti dello Stato italiano? 
Difficile, per ora fare previsioni. 
È certo invece che continuerà la 
polemica politica. Con il Polo 
che insiste invece per un inter¬ 
vento contro i magistrati di La- 
gonegro. Ieri il responsabile giu¬ 
stizia di Alleanza Nazionale, Al¬ 
fredo Mantovano, ha sostenuto 
che «negare la doverosità del¬ 
l'intervento del ministro mal si 
concilia con le censure alla spet¬ 
tacolarità degli atti del procura¬ 
tore di Lagonegro. E le rende di 


fatto ipocrite». 

Per l'esponente di Alleanza 
Nazionale ci sarebbero almeno 
«tre passaggi» di questa vicenda 
che dovrebbero richiedere un 
intervento del ministro della 
Giustizia: l'obbligo del magistra¬ 
to di «di comunicazione del pro¬ 
cedimento penale in corso alla 
Nunziatura apostolica in italia; 
il fatto che un giornale sia stato 
avvertito dell'iscrizione del car¬ 
dinale nel registro degli indaga¬ 
ti; la spedizione in curia di quin¬ 
dici finanzieri «che configure¬ 
rebbe la violazione del dovere di 
equilibrio». 

Ma l'orientamento del mini¬ 
stro Giovanni Maria Flick, a 
quanto pare, è diverso. E fonti 


del ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia escludono l'invio di ispettori 
a Lagonegro. 

A Via Arenula insistono infat¬ 
ti sul fatto che al momento nul¬ 
la giustificherebbe un'iniziativa 
del genere. Anche perché l'in¬ 
chiesta è ancora in pieno svolgi¬ 
mento. La spettacolarizzazione 
dell'indagine non è piaciuta 
neanche al sottosegretario alla 
Giustizia Giuseppe Ayala che 
tuttavia non vi vede una viola¬ 
zione della legge. Magari un 
problema di opportunità. Ma ad 
Ayala non sono neanche piaciu¬ 
te le parole pronunciate da Mi¬ 
chele Giordano, perché spiega 
«sono rimasto molto colpito dai 
toni usati dal cardinale nel com¬ 


mentare quanto è avvenuto in 
questi giorni, non mi sembrano 
adeguati al ruolo che ricopre». 

Ma contro la procura della Re¬ 
pubblica di Lagonegro scende 
pesantemente in campo il pub¬ 
blico ministero veneziano Carlo 
Nordio che parla addirittura di 
problemi «pschiatrici». Perché a 
suo parere questa inchiesta «è 
l'ultimo episodio di una serie 
vergognosa che ha esposto i cit¬ 
tadini, colpevoli o innocenti 
che fossero, ad una lapidazione 
sconsiderata e incivile, frutto 
del dilettantismo, per non dire 
peggio, di una certa magistratu¬ 
ra». 


N.Ci. 


Non c'è stata 
ancora alcuna 
iniziativa 
diplomatica da 
parte della Santa 
Sede, ma il 
Guardasigilli 
«informerà» il 
premier 


IL PERSONAGGIO 


Il cardinale annuncia 
«Potrei presentare 
ricorso al Csm» 



DALL’INVIATO 


NAPOLI. «Stiamo studiando la 
possibilità di presentare un espo¬ 
sto al Csm». Il cardinale Giorda¬ 
no, ieri, è sceso per la prima volta 
in Duomo dopo il fragore dell'in¬ 
chiesta sull'usura della procura di 
Lagonegro, che lo vede coinvolto. 
Sono stati i funerali di monsignor 
Giuseppe Muller, cappellano dei 
Savoia e «figura storica» del clero 
partenopeo, a far riapparire tra i 
fedeli l'arcivescovo. Durante la 
funzione, celebrata dall'ausiliario, 
monsignor Vallini, non si è pro¬ 
nunziata mai la paro¬ 
la usura nè si è fatto 
riferimento all'in¬ 
chiesta ed alle inizia¬ 
tive dei giudici po¬ 
tentini. Il cardinale 
ha preso la parola, 
ma solo per ricordare 
lo scomparso. 

Alla fine delle ese¬ 
quie e prima del suo 
ritorno in vescovado, 

Michele Giordano è 
stato circondato dai 
giornalisti. Non si 
poteva non parlare 
dell'ipotesi di un ri¬ 
corso all'organo di 
autogoverno della 
magistratura (venti¬ 
lato dal cardinale il 
giorno prima), e l'al¬ 
to prelato ha confer¬ 
mato che «si sta valu¬ 
tando» la possibilità 
di presentare un ri¬ 
corso al Csm, «orga¬ 
nismo competente 


giustizia vorremmo che coloro 
che Eamministrano fossero tutti 
all'altezza di un compito così deli¬ 
cato». 

Nessuna richiesta di privilegi, 
nessuna pretesa di immunità. 
«Non ne ho mai chiesti, tant'è ve¬ 
ro che ho messo a disposizione 
dei giudici quel che mi veniva ri¬ 
chiesto e che secondo loro servi¬ 
va. Voglio essere trattato come 
tutti gli altri cittadini, ma quanto 
mi è accaduto mi fa riflettere pro¬ 
prio su come viene trattata la gen¬ 
te nel rapporto con la giustizia». 
Poi Giordano spiega il senso della 


Intanto la procura della Repubblica di Lagonegro si starebbe orientando a interrogare l'alto prelato 

«Giordano bloccò un'ispezione» 

Un testimone accusa: si impegnò a fermare accertamenti interni al Banco di Napoli 


DALL’INVIATO 


LAGONEGRO (Pz) . Un incontro nel¬ 
la casa di famiglia del cardinale Mi¬ 
chele Giordano, a Sant'Arcangelo. 
Da una parte l'arcivescovo di Napoli, 
dall'altra Filippo Lemma, oggi in car¬ 
cere con l'accusa di usura. Un collo¬ 
quio nervoso, per studiare il modo di 
bloccare sul nascere lo scandalo e l'i¬ 
spezione del Banco di 
Napoli, insospettita dal 
«buco» venuto allaluce 
nella sua filiale potenti¬ 
na. 

Dai verbali di inter¬ 
rogatorio depositati 
dalla procura di Lago- 
negro emergono accu¬ 
se e ricostruzioni che 
gli stessi inquirenti de¬ 
finiscono «sconcertan¬ 
ti». Dichiarazioni che 
pesano come un maci¬ 
gno sul Cardinale Gior¬ 
dano, indicato come 
una persona che cono¬ 
sceva benissimo gli af¬ 
fari illeciti in cui sarebbe stato coin¬ 
volto il fratello Mario Lucio. Accuse 
al vetriolo che se da un lato vengono 
valutate con estrema prudenza dagli 
stessi pm, dall'altro sono state utiliz¬ 
zate dalla procura per ottenere dal 
Gip l'autorizzazione a tenere sotto 
controllo le utenze riservate della Cu¬ 
ria. Per gli investigatori, quelle testi¬ 
monianze unite agli altri indizi rac¬ 
colti, potevano rappresentare un in¬ 
dizio del fatto che gli usurai di San¬ 
t'Arcangelo fossero foraggiati con il 
denaro ecclesiastico. Vero? Falso? Le 
indagini - su questo filone - sono co¬ 
minciate da poco ed è difficile stabili¬ 
re se e come l'Arcivescovo di Napoli 
sia coinvolto. Quello che è certo, in¬ 
vece, è che la Procura di Lagonegro ha 
raccolto molto materiale sul conto 
del Cardinale e in questi giorni stava 
lavorando senza sosta proprio per 
mettere a fuoco l'eventuale ruolo del 
porporato in tutta questa vicenda. Ed 
è molto probabile (anzi, è pratica- 
mente certo) che al termine di questa 
fase il Procuratore Russo voglia inter¬ 
rogare lo stesso Michele Giordano. 


Le accuse 
vengono da 
D'Agostino e 
Talamo i quali, 
con Stipo, sonoi 
principali 
testimoni 
dell'inchiesta di 
Lagonegro 


Le accuse, come molte altre, pro¬ 
vengono da Filippo D'Agostino e 
Leonardo Tatalo, i quali, con Anto¬ 
nio Stipo, sono i principali testimoni 
dell'inchiesta. Dichiarazioni tutte da 
verificare, spesso frutto di racconti 
fatti da terze persone, quindi utilizza¬ 
te con ancora maggiore cautela. Ma 
cosa era stato messo a verbale? Che il 
cardinale Giordano avrebbe tentato 
di soffocare lo scandalo. 
Secondo il racconto, do¬ 
po i primi sospetti dei di¬ 
rigenti del Banco di Na¬ 
poli, i quali si erano ac¬ 
corti degli ammanchi 
della filiale di Sant'Ar¬ 
cangelo, Filippo Lem¬ 
ma avrebbe cercato 
l'aiuto del porporato. E 
ben due volte, quando 
era già scattata l'indagi¬ 
ne amministrativa, il 
bancario sarebbe stato 
ricevuto da Michele 
Giordano nell'abitazio¬ 
ne di famiglia di que¬ 
st'ultimo. Lo stesso 
Lemma, in queste occasioni, sarebbe 
stato accompagnato fin sulla porta 
dallo stato Tatalo. Al termine dell'in¬ 
contro, sempre secondo il racconto 
messo a verbale, il cardinale avrebbe 
promesso un suo autorevole inter¬ 
vento presso i dirigenti del Banco di 
Napoli affinché tutto fosse messo a 
tacere. Accuse pesantissime, dal mo¬ 
mento che accostano la figura del¬ 
l'Arcivescovo a quella di una persona 
in carcere con la pesante accusa - so¬ 
prattutto per la chiesa - di usura. 

Il racconto, però, a due limiti: né 
Tatalo, né D'Agostino hanno assisti¬ 
to ai due presunti colloqui. Per cui è 
possibile che il racconto fatto a loro 
da Lemma potesse essere una pura 
millanteria. Né poi risultano inter¬ 
venti decisivi del cardinale, dal mo¬ 
mento che le inchieste amministrati¬ 
ve vanno comunque in porto. Da 
parte loro gli inquirenti si sono detti 
sicuri della presenza a Sant'Arcange¬ 
lo di Michele Giordano nei giorni in 
cui si sarebbero svolti gli incontri. 

Accuse deboli. Ma sicuramente 
non sono le sole raccolte nel corso 


dell'inchiesta. Anche ieri, per il se¬ 
condo giorno consecutivo, Stipo e 
Tatalo sono stati lungamente inter¬ 
rogati. E questa volta i magistrati 
hanno voluto sapere da loro tutto 
quello che sapevano o che avevano 
saputo sul conto del cardinale Gior¬ 
dano. I due hanno risposto. Nessuna 
indiscrezione sui contenuti. Ma la 
conferma che sono state riempite 
molte pagine di verbale. 

Le dichiarazioni dei testimoni, co¬ 
me detto, non rappresentano gli uni¬ 
ci elementi raccolti che hanno con¬ 
vinto gli inquirenti prima a scrivere il 
nome del cardinale nel registro degli 
indagati, poi a mettere sotto control¬ 
lo il suo telefono. La procura di Lago- 
negro, per dire come stanno esatta¬ 
mente le cose, pensa che le giustifica¬ 
zioni date dal cardinale e dai suoi col- 
laboratori per spiegare il vorticoso gi¬ 
ro di assegni tra i due fratelli Giorda¬ 
no siano fantasiose. Inizialmente, 
dopo la diffusione (a febbraio) della 
notizia del coinvolgimento del por¬ 
porato, l'arcivescovo aveva detto che 
i soldi servivano per le spese di manu¬ 
tenzione della Casa di Sant'Arcange¬ 
lo. Centinaia di milioni per pagare le 
bollette? Spiegazione ridicola, secon¬ 
do il pm. C'è poi la storia degli aiuti¬ 
dati al fratello in difficoltà economi¬ 
che. Allora perché - chiedono i pm - 
frazionare gli assegni in importi infe¬ 
riori ai 20 milioni per eludere i con¬ 
trolli? I magistrati hanno rilevato 
inoltre che i milioni versati dalla ope¬ 
re di religione erano 770, mentre i de¬ 
biti di Mario Lucio ammontavano a 
6 70 milioni. 

Perché? I magistrati sospettano 
che il cardinale abbia in realtà soste¬ 
nuto finanziariamente l'attività usu¬ 
raria del fratello. Tanto da chiosare: 
«Va da se che l'eventuale reale inten¬ 
to del cardinale di aiutare e finanziare 
il fratello in difficoltà poteva avere 
ben più onesto e attendibile epilogo 
nell'utilizzo dei cespiti patrimoniali 
personali dell'alto prelato, quali l'a¬ 
bitazione di Sant'Arcangelo (...) Uti¬ 
lizzo che invece non risulta avvenu¬ 
to». 

Gianni Cipriani 


I magistrati: spettacolo? 
È un'accusa infondata 


Sono «infondate le accuse di spettacolarizzazione, sulle cui cause 
andrebbe fatta una più critica e corretta riflessione». È quanto si 
sostiene in una nota della procura di Lagonegro che evidenzia 
come «l'attenzione degli organi di informazione alle vicende 
giudiziarie in corso, se pur comprensibile, rischia attualmente di 
arrecare pregiudizio alla segretezza e alla serenità delle indagini, 
nonché al doveroso riserbo sulle persone che vengono 
esaminate». La procura si autodefinisce «piccola» (con un 
riferimento polemico al giudizio espresso dal cardinale 
Giordano) e sottolinea che «anche per l'inadeguatezza della 
struttura a contemperare esigenze di riservatezza con quelle del 
diritto all'informazione, si trova in una situazione di emergenza, 
che si riflette pure sui compiti istituzionali da svolgere 
quotidianamente; si invita, pertanto, la stampa a tener conto di 
queste difficoltà, nel suo pur doveroso lavoro di informazione». 
La nota continua: «Rispondendosi alle molteplici richieste di 
rapido accertamento della verità, autorevolmente formulate, 
l'intero organico dei magistrati della Procura (in numero di due) 
è al lavoro da giorni ininterrottamente». La Procura rivolge «a 
tutti un appello al rispetto dell'impegno» profuso nell'inchiesta. 


per simili questioni». Non ha vo¬ 
luto aggiungere altro: «Ora lascia¬ 
mo che le istituzioni vedano quel 
che occorre fare», ha dettto sti¬ 
gmatizzando le «fughe di noti¬ 
zie». 

Il coordinatore regionale di For¬ 
za Italia, Antonio Martusciello, si 
è fatto promotore di una raccolta 
di firme, messaggi ed appelli da 
inviare al Csm perché - ha dichia¬ 
rato - in relazione alla vicenda del 
cardinale Giordano «si ponga fine 
al processo degenerativo della 
giustizia in Italia». Una posizione 
che è stata presa dopo le proteste 
del prelato contro i giudici poten¬ 
tini: il Polo vorrebbe far assurgere 
la vicenda a simbolo, «catturan¬ 
do» Giordano alle proprie posi¬ 
zioni. «È difficile catturarmi, non 
credo che il Polo lo abbia fatto - è 
stata la risposta, anche un pò iro¬ 
nica del cardinale, che ha aggiun¬ 
to: «Sono altri ad interpretare così 
Taccaduto. Io ho ricevuto vastissi¬ 
ma solidarietà dalla maggior parte 
dei gruppi politici e mi limito a ri¬ 
cordare quella del sindaco Basso¬ 
lino e del senatore Ranieri dei Ds. 

10 non ho fatto altro - ha prose¬ 
guito - che invocare il rispetto 
della libertà della Chiesa e chiede¬ 
re la dovuta riservatezza per un 
avviso di garanzia. Credo che tut¬ 
ti condividano queste posizioni». 

Il botta e risposta a distanza fra 

11 cardinale ed il procuratore di 
Lagonegro, Michelangelo Russo, 
subito dopo proseguito. Alla di¬ 
chiarazione dell'altro giorno di 
Russo - «abbassiamo i toni» - Mi¬ 
chele Giordano ha replicato: 
«Non ho mai alzato i toni, le mie 
parole sono state sempre pacate. 
Ma abbassare i toni non significa - 
ha precisato - abbassare la verità: 
la verità va detta, con molto ri¬ 
spetto, per il bene stesso della giu¬ 
stizia. Proprio nell'interesse della 


sua polemica rispetto alla viola¬ 
zione del Concordato. «Il proble¬ 
ma esula dalla singola persona: 
con quella polemica volevo difen¬ 
dere la correttezza dei rapporti tra 
Stato e Chiesa e la libertà e indi- 
pendenza del ministero ecclesia¬ 
le». 

Ieri sera, infine, Tarcivescovo di 
Napoli ha respinto l'accusa di 
aver usato fondi della curia - accu¬ 
sa che sta alla base delle richiesta 
avanzata dai pm di intercettare le 
sue telefonate - per i propri fami¬ 
liari ed ha affidato all'avocato En¬ 
rico Tuccillo, suo difensore, la 
spiegazione tecnica dell'accaduto. 
Dai conti delle opere di religione 
sono stati versati 600 milioni ai 
nipoti del cardinale, ha spiegato 
Tuccillo: 400 costituiscono un'an¬ 
ticipazione garantita dalla casa di 
loro proprietà che i due nipoti del 
prelato volevano vendere. Fu l'av¬ 
vocato Aldo Palumbo, ammini¬ 
stratore della Curia, a sconsigliare 
questa operazione, elargendo la 
somma in questione. Gli altri 
duecento milioni costituiscono il 
saldo di una parcella per presta¬ 
zioni professionali rese dai figli di 
Lucio Giordano. Nessun nepoti¬ 
smo nell'affidamento degli incari¬ 
chi, fu sempre l'avvocato Palum¬ 
bo (deceduto qualche mese fa) a 
conferirli. Per quanto riguarda i 
soldi versati a Lucio Giordano, il 
fratello del cardinale, essi prove¬ 
nivano esclusivamente dai fondi 
personali dell'alto prelato e sono 
stati spostati sull'agenzia di S.Ar- 
cangelo, «proprio per aiutare il 
fratello», conclude l'avvocato 
Tuccillo: il quale nega che i fondi 
della curia depositati presso il 
«Banco di Roma» siano mai stati 
usati per fini personali. 

Vito Faenza 


IL DOCUMENTO 


Il provvedimento del gip che accettò le tesi dei pm 


Nel giro d'usura i soldi della Cima 


« 


» 


Nella richiesta di autorizzazione a intercettare, gli inquirenti ricostruiscono il giro di affari a Sant'Arcangelo. 


NAPOLI. Con il danaro versato 
dalle Opere di Religione e dalla 
Curia (complessivamente 770 mi¬ 
lioni), Mario Lucio Giordano az¬ 
zerò debiti per 670 milioni. Lo ri¬ 
leva la procura di Lagonegro nelle 
motivazioni della richiesta di in- 
tervettazioni telefoniche avanzata 
al gip alcuni mesi fa. La procura 
sottolineò che l'importo ricevuto 
è «sensibilmente superiore alle 
esposizioni finanziarie del gruppo 
Giordano». Secondo gli investiga¬ 
tori, insomma, il flusso finanzia¬ 
rio sarebbe stato destinato soltan¬ 
to in parte a coprire i debiti già 
scaduti, mentre «parte consisten¬ 
te del denaro liquido è finito nelle 


tasche del gruppo Giordano per 
un utilizzo di natura diversa dal 
saldo debitorio». La procura di La¬ 
gonegro quantifica in circa 170 
milioni, giunti alla società «Glf 
Investimenti» (una società che fa 
capo a Mario Lucio Giordano), il 
«surplus» di finanziamenti non 
utilizzati da Mario Lucio Giorda¬ 
no per il pagamento di debiti. Gli 
investigatori, nella richiesta di in¬ 
tercettazioni telefoniche, avanza¬ 
no quindi il sospetto di una 
«compartecipazione del cardinale 
Giordano e dell'avvocato Aldo Pa¬ 
lumbo» (all'epoca reponsabile 
delle Opere di Religione e morto a 
Roma per infarto nel giugno scor¬ 
so, ndr) all'attività usuraria. Ciò 


che ha attirato l'attenzione degli 
inquirenti è «l'ingiustificato af¬ 
flusso di denaro liquido» giunto 
alla «Gfl» sia tramite assegni di ri¬ 
levante importo sia con titoli di 
importo fino a 20 milioni così da 
non incorrere, rileva la procura, 
nella soglia dei controlli stabiliti 
dalla legge antiriciclaggio. Gli in¬ 
quirenti parlano di «accortezza 
raffinata» nel frazionamento delle 
cifre e citano alcuni esempi: il 3 
novembre 1997 vengono versati a 
Mario Lucio Giordano due asse¬ 
gni rispettivamente di 18 milioni 
e di 4 milioni 400 mila lire; il 28 
gennaio scorso c'è l'emissione di 
altri due titoli per 10 e 20 milioni; 
il 2 marzo scorso vengono versati 


sul conto della «Glf» 11 milioni 
500 mila lire e 10 milioni. Nella 
ricostruzione delle disponibilità 
giunte a Mario Lucio Giordano gli 
inquirenti rilevano che nel marzo 
del 1997 il fratello del cardinale 
avrebbe azzerato i debiti di uno 
scoperto della «Glf» e suoi perso¬ 
nali grazie ad un primo versa¬ 
mento di 600 milioni avvenuto 
nello stesso giorno tramite tre as¬ 
segni di 200 milioni. Le giustifica¬ 
zioni di Palumbo (si trattava - dis¬ 
se - di un compenso di 200 milio¬ 
ni per lavori di ristrutturazione di 
un edificio e di un prestito di 400 
milioni con garanzia immobilia¬ 
re) vennero ritenute «incredibili e 
fantasiose» dagli investigatori. 
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Dopo lo scontro in tv al Festival di Napoli 

Bruni alla D'Urso: 
«Sono stato troppo 
cattivo e mi scuso» 



Barbara D'Urso e Sergio Bruni 



ROMA. Povera Dottoressa Giò, «bac¬ 
chettata» con sgarbo da un grande 
della musica, anzi, dal grande vec¬ 
chio della musica napoletana: il 
77enne Sergio Bruni. E il tutto davan¬ 
ti alla platea televisiva che su Rete- 
quattro seguiva, l'altra sera, il «Festi¬ 
val di Napoli» riesumato dopo 27 an¬ 
ni passati in naftalina. Come si dice: è 
ilbello della diretta. 

I fatti: Sergio Bruni, finito di canta¬ 
re la sua celebre Carmela si tiene il 
microfono per raccontare al pub¬ 
blico come nacque quella canzo¬ 
ne. Barbara D'Urso, presentatrice 
della serata, cerca di prendergli il 
microfono perché il tempo stringe, 
c'è la pubblicità. Bruni resiste: 
«Stia zitta, mi bastano tre minuti». 
«Facciamo un minuto e mezzo», 
propone la D'Urso, ma il maestro 
la zittisce malamente: «Ignorante, 
se vuoi fare carriera devi parlare 
meno, anzi, devi tacere». E va 
avanti nel suo racconto, col micro¬ 
fono stretto in mano. Finita la 
pubblicità, Barbara D'Urso è torna¬ 
ta in scena come se niente fosse. 
Ma poi, ieri mattina, si è sfogata. 
«Purtroppo - ha raccontato l'inter¬ 
prete della «Dottoressa Giò» a 
un'agenzia stampa - Sergio Bruni è 
un grande artista che, però, evi¬ 
dentemente ha dei problemi. All'i¬ 
nizio ho provato a spiegargli con 
molta dolcezza che non poteva an¬ 
dare avanti; lui mi ha chiesto chi 
fossi, io gli ho risposto paziente- 
mente, ma poi mi ha dato dell'i¬ 
gnorante e a quel punto sono in¬ 
tervenuta in modo deciso: ho 20 
anni di esperienza sulle spalle e 
nessuno può permettersi di dirmi 
una cosa del genere. Gli ho dato 
una pacca sulla spalla, come si fa 
con una persona anziana che non 
sa quello che dice. Mi spiace che 
stia così male». «Forse sono stato 
troppo cattivo e di questo mi scuso 
- è la risposta di Bruni, arrivata ieri 
sera - Ho reagito male con... come 
si chiama?». Barbara D'Urso. «Ec¬ 
co, con Barbara D'Urso. Ma resta il 
fatto che lei non si è comportata 
da professionista. Fare il giornali¬ 
sta è un mestiere difficile e lei ha 
dimostrato di non saperlo fare. Ma 
è giovane, ha tempo davanti a lei 


per migliorare... Comunque, mi 
dispiace per quello che è succes¬ 
so». In difesa di Bruni è intervenu¬ 
to ieri anche Renato Carosone: 
«Sergio Bruni si è comportato co¬ 
me una persona sconnessa? Ma fa¬ 
temi il piacere, Sergio è sanissimo 
di mente, tutt'altro che rimbambi¬ 
to. Fa presentatrice doveva sapere 
che lui è sempre stato un perso¬ 
naggio così: sarebbe bastato un pò 
di mestiere, una battuta spiritosa, 
sarebbe bastato che la signora 
avesse saputo chi aveva di fronte. 
In America lo avrebbero fatto par¬ 
lare, anche fuori dai tempi: ascol¬ 
tare la genesi di Carmela era più in¬ 
teressante che uno spot». 


De André: salta 
il concerto 
per un malore 

Due costole incrinate, una 
«nevrite» alla spalla e 
un'infiammazione al 
braccio sinistro hanno 
costretto Fabrizio De André 
ad annullare il concerto in 
programma l'altra sera allo 
stadio di Saint Vincent. Il 
cantautore genovese ha 
avuto un malore dopo le 
prove, nel pomeriggio, ed è 
stato trasportato 
all'ospedale di Aosta dove i 
medici gli hanno fatto 
un'iniezione antidolorifica e 

10 hanno dimesso. Ieri 
mattina è stato sottoposto 
ad altri esami clinici. «Sono 
problemi che si porta avanti 
da diversi anni - ha spiegato 

11 suo manager - e che ora 
dovrà curare con maggiore 
attenzione. Speravamo di 
poter recuperare il concerto 
questa sera, ma il buon 
senso ci ha fatto optare per 
un rinvio a data da 
destinare». 


Al festival di Venezia si preannuncia il gran pienone di ospiti e di eventi mondani 


Premi, cene & feste 
alla Mostra dei vip 


ROMA. Da «festival bulgaro» a «festi¬ 
val dei vip»? Chi l'anno passato si è la¬ 
mentato per l'austerità della 54esima 
edizione della Mostra del cinema di 
Venezia, quest'anno dovrà ricreder¬ 
si. Per gli amanti della «mondanità 
forsennata», infatti, questa edizione 
55 del festival lascia ben sperare, per¬ 
ché sono davvero tanti i vip (ministri, 
stilisti, attori e imprenditori) che 
hanno accolto l'invito per i vari ap¬ 
puntamenti di gala che faranno da 
cornice alla manifestazione venezia¬ 
na. Tanti da non sapere addirittura 
dove farli alloggiare, come ha dimo¬ 
strato l'allarme lanciato l'altro gior¬ 
no dallo stesso Faudadio. 

Fe danze si apriranno con la serata 
inaugurale del 3 settembre, in Sala 
Grande, per la proiezione di Saving 
Private Ryan di Spielberg: per l'oc¬ 
casione si vedranno ben quattro 
ministri - Walter Veltroni, Franco 
Bassanini, Paolo Costa e Augusto 
Fantozzi -, e il gotha di economia, 
finanza e alta società. Qualche no¬ 
me? F' amministratore delegato 
della Bnl Davide Croff, il presiden¬ 
te dell'Enel Chicco Testa, il sen. 
Mario D'Urso Vittorio Sgarbi, la 
contessa Marina Cicogna e la mar¬ 
chesa Sandra Verusio. Senza conta¬ 
re lo stilista Trussardi, o l'ex mini¬ 
stro francese Jack Fang o i registi 
Michelangelo Antonioni e Claude 
Felouch. Ci sarà anche Sting e ov¬ 
viamente Spielberg con un'ottanti¬ 
na di ospiti al seguito. 

Poi, per 500 dei mille invitati in 
Sala Grande, ci sarà la cena offerta 


dal Casinò, secondo appuntamen¬ 
to cultural-conviviale della giorna¬ 
ta. Il primo infatti si sarà già con¬ 
sumato nello Spazio Telepiù con la 
colazione in onore dei Feoni d'oro 
alla Carriera Sofia Foren - sostitui¬ 
ta dal marito Carlo Ponti - e An- 
drzej Wajda. Il giorno dopo, nel 
giardino del Des Bains, cena di ga¬ 
la per la consegna del «Max Factor 
Award Women Spirit in Film», con 
l'incoronazione delle regine del 
nuovo cinema femminile. Ma an¬ 
che i palazzi sul Canal Grande sa¬ 
ranno teatro di appuntamenti 
mondani. Si comincerà il 6, giorno 
della Regata Storica, con un brunch 
a casa di Vittorio e Iaia Coin, per 
proseguire il 9, il 10 e PII con altre 
tre cene in onore di Melanie Grif- 
fith e Antonio Banderas, di Wil¬ 
liam Defoe e Asia Argento e di Ro¬ 
bert De Niro. Il 12 sarà poi la volta 
della festa organizzata da Telepiù 
nel chiostro di San Nicolò, mentre 
la chiusura del Festival - dopo la 
cerimonia al Palazzo del Cinema - 
sarà suggellata da una cena di Gala 
all'Hotel Excelsior. Fa stessa sera 
però, largo anche ai giovani in una 
festa tutta per loro sulla spiaggia 
del Des Bains, con il film Radio 
Freccia di Figabue. Sempre rivolto 
ai giovanissimi, ma in «concorren¬ 
za» con Venezia, sarà poi l'appun¬ 
tamento dell'8 settembre a Mestre 
con l'anteprima nzionale di Jolly 
Blue : prima prova cinematografica 
degli 883, i «reucci» delle hit italia¬ 
ne. La Regata storica a Venezia Proietti/Ap 



«Ridateci i soldi», programma quotidiano di Italia Radio dal Lido, per spettatori delusi 


E il cinefilo si sfoga da Ippoliti 


ROMA. Un vecchio camion furgo- 
nato reduce dall'ultima guerra. 
Uno schermo di fortuna e poi, un 
fornelletto da campo dove ogni 
giorno due «fortunati» potranno 
svoltare gratis un piatto di spa¬ 
ghetti. Ecco la postazione venezia¬ 
na di Ridateci i soldi, la seconda 
edizione del programma di 
Gianni Ippoliti e Cristiano Buc- 
chi, in onda su Italia Radio tutti 
i giorni in tre tranches (14.30, 
16.45, 19.45), a partire dal pros¬ 
simo 3 settembre, data d'inizio 
della Mostra del cinema. Come 
nella passata edizione, infatti, 
Ippoliti accompagnerà tutto il 
festival con il suo «spazio di 
confronto critico», come dice 
lui. Uno «sfogatoio», cioè, aper¬ 
to a tutti gli spettatori delusi dai 
film della Mostra e decisi a ci¬ 
mentarsi in recensioni al vetrio¬ 
lo, pur di riavere indietro le 
15mila lire del biglietto. 

Quest'anno, poi, Ippoliti, da 
provocatore mediatico profes¬ 
sionista, annuncia: «Laudadio 
ha soppresso la sezione "Meri¬ 
diano italiano"? Ebbene, tutti 


gli autori esclusi potranno in¬ 
viarmi i loro film - rigorosamen¬ 
te in Vhs e all'indirizzo di Italia 
Radio, via Tomacelli 146 Roma - 



TROFEI 

Quindicimila 
lire per il 
«rimborso 
d'oro» e una 
targa speciale per 
chi scoverà nei 
film errori e 
castronerie 


e io li proietterò sul mio ca¬ 
mion. Inoltre mostreremo an¬ 
che quei famosi dieci film, 
esclusi, che i selezionatori della 
mostra hanno confessato di non 
aver visto per intero. Poi ci sarà 
anche spazio per corti e lunghis¬ 
simi di tutti coloro che vorran¬ 


no partecipare». 

Il piatto forte del programma, 
però, resteranno le stroncature. 
E Ippoliti ricorda ancora quan¬ 
do Tanno passato 
dopo la proiezione 
dello spagnolo A eie- 
gas, una sorta di fol¬ 
la urlante si è diretta 
verso la postazione 
veneziana di Ridate¬ 
ci i soldi: «È stata 
una cosa incredibile 
- racconta - c'è stata 
una sorta di manife¬ 
stazione di protesta. 
Fino a quel momen¬ 
to il più stroncato 
era stato I Vesuviani, 
ma dopo la proiezio¬ 
ne di A ciegas la gen¬ 
te è letteralmente 
piazza infuriata...». 
Grande successo per il suo pro¬ 
gramma, dunque? «Un successo 
straordinario - risponde Ippoliti 
- . Per questo facciamo la secon¬ 
da edizione. Ridateci i soldi, in¬ 
fatti, non è la solita provocazio¬ 
ne fine a se stessa, ma uno spa- 


scesa in 


zio per un vero confronto criti¬ 
co che su radio e tv non trova 
posto: a causa della "tv degli 
ospiti", dove attori e registi van¬ 
no a pubblicizzare i loro film, 
non si dice mai se una pellicola 
è davvero brutta e questo va a 
discapito di tutto il cinema». Da 
Ippoliti, invece, lo «sfogo per ci¬ 
nefili» sarà libero. E a fine mo¬ 
stra frutterà anche dei premi. 
Quindicimila lire per il «Rim¬ 
borso d'oro alla stroncatura più 
bella»; seimila lire per il «rim¬ 
borso d'argento», «una stronca¬ 
tura parziale della regia», precisa 
Ippoliti. Il «Gran premio specia¬ 
le accrediti», una semplice targa, 
invece, andrà ai giornalisti che 
nei loro articoli metteranno in 
risalto veri e propri errori tecnici 
riscontrati nei film. L'anno scor¬ 
so andò ad Irene Bignardi per 
aver scovato in Porzus un errore 
in una location. Non mancherà 
poi il «Premio della stroncatura 
alla carriera», per le pellicole più 
brutte della storia del Festival. 


Gabriella Gallozzi 


Lutto nella classica 

Morto il pianista 
Sergio Fiorentino 

È morto a Napoli, a sessan¬ 
tanni, il pianista Sergio Fio¬ 
rentino. Diplomatosi nel 
1946 al Conservatorio S. Pie¬ 
tro a Majella, nel 1947, perfe¬ 
zionatosi con Carlo Zecchi, 
vinse il secondo premio nel 
Concorso di Ginevra. Agli ini¬ 
zi degli anni Cinquanta, ave¬ 
va conquistato le più presti¬ 
giose istituzioni concerti¬ 
stiche. Univa al forte tempe¬ 
ramento musicale il fascino 
di un virtuosismo straordina¬ 
rio. La fortuna era, però, in ag¬ 
guato e il pianista, a seguito di 
un incidente aereo, si dedicò 
con grande passione all'inse¬ 
gnamento e, poi, al recupero 
delle sue possibilità concerti¬ 
stiche. Tant'è, una decina di 
anni fa, Sergio Fiorentino 
aveva avviato la sua rentrée 
nelle sale da concerto. Nel 
1991, ospite dell'Accademia 
S. Cecilia, suscitò emozione 
suonando la Rapsodia su te¬ 
ma di Paganini, «tremenda» 
pagina per pianoforte e or¬ 
chestra, di Rachmaninov. 
Fu un trionfale successo. 

L'eroina Disney 

Cina, scoperta 
la città di Mulan 

Un villaggio della Cina cen¬ 
trale rivendica i natali di Mu¬ 
lan, la protagonista dell'omo¬ 
nimo cartone animato della 
Walt Disney, e spera che tanti 
turisti andranno a visitare il 
mausoleo costruito alla me¬ 
moria dell'eroina vissuta 
1.300 anni fa. Dopo un primo 
momento di perplessità per 
T«intrusione straniera» in 
uno dei pochi pezzi sacri della 
tradizione cinese sopravvis¬ 
suto anche alla rivoluzione 
culturale maoista, i cinesi 
sembrano aver visto nel film 
una buona occasione di gua¬ 
dagno. Il villaggio di Mulan si 
trova nel distretto di Yu- 
cheng, nella regione dello He- 
nan. Una stazione è stata ri- 
battezzata in onore della fan¬ 
ciulla che, travestita da uo¬ 
mo, andò in guerra al posto 
del vecchio padre malato. 

Errata corrige _ 

Ecco i primi dieci 
«nababbi» rock 

Per un disguido tipografico, 
ieri nel servizio sui «Paperoni 
del rock», la schedina con i 
dieci «nababbi» del pop ingle¬ 
se è uscita incompleta. Ecco¬ 
la. Al primo posto: Paul 
McCartney (1.500 miliardi). 
Secondo: Eltonjohn (450 mi¬ 
liardi). Terzo: Mick Jagger: 
(375 miliardi). Quarto: Phil 
Collins (315 miliardi). Quin¬ 
to: David Bowie (300 miliar¬ 
di). Sesto: Keith Richards (300 
miliardi). Settimo: gliU2 (270 
miliardi ciascuno). Ottavo: 
Sting (270 miliardi). Nono: 
George Harrison (240 miliar¬ 
di). Decimo: Eric Clapton 
(225 miliardi). 



Chi altro vi accompagna al Prado di Madrid 

la mattina, in visita guidata, 
a Buenos Aires a lezione di tango il pomeriggio 

e per cena a Lc& Angeles 

con Kim Basinger e Jack Nichclscn? 



L'occasione colta 
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Ciclismo in salita 
Vìnce Donati 
oggi c'è Chiappucci 

Il toscano Massimo Donati ha 
vinto ieri la l a prova del Trofeo 
dello Scalatore (134 km, 
partenza da Biella, arrivo a 
Oropa), precedendo di 8" 
Leonardo Piepoli. Il russo Pavel 
Tonkov, favorito della 
manifestazione in tre gare, è 
giunto 30° a 4'11". Oggi la 2 a 
prova di 130 km, da Verbania a 
Macugnaga; saranno al via, tra 
gli altri, anche Wladimir Belli e 
Claudio Chiappucci. 


Mondiali su pista 
oggi al via 
Attesa per Collinelli 

A Bordeaux iniziano oggi i 
campionati del mondo di 
ciclismo su pista. Gli azzurri sono 
favoriti nelTinseguimento a 
squadre. Ma hanno buone carte 
anche nel keirin con Roberto 
Chiappa e nella prova a punti 
donne con Antonella Bellutti. 
Martinello (in ripresa dopo la 
caduta al Tour) correrà con 
Collinelli neir«americana», e 
difenderà il titolo iridato nella 
prova individuale a punti. 



Bonnie, l'uragano 
gioia dei surfisti 
arriva in Florida 

I surfisti della Florida e del North 
Carolina sono già in allarme per 
ravvicinarsi alle coste orientali 
degli Stati uniti delTuragano 
Bonnie che, temuto dagli 
abitanti della riviera è invece 
atteso con ansia dagli acrobati 
del surf. Nella foto un atleta a 
Surf City, N.C., si allena sulle 
onde delTAtlantico dove 
l'uragano ha già costretto le 
squadre di salvataggio a decine 
di interventi. 


Boxe mondiale 
Slitta il match 
Woodhall-Nardiello 

Slitta il mondiale supermedi 
Wbc in programma il 5 
settembre a Telford tra Vincenzo 
Nardiello ed il detentore 
britannico Richie Woodhall: una 
lesione al polpaccio sinistro 
subita nei giorni scorsi in 
allenamento impedirà infatti al 
pugile italiano di salire sul ring 
per una ventina di giorni. «Se ne 
parlerà - ha detto sconsolato 
Nardiello - per ottobre o 
novembre». 


L'indagine su Empoli-Juventus del 19 aprile e sul gol tolto ai toscani. Il pm: C'è la denuncia, ma nessuno è indagato. Per ora 

Gol negato in Pretura 

Simoni, Inter: che non se ne parli più 


DALLA REDAZIONE 


FIRENZE. Le più stupite sono le 
squadre presunte danneggiate dal 
gol fantasma tolto all'Empoli e rega¬ 
lato alla Juventus nell'incontro del 
19 aprile '98 finito 0 a 1 per i campio¬ 
ni d'Italia: l'Inter (che per gli errori ar¬ 
bitrali si è vista soffiare il titolo nazio¬ 
nale dai bianconeri) e l'Empoli, che 
perse una partita che invece aveva 
pareggiato. Ma su quell'errore del¬ 
l'arbitro Pasquale Rodomonti c'è 
un'inchiesta del sostituto procurato¬ 
re fiorentino, Luigi Bocciolini. Il fa¬ 
scicolo è aperto da maggio, quando 
sono arrivati un paio di esposti, il pri¬ 
mo presentato a titolo personale da 
un avvocato campano e l'altro del 
leader del movimento diritti civili, 
Franco Corbelli, sulla base degli arti¬ 
coli di stampa dei giorni successivi al¬ 


l'incontro di Empoli. 

La notizia, dopo alcuni mesi e le ac¬ 
quisizioni di atti e nastri da parte del¬ 
la squadra mobile fiorentina, è ap¬ 
parsa martedì scorso sul «Giornale», 
che ha addirittura «sparato» l'ipotesi 
che si tratti di corruzione. Vero nulla: 
l'indagine c'è, ma - a detta dello stesso 
pm raggiunto per telefono nel luogo 
di vacanza - «è un atto dovuto» dopo 
l'arrivo delle denunce che si basava¬ 
no sulle polemiche della carta stam¬ 
pata. Il resto sono chiacchiere da 
spiaggia: nessuna persona è indagata 
e non esiste alcuna ipotesi di reato, 
tanto meno la corruzione. Certo al¬ 
l'indomani del gol negato le polemi¬ 
che divamparono e Corbelli annun¬ 
ciò l'esposto. Ma, dopo mesi e alla vi¬ 
gilia del nuovo campionato, sia per 
Inter che Empoli è acqua passata. «Mi 
auguro che siano voci d'estate - spie¬ 


ga stupefatto l'allenatore nerazzurro 
Gigi Simoni - non posso assoluta- 
mente pensare ad atti in malafede. 
Speriamo che domani non se ne parli 
più». E il direttore generale della 
squadra empolese, Fabrizio Lucchesi, 
tutto fa fuorché cavalcare la tigre: 
«Abbiamo appreso la notizia dalla 
stampa. Commenti non ne voglia¬ 
mo fare. È giusto comunque che 
ognuno faccia il suo lavoro». Non so¬ 
lo, Lucchesi non dubita della buona 
fede dell'arbitro Pasquale Rodomon¬ 
ti, che ammise subito l'errore (altro 
che corruzione): «Un'ammissione di 
colpa la fa chi ha la testa sulle spalle e 
ha grande moralità. Tutti possono 
commettere errori, come un calciato¬ 
re fallisce un rigore, un arbitro può 
sbagliare decisione. In fondo si tratta 
di una palla dentro o fuori per pochi 
centimetri». Fatto sta che, sulla base 


dei due esposti, prima di decidere se 
archiviare o no il caso («siamo stati 
sollecitati a un approfondimento su 
alcune competizioni sportive carat¬ 
terizzate da decisioni arbitrali tecni¬ 
camente discutibili», spiega il magi¬ 
strato), il pm Bocciolini aveva incari¬ 
cato gli uomini della Mobile fiorenti¬ 
na di acquisire alla sede Rai di Firenze 
la cassetta con la registrazione della 
partita. I poliziotti si sono anche pre¬ 
sentati alla sede della Fgci (che aveva 
fatto un'inchiesta sulla partita incri¬ 
minata) per acquisire i verbali. Nei 
prossimi giorni potrebbe essere la 
volta dell'Associazione italiana arbi¬ 
tri. 

Tutti accertamenti di rito, che 
niente hanno a che vedere con la cor¬ 
ruzione: non siamo davanti al caso di 
cene o contatti «pericolosi» fra l'arbi¬ 
tro ed esponenti della Juventus, non 


c'è alcun elemento per affermarlo. 
«Non c'è nessuna ipotesi di corruzio¬ 
ne né di altri reati - rincara la dose il 
procuratore aggiunto Francesco 
Fleury dalle vacanze - questa indagi¬ 
ne è soltanto un atto necessario dopo 
l'esposto di un privato, che si è limita¬ 
to a riportare quanto scritto sui gior¬ 
nali dopo Empoli-Juventus, il tutto 
corredato da una particolareggiatissi¬ 
ma rassegna stampa». 

E Bocciolini - stupito, frastornato e 
dispiaciuto dal clamore della rivela¬ 
zione giornalistica - aggiunge: «Non 
ci sono elementi per affermare niente 
a proposito della partita che stiamo 
seguendo. Né sono stati forniti da chi 
ha presentato l'esposto. In denuncia 
si fa solo riferimento agli articoli di 
stampa di quei giorni». 


Giulia Baldi 



Il portiere juventino Peruzzi 


In Polonia la squadra di Mazzone vince 2-0 e vola in Europa 

Bologna, il premio delTIntertoto 
è la qualificazione in Coppa Uefa 


CHORZOW (Poi). Saranno cinque le 
squadre italiane in coppa Uefa. A Par¬ 
ma, Fiorentina, Udinese e Roma ieri 
pomeriggio si è aggiunto anche il Bo¬ 
logna di Cadetto Mazzone che ha 
vinto il suo girone di Intertoto scon¬ 
figgendo in Polonia il Ruch Chorzow 
per 2-0 (1-0 all'andata) e scacciando 
le prime polemiche sul suo operato. 
Alla vigilia della gara di Chorzow si 
erano infatti diffuse voci di un suo 
imminente licenziamento per «di¬ 
vergenze» con il direttore sportivo 
Cinquini. Mazzone resta al suo po¬ 
sto, ma la situazione va chiarita. 

È stato un Bologna convincente 
quello visto in Polonia, anche se gli 
avversari hanno dimostrato enormi 
limiti. Praticamente mai pericolosi 
per tutta la partita, hanno dovuto su¬ 
bire nel secondo tempo un rigore rea¬ 
lizzato dallo scatenato Kolyvanov e 
un gol di un Signori sulla strada di un 
convincente recupero. 

Il connazionale Boniek aveva para¬ 


gonato il Ruch Chorzow alla squadra 
di ciclismo della Mercatone Uno sen¬ 
za il leader Marco Pantani. Insomma, 
un team di gregari senza grandi per¬ 
sonalità. E non aveva tutti i torti. I bo¬ 
lognesi dovevano difendere 1' 1-0 del¬ 
l'andata, ma fin dall'inizio, pur privi 
di Kennet Andersson, hanno tenuto 
il pallino della partita. Subito perico¬ 
loso al 4' Fontolan, atterrato qualche 
centimetro fuori dall'area ormai lan¬ 
ciato a rete e ancora l'ex interista pro¬ 
tagonista di un bello stop e tiro al vo¬ 
lo parato da Lech. Nel primo tempo il 
Chorzow si è segnalato per un tiro di 
Molekparato facilmente da Antonio- 
li. 

Il Bologna ha capito che poteva 
vincere senza dover difendere ulte¬ 
riormente il risultato e nel secondo 
tempo ha dilagato. Con Ingesson e 
Cappioli a giganteggiare a centro¬ 
campo, Kolyvanov ha dato inizio al 
suo show. Prima con due pericolose 
punizioni al 5' e al 7', poi con il gol al 


16'. Cappioli lo ha pescato libero in 
area, il russo ha saltato il portiere 
Lech che lo ha atterrato. Dal dischet¬ 
to Kolyvanov non ha sbagliato. A 
quel punto il Ruch avrebbe dovuto 
segnare 3 gol. Le soddisfazioni per 
Mazzone non finivano. Al 26' infatti 
al posto di Fontolan ecco Beppe Si¬ 
gnori, sulla via del recupero dopo l'o¬ 
perazione di ernia al disco della pri¬ 
mavera scorsa. Subito un assist per 
Nervo con uscita alla disperata del 
portiere polacco, quindi un'azione 
combinata con Eriberto e tiro deviato 
in angolo, infine l'uno-due con Koly¬ 
vanov concluso dall'ex laziale con un 
destro in rete. Sarà dura per Signori ri¬ 
petere la stagione della rinascita a Bo¬ 
logna di Roberto Baggio, ma il fiuto 
del gol ha dimostrato di non averlo 
ancora smarrito. 

Ora si aspetta venerdì prossimo, 
quando a Montecarlo verranno 
estratte le avversarie delle squadre 
italiane in Coppa Uefa. 


Per l'Inter 
una formalità 
in Lettonia 

A Riga, in Lettonia, l'Inter 
gioca oggi (diretta dalle 20 
su Canale5) la gara di 
ritorno del turno 
preliminare di Champions 
League. Dopo il 4-0 
dell'andata la squadra di 
Simoni ha in pratica la 
qualificazione agli ottavi di 
finale (6 gironi da 4 
squadre) già in tasca. È 
probabile che il tecnico 
utilizzi, almeno per uno 
scorcio di partita, la coppia 
formata da Roberto Baggio 
e Djorkaeff. 


MILANO. Il nuovo Milan di Zac¬ 
cheroni prende forma e si dimostra 
subito un osso duro ma la Juve non 
si spaventa. Ieri sera a San Siro nel 
«Trofeo Luigi Berlusconi» la squa¬ 
dra di Lippi ha superato 2-1 i rosso¬ 
neri (reti di Bierhoff e doppietta di 
Inzaghi) uscendo fuori alla distan¬ 
za. 

Nel primo tempo tra le due squa¬ 
dre l'unica sostanziale differenza la 
fanno le condizioni fisiche dei gio¬ 
catori-chiave. Zaccheroni mette in 
campo una squadra più avanti nella 
preparazione con Maldini (perfetto 
fino al momento dell'infortunio) e 
N'Gotty già in forma campionato. A 
centrocampo i senatori della Juve 
sono ancora in rodaggio: Zidane si 
muove al rallentatore, troppo ap¬ 
pannato Didier Deschamps, evane¬ 
scente Di Livio. L'unico bianconero 
che appare già in condizioni è Da- 
vids, ma l'olandese da solo non ba¬ 
sta. Insoddisfacenti le soluzioni 
d'attacco proposte nei primi 45' da 


Lippi: né Del Piero (sembra proprio 
quello del Mondiale...), né Zalayeta 
sono capaci di impensierire la difesa 
avversaria. 

Nel primo tempo netta la supre¬ 
mazia del Milan. Maggiore velocità 
equivale anche ad un numero più 
alto di azioni-gol. Nel tridente d'at¬ 
tacco di Zaccheroni il più pericoloso 
è Weah che si scatena in finte e con¬ 
trofinte prima di farsi ribattere per 
due volte le conclusioni da Peruzzi. 
E da un'idea di Ganz (assist di tacco 
al volo) nasce l'azione più pericolo¬ 
sa con il tiro del liberiano che sfiora 
la traversa. Al 21' da un'azione di 
calcio d'angolo il gol di Bierhoff che 
anticipa Tudor (sceso in campo al 
posto dell'infortunato Monterò, 
ma l'uruguayano è tutt'altra cosa) e 
si getta in tuffo sul traversone di Al- 
bertini perforando la rete biancone¬ 
ra. 

Nel secondo tempo la Juve mi¬ 
gliora grazie a Zidane, salito di ritmo 
e di qualità. Il gol del pareggio bian¬ 


conero nasce da un rimpallo fortui¬ 
to tra una ribattuta approssimativa 
del portiere tedesco e un'entrata (di 
petto) di Inzaghi. Il Milan va in ca¬ 
lando : in attacco c'è meno brio forse 
perché, al posto di Ganz, si rivede il 
«vecchio» Kluivert. L'olandese 
«eroe» dei tulipani a Francia 98 sem¬ 
bra tornato quel giocatore un po' 
«imbambolato» della scorsa stagio¬ 
ne che spesso ha fatto disperare Ca¬ 
pello. Fondamentale anche l'in¬ 
gresso di Inzaghi e Fonseca (al posto 
di Zalayeta e Del Piero). La difesa 
rossonera, senza Maldini sostituito 
da Ayala, verso la fine dell'incontro 
accusa la stanchezza e perde lucidi¬ 
tà. A 5 minuti dalla fine Inzaghi col¬ 
pisce e realizza il 2-1 finale sfruttan¬ 
do un lancio di Fonseca e un «buco» 
clamoroso di Costacurta. 

Negli ultimi due anni la Juve, 
sconfitta nel «Trofeo Berlusconi» 
ha poi vinto il campionato. Se Lippi 
è scaramantico, questa è una «falsa 
partenza». 


Grazie ad una doppietta del centravanti la Juve vince il «Trofeo Berlusconi». In gol anche Bierhoff 

Inzaghi mette ko il nuovo Milan 



Modena: venerdì e domenica le ultime tappe del “circuito” podistico delle Feste de l'Unità 

Trofeo Berlinguer: rush finale a roteglia e ponte alto 

La manifestazione sportiva e popolare che ha visto finora la partecipazione di oltre 10 mila appassionati, si conclude al Festival provinciale del nostro giornale. 




Via Pio La Torre, 61 
41100 Modena 
Tel. 059/30.00.15 
Fax 059/30.11.64 


Corsi Sportivi e Attività del Tempo Libero 


Ginnastica di mantenimento - Judo - Karaté - 
Reiky - Riflessologia plantare - Arrampicata Spor¬ 
tiva 


Corsi per ragazzi e ragazze di: 

Calcio - Judo - Karaté - Pallavolo - Basket - Ar¬ 
rampicata Sportiva - Ballo liscio e latino america¬ 
no 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi alla segreteria dal 
lunedì al venerdì dalle ore 17 alle ore 23. Il sabato dalle 
ore 17 alle ore 19. 


Dopo la tappa di ieri sera in quel di 
Mandrio, il Trofeo Memorial Enrico 
Berlinguer “circuito” podistico delle 
Feste de l'Unità in venti prove orga¬ 
nizzato dall’Uisp provinciale di 
Modena col patrocinio del nostro 
giornale - è giunto al rush finale, 
avendo superato la soglia delle 10 
mila presenze complessive. I podisti 
sono attesi ancora da due appunta¬ 
menti: venerdì 28 a Roteglia di 
Castellarano sul confine Reggiano¬ 
modenese, per la penultima prova 
organizzata dalla Podistica Tessano 
e dai volontari locali con partenza 
alle ore 19.15, su due tracciati, uno 
di km. 3 e l’altro di km. 8. 

Poi ecco l’ultima prova che ha come 
teatro la cittadella del Festival provin¬ 
ciale de l’Unità di Modena, ovvero a 
Ponte Alto. Si corre al mattino con 
partenza unica alle ore 9; quattro i 
percorsi a disposizione: di km. 
2,500, di km. 5,500, di km. 12,500 
di km 16,500 buona parte dei quali 
ambientati sugli argini del fiume 
Secchia. Al termini ci saranno le ceri¬ 


monie di premiazione: la prima per le 
corse della giornata; la seconda per 
la classifica complessiva di società 
che assegna il Trofeo Memorial 
Enrico Berliguer; infine l’estrazione 
dei premi speciali. 

Villa Sorra. Facciamo un passo indie¬ 
tro per riferire sulla tappa di Villa 
Sorra allestita con la ormai ricono¬ 
sciuta competenza della Poi. 
Castelfranco Emilia. Ottocento i par¬ 
tenti appassionati provenienti dalle 
provinole di Bologna, Ferrara Reggio 
Emilia, Mantova. La cronaca segnala 
nel tracciato corto la bella e netta 
affermazione di Davide Debbia 
(Rocca) su Luca Malavasi 
(Mirandolesi); Mirko Rinaldini 
(Cittanova), Enrico Marcheselli 
(Victoria) Fabio Nicolini (Victoria) e 
Michsel Montanari (Cittanova); tra le 
donne sulla distanza era di Km. 
3,200, spiccano la prestazione di 
Francesca Vandelli (Calderara) davan¬ 
ti a Sara Vecchié (Ghirlandina). Nel 
tracciato di Km. 8,700 ancora in 
bella evidenza Fabio Roccato 


(Madonnina) bravo a precedere 
Daniele Ansoloni (Nonantola). La 
rientrante Paola Breveglieri di Finale 
Emilia ma con colori della “Calderara- 
Tecnoplast” domina alla grande la 
prova femminile precedendo le mara¬ 
toneti modenesi Piera Zaldini 
(Corassori), Isotta Busoli (Cittanova), 
Anna Rosa Ghirri (Formiginese), 
Emilia Gelmini (Cittanova). 

La classifica di società registrava il 
primato della Pod. Cittanova con 56 
presenze davanti a Madonnina 48; 
Avis Formigine 41, Guglia 40, 
Corassori 33, New Holland 32, 
Torrazzo 32, D.L.F. 29, Rocca 
Ghirlandina e S. Donnino 27, seguo¬ 
no altre 30 società con presenze 
minori. In virtù di questi risultati la 
nuova classifica generale a 3 prove 
dal termine (ieri sera c’è stata la 
Tappa di Mandrio) è la seguente: 
Guglia 814, Madonnina 678, 
Cittanova 671, Avis Formigine 549, 
New Holland 441, seguono con pre¬ 
senze minori altre 90 società. 

Roberto Brighenti 


POLISPORTIVA SALICETA S.G. 


Superficie: 120.000 mq 
2 campi calcio regolamentari 

1 campo calcio ridotto 

2 campi calcio per allenamento 

1 palestra di muscolazione attrezzata 

1 palestra polivalente* 

3 campi tennis coperti* 

2 campi tennis/calcetto in erba sintetica* 
2 campi da tennis in erba* 

2 campi tennis in terra battuta* 

6 campi da squash coperti* 

2 campi da bocce scoperti 

4 campi da minitennis 

1 campo da beach volley 
1 sala musica* 

1 sala biliardo 
sala per gioco carte 
1 pista di skateboard 
Bar/Ristorante 


T3 

/re 


o 


Per informazioni, iscrizioni e prenotazioni; 
Polisportiva Saliceta S.G. S.lto Chiesa Saliceta S.G., 52 
41100 - Modena • Tel. 059 / 34 56 50 
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Errori, 
falsificazioni 
e luoghi 
comuni 
L'Occidente 
ha difficoltà 
a capire 
il complesso 
mondo 
deirislam 

PALLA PRIMA 

dei media hanno perciò un'origi¬ 
ne che non è sempre banale. 

Provocò una furiosa polemica 
anni fa nell'Accademia l'uscita 
del volume «L'Orientalismo» di 
Edward Said. L'assunto principa¬ 
le del libro di Said\, un palestinese 
che vive e insegna negli Stati Uni¬ 
ti, è che la nozione stessa di 
Oriente e Orientalismo è servita 
all'Europa per imporre la sua ege¬ 
monia studiando in particolare i 
popoli arabi e musulmani come 
entità a cui non si applicano i 
normali codici dell'evoluzione e 
della conoscenza storica. La sto¬ 
ria dell'Oriente sarebbe tenden¬ 
zialmente ciclica (anziché dina¬ 
mica e cumulativa) col risultato 
di congelarsi in una sorta di im¬ 
mobilismo una volta raggiunto il 
proprio peculiare stadio di civiltà. 
In una simile ottica, la decadenza 
dell'Islam e degli arabi, imputa¬ 
bile soprattutto all'incapacità del¬ 
le classi dirigenti locali di impos¬ 
sessarsi delle ragioni della «mo¬ 
dernità», sarebbe irrimediabile, a 
meno di non adeguarsi ai princì¬ 
pi, come il liberalismo e il capita¬ 
lismo, che hanno fatto la gran¬ 
dezza dell'Europa. 

È bene ricordare sempre che se 
l'Islam è stato fondato in Arabia 
fra gli arabi, divenendo un poten¬ 
te strumento in mano al gruppo 
dirigente della Mecca per espan¬ 
dere l'influenza politica ed econo¬ 
mica degli arabi, non c'è una 
coincidenza fra musulmani e ara¬ 
bi. Oggi, anzi, in termini demo¬ 
grafici, tutte le grandi nazioni 
musulmane non sono arabe: In¬ 
donesia, Pakistan, Bangladesh. 
Ci sono probabilmente pi musul¬ 
mani in India che nel più popolo¬ 
so Stato arabo, che è l'Egitto. La 
religione di Maometto si è diffusa 
grazie a viaggiatori e commer¬ 
cianti che hanno lasciato immu¬ 
tato il fondo etnico o linguistico 
di paesi che pure, come l'Iran o 
l'Afghanistan o la Somalia, sono 
diventati musulmani in modo 
pressoché integrale. 

Maxime Rodinson definisce gli 
arabi, con una tautologia, tutti 
coloro che parlano arabo. Gli ara¬ 
bi non sono un popolo in senso et¬ 
nico o razziale. Sono divisi in una 
ventina di Stati dal Marocco al 
Golfo Persico. L'ideale dell'unità 
è sempre stato perseguito dal na¬ 
zionalismo arabo ma l'indipen¬ 
denza si è consolidata secondo 
uno schema che privilegia lo Stato 
territoriale (o dinastico, come nel¬ 
la penisola arabica). Il che non 
impedisce correnti di solidarietà a 
livello panarabo da cui i singoli 
governi non possono prescindere 
del tutto. 



P OCO PIÙ di un mese fa, un 
film violentemente anti- 
iraniano ha rischiato di 
mettere in crisi addirittura l'or¬ 
ganizzazione del Mondiale di 
calcio: la messa in onda, da par¬ 
te di una tv francese, di «Mai 
senza mia figlia» ha provocato 
la protesta della squadra dell'I¬ 
ran, che manco a farlo apposta 
si accingeva a incontrare, nella 
«madre di tutte le partite», gli 
Stati Uniti. Il film in questione 
(americano, e bruttissimo) è so¬ 
lo la punta, particolarmente be¬ 
cera dal punto di vista propa¬ 
gandistico, di un iceberg. E an¬ 
che se la reazione dell'Iran era 
stata demagogica, e puramente 
strumentale (non avevano, per 
intenderci, la minima intenzio¬ 
ne di abbandonare il Mondia¬ 
le), segnalava nondimeno un 
problema. 

Tale problema risale probabil¬ 
mente all'epoca della battaglia 
di Poitiers (733 d.C., quando 



Marni .unente 

carretto 


Misterioso Oriente 
Guardiamolo 
senza preconcetti 


Uno dei pregiudizi più persi¬ 
stenti è di pensare che il naziona¬ 
lismo arabo sia nato per opposi¬ 
zione all'Europa. In effetti, il na¬ 
zionalismo arabo è stato opera di 
élite, spesso costituite da arabi di 
religione cristiana, per tenere il 
passo con il progresso dell'Euro¬ 
pa, quando gli arabi erano parte 
dell'Impero Ottomano, che era 


addirittura la sede 
del califfato, la più 
alta carica del mon¬ 
do musulmano. Fu 
solo dopo il «tradi¬ 
mento» degli Stati 
europei in occasione 
della sollevazione 
araba durante la pri¬ 
ma guerra mondiale 
che la politica araba 
ha cominciato a sen¬ 
tirsi in lotta con l'Eu¬ 
ropa e l'Occidente. In 
generale, tuttavia, il 
mondo arabo, se si fa 
eccezione per il Nord-Africa, non 
ha conosciuto il colonialismo vero 


FANATISMO 

e terrorismo non 
nascono solo 
dall'adesione 
totale ai valori 
religiosi, ma da 
interessi di 
classe, politici ed 
economici 


e proprio. La domina¬ 
zione pseudo colonia¬ 
le dell'Europa passò 
nel mondo arabo sen¬ 
za le grandi trasfor¬ 
mazioni produttive e 
istituzionali che il co¬ 
lonialismo ha attuato 
per esempio in Africa, 
perché le poste nel 
Medio Oriente - e cioè 
il petrolio e le grandi 
vie di comunicazione 
come Suez - non ri¬ 
chiedevano di per sé il 
trapianto del capitali¬ 
smo e dello Stato nazionale. Si ca¬ 
pisce allora come mai nel mondo 


PAPA ISLAMICO: il 

termine è sbagliato poiché 
non esiste nel mondo musul¬ 
mano un'autorità centrale co¬ 
me quella del Vaticano per i 
cattolici. La società islamica è 
infatti «declerizzata». Fino al 
medio-evo era possibile indi¬ 
viduare delle figure per certi 
versi paragonabili ai papi nei 
califfi, che si dichiaravano vi¬ 
cari del profeta. In epoca mo¬ 
derna, però, i paragoni sono 
improponibili. Il sultano-ca¬ 
liffo ottomano Mehmed Va- 
hdeddin, deposto nel 1922 da 
Mustafà Remai Ataturk, è sta¬ 
to l'ultimo leader centrale, an¬ 
che se non era riconosciuto da 
tutto il mondo islamico. La 
mancanza di un'autorità cen¬ 
trale è strettamente correlata 
all'estrema frammentazione 
dell'Islam in realtà profonda¬ 
mente diverse fra loro, che 
fanno capo alle tre principali 


entità, quella turca, quella 
persiana e quella araba. 

LEGGE ISLAMICA: o 

«shari'iya», o anche diritto 
islamico, non coincide, come 
spesso viene erroneamente 
detto, con la legge coranica, 
da cui deriva. Per tradizione, 
la legge coranica è infatti det¬ 
tata da Dio, quella islamica è 
invece è ricavata dagli uomini 
attraverso la lettura e lo studio 
del Corano. La maggior parte 
dei paesi arabi adottano co¬ 
munque un diritto laico, an¬ 
che se in alcuni casi fortemen¬ 
te influenzato dallo «sha¬ 
ri'iya». La Turchia è invece un 
esempio di stato compieta- 
mente laico. 

INTEGRALISMO 

ISLAMICO: in teoria do¬ 
vrebbe basarsi sull'applicazio¬ 
ne «integrale» dei precetti del¬ 


la legge islamica. Ma l'integra¬ 
lismo dei fanatici, in Algeria 
come in Afghanistan o in altri 
paesi, spesso infrange i detta¬ 
mi dello «shari'ya», arrivando 
agli eccessi delle stragi com¬ 
piute nel nome di Allah. 

TALEBANI: deriva dalla 
parola taleb, che significa stu¬ 
dente. Originariamente, e fino 
a pochi anni fa, il termine ta- 
lebani veniva usato per indi¬ 
care gli studenti delle scuole 
islamiche. Quest'ultimi, in 
Afghanistan, una volta andati 
al potere, hanno imposto la 
legge islamica con un regime 
ispirato ai principi dell'inte¬ 
gralismo. Per questo motivo, 
adesso sono chiamati talebani 
tutti gli integralisti afghani, a 
prescindere dal fatto che siano 
studenti o meno. 

CHADOR: è la veste che 
copre la donna dalla testa ai 


piedi. È obbligatoria solo in al¬ 
cuni paesi, come l'Afghani¬ 
stan. In Iran, contriariamente 
a quanto si creda, le donne 
non hanno l'obbligo di indos¬ 
sare il chador, bensì di coprire 
il capo con il «rusari», un faz¬ 
zoletto di dimensioni assai ri¬ 
dotte rispetto al chador tradi¬ 
zionale e che lascia scoperto il 
volto, avvolgendo solo la par¬ 
te superiore della testa e i ca¬ 
pelli. 

INFIBULAZIONE: la 

mutilazione del clitoride è un 
rito tipicamente africano e 
non ha nulla a che vedere con 
la cultura e le tradizioni isla¬ 
miche. È stato però adottato 
da alcune tribù africane di re¬ 
ligione musulmana, in parti¬ 
colare nel sud del Sudan. 

IMAM, IMAN : il termi¬ 
ne arabo indica «chi sta di 
fronte» e si riferisce al mo¬ 


mento della preghiera. Alme¬ 
no stando al significato origi¬ 
nario della parola, non si trat¬ 
ta di leader politici, ma di 
«guide spirituali». Gli imam 
sono infatti le persone che 
guidano i musulmani sunniti 
nella preghiera. Alcuni imam 
sono però anche leader di co¬ 
munità, generando una gran¬ 
de confusione di ruoli. Fra l'al¬ 
tro, il concetto di imam non è 
lo stesso in tutto il mondo isla¬ 
mico. C'è, per esempio, chi ri¬ 
conosce 12 imam del passato 
come personalità sacre, in 
quanto successori di Alì, che si 
considerava legittimo erede di 
Maometto. 

JAMHURIYYA: vuol di¬ 
re «repubblica», ma talvolta 
con questo termine si indica 
arbitrariamente la Libia. 


Paolo Foschi 


Il cinema, soprattutto hollywoodiano, li descrive secondo gli stereotipi e i pregiudizi occidentali 

Gli arabi di celluloide? Brutti, scemi e cattivi 

ALBERTO CRESPI 


Carlo Martello fermò l'avanzata 
degli arabi in Europa) o come 
minimo al grido «mamma li 
turchi» che segnala, ancor oggi, 
quanto fosse temuto dalle no¬ 
stre parti l'Impero Ottomano. E 
già questo mescolare arabi e tur¬ 
chi la dice lunga su quanto po¬ 
co sappiamo di questi temuti 
«vicini». È la paura dell'«altro», 
che ha radici profondissime 
nell'inconscio e si riflette ovvia¬ 
mente nella cultura e nei suoi 
prodotti. Tanto per limitarci al 
cinema (dal quale siamo parti¬ 
ti), possiamo fare migliaia di 
esempi. Scegliamone un paio. 

Siamo sulla cima di un gratta¬ 
cielo di Los Angeles. Un poli¬ 


ziotto si avvicina a un tale che 
minaccia di buttarsi. «Stai lon¬ 
tano! - grida il tizio - Sono im¬ 
bottito di tritolo, sono un mar¬ 
tire!». Si tratta di un terrorista 
siriano. «I understand», ho ca¬ 
rio, gli risponde lo sbirro yan- 
ee, fingendo di essere tolleran¬ 
te e «politicamente corretto» 
(però ha in mano una pistola, 
che non è sempre un buon mo¬ 
do di avviare una conversazio¬ 
ne). È l'inizio di «Vivere e mori¬ 
re a Los Angeles», stupendo 
thriller di William Friedkin che 
comincia proprio con una tra¬ 
gedia del fraintendimento: di 
fronte al terrorista kamikaze il 
poliziotto la butta sul compren¬ 


sivo, ma il terrorista si butta ed 
esplode. Ogni contatto è impos¬ 
sibile, uno dei due deve morire: 
per questa volta muore il terro¬ 
rista, ma fino a quando? 

La sequenza in questione era 
citata in un interessantissimo 
documentario che ci capitò di 
vedere al Filmfest di Berlino, 
nel 1991, negli stessi giorni del¬ 
la guerra del Golfo. Si intitolava 
«Intifada», era diretto da Elia 
Suleiman (palestinese esule ne¬ 
gli Stati Uniti) ed era una esila¬ 
rante, e inquietante, carrellata 
sui mille stereotipi con cui il ci¬ 
nema occidentale (ovvero: ame¬ 
ricano ed europeo) è solito 
guardare al mondo arabo e alla 


sua cultura. Anche solo stuzzi¬ 
cando la memoria, è facile ri¬ 
cordarne decine. L'arabo nero¬ 
vestito e un po' frescone che 
agita la scimitarra nei «Predato¬ 
ri dell'Arca perduta», finché In¬ 
diana Jones non lo abbatte con 
una revolverata; Elvis Presley, 
vestito da cammelliere, che can¬ 
ta «Go East Young Man» in uno 
dei suoi inverosimili e popola¬ 
rissimi film; Rodolfo Valentino, 
ovvero un pugliese che fa lo 
sceicco; e poi «Lawrence d'Ara¬ 
bia» e Omar Sharif (che se non 
altro, egiziano, lo è davvero), gli 
sceicchi e i turchi napoletani 
interpretati da Totò, la casbah 
narrata da Jean Gabin, fino a 


esempi recentissimi come i ter¬ 
roristi islamici spazzati via da 
Schwarzenegger in «True Lies» 
o la canzone politicamente 
scorretta che la Disney ha dovu¬ 
to togliere dalla colonna sonora 
di «Aladdin». E non è un caso 
che proprio la Disney sia stata 
presa di mira dalle proteste del¬ 
le comunità arabe: un po' per¬ 
ché gli stereotipi sono di casa nel 
mondo dei cartoon, un po' per¬ 
ché i suoi film hanno una tale 
influenza sullTmmaginario ame¬ 
ricano, che ogni etnìa li tiene 
scrupolosamente sotto control¬ 
lo. Potremmo definirla una sorta 
di «vigilanza cinematografica»... 

Come vedete, nell'elenco ci 


Un musulmano 
legge 
il Corano 
alla fine 
del Ramadan 

Dino Fracchia/Contrasto 


arabo siano sopravvissuti regimi 
di tipo feudale o teocratico (come 
il Kuwait o l'Arabia Saudita). Gli 
Stati Uniti confidano molto in 
questi regimi ma essi sono inti¬ 
mamente instabili e la guerra im¬ 
propria che si delinea contro l'I¬ 
slam li indebolisce ulteriormente 
perché le dinastie al potere si ri¬ 
volgono all'Islam come criterio di 
legittimazione. L'Arabia Saudita, 
custode dei «luoghi santi» dell'I¬ 
slam, non può negare aiuti e co¬ 
perture ai movimenti islamici o 
islamisti. 

Il cosiddetto integralismo o fon¬ 
damentalismo islamico è un feno¬ 
meno relativamente recente. Ai 
tempi della guerra fredda furono i 
governi occidentali a suscitare il 
fondamentalismo religioso per ar¬ 
ginare la crescita dei regimi radi¬ 
cali come quello di Nasser o del 
Baath, laici e socialisteggianti. 
Anche in Afghanistan gli islamici 
sono stati armati per sconfìggere 
il regime pro-sovietico. Per altri 
aspetti, comunque, l'integralismo 
- in funzione riformistica, per fa¬ 
vorire la rinascita araba o islami¬ 
ca - è parte della storia dell'Islam. 
Negli ultimi vent'anni, gli inte¬ 
gralisti si sono imposti politica- 
mente soprattutto in presenza del 
fallimento di un esperimento di 
governo tutto spostato verso la ri- 
produzione di un modello di tipo 
occidentale. Ma i vari paesi arabi 
o islamici, dall'Iran all'Algeria, 
sono troppo diversi e qualsiasi 
conclusione di carattere generale 
sarebbe semplicistica o mistifica¬ 
toria. 

E qui si può tornare al dibattito 
sull'Orientalismo. Molte delle in¬ 
comprensioni verso l'Islam deri¬ 
vano dall'abitudine di trattare i 
popoli o gli Stati islamici come di¬ 
pendenti da valori metastorici co¬ 
me la religione o da obiettivi irra¬ 
zionali come il fanatismo, la 
guerra santa o l'odio per l'Occi¬ 
dente. È chiaro invece che tutti i 
processi politici, compreso il fon¬ 
damentalismo, e al limite il terro¬ 
rismo, derivano dall'interazione 
di fattori come il potere, le classi, 
il controllo delle risorse, eccetera. 
Finché non si accetterà questa 
premessa, e quindi non si agirà 
sulle cause del disagio o della cri¬ 
si, l'integrazione del mondo arabo 
e islamico nella politica e nella 
economia mondiale - che è avvia¬ 
ta anche se frange importanti del 
mondo musulmano vorrebbero 
che avvenisse senza stravolgere la 
propria identità - farà segnare di 
continuo scosse di proporzioni 
tragiche e dolorose. 

[Giampaolo Calchi Novati] 

Docente di storia 
ed istituzione dei paesi 
Afro-asiatici all'Università di Pavia 



sono film insulsi e film bellissi¬ 
mi. E proprio qui sta il nocciolo 
della questione. Quando è in 
scena un retaggio culturale così 
antico e radicato, la qualità arti¬ 
stica dei singoli film è del tutto 
secondaria. Conta il pregiudizio. 
Che è, in buona misura, inestir¬ 
pabile. Non sappiamo nemme¬ 
no fino a che punto sarebbe giu¬ 
sto «impedirsi» di ridere sulla 
faccia di Totò vestito da arabo: 
sarebbe come rifiutare di emo¬ 
zionarsi di fronte all'insegui¬ 
mento della diligenza in «Om¬ 
bre rosse», pur sapendo quanto i 
western sono storicamente poco 
credibili, e ben poco lusinghieri 
nei confronti degli Apaches. Ma 
l'emozione (cinematografica) 
deve coesistere con la lucidità 
(storica): individuare i pregiudizi 
e gli stereotipi nei film - e magari 
riderne - potrebbe rivelarsi un 
buon modo per sconfiggerli nel¬ 
la vita. Vale, sicuramente, la pe¬ 
na di provare. 
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Discussione aperta tra i possibili firmatari del «Manifesto sull'occupazione» lanciato daireconomista italo-americano 

«Flessibilità non è una virtù: 

Fitoussi a Modigliani: è la crescita a dare lavoro 


ROMA. «La crescita economica euro¬ 
pea è insufficiente, la disoccupazione 
di massa aumenterà se i governi non 
rilanceranno la domanda e se la Ban¬ 
ca centrale non praticherà una politi¬ 
ca monetaria decisamente espansi¬ 
va. Non è centrando l'attenzione sul¬ 
la flessibilità che raggiungeremo 
buoni risultati». Jean Paul Fitoussi, 
presidente dell'Osservatorio france¬ 
se delle congiunture economiche, 
lancia un messaggio agli economisti 
europei perché facciano sentire la lo¬ 
ro voce, convincano i governi a smet¬ 
terla di «tollerare» la disoccupazione 
e ad abbandonare ricette tutte sposta¬ 
te sulla de-regolazione del mercato 
del lavoro. Sta preparando un mani¬ 
festo per l'occupazione che dovrebbe 
essere pronto per ottobre. L'idea è del 
Premio Nobel Franco Modigliani e da 
settimane ci sta lavorando con pas¬ 
sione una pattuglia di economisti tra 
i quali Robert Solow, anch'egli Pre¬ 
mio Nobel, e l'italiano Paolo Sylos La¬ 
bini. Il problema è che Modigliani ha 
voluto fare uno strappo, probabil¬ 
mente spiazzando alcuni dei suoi 
amici. Ha pubblicizzato come ricetta 
«comune» la sua proposta di un patto 
tra sindacati e governi: tassi di inte¬ 
resse europei ridotti, molto più bassi 
di quel 3 e rotti per cento sui quali si 
stanno assestando i mercati, contro 
massima flessibilità dei lavoratori e li¬ 
bertà di licenziamento garantita alle 
imprese. 

Allora professor Fitoussi, che ne 
pensa della ricetta Modigliani? 

«Dobbiamo prima chiederci quali 
sono le priorità, le gerarchie dei biso¬ 
gni delF Europa in relazione alla gra¬ 
vità della disoccupazione di massa e 
delle possibilità effettiva di ridurla. Io 
penso che oggi la priorità sia l'espan¬ 
sione dell'economia. Dobbiamo spo¬ 
stare in questo senso il baricentro del¬ 
la politica economica. È sotto gli oc¬ 
chi di tutti che la crescita europea è 
insufficiente a ottenere risultati sul¬ 
l'occupazione. Registriamo di mese 
in mese delle fluttuazioni, tanti occu¬ 
pati in più tanti disoccupati in meno, 
ma si tratta di variazioni minime. Al 
primo rallentamento della crescita 
questi spostamenti si dissolvono nel 
vento». 

Ce la farete a mettervi d'accordo? 

«La discussione è cominciata in 
primavera, posso solo dire che cosa 
penso io, non posso parlare per gli al¬ 
tri. La discussione tra gli economisti 
sulla flessibilità dura almeno da... 
quasi un secolo. Si tratta di decidere 


Punto per punto 
il «patto» 
del Premio Nobel 


m 




ROMA. Non è nuova la terapia del 
Premio Nobel per l'economia Mo¬ 
digliani, che da anni insiste sia sul¬ 
la necessità di neutralizzare l'ege¬ 
monia della Bundesbank nella po¬ 
litica europea sia sulla necessità di 
«liberare» il mercato del lavoro 
(specie quello italiano) dai vincoli 
del garantismo sociale degli anni 
'70-'80. In una intervista al Corrie¬ 
re della Sera, ha lanciato questa 
proposta: i sindacati devono ri¬ 
nunciare alla tutela contro il licen¬ 
ziamento e allo Statuto dei lavora¬ 
tori. In cambio otterranno una po¬ 
litica monetaria non restrittiva. 

Non basta secondo Modigliani che 
le imprese utilizzino i profitti per 
allargare la base produttiva in 
cambio di norme più flessibili nel 
mercato del lavoro. È necessario, 
invece, il taglio drastico dei tassi di 
interesse da parte della Banca cen¬ 
trale europea. Per un motivo mol¬ 
to semplice: difficilmente ci sarà 
più impiego in assenza di doman¬ 
da, quindi la domanda va adegua¬ 
tamente stimolata. Se in Europa 

languono gli investimenti che creano posti di lavoro la colpa è della po¬ 
litica monetaria seguita finora. I tassi devono scendere fino a permettere 
una crescita degli investimenti del 10-15% per diversi anni. Mentre si at¬ 
tiva la manovra per sostenere la domanda, quindi sulla domanda di la¬ 
voro, si concorda la graduale eliminazione delle leggi protettive per arri¬ 
vare alla libertà di licenziamento accettando la semplice eccedenza di 
personale come giusta causa. La riforma va sincronizzata con l'aumento 
effettivo dell'occupazione in modo che i lavoratori «vedano» i nuovi po¬ 
sti prima di rinunciare alle loro garanzie. Scontato il no alle 35, che ser¬ 
vono solo «a spalmare la miseria». 


se la flessibilità del mercato del lavo¬ 
ro, la libertà di muovere il salario libe¬ 
ramente, di muovere i lavoratori libe¬ 
ramente, di diminuire le garanzie via 
via assicurate riduce o meno la disoc¬ 
cupazione. Bene, credo che l'espe¬ 
rienza insegni una cosa: in un perio¬ 
do di crescita insufficiente, una gran¬ 
de flessibilità aggrava la disoccupa¬ 
zione o, quantomeno, non la riduce 
in misura sostanziale. Negli anni 70 
e all'inizio degli anni '80, la flessibili¬ 
tà introdotta in seguito alle ristruttu¬ 
razioni industriali portarono a forti 
incrementi di occupazione, ma oggi 
chi ha un lavoro guadagna sempre 
meno e con maggiore flessibilità ten¬ 
derà a lavorare di più per ricostituire il 


I sindacati reAgiscono duramente: è una proposta astratta 


«Liberta di licenziare? 
Sarebbe proprio una follia) 


MILANO. Impraticabile. Infondata. 
Destinata a determinare gravi conse¬ 
guenze sul piano dell'equità. Cgil, 
Cisl e Uil bocciano senza possibilità 
d'appello la proposta di libertà di li¬ 
cenziamento avanzata dal Nobel 
Franco Modigliani nel suo «manife¬ 
sto» per il lavoro. E poco importa se 
l'obiettivo ultimo è la crescita dell'oc¬ 
cupazione. 

«Non capisco la congruità di que¬ 
sta proposta. La libertà di licenzia¬ 
mento comporterebbe una situazio¬ 
ne di ricatto pesante sulle persone, di¬ 
mostrandosi un tragico errore» - os¬ 
serva il segretario confederale della 
Cgil, Giuseppe Casadio. La conse¬ 
guenza, insomma, sarebbe l'iniquità 
sociale. «In un mercato squilibrato 
come il nostro, ad essere svantaggiati 
sarebbero i più deboli - spiega infatti - 
. Gli strumenti di flessibilità già ci so¬ 
no, questa proposta porterebbe sol¬ 
tanto al libero arbitrio dell'imprendi¬ 
tore». Condivisibili invece, per l'e¬ 
sponente della Cgil, sono le tesi di 
Modigliani sulle politiche monetarie 
e lo sviluppo. L'idea di un drastico ta¬ 
glio ai tassi d'interesse visto come 
motore per la ripresa degli investi¬ 
menti. 

Giudizio double-face anche da 
parte dei segretari confederali di Cisl 
e Uil, Natale Forlani e Adriano Musi. 
E dello stesso D'Antoni. Che boccia la 
libertà di licenziamento: «non è quel¬ 
la la strada». Senza contare, aggiunge 
Forlani, che, se aumenta il livello di 
precarietà nell'occupazione, «dimi¬ 
nuisce anche la qualità del lavoro». 


La ricetta di Modigliani è «inaccetta¬ 
bile» anche per Musi. «La flessibilità - 
sostiene - deve essere oggetto della 
trattativa tra le parti senza ridurre le 
garanzie del lavoro». 

E per una volta il giudizio dei con¬ 
federali è condiviso nella sostanza 
anche dal segretario generale della 
Cisal, Gaetano Cerioli, che parla di 
«ritorno al medioevo delle relazioni 
industriali». 

Bene invece, per tutti, la riduzione 
dei tassi. 

E Confindustria? «Sperimentare 
una via "buona" europea, o meglio 
italiana, al capitalismo non fa male - 
dice il vicepresidente degli imprendi¬ 
tori, Guidalberto Guidi -, ma penso 
che le regole siano, come sempre, 
dettate dal mercato». Che è quello 
che è. E agli industriali, per creare 
nuova occupazione, suggerisce me¬ 
no stato, meno regole e più mobilità. 
Anche se, ovviamente, una riduzio¬ 
ne considerevole del costo del dena¬ 
ro potrebbe aiutare a sostenere la ri¬ 
presa, «che appare molto flebile». Per 
Guidi, comunque, «flessibilità non 
significa soltanto diritto al licenzia¬ 
mento». Ma passa anche attraverso 
una liberalizzazione dei contratti ca¬ 
pace di lasciare maggiore autonomia 
alle parti. Perché, spiega, «la flessibili¬ 
tà c'è già, ma termina nel momento 
in cui il contratto va in scadenza». 
«Credo che l'80 per cento delle nuove 
assunzioni, negli ultimi due-tre anni, 
sia stato fatto con contratti a termine 
o di formazione, qualcosa che non 
garantisce in eterno il posto di lavo- 



proprio reddito». 

Insomma, non le piacciono i pa- 
sdaran della flessibilità a tutti i co¬ 
sti: banchieri centrali, industria¬ 
li... 

«Premesso che un aumento della 
spesa pubblica non è ragionevole, 
penso che si possa e si debba percorre¬ 
re un'altra strada: innanzitutto, biso¬ 
gna ridurre i contributi sociali che 
gravano sui bassi salari sia quelli pa¬ 
gati dai lavoratori sia quelli pagati dai 
datori i lavoro, ma accentuerei l'in¬ 
tervento sui salari perché è ingiusto 
che il carico fiscale di una nazione 
poggi essenzialmente su questa gam¬ 
ba. Una riduzione dei contributi so¬ 
ciali pagati dai lavoratori meno retri¬ 


buiti si traduce in un incremento del 
loro potere d'acquisto e, in prospetti¬ 
va, stimolerebbe gli investimenti. Se¬ 
condo una simulazione che abbiamo 
fatto qui a Parigi, se una misura del 
genere venisse applicata in tutta Eu¬ 
ropa per un punto di prodotto lordo 
di riduzione dei contributi sociali pa¬ 
gati dai lavoratori il tasso di crescita 
complessivo dei 15 paesi sarebbe su¬ 
periore di circa un punto percentuale 
in ognuno dei primi tre anni. In Fran¬ 
cia la crescita aumenterebbe un po' di 
più. E veniamo al tasso di disoccupa¬ 
zione: dopo tre anni il tasso di disoc¬ 
cupazione si ridurrebbe dell'1,5%. E 
il deficit di bilancio aumenterebbe 
solo nel primo anno, ma quella misu¬ 
ra creerebbe una leggera eccedenza fi¬ 
nanziaria dal terzo anno. È chiaro 


perché non mi convincono le ricette 
a senso unico? Insomma, l'occupa¬ 
zione, come ho già detto altre volte, 
non appartiene ad un'altra disciplina 
che si può definire "ingegneria socia¬ 
le", ha a che fare direttamente con i 
problemi della crescita e dell'attività 
economica.» 

A proposito di bilanci pubblici, 
ha idea di quale possa essere la 
reazione della Banca centrale eu¬ 
ropea a un aumento dei deficit o a 
un rallentamento della loro ridu¬ 
zione? 

«Lo so benissimo, ma qui si apre la 
vera questione politica che sta di 
fronte a tutti i governi di centrosini¬ 
stra o conservatori che siano. Tra pa¬ 
rentesi, non vedo differenze nelle lo¬ 
ro politiche economiche: tutti accet¬ 


tano l'idea che la politica economica 
si deve fondare su tre principi insin¬ 
dacabili e immutabili: flessibilità del 
lavoro, riduzione dell'intervento del¬ 
lo Stato, privatizzazione indiscrimi¬ 
nata. So bene che le politiche mone¬ 
tarie e di bilancio alle soglie dell'Euro 
sono diventate meno restrittive. Ma 
non basta, bisogna agire più a fondo. 
I problemi sono due: da un lato le po¬ 
litiche di bilancio restano sempre 
molto restrittive se viste in relazione 
alla domanda necessaria a ridurre la 
disoccupazione; dall'altro lato, al mi¬ 
nimo rallentamento dell'economia 
inevitabilmente i deficit pubblici au¬ 
menteranno. E qui si capisce perché il 
fatidico patto di stabilità inventato 
dalla Germania (che vincola i paesi 
dell'Euro a mantenere i loro deficit 


pubblici prossimi allo 0% in condi¬ 
zioni economiche normali - ndr) è 
del tutto irrazionale». 

Intanto qualche problema già c'è 
in Europa a causa della crisi asiati¬ 
ca e della fuga degli investitori dai 
mercati cosiddetti emergenti... 

«Dobbiamo essere molto preoccu¬ 
pati per le tendenze deflazioniste che 
si stanno affermando nell'economia 
globale: nei due paesi più forti del¬ 
l'Europa, Francia e Germania, l'infla¬ 
zione è inferiore all'1%, in Italia è in¬ 
feriore al 2%, i prezzi delle materie 
prime, a cominciare dal barile di greg¬ 
gio ormai attorno ai 12 dollari, conti¬ 
nuano a sprofondare. È chiaro che il 
nostro nemico non è l'inflazione, ma 
altro. C'è una pletora di monete che 
si svalutano, che si deprezzano e una 
politica monetaria espansiva da par¬ 
te della Banca centrale europea è de¬ 
cisiva se non si vuole che l'Euro si ap¬ 
prezzi troppo sul dollaro e se non si 
vuole che la crescita resti debole. Bi¬ 
sogna agire prima che sia troppo tar¬ 
di. Prendiamo il caso del Giappone: 
anni di paralisi nei quali la deflazione 
si manifesta apertamente, poi quan¬ 
do si espande la moneta il sistema 
economico non reagisce più. Natu¬ 
ralmente l'Europa è diversa dal Giap¬ 
pone, ma qualche lezione dovremo 
pure impararla... Torniamo alla vec¬ 
chia questione: la moneta unica è 
uno strumento non un fine a se stes¬ 
so. E se è la conferma di una maggiore 
sovranità politica degli stati europei 
nell'economia, bene utilizziamola 
questa sovranità. Qui vedo il grande 
impaccio, la cecità dei governi, vedo 
il loro piegarsi ancora all'ormai fa¬ 
moso "pensiero unico", all'ideologia 
del mercato fine a se stessa. Alla con¬ 
vinzione che il lavoro sia una que¬ 
stione distinta, separabile dalla poli¬ 
tica monetaria o dal bilancio dello 
Stato. Invece di agire per stroncarla in 
tutti i modi, i governi, nessuno esclu¬ 
so, sembrano convivere benissimo 
con la disoccupazione di massa. Ov¬ 
vio che non lo ammettano». 

Antonio Pollio Salimbeni 
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ro. Ora si tratta di prenderne atto». 

Sulla proposta di Modigliani non si 
sbilancia invece il ministro dell'In¬ 
dustria, Pier Luigi Bersani. «Il tema - 
osserva Bersani - è quello di fare cre¬ 
scere gli investimenti, e Modigliani 
lo pone. Come poi realizzare questo 
obiettivo, io lo lascerei al tavolo che 
abbiamo, non a caso, convocato, di 
sindacati e imprenditori». 

Per certi versi fuori dal coro è inve¬ 
ce il commento di Altiero Grandi, re¬ 
sponsabile del Lavoro dei Democrati¬ 
ci di sinistra. Grandi ha un «sospet¬ 
to». Che il premio Nobel per l'econo¬ 
mia, parlando di libertà di licenzia¬ 
mento, abbia semplicemente voluto 
fare una piccola concessione agli im¬ 
prenditori. «Perché sopportino me¬ 
glio la tirata d'orecchi». «La proposta 
di Modigliani - sostiene - è molto in¬ 
teressante. Ma continuo a non capire 
cosa c'entri la libertà di licenziare con 
le misure a sostegno delle politiche di 
sviluppo: sono due argomenti che 
hanno tra di loro un rapporto causa- 
effetto molto discutibile e, comun¬ 
que, tutto da dimostrare». 

In particolare, l'esponente diessi¬ 
no trova molto positivo l'invito del 
professore a lasciarsi alle spalle l'os¬ 
sessione della lotta all'inflazione e a 
puntare gli sforzi sulla ripresa e sul¬ 
l'occupazione. E altrettanto impor¬ 
tante l'aver individuato nella politica 
monetaria restrittiva i «ceppi» che 
negli ultimi vent'anni hanno provo¬ 
cato il ristagno dello sviluppo. 

Angelo Faccinetto 


CONAD 


c 0V 


tesi* 




Interessante OFFERTA 
inaugurale. 


Viale Bolognesi, 67 - tei. 0543/553050 





























26INT03A2608 ZALLCALL 1122:25:2908/25/98 


+ 

le Cronache 


l'Unità 



Mercoledì 26 agosto 1998 



Il ministro Burlando tranquillizza i sindaci della zona: «Salvaguardiamo l'ambiente ma anche le attività nautiche e turistiche» 

Tregua armata a Portofino 

Il ministro dei Trasporti fa emanare una norma che mitiga i vincoli all'interno della riserva 
Legambiente protesta. E a Sorrento parte la rivolta contro il parco di Punta Campanella 


ROMA. Non poteva non incon¬ 
trarli. Claudio Burlando, ministro 
dei Trasporti e della navigazione, 
non poteva evitare di ascoltare, co¬ 
me spiegano gentilmente dal suo 
ufficio stampa, «i suoi corregionali 
che hanno dei problemi». Ma non 
può e non vuole mettere il naso di¬ 
rettamente nel decreto del collega 
dell'Ambiente, Edo Ronchi, che 
instaura la riserva marina di Porto¬ 
fino. Ha affidato all'ammiraglio 
Eugenio Sicurezza, comandante 
della Capitaneria di porto di Geno¬ 
va, il compito di emanare un'ordi¬ 
nanza di polizia marittima che at¬ 
tenua di fatto i toni del decreto: nel 
periodo transitorio, che va dall'en¬ 
trata in vigore del decreto fino all'i¬ 
stituzione dell'ente di gestione 
della riserva, yacht, barche e tra¬ 
ghetti potranno continuare a or¬ 
meggiare a Portofino. 

Burlando lavora solo ai margini 
della vicenda e venerdì non sarà a 
Roma, non vuole interferire diret¬ 
tamente. Anche ieri mattina si è li¬ 
mitato a osservare che da una parte 
«è importante salvaguardare que¬ 
sto ambiente straordinario intor¬ 
no al monte di Portofino e dall'al¬ 
tra è necessario garantire la soprav¬ 
vivenza delle attività nautiche e 
turistiche della zona». E dall'uffi¬ 
cio stampa di Ronchi leggono l'at¬ 
teggiamento cauto di Burlando 
come un'espressione di correttez¬ 
za. Per ora, insomma, nessuno 



Il ministro dei Trasporti Burlando durante l'incontro con i rappresentanti dei comuni del Tigullio Ansa 


scontro dentro il governo. 

Si lavora per placare i toni, per 
trovare un compromesso che ras¬ 
sereni gli animi. «Abbiamo fatto 
troppo chiasso su questa riserva - 
dicono al ministero dell'Ambiente 
-. Le altre riserve non hanno dato 
problemi, ma forse perché è ago¬ 
sto, forse perché ci sono state stru¬ 
mentalizzazioni politiche, su Por- 
tofino abbiamo parlato troppo». Si 
fa tra l'altro notare che proprio l'at¬ 
tività turistica delle riserve marine 
è documentata dai dati dei visita¬ 
tori: prendendo solo quello regi¬ 
strato alle ore 14, ci sono stati 
145.000 visitatori a Miramare dal 
'90 al '95 e 35.000 a Ustica nei pri¬ 
mi quattro anni di istituzione. 

Sarà stato l'incontro con Burlan¬ 
do, sarà stata l'ordinanza dell'am¬ 
miraglio Sicurezza, fatto sta che già 
ieri i toni erano molto più soft. I 
sindaci hanno dichiarato di «ac¬ 
cettare l'idea che Cala dell'Oro sia 
riserva totale». Non che sia una 
grande concessione sul fronte del¬ 
la pacificazione, visto che, come fa 
notare il portavoce nazionale di 
Legambiente, Roberto Della Seta, 
«la riserva integrale è un fazzoletto 
mentre tutta la zona di Portofino è 
soggetta davvero a pochissime li¬ 
mitazioni». Non a caso il sindaco 
di Rapallo, Roberto Bagnasco, si è 
affrettato a dire che «l'importante 
è che tutto il resto rimanga così co- 
m'è». Secondo Bagnasco, «se l'in¬ 


contro di venerdì con il ministro 
Ronchi sarà positivo, ovvero se sa¬ 
ranno apportate modifiche so¬ 
stanziali al decreto, il corteo di pro¬ 
testa organizzato per sabato po¬ 
trebbe trasformarsi in una bella fe¬ 
sta». 

Il problema, ora, è tutto nell'in¬ 
contro. L'ordinanza emanata dal¬ 
la Capitaneria di porto, che pure è 


stata recapitata anche al ministero 
dell'Ambiente, visto che da sabato 
scatta la riserva e dunque rientra 
dentro la sua competenza, non 
viene commentata. Ma, si dice, 
«non esiste ordinanza che non 
tenga conto delle direttive del mi¬ 
nistro». E se a qualcuno già queste 
norme transitorie possono appari¬ 
re troppo severe, c'è chi considera 


lo stesso decreto insufficiente. Le¬ 
gambiente è sul piede di guerra. 
«Vogliono far credere che il parco 
sia una sorta di teca di vetro sotto 
cui sigillare Portofino - dice Della 
Seta -, ma non è affatto così. Abbia¬ 
no almeno il coraggio di dire che in 
realtà vogliono un parco di carta, 
senza alcun divieto, per continua¬ 
re ad amministrare quell'ambien¬ 


te come gli pare e piace». Della Seta 
non ha certo visto di buon occhio 
l'incontro tra i sindaci e Burlando. 
«È chiaro - dice il portavoce di Le¬ 
gambiente - che il fronte antiparco 
è alla ricerca di uno sponsor anche 
all'interno del governo e che Bur¬ 
lando, dicendo che poi si vedrà, of¬ 
fre una spalla ai sindaci e alimenta 
la polemica. Ma della riserva di 
Portofino si parla da anni e c'è sta¬ 
to tutto il tempo per formulare cri¬ 
tiche e obiezioni. Ora siamo arriva¬ 
ti al dunque e non si deve più tor¬ 
nare indietro». Da qui l'invito al 
ministro dei Trasporti «a pensare a 
far camminare i treni, un proble¬ 
ma che gli offre già tanto lavoro». 

Continua, intanto, la polemica 
nel Sorrentino. «Per forza - dicono 
al ministero dell'Ambiente -. Tutto 
questo can can su Portofino non 
può che creare emuli». E ieri i sin¬ 
daci della penisola di Sorrento 
hanno preannunciato una serie di 
iniziative se il decreto istitutivo del 
parco marino di Punta Campanel¬ 
la non sarà modificato. Ai primi di 
settembre il Tar della Campania 
esaminerà il ricorso contro il de¬ 
creto presentato da un diportista 
sorrentino. E se contro quello di 
Portofino iniziassero a muoversi i 
numerosi vip che ormeggiano in 
rada, la telenovela diventerebbe 
infinita. 


Chi viola 
pagherà 
400mila lire 

Saranno di 400 mila lire le 
multe per chi violerà i divieti 
del parco marino di 
Portofino. Per i trasgressori 
sono previste sanzioni 
amministrative da 200 mila 
lire a 5 milioni: le multe 
possono essere conciliate, 
pagando subito la metà del 
minimo, overo 400 mila lire. 
Le acque protette si 
estenderanno per 150 metri 
dalla costa. Saranno puniti 
balneazione, navigazione, 
ancoraggio, ormeggio e 
pesca nella Cala dell'Oro, la 
cosiddetta riserva totale. 
Nella zona a sud, la riserva 
generale, sarà multato 
l'ancoraggio: sanzioni a 
tutte le imbarcazioni a 
motore, oltre a quelle a vela 
e a remi superiori ai 6 metri 
e 99 centimetri. 

Saranno multati i pescatori 
in mare e quelli da riva con 
mulinello, ad eccezione dei 
residenti. 


Si.Bi. 


L'INTERVISTA 


ROMA. Serve una toppa al de¬ 
creto. Fatta la legge, va saputa 
leggere. E interpretarla in un 
modo o in un altro può modifi¬ 
care le cose di non poco. L'uo¬ 
mo chiamato a mettere una 
toppa, almeno per il momento, 
agli effetti del decreto Ronchi 
sulla riserva marina di Portofi¬ 
no si chiama Eugenio Sicurezza. 
Ammiraglio, è il comandante 
della Capitaneria di porto di 
Genova. Ieri mattina ha presen¬ 
ziato all'incontro tra i sindaci 
del Tigullio e il ministro dei 
Trasporti Claudio Burlando. E 
subito dopo ha presentato l'or¬ 
dinanza che dice come interpre¬ 
tare il decreto da sabato (giorno 
in cui entra in vigore) fino al 
momento in cui non ci sarà 
l'ente che gestisce la riserva ma¬ 
rina. 

Ammiraglio, alla fine l'escamota¬ 
ge permettere tutti d'accordo l'ha 
trovato lei. Allora a cosa serve la 
trattativa tra i sindaci e il ministro 
Ronchi? 

«Non è questo, ci manchereb¬ 
be. I problemi dovranno essere 
risolti proprio da questa trattati- 


L'ammiraglio Eugenio Sicurezza, comandante della Capitaneria di porto di Genova 

«Divieti più morbidi» 

Un'ordinanza per «interpretare» le prescrizioni del decreto 


va, che inizia con l'incontro di 
venerdì dei sindaci a Roma. Io 
ho fatto quello che mi spetta, 
come responsabile della Capita¬ 
neria. Ho fatto 
un'ordinanza di po¬ 
lizia marittima, ho 
colto l'occasione per 
informare un mag¬ 
gior numero di uten¬ 
ti e per portare un 
minimo di regola¬ 
mentazione in que¬ 
sto periodo transito¬ 
rio tra l'instaurazio¬ 
ne dei divieti previ¬ 
sti dal decreto e il 
momento in cui en¬ 
trerà in funzione 
l'ente gestore». 

È il ministro Burlan¬ 
do che le ha chiesto di farla? 

«Il ministro ha spiegato bene 
ai sindaci che si limitava a rece¬ 
pire le loro istanze e che le 
avrebbe portate a Ronchi. Ha 
detto molto chiaramente che il 
decreto è un atto di governo di 
un settore che non è il suo, che 



la competenza è del ministro 
dell'Ambiente. L'unica compe¬ 
tenza di Burlando è che in 
quanto ministro dei Trasporti è 

Alla lunga 
la riserva 
attirerà 
il turismo 
di qualità 


anche ministro della navigazio¬ 
ne, per cui gli spetta di discipli¬ 
nare la navigazione marittima. 
Io mi sono mosso esclusiva- 
mente in questo ambito, che è 
la mia competenza. Senza ordi¬ 
nanza, questo primo periodo 
sarebbe stato molto più duro 
per tutti». 



Che cosa prevede la sua ordinan¬ 
za? v 

«È una minima regolamenta¬ 
zione. Si dice sì alla piccola pe¬ 
sca professionale che può con¬ 
tinuare a utilizzare, nel periodo 
transitorio, i tradizionali punti 
di ormeggio e quelli a capitello 
nella rada di Portofino. Inter¬ 
pretando il decreto diciamo che 
nella fascia meridionale (quella 
B, di riserva generale) possono 
transitare le barche a remi e a 
vela lunghe fino a 6 metri. I di¬ 
portisti possono pescare dalla 
barca, nuotare ma non possono 
dare fondo. Certo, è probabile 
che nel momento in cui l'ente 
gestore farà il regolamento vero 
e proprio le regole diventino 
più severe». 

E anche probabile che i sindaci 
non si accontenteranno di queste 
piccole deroghe. Secondo lei cosa 
chiederanno in più al ministro 
Ronchi? 

«Credo che vorranno avere la 
possibilità di far attraccare i bat¬ 
telli di linea dove ora il decreto 
lo vieta. Soprattutto il sindaco 


di Camogli lo vorrà, visto che ci 
sono residenti che con il decre¬ 
to restano praticamente isolati. 
Poi vorranno deroghe per le at¬ 
tività subacquee guidate. Tra il 
golfo del Tigullio e il golfo Para¬ 
diso ci sono 44 aziende che si 
occupano esclusivamente di 
questo tipo di attività. In questo 
momento sono i più nervosi. Il 
decreto impone ai barconi di 
fermarsi anche a 600 metri dalla 
scogliera: e come fanno loro a 
lavorare? I sindaci avranno 
grossa materia su cui trattare». 
Ma lei, che è uomo di mare, cosa 
pensa del decreto? 

«Io mi levo tanto di cappello. 
Capisco le abitudini locali, co¬ 
nosco i problemi, so che i di¬ 
portisti sono abituati ad arrivare 
fin dove vogliono, fermarsi e fa¬ 
re il bagno, le immersioni e tut¬ 
to il resto. Capisco anche che il 
fondo marino non può soppor¬ 
tare all'infinito questa pressio¬ 
ne. E alla lunga la riserva mari¬ 
na attira turismo, e anche di 
qualità». 


Silvia Biondi 


L'ORDINANZA 


Ecco che cosa è vietato 
nell'area protetta 

1) Nella zona di riserva integrale che com¬ 
prende il tratto di mare da Punta Torretta a 
Punta del Buco (Cala dell'Oro) è vietato 
l'ancoraggio e l'ormeggio di qualsiasi tipo 
di mezzo nautico; è vietata inoltre la pesca e 
la balneazione. 

2) Nella zona di riserva generale che com¬ 
prende il tratto da Punta di Portofino a Pun¬ 
ta della Chiappa, fatto salvo il corridoio di 
accesso a San Fruttuoso, c'è divieto di anco¬ 
raggio, ormeggio non regolamentato e la 
pesca subacquea. È consentito l'accesso a re¬ 
mi o a vela a piccole unità navali non più 
lunghe di 6,9 metri che devono rispettare 
una velocità non superiore ai cinque nodi 
per raggiungere le zone di ormeggio esisten¬ 
ti. È consentito altresì l'esercizio della picco¬ 
la pesca professionale da parte dei pescatori 

residenti nei comuni di Camogli, Portofino e Santa Margheri¬ 
ta. Sono altresì consentiti la balneazione, la pesca sportiva da 
riva. Ed infine le attività subacquee compatibili con la tutela 
delle specie viventi e la conservazione dei fondali. 

3) Nella zona di riserva parziale, che comprende il tratto di ma¬ 
re da Punta Pedale a Punta Portofino e dal Punta della Chiappa 
a Punta Cannette, c'è divieto di ancoraggio, ormeggio non re¬ 
golamentato e pesca subacquea. 

4) Le navi in navigazione nella fascia di mare prospicente l'a¬ 
rea marina protetta di Portofino, per una larghezza di 1.000 
metri, una velocità non superiore ai 10 nodi; nel corridoio di 
accesso a S.Fruttuoso, vietato alla sosta e all'ormeggio, questa è 
stabilita in 5 nodi. 

5) Sanzioni amministrative da 200 mila lire a 5 milioni. 



Il Wwf: il 10% degli alberi 
è a rischio di estinzione 


I Pini Rossi della California, che esistevano già prima della nascita 
di Cristo, le Sequoie millenarie, i Giganti della Sila, tra poco 
tempo potrebbero non esserci più: il 10% delle specie di alberi 
conosciute rischiano l'estinzione. Questo l'allarme lanciato oggi 
dal WWF insieme al WCMC (World Conservation Monitoring 
Centre) e alla IUCN (World Conservation Union) basato sulla 
Lista mondiale degli alberi in pericolo, presentata a Ginevra in 
occasione della Seconda Sessione del Forum Intergovernativo 
sulle Foreste, un incontro dei governi di tutto il mondo sulla crisi 
del patrimonio forestale mondiale. Delle circa 100.000 specie di 
alberi conosciute dalla scienza, più di 8.750 sono in pericolo. La 
cifra comprende almeno un migliaio di specie ritenute 
gravemente danneggiate, ed altre ormai ridotte a pochi 
individui. Meno di un quarto di queste specie a rischio è protetta 
da particolari misure di conservazione: solo il 12% di esse si trova 
in aree protette e solo l'8% viene coltivato. I rischi maggiori per 
gli alberi, sono rappresentati dal disboscamento per trarne 
legname da costruzione e per combustibile, per far posto a 
coltivazioni agricole e per l'esansione degli stanziamenti umani 
oltre al gravissimo poi - prosegue il WWF - problema degli 
incendi incontrollati e della gestione insostenibile delle foreste, 
uno sfruttamento, cioè, effettuato senza criterio, che non 
permette ai boschi di rinnovarsi. «Il panorama italiano non è 
certo migliore che in altri paesi, anzi. Sebbene la situazione del 
nostro patrimonio forestale sia in apparente miglioramento, in 
realtà il degrado del manto forestale è gravissimo». 


LO SCENARIO 


Autocandidatura del presidente dimissionario del vecchio parco regionale 

Lo scontro si sposta sulla gestione della riserva 

Si fanno avanti anche Provincia e Regione. I sindaci ora invocano «consenso», il Wwf propone la costituzione di un «tavolo tecnico» 


ROMA. E se alla fine tutta la polemi¬ 
ca tra il ministro, ambientalista, al¬ 
l'Ambiente Edo Ronchi e gli ammi¬ 
nistratori locali ruotasse intorno a 
una semplicissima questione di no¬ 
mi e cognomi? Non è certo difficile 
prevedere che venerdì mattina nel¬ 
l'ufficio del ministro il faccia a fac¬ 
cia con i sindaci verterà in gran par¬ 
te sulla figura che dovrà operativa¬ 
mente gestire la futura riserva mari¬ 
na del Tigullio. Perché ovviamente 
come saranno posti e soprattutto 
come saranno fatti rispettare i divie¬ 
ti dipenderà dalla mano del condut¬ 
tore. Qualche indicazione della vo¬ 
lontà degli amministratori locali 
del resto è già arrivata. Il presidente, 
dimissionario, dell'Ente parco di 
Portofino (istituzione di carattere 
regionale) si è già fatto avanti. Con 
una lettera inviata al sottosegretario 
all'ambiente Valerio Calzolaio e al¬ 
l'assessore ligure ai parchi Egidio 
Banti, Silvio Sommazzi ha avanzato 
«formale candidatura per la gestio¬ 
ne». Al di là dei formalismi, dietro la 
proposta c'è la chiara intenzione da 


parte degli enti locali liguri, Regione 
e Provincia di Genova inclusi, di 
non perdere il controllo su quel pez¬ 
zo di mare destinato alla riserva ma¬ 
rina. E Sommazzi in¬ 
fatti spiega che il suo 
ente ha già tutti gli 
strumenti, tecnici e 
umani, per gestire 
l'area protetta nel 
migliore dei modi. 

Un'idea, questa, ap¬ 
poggiata anche dalla 
Federazione nazio¬ 
nale dei parchi e delle 
riserve naturali, che 
espressamente sug¬ 
gerisce di «affidarne 
la gestione alla Re¬ 
gione Liguria o agli 
enti locali. La candi¬ 
datura a gestire la ri¬ 
serva marina nazionale, avanzata 
dal parco regionale di Portofino 
(per conto della Regione e degli Enti 
locali) rappresenta un'occasione 
che andrebbe colta positivamente 
da parte del ministro dell'Ambien¬ 


te». Per la Federazione, infatti, i vin¬ 
coli che deriverebbero dalla riserva 
marina non potrebbero mai avere 
successo «se vengono calati dall'al¬ 
to senza un adeguato 
rapporto e un dialogo 
con istituzioni e popola¬ 
zioni locali». 

Ma per la gestione del¬ 
la riserva si è fatta avanti 
anche la Provincia di Ge¬ 
nova insieme all'Uni¬ 
versità e ad altri non pre¬ 
cisati soggetti. Ora oc¬ 
correrà capire cosa vorrà 
fare Ronchi, anche se ap¬ 
pare difficile che voglia 
rischiare di far nascere 
una riserva marina per¬ 
dendone poi il control¬ 
lo. Non è escluso, tra l'al¬ 
tro, che il ministro abbia 
già in mente una personalità di spic¬ 
co del mondo ambientalista che po¬ 
trebbe dargli maggiori garanzie. 
Non a caso ieri Alleanza nazionale è 
stata durissima. Paolo Armaroli, 
eletto proprio in Liguria, ha accusa¬ 


to Ronchi di essere un fondamenta¬ 
lista che vede solo gli aspetti della 
protezione ambientale mettendo 
«la sordina sui danni che la sua poli¬ 
tica settoriale provocherebbe alle 
attività produttive di Portofino». 
Armaroli parla di un «decreto puni¬ 
tivo di una vasta collettività di lavo¬ 
ratori» che non sono contrari alla 
tutela dell'ambiente, ma vogliono 
continuare a lavorare e a fare impre¬ 
sa. A tentare di stemperare i toni ci 
prova il Wwf che con il suo presi¬ 
dente, Fulco Pratesi, propone un ta¬ 
volo tecnico per la costituzione del 
Consorzio di gestione. Ma per Prate¬ 
si la drammatizzazione di questi 
giorni appare del tutto ingiustifica¬ 
ta visto che la «riserva integrale di 
Cala dell'Oro è circa 1/10 dell'area 
protetta». Ora si tratta di convincere 
gli amministratori locali. E sarà du¬ 
ra. Anche perché dopo il faccia a fac¬ 
cia con il ministro Burlando, che si è 
mostrato possibilista verso le loro ri¬ 
vendicazioni, sindaci e assessori 
paiono decisi ad andare fino in fon¬ 
do. 


«Consenso» è la parola che invo¬ 
cano di più. «Per fare la riserva mari¬ 
na - dicono a Ronchi - ci vuole il no¬ 
stro consenso». La presidente della 
Provincia di Genova, Marta Vin¬ 
cenzi, dice a chiare lettere che il de¬ 
creto del ministro Ronchi va cam¬ 
biato «contattando gli enti locali e 
ricercando il consenso che in questa 
fase è mancato per il brutto metodo 
centralista seguito». Mentre l'asses¬ 
sore regionale ai parchi, Egidio Ban¬ 
ti, tira un sospiro di sollievo sulla co¬ 
siddetta «interpretazione morbida» 
del decreto Ronchi da parte della 
Capitaneria di porto di Genova. «È 
un fatto positivo - spiega Banti - che 
può consentire di sdrammatizzare 
la situazione che si era venuta a crea¬ 
re e di andare avanti con il dialogo». 
Comunque per l'assessore l'obietti¬ 
vo principale rimane la modifica 
del decreto, anche perché manca 
«ogni riferimento all'ente gestore 
della riserva e alla sue competenze». 
Venerdì il prossimo round. 


Vladimiro Frulletti 


L'assessore 
regionale ai 
parchi: 

«Ora si può 
sdrammatizzare 
la situazione che 
si era creata e 
andare avanti 
con il dialogo» 
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Omnitel: via libera 
a Mannesmann 
in Oliman 

Olivetti può cedere 
tranquillamente a Mannesmann 
una parte delle sue quote in 
Oliman, la società che con il 40% 
controlla Ominitei. L'ok del 
ministero delle Comunicazioni 
alFoperazione è stato 
formalizzato dopo un giro di 
pareri tra le varie autorità. 



Mercati 


BORSA 

MIB 

1.396 

+2,05 

MIBTEL 

23.603 

+2,47 

MIB 30 

35.473 

+2,80 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

SERV P U 

+4,01 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

FIN DIVER 

-1,24 


TITOLO MIGLIORE 

MONTEFIBRE RNC +10,82 


TITOLO PEGGIORE 


WCTBKMIB30P24MZ9 -7,92 


BOT RENDIMENTI 

NETTI 


3 MESI 


4,83 

6 MESI 


4,59 

1 ANNO 


4,16 

CAMBI 

DOLLARO 

1.772,49 

+1,41 

MARCO 

986,36 

0,04 

YEN 

12,249 

0,05 


STERLINA 2.904,58 

+3,37 

FRANCO FR. 294,24 

0,01 

FRANCO SV. 1.180,09 

-1,81 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

0,88 

AZIONARI ESTERI 

0,32 

BILANCIATI ITALIANI 

0,51 

BILANCIATI ESTERI 

0,32 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

0,09 

OBBLIGAZ. ESTERI 

0,30 



Tic: entro ottobre 
interconnessioni, 
tariffe, frequenze 

Piano di assegnazione delle 
frequenze, riequilibrio tariffario 
e listino d'interconnessione sono 
i tre temi esaminati 
ieridair Authority per le 
Comunicazioni. Tre questioni 
«calde» su cui una decisione 
verrà presa entro il mese di 
ottobre. 



Tony Blair stringe la mano a Bob Ayling della British Airways Ansa 


Siulp: «Ai privati 
i controlli 
di Fiumicino» 

«Se entro il 18 settembre 
non verrà emanato il 
decreto che prevede il 
passaggio dei controlli di 
sicurezza all'aeroporto di 
Fiumicino dalla Polizia di 
Stato alle società di 
vigilanza privata, per 
quella data 
promuoveremo una 
protesta massiccia: un sit- 
in ed un'azione eclatante a 
sorpresa». Lo annuncia, in 
un comunicato firmato dal 
segretario provinciale 
Francesco Carta, il 
Sindacato italiano unitario 
lavoratori di polizia (Siulp). 
Se controlli radiogeni su 
bagagli e porte 
elettromagnetiche del 
«Leonardo da Vinci» 
venissero affidati a 
personale privato - spiega il 
Siulp - si otterrebbe un 
duplice risultato: la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro (le guardie giurate 
che entrerebbero in 
servizio) e un recupero di 
poliziotti da impiegare in 
altri settori, «dove 
attualmente si opera in 
preoccupanti condizioni di 
carenza di organico». «La 
bozza del decreto che 
prevede questo passaggio 
di consegne - sottolinea il 
sindacato di polizia - e che 
dovrebbe essere presa in 
esame, di concerto, da 
ministero degli Interni e 
dei Trasporti, è ferma da 
tempo negli uffici di 
quest'ultimo, senza che 
nessuno si muova». 


ROMA. «Una pericolosa ingerenza 
nella politica di un Paese». Romano 
Prodi non usa mezzi termini sul no 
del commissario europeo Kinnock 
all'apertura del nuovo aeroporto mi¬ 
lanese di Malpensa il 25 otttobre. Il 
presidente del consiglio ha scelto la 
linea dura con Bruxelles, dopo un 
vertice a Palazzo Chigi con il ministro 
dei Trasporti Burlando, i vertici del- 
l'Alitalia e quelli della Regione Lom¬ 
bardia. Tutti uniti, ha detto Prodi, 
«nel difendere gli interessi legittimi 
di un paese di frtonte a una imposi¬ 
zione ingiustificata sotto l'aspetto 
giuridico e sotto l'aspetto storico del¬ 
la vicenda Malpensa 2000». Conclu¬ 
sione, l'Italia è determinata ad aprire 
lo scalo puntualmente il 25 ottobre, il 
decreto Burlando che lo dispone non 
viene ritirato, anche rischiando un 
conflitto con la Ue. La questione pas¬ 
sa dal piano tecnico a quello politico. 
Nel senso che fino al 9 ottobre, quan- 


DALL’INVI ATO 

PARIGI. Commessa storica per il 
consorzio europeo Airbus: British 
Airways, che aveva sempre privile¬ 
giato gli americani della Boeing, 
ha ordinato 59 aerei della famiglia 
degli A320 e ha messo un'opzione 
su altri 129 velivoli, per una cifra 
globale che si aggira attorno ai 
quindici miliardi di franchi (4500 
miliardi di lire). 

L'avvenimento è di taglia: per 
questo ieri mattina a Tolosa, alla 
conferenza stampa di presentazio¬ 
ne del megacontratto, è interve¬ 
nuto lo stesso Tony Blair. L'enor¬ 
me commessa ha assunto così un 
senso politico preciso: la Gran Bre- 


do la Commissione europea di Bru¬ 
xelles si pronuncerà sul parere del suo 
organo consultivo, l'Italia condurrà 
una ricognizione sugli altri governi 
europei, che non si sono ancora pro¬ 
nunciati, di fronte alla posizione di 
fermezza assunta. Non si esclude 
neppure l'apertura di un contenzioso 
giuridico con il ricorso alla Corte di 
Giustizia dell'Ue, eventualità fatta 
balenare qualche giorno fa dal sotto- 
segretario ai Trasporti, Giuseppe Al- 
bertini. Di conseguenza ieri a Palazzo 
Chigi non si è parlato dell'eventuale 
soluzione di compromesso, essendo 
in discussione la scelta della linea du¬ 
ra. 

Secondo Prodi il parere degli esper¬ 
ti dell'Unione sul nuovo scalo mila¬ 
nese è «ingiusto e ingiustificato» e 
«crea un pericoloso precedente in 
termini di ingerenza nella politica di 
un paese. Insieme a Burlando, al vice- 
presidente Zorzoli per la Regione 


tagna si rivolge finalmente all'Eu¬ 
ropa, fiduciosa nelle qualità tecni¬ 
che di Airbus (che è un consorzio 
«di interesse economico» al quale 
partecipano la francese Aerospa- 
tiale, la tedesca Daimler-Benz Ae- 
rospace, l'inglese British Aerospa- 
ce e la spagnola Casa) e soprattutto 
convinta al grande passo dalla pro¬ 
spettiva della privatizzazione del 
gruppo a partire dal prossimo gen¬ 
naio. Blair si dimostra entusiasta: 
«Anticipiamo il giorno in cui Air¬ 
bus Industrie sarà il primo costrut¬ 
tore di aerei civili del mondo», ha 
detto. 

Airbus faceva da tempo la corte a 
British Airways, ma la risposta era 


lombarda, al vicesindaco di Milano 
De Corato, all'amministratore dele¬ 
gato di Alitalia Cempella e al presi¬ 
dente della società aeroportuale Sea, 
Bonomi, il presidente ha esaminato 
punto per punto quanto fosse giusta 
la posizione comunitaria nei con¬ 
fronti dell'Italia. Non avendo trovato 
alcuna giustificazione, ha detto Pro¬ 
di, «porteremo avanti la nostra legit¬ 
tima istanza perché possa nascere 
Malpensa e l'Italia possa avere un suo 
Hub nel Nord, fiore all'occhiello del¬ 
la politica dei trasporti in Italia». 

Già nel pomeriggio, la notizia del 
vertice a Palazzo Chigi su Malpensa 
con la certezza che qualcosadi con¬ 
creto ne sarebbe uscito, a fatto volare 
il titolo Alitalia nella Borsa di Milano, 
che ha registrato un rialzo di ben il 
6,26% a quota 6.045 lire (ultimo 
prezzo) con scambi superiori alla me¬ 
dia, piazzandosi così ai primi posti 
della classifica dei valori più richiesti. 


stata sempre negativa: i britannici 
non gradivano il controllo pubbli¬ 
co sul consorzio, in particolare 
quello francese che si esercita in 
misura del 37,9 per cento. Avuta la 
certezza che l'ostacolo sarà supera¬ 
to tra qualche mese, hanno subito 
reagito positivamente. Il colpo è 
durissimo per gli americani della 
Boeing, ai quali resta tuttavia il 
mercato dei grandi B 73 7. 

Airbus consolida così la sua posi¬ 
zione di leader mondiale sul mer¬ 
cato dell'aviazione civile, recente¬ 
mente conquistata dopo ventotto 
anni di esistenza. Ne detiene or¬ 
mai più del 50 per cento. Tra i suoi 
nuovi clienti conta i cileni della 


A questo punto tutto è affidato al¬ 
l'abilità politico-diplomatico del go¬ 
verno italiano nel confronto con gli 
altri governi del'Unione. E passa in 
secondo piano la soluzione di com¬ 
promesso di cui s'è discusso finora. Ir¬ 
rilevante appare il dibattito tra chi 
vuole una soluzione graduale e chi 
no, visto che comunque fra un mese e 
mezzo il nuovo scalo apre con il tra¬ 
sferimento da Linate a Malpensa di 
tutti voli che non sono diretti a Ro¬ 
ma. 

Cosa che aveva infuriato le altre 
compagnie europee, costrette a im¬ 
barcare i propri clienti verso percorsi 
intercontinentali in uno scalo molto 
più distante di Linate e fino alla pros¬ 
sima primavera privo delle infra¬ 
strutture per raggiungerlo. 

Per questo hanno fatto ricorso la 
Ue, che finora ha dato loro ragione. 


Raul Wittenberg 


LanChile, i brasiliani della Tarn, il 
consorzio centroamericano Taca. 
All'inizio dell'anno Airbus aveva 
firmato un altro megacontratto: 
76 aerei per gli spagnoli dellTberia. 
E nello scorso luglio Air Trance ne 
aveva ordinati quaranta. La con¬ 
correnza americana resta predo¬ 
minante sul mercato degli aerei 
più grandi e anche di quelli più pic¬ 
coli. 

Tra gli obiettivi di Airbus c'è la 
coproduzione, assieme alla Cina, 
di un velivolo da 100 posti. Ma 
Boeing è arrivata prima nel settore 
con il MD 95 della McDonnell 
Douglas, l'altro gigante statuni¬ 
tense assorbito giusto un anno fa. 


British Airways non ha natural¬ 
mente fornito motivazioni politi¬ 
che alla sua scelta. Un responsabile 
della compagnia ha dato sempli¬ 
cemente atto all'A320 di essere 
«una referenza mondiale nella ca¬ 
tegoria», quindi «un ottimo pro¬ 
dotto che arriva al momento giu¬ 
sto». Gli inglesi stanno infatti rin¬ 
novando la loro flotta, che com¬ 
prende anche le filiali europee di 
Air Liberté in Francia e Deutsche 
BA in Germania. 

Ma la presenza di Tony Blair era 
lì ieri a testimoniare l'interesse na¬ 
zionale, e non solo economico, 
dell'evento. Europeista e atlantista 
al contempo, il premier inglese ha 


parlato brevemente dell'Europa 
che vorrebbe: cooperativa e so¬ 
prattutto concorrenziale sui mer¬ 
cati mondiali. E un consorzio co¬ 
me Airbus che si privatizza incarna 
perfettamente, ai suoi occhi, l'im¬ 
presa europea del futuro. Il vantag¬ 
gio per Tony Blair è anche occupa¬ 
zionale: la commessa garantisce 
l'avvenire di 38mila persone che 
in Gran Bretagna lavorano per le 
trecento società che collaborano 
con Airbus o con Rolls Royce PLC, 
dove verranno prodotti i motori 
V2500 che saranno montati sui 
nuovi aerei. 


G.M. 


Al termine dell'incontro al vertice di ieri a palazzo Chigi, Prodi decide la linea della fermezza con l'Ue 

«Malpensa, il decreto 
Burlando non si tocca» 


British Airways sceglie TEnropa 
e ordina 188 Airbus (4.000 miliardi) 

Il premier britannico Blair: «Sarà il primo costruttore mondiale» 


Un membro del Cda racconta la sua odissea sul mensile interno 

L'«autodenuncia» delle Fs 

Ma il fatto crea scontento in azienda: «Faceva meglio a parlarne con i tecnici». 


i 


ROMA. Clamoroso. Un consigliere 
di amministrazione delle ferrovie 
utilizza il mensile interno delle fer¬ 
rovie per raccontare un caso concre¬ 
to di cattivo funzionamento delle 
ferrovie, addirittura una «odissea» 
vissuta su di un Eurostar che non è 
riuscito a ripartire da Firenze. Si trat¬ 
ta del prof. Claudio Podestà, che per 
l'appunto fa parte del vertice della 
Fs Spa: si è sfogato su «Linea diretta» 
- mensile per il personale del gruppo 
Fs - a proposito di un viaggio da lui 
compiuto in treno da Milano a Ro¬ 
ma il 22 maggio scorso, di venerdì. 
Un viaggio interrotto nella stazione 
fiorentina di S. Maria Novella per 
un guasto al locomotore, ripreso 
un'ora dopo su un altro Eurostar. 

Podestà conclude il suo racconto 
affermando che «un viaggio sulla li¬ 
nea più importante della rete, com¬ 
piuto dal treno più moderno della 
rete (l'Etr 500, n.d.r.) della flotta Fs, 
non può trasformarsi in una ridico¬ 
la, e nello stesso tempo tragica, odis¬ 
sea del venerdì». In realtà il consi¬ 
gliere riferisce di un disservizio al 
quale molti viaggiatori sono piutto¬ 
sto abituati, perché specialmente 
l'anno scorso durante il preesercizio 
dell'Etr 500 di guasti se ne verifica¬ 
rono parecchi: dalle toilette che si 
allagavano alle porte che non si 
aprivano o l'aria condizionata che si 
bloccava. Ma il preesercizio è termi¬ 


nato, e il prof. Podestà non se la 
prende tanto con il guasto in sé. Nel 
mirino c'è la disorganizzazione con 
cui si è fronteggiato l'evento, men¬ 
tre i passeggeri venivano abbando¬ 
nati a sé stessi. E così si spiega la «ra¬ 
tio» di una denuncia formulata nel 
giornale aziendale. Un messaggio 
rivolto ai ferrovieri perché sappiano 
che anche i massimi dirigenti delle 
Fs viaggiano in treno. E un messag¬ 
gio al resto del vertice ferroviario sui 
danni dei ritardi nell'ammoderna¬ 
mento. 

Ma l'iniziativa non è stata ben ac¬ 
colta all'interno delle Fs. «I panni 
sporchi si lavano in casa» è stata la 
reazione di tutti, «così ci diamo le 
martellate sui piedi»; del resto «non 
nascondiamo ciò che non va e al 
momento giusto sia l'amministra¬ 
tore Cimoli sia il presidente Demat- 
té lo hanno detto». Altri avrebbero 
preferito che il consigliere avesse 
convocato i tecnici a spiegare le ra¬ 
gioni del disservizio, piuttosto che 
scrivere l'articolo. 

Il racconto di Podestà è molto co¬ 
lorito, con il capostazione di Firenze 
che si gratta la testa perplesso nel 
dover abbassare la paletta rossa ad 
ogni fallimento del tentativo di par¬ 
tenza, «il groviglio di macchinisti e 
ferrovieri nella cabina di guida che 
si parlano concitatamente e urlano 
nei cellulari di servizio». E c'è la rea¬ 


zione dei passeggeri che ironizzano 
sul «raffronto con le ferrovie del 
Ghana», che sollecitano un annun¬ 
cio su che cosa succede e il «burbero 
capotreno» apre uno sportellino e 
dice al microfono: «Causa guasto al 
locomotore, il treno non riparte». 

Podestà a parte affida ad un riqua¬ 
dro la linea d'intervento che sugge¬ 
risce in quanto consigliere. Supera¬ 
re «l'incuria» nella manutenzione, 
occorre un monitoraggio del mate¬ 
riale rotabile. La comunicazione Fs 
con i viaggiatori è in generale som¬ 
maria affidata a persone spesso in¬ 
competenti. Il capotreno sia in gra¬ 
do di fornire esaurienti istruzioni a 
tutti in caso di emergenza. Curare la 
preparazione del personale. Esiste 
un problema di immagine che le Fs 
hanno presso i propri clienti, un te¬ 
ma che va affrontato «seriamente e 
approfonditamente». A fianco la ri¬ 
vista replica che nell'azienda «si sta 
lavorando» proprio sui nodi affron¬ 
tati dal consigliere: è in corso un pia¬ 
no di formazione per il personale di 
bordo e di stazione (50.000 giornate 
per il 1998), sono attivate 16 sale 
operative per seguire la circolazione 
e assicurare l'informazione ai viag¬ 
giatori, le sinergie avviate porteran¬ 
no vantaggi anche nella manuten¬ 
zione. 


R. W. 





A P R I C E 

PROFUMERIA 


ARTICOLI PER PARRUCCHIERI 


VUOI FARTI IL TATTOO? 
IN VENDITA DA CAPRICE 




V ittorio 


PARRUCCHIERI 


Via D’Azeglio, 13 
Tel. 051/225716 - Bologna 
Via Emilia, 166 051/453302 


APERTI TUTTO AGOSTO 
Specializzato in riparazioni di video, 
registratori, Tv color, telecamere di 
tutte le marche. 

• Riparazioni in giornata 

• servizio a domicilio 

• garanzia sulle riparazioni 


CI SI ARRIVA IN AUTO 


San Lazzaro di Savena 
Via Gramsci, 136 
tei. 051/715655 Castelmaggiore 


Via Riva Reno, 3/C (Bo) 
Tel. 051/556006 - 522772 


PER ARREDARE IL TUO GIARDINO 

Orsini 


Via Zamboni 4/A - 4/B - Via de Giudei l/A - Tel. 235263 



CHIUSI DAL 13 AGOSTO AL 2 3 AGOSTO COMPRESO 


BEN ATI 


1000 mq. 


ARREDOBAGNO 
CUCINE COMPONIBILI 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
FORNITURE IDRAULICHE 


BOLOGNA - VIA LARGA 38/5 
TEL. 60.10.062 


Via Aldo Moro, 10 (Località Cicogna) S. Lazzaro di Savena (Bo) 

MOSTRA MOBILI GIUNCO GIARDINO BAMBINI 


Tel. 051/6256657 (chiuso MERCOLEDÌ POMERIGGIO) 
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l'Unità 


+ 

le Cronache 


Il dirigente della questura che si è tolto la vita lunedì aveva scritto un dossier. L'inchiesta sul commissariato di Forte dei Marmi 

Un memoriale segreto 
dietro i suicidi di Lucca 


La camera ardente nella sede de «l'Unità» 

Domani alle 18 
in Campidoglio 
l'addio a Mattia 



Il vicequestore di Lucca Antonio Sardo 


Silvi/Ansa 


NOSTRO SERVIZIO 


LUCCA. L'ennesimo giallo scuo¬ 
te la Versilia, la cittadina dei vip. 
Con la tragica morte di Antonio 
Sardo, l'ex capo della squadra 
mobile di Massa e ora responsa¬ 
bile della polizia amministrativa 
della questura di Lucca che si è 
tolto la vita impiccandosi, sono 
tornati a circolare i vecchi fanta¬ 
smi del commissariato di Forte 
dei Marmi. Al centro di tutto c'è 
l'inchiesta della magistratura luc¬ 
chese sulle «divise sporche» del 
commissariato di Forte che 
avrebbero messo in piedi un'as¬ 
sociazione per delinquere finaliz¬ 
zata a una serie di gravi reati: dal 
commercio della droga al pecula¬ 
to, dalla concussione allo sfrutta¬ 
mento della prostituzione, all'e¬ 
storsione. Poliziotti corrotti, abu¬ 
si, omissioni, tangenti, commer¬ 
cianti che chiedono di pagare 
per avere favori, protezioni. 

Uno scandalo che esplode nel 
novembre '97, ma l'inchiesta del 
procuratore di Lucca, Salvatore 
Quattrocchi, e del suo collabora¬ 
tore Domenico Manzione aveva 
preso l'avvio due anni prima 
quando il vice sovrintendente 
Massimo Azzarà, in servizio al 
Forte, uccide a pistolettate il fi¬ 
glio Nicola 9 anni e la figlia 
Chiara 13 anni e si toglie la vita 
con una calibro 6,35. A distanza 
di pochi mesi un altro poliziotto, 
il viceispettore, laureando in giu¬ 
risprudenza, Lorenzo Campani, 
preme il grilletto della pistola 
d'ordinanza. Azzarà e Campani 
erano amici e colleghi, avevano 
problemi legati ai debiti e al gio¬ 
co d'azzardo. Poco prima del sui¬ 
cidio di Campani, un giovane 
collega sempre del Forte viene 
trovato cadavere in ufficio: si so¬ 
spetta di tutto, ma il referto me¬ 
dico parla di ictus. 

Una nuova bufera si abbatte 
sulla polizia nel marzo di que¬ 
st'anno quando la magistratura 
ordina l'arresto dell'ex viceco¬ 


mandante del Forte, Pietro Zuc- 
chi, e quello di Francesco Fonta- 
nini, un commerciante assai no¬ 
to nella Versilia, titolare della 
pizzeria «Pizzino», una delle più 
famose e conosciute del Forte. 
Pesante l'accusa: detenzione a fi¬ 
ne di spaccio di sostanze stupefa¬ 
centi. Alla fine di marzo Fontani- 
ni, che ha iniziato a collaborare 
con gli inquirenti, si toglie la vita 
nella propria abitazione. «Pizzi¬ 
no» aveva il cappio al collo e il 
suo corpo penzolava nel piane¬ 
rottolo vicino alle scale accanto 
alla sedia dalla quale si era getta¬ 
to nel vuoto. Ma il cadavere era 
stato rinvenuto con la testa av¬ 
volta da un nastro da pacchi che 
gli copriva la bocca come un ce¬ 
rotto. Non solo. Lo stesso tipo di 
nastro avvolgeva all'altezza del 
polso le mani congiunte. 

Modalità decisamente insolite 
per un suicidio. Gli inquirenti 
pensano al peggio, poiché Fonta- 
nini si era messo a vuotare il sac¬ 
co ed era stato inviato agli arresti 
domiciliari proprio in contempo¬ 
ranea all'arresto, a Verbania, di 
un altro agente del Forte lì trasfe¬ 
rito, per sfruttamento della pro¬ 
stituzione. La questura di Lucca 
però si lamenta con la procura 
per non essere stata informata 
degli sviluppi delle indagini. 

Il questore Andrea Scandurra 
invia un rapporto riservato al Vi¬ 
minale con una serie di precisa¬ 
zioni, ma soprattutto per infor¬ 
mare che l'ispettore di polizia au¬ 
tista del procuratore Quattroc¬ 
chi, denunciato a più riprese, è 
rimasto al suo posto. Divampa la 
polemica, e il Viminale trasferi¬ 
sce Scandurra a Pistoia. Un tra¬ 
sferimento che Ivanoe Scandur¬ 
ra, 27 anni, figlio del questore, ri¬ 
tiene «punitivo». Il ragazzo, 
sconvolto per il trattamento ri¬ 
servato al padre, si uccide impic¬ 
candosi in questura. La stesso 
modo con cui si è ucciso lunedì 
pomeriggio nella sua casa di Ba¬ 
gni di Lucca Antonio Sardo, diri¬ 
gente della polizia amministrati¬ 


va della questura lucchese, ami¬ 
co fraterno di Scandurra, con il 
quale aveva lavorato insieme a 
Massa. Le motivazioni del suici¬ 
dio di Sardo, i cui funerali si vol¬ 
geranno oggi, per ora sembrano 
separate dall'inchiesta sul posto 
fisso del Forte. Sullo sfondo pro¬ 
blemi familiari, ma anche veleni 
e inchieste che hanno movimen¬ 
tato la scena della Versilia. An¬ 
che la vita e la carriera di Anto¬ 
nio Sardo sono stats segnats da 
una vicenda spinosa. Nel '94 Sar¬ 
do dirigeva la Mobile massese. 
Un pentito indicato come un 


confidente dei carabinieri accusò 
il funzionario di polizia e i suoi 
di aver protetto la sua «latitan¬ 
za». Gli inquirenti ipotizzarono i 
reati di favoreggiamento, falso 
ideologico e concussione. Due 
poliziotti furono arrestati, altri 
indagati. 

Sardo ha sempre respinto con 
rabbia e sdegno le accuse che lo 
riguardavano. «Sono offeso per 
non essere stato arrestato con i 
miei uomini», diceva agli amici. 
Il tribunale lo aveva prosciolto 
da quelle accuse. Il vicequestore 
di Lucca aveva consegnato il me¬ 


moriale della sua vicenda giudi¬ 
ziaria all'editore Francesco Rossi. 
Un memoriale di cento pagine 
che sarà pubblicato nelle prossi¬ 
me settimane. «Antonio Sardo - 
racconta Rossi - si scaglia contro 
un certo uso dei pentiti e cerca di 
far capire come l'uso distorto 
possa ingenerare la barbarie del 
diritto». Sardo riporta circostan¬ 
ze precise e fa nomi di inquirenti 
che, secondo lui, avrebbero avu¬ 
to precise responsabilità nell'e- 
volversi della vicenda che lo ave¬ 
va visto coinvolto. L'editore Ros¬ 
si non sa spiegarsi quel gesto di 
estrema debolezza che lo ha tolto 
di scena: «Un gesto inspiegabile 
al punto che mi sto chiedendo se 
dietro quel suicidio non vi siano 
in realtà altri motivi». 

Un dubbio di molti. Soprattut¬ 
to tra gli uomini del Siulp, il sin¬ 
dacato unitario di polizia, di cui 
Sardo era membro del direttivo 
di Lucca. Tra i poliziotti, gli ami¬ 
ci c'è chi non esclude che qual¬ 
cuno abbia cercato di convincere 
il vicequestore a non pubblicare 
quel memoriale. Per la procura di 
Lucca «gli elementi sinora rac¬ 
colti permettono di individuare 
con tutta verosimiglianza le ra¬ 
gioni del tragico gesto compiuto 
dal dottor Antonio Sardo in par¬ 
ticolari e specifiche ragioni di ca¬ 
rattere personale e familiare, sul¬ 
la natura delle quali è doveroso, 
sia con riferimento alle indagini 
in corso, sia per rispetto alla sfera 
privata di vita, di sentimenti e di 
interessi del dottor Sardo e della 
sua famiglia, mantenere uno 
stretto riserbo». Nella nota, fir¬ 
mata dal sostituto Augusto La¬ 
ma, si precisa che «ogni altra e 
diversa interpretazione del fatto 
è, allo stato attuale, destituita di 
fondamento». La precisazione 
della procura di Lucca è motivata 
dalla necessità di garantire «un 
corretto esercizio del diritto d'in¬ 
formazione, pur nel rispetto del 
segreto istruttorio». 


Giorgio Sgherri 


ROMA. Domani mattina dalle 12 
alle 17 la camera ardente nella sede 
del giornale in via Due Macelli 
23/13, poi alle 18 la cerimonia in 
Campidoglio, nella sala della pro¬ 
tomoteca, dove il vicepresidente 
del consiglio Walter Veltroni pro- 
nuncerà l'orazione funebre. L'ad¬ 
dio a Amato Mattia, il manager del 
«l'Unità» morto lunedì scorso a 
Huston dove stava curando il tu¬ 
more contro cui combatteva da 
anni, doveva per forza passare in 
questi due luoghi, prima che i fa¬ 
miliari accompagnino la salma a 
Caposele, in Irpinia, dove Teditore 
era nato 46 anni fa e dove verrà se¬ 
polto. 

Ma in questi due luoghi, in 
Campidoglio prima e all'Unità 
poi, Amato Mattia aveva speso una 
parte decisiva della sua vita. In 
Campidoglio, dove era stato un pi¬ 
lastro nell'azione delle prime 
giunte di sinistra della capitale: 
prima al fianco di Argan, poi di Pe- 
troselli e infine di Vetere. Chiusa la 
stagione delle giunte rosse Mattia 
tornò in Irpinia, nella segreteria 
provinciale del Pei. Poi nell'88 arri¬ 
vò all'Unità come direttore del 
personale, fino a giungere sulla 
poltrona di amministratore dele¬ 
gato nel '93. E fu lui che insieme a 
Veltroni direttore, come ha ricor¬ 
dato lo stesso vicepresidente del 
consiglio, gestì la parte manageria¬ 
le del rilancio de l'Unità, con l'in¬ 
novazione dei due dorsi e le inizia¬ 
tive dei film in videocassetta, dei li¬ 
bri e delle figurine dei calciatori di¬ 
stribuite con il giornale. «Era un 
amico vero, ed era l'editore che 
tutti vorrebbero avere», ha scritto 
Veltroni ricordando quella stagio¬ 
ne del giornale e il coraggio avuto 
da Amato Mattia nel saper affron¬ 
tare la crisi dell'Unità, sì con il rigo¬ 


re nelle spese, ma anche con il co¬ 
raggio di progettare soluzioni e 
strategie nuove. 

La malattia contro cui combat¬ 
teva da anni non lo aveva fatto ar¬ 
rendere. Aveva speso la sua «enor¬ 
me carica vitale» di cui ha scritto 
Massimo D'Alema, per ideare nuo¬ 
ve iniziative editoriali. Negli ulti¬ 
mi anni si era impegnato a fondo 
nella sua creatura, «Rosabella», ca¬ 
sa editrice dai mille impegni, nata 
in un primo momento per rilan¬ 
ciare la testata «Tuttosport» e che 
poi ha diversificato la sua azione in 
altre iniziative editoriali. Compo¬ 
nente del Consiglio federale della 
Fieg, e del consiglio d'amministra¬ 
zione dell'Ansa fino all'11 giugno 
1997, Mattia diventò alla fine del 
1995 presidente e amministratore 
delegato del quotidiano Tutto- 
sport. 

A l'Unità sono stati tanti i tele¬ 
grammi, le telefonate di cordoglio, 
il segno dell'affetto e della stima 
che Amato Mattia sapeva suscitare 
in chiunque lo incontrasse. In tan¬ 
ti si sono stretti attorno alla moglie 
Angela e alla figlia Ludovica, e que¬ 
sto è il segno del vuoto che lascerà 
il manager del l'Unità in questo 
giornale e «nel suo partito che gli 
ha voluto bene», come ha ricorda¬ 
to D'Alema. Venerdì verrà sepolto 
a Caposele, dove era nata la sua 
passione politica, il suo impegno 
nel Pei. Tornerà nel paese da dove 
era partito da ragazzo per andare a 
fare l'università, prima a Bologna e 
poi a La Sapienza, a Roma, dove era 
diventato subito un leader studen¬ 
tesco. Tornerà a Caposele, dove da 
ragazzo avevano imparato ad 
amarlo e stimarlo i contadini colti 
che frequentavano la sezione del 
Pei e che con lui passavano le ore a 
parlare di politica. 


USTICA 


«Io ho 
abbattuto 
il Dc9» 

ROMA. «Io Khalil, ho abbattuto 
l'aereo di Ustica»: è il titolo di un 
articolo che sarà pubblicato nel 
numero in edicola oggi del setti¬ 
manale «Avvenimenti». Nell'arti¬ 
colo, firmato dal vicedirettore An¬ 
nibaie Paloscia, viene sottolineato 
l'ennesimo mistero dell'Itavia, 
esploso nei cieli di Ustica il 27 
giugno 1980: il «testamento» del 
pilota del Mig libico i cui resti fu¬ 
rono trovati sulla Sila, nel quale 
questi «si dichiarava colpevole di 
aver abbattuto il Dc9 dell'Itavia». 
Questo documento è però scom¬ 
parso ed il settimanale non può 
che avanzare ipotesi sul motivo e 
su chi lo abbia fatto sparire. La 
notizia, come è scritto nel pezzo, 
è ripresa dalla requisitoria deposi¬ 
tata il 31 luglio scorso dai pm di 
Roma Settembrino Nebbioso, 
Vincenzo Rosselli e Giovanni Sal¬ 
vi. L'articolo ricostruisce, fino alla 
sua scomparsa, il percorso fatto 
dal documento: «Fu portato a Ro¬ 
ma dal generale Zeno Tascio, ca¬ 
po del servizio segreto dell'aero¬ 
nautica, a seguito di una velocissi¬ 
ma missione eseguita in Sila il 
giorno stesso - il 18 luglio 1980 - 
in cui, secondo la versione prefab¬ 
bricata da una rete di bugiardi 
matricolati, l'aereo libico si era 
schiantato sulle montagne della 
Sila». A tradurre le poche righe, 
scritte in arabo su un pezzettino 
di carta bruciacchiata - secondo 
Avvenimenti - fu il colonnello pi¬ 
lota Enrico Milano, in servizio al 
Sismi come interprete di lingua 
araba. Il settimanale sostiene che 
Milani fu convocato da Tascio il 
19 luglio e che esaminò anche al¬ 
tri quattro fogli scritti in arabo in 
cui erano indicate le tabelle di vo¬ 
lo del Mig. «Tascio - è scritto nel¬ 
l'articolo - non fece commenti sul 
testamento del pilota del Mig, 
congedò subito l'interprete, il 
quale però con un marchingegno, 
all'insaputa del capo del servizio 
segreto dell'aeronautica, sottrasse 
il foglietto e lo passò nelle mani 
del generale Terzani (successiva¬ 
mente morto), allora collaborato¬ 
re del Sismi, ma che in anni pas¬ 
sati era stato vicedirettore del Sid 
di Miceli». Anche i documenti di 
volo sarebbero scomparsi: Avve¬ 
nimenti ricorda che Milani, inter¬ 
rogato dopo 16 anni dai giudici 
Veneziani e romani, sebbene ot¬ 
tantenne, non abbia riconosciuto 
nelle note di viaggio del Mig esi¬ 
bitegli, quelle mostrategli il 19 lu¬ 
glio 1980 da Tascio. 


ROMA 


Policlinico 
senza luce 
per 4 ore 

ROMA. Dopo quasi quattro ore di 
blackout, i tecnici dell'Enel hanno ri¬ 
pristinato l'impianto elettrico del Po¬ 
liclinico by-passando il cavo che ave¬ 
va generato l'interruzione di corren¬ 
te. Al momento, ha riferito il diretto¬ 
re sanitario, Gianfranco Tarsitani, ri¬ 
mangono problemi nella quinta cli¬ 
nica medica, nel reparto di malattie 
infettive e, in parte, nel reparto di pe¬ 
diatria. A causare il guasto, ha spiega¬ 
to lo stesso direttore sanitario, è stato 
il surriscaldamento di un cavo che a 
sua volta ha surriscaldato la cabina al¬ 
l'interno del Policlinico, che è saltata. 
Il guasto non ha creato, però, disagi ai 
blocchi operatori dell'ospedale che 
hanno continuato a funzionare con i 
generatori di emergenza. Problemi si 
sono invece verificati agli ascensori, 
che sono rimasti bloccati, e ad alcuni 
frigoriferi non dotati di sistema di 
emergenza. Diversa la situazione per 
i frigoriferi del centro trasfusionale, 
dove invece funziona un generatore 
sostitutivo. «Più che un vero e pro¬ 
prio black out - ha detto il direttore sa¬ 
nitario - abbiamo avuto la corrente 
che andava e veniva per tutta la mat¬ 
tina. Al momento la situazione è sot¬ 
to controllo. Siamo stati costretti a li¬ 
mitare l'attività operatoria alla sola 
emergenza mentre l'attività ambula¬ 
toriale non ha avuto problemi, in 
quanto era già terminata al momen¬ 
to del black out. Tarsitani ha poi ag¬ 
giunto che verrà fatto un controllo 
per verificare se i medicinali conte¬ 
nuti nei frigoriferi privi di generatori 
di emergenza hanno subito delle al¬ 
terazioni e ha poi detto che il sistema 
di sicurezza ha funzionato perfetta¬ 
mente. Con un solo ritardo, l'accen¬ 
sione dell'aria condizionata in uno 
dei blocchi operatori. Secondo quan¬ 
to riferito dal responsabile della zona 
di Roma dell'Enel, ing. Angiolino 
d'Orazio, il guasto è dovuto «ai ritardi 
del Policlinico per la messa in servizio 
dei nuovi cavi della nuova rete di ali¬ 
mentazione già predisposta dall'E¬ 
nel». Il blackout al Policlinico è attri¬ 
buibile ai «ritardi per la messa in ser¬ 
vizio dei nuovi cavi della nuova rete 
di alimentazione già prediposta dal¬ 
l'Enel». 


La Direzione de l’Unità partecipa al grande 
dolore per la prematura scomparsa di 
AMATO MATTIA 

figura di alto valore umano e professionale e 
illuminato dirigente di questo giornale. La 
Direzione de l’Unità si stringe commossa 
ai familiari. 

Roma, 2 6 agosto 1998 


I capiredattori de l’Unità ricordano con 
grande commozione e rimpianto 

AMATO MATTIA 

per tanti anni prezioso e generoso dirigente 
di questo giornale. 

Roma, 2 6 agosto 1998 

La redazione de l’Unità si unisce al dolore 
di Angela, Lodovica e di tutta la famiglia 
Mattia per la scomparsa di 

AMATO MATTIA 

Roma, 2 6 agosto 1998 

II Presidente Fabio Mussi e il Gruppo Demo¬ 
cratici di Sinistra - L’Ulivo della Camera dei 
Deputati si uniscono al dolore dei familiari 
perlascomparsadi 

AMATO MATTIA 

Roma, 2 6 agosto 1998 

Luca Formenton, Enrico Deaglio e Marco 
Gulli sono vicini ad Angela, Nedo e a tutto il 
personale di Rosabella per la scomparsa del¬ 
l’amico 

AMATO MATTIA 

che vogliamo ricordare come promotore del 
«Diario della settimana». 

Milano, 2 6 agosto 1998 


Pina e Antonio Fraioli ricordano con immen¬ 
so affetto 

AMATO MATTIA 

e sono vicini ad Angela, Lodovica e ai fami¬ 
liari. 

Roma, 2 6 agosto 1998 

Armando Sarti ricorda il generoso impegno 
ed ileomune lavorocon 

AMATO MATTIA 

per l’affermazione e lacontinuazione del no¬ 
stro giornale l'Unità. 

Roma, 2 6 agosto 1998 

Antonio e Marisa Bernardi ricordano con 
profondo affetto 

AMATO MATTIA 

e sono vicini ad Angela e ai familiari tutti. 

Roma, 2 6 agosto 1998 

A nome mio personale ed a nome di tutta la 
Federazione Provinciale dei Ds di Siena, 
esprimo il dolore e porgo il cordoglio ai fami¬ 
liari, per la prematura scomparsa del caro 
compagno 

AMATO MATTIA 

la cui serietà e professionalità sarà da noi tutti 
ricordata per sempre. 

Siena, 2 6 agosto 1998 


Paola Scarnati e Michelangelo Notarianni 
profondamente addolorati per la prematura 
scomparsa del carissimo amico e compa¬ 
gno 

AMATO MATTIA 

partecipano al dolore della famiglia e ab¬ 
bracciano forte Angela con tutto il loro affet¬ 
to. 

Roma, 2 6 agosto 1998 


Il Presidente, icollaboratori tutti dell’Archivio 
audiovisivo del movimento operaio e demo¬ 
cratico, esprimono le più sentite condoglian¬ 
ze per la dolorosa scomparsa di 

AMATO MATTIA 

compagno e amico fraterno. 

Roma, 2 6 agosto 1998 

Il dolore per la perdita dello zio 

AMATO 

nel ricordo dell’uomo che mi ha insegnato a 
vivere e a lavorare. Gianfranco. 

Roma, 2 6 agosto 1998 

Anna Melli piange la scomparsa del compa¬ 
gno e amico 

AMATO MATTIA 

Roma, 2 6 agosto 1998 

La famiglia Ripanti si unisce al dolore della 
famiglia Mattia in questo triste momento per 
la perdita di 

AMATO MATTIA 

Roma, 2 6 agosto 1998 

Oscar, Roberto e Uccio partecipano al dolo¬ 
re per la scomparsa del caro 

AMATO MATTIA 

Roma, 2 6 agosto 1998 

Roberta Federici ricorda con l’immenso do¬ 
lore 

AMATO MATTIA 

persona indimenticabile 

Roma, 2 6 agosto 1998 

La sezione dei Democratici di Sinistra di Lio- 
ni piange per 

AMATO MATTIA 

e si stringe con affetto a Loduvica, alla mo¬ 
glie ed a tutti i familiari. 

Lioni (AV) 26 agosto 1998 

Ci mancherà il tuo altruismo, la tua vivacità, 
la tua intelligenza. Rosetta D’Amelio abbrac¬ 
cia Lodovica e tutti i familiari per l’immatura 
scomparsa di 

AMATO MATTIA 

Lioni (AV),26AGOSTO 1998 

Luciano Fontana e Pina De Blasis ricordano 
con grande affetto 

AMATO MATTIA 

e sono vicini ad Angela in questo momento 
di dolore. 

Milano, 26 agosto 1998 

Giovanni Rossi partecipa al dolore dei fami¬ 
liari per la prematura scomparsa di 

AMATO MATTIA 

Bologna, 26 agosto 1998 

Alberto Cortese e Matilde Passa piangono 

AMATO MATTIA 

l’amico, il compagno, l’instancabile prota¬ 
gonista di battaglie difficili ed appassionanti. 

Roma, 2 6 agosto 1998 

Paola Argan, con Andrea piange la perdita 
dell’insostituibile amico 

AMATO MATTIA 

e ricorda gli anni meravigliosi in cui fu vicino 
in ogni istante a Giulio Carlo Argan. 

Roma, 2 6 agosto 1998 

Enrico Menduni si unisce al dolore dei fami¬ 
liari perlascomparsa delcaro amico 

AMATO MATTIA 

Roma, 2 6 agosto 1998 


Nel ricordo di un amico caro Giancarlo Are¬ 
sta partecipa al dolore di Angela e Loduvica 
per la perdita di 

AMATO MATTIA 

Roma, 2 6 agosto 1998 


Marina Martini, Massimo Rocca, Patrizia Ca- 
cioli addoloratissimi perlascomparsadi 

AMATO 

abbracciano forte Angela. 

Roma, 2 6 agosto 1998 


Giuliano Antognoli, profondamente colpito 
daH’immaturascomparsadi 

AMATO MATTIA 

del quale ne ha apprezzato l’onestà cristalli¬ 
na e l’alta professionalità, si stringe con affet¬ 
to alla moglie Angela e alla figlia Ludovica. 

Roma, 2 6 agosto 1998 


Caro 

AMATO 

cuore e cervello avevano trovato in te la loro 
migliore sintesi. Un abbraccio forte ad Ange¬ 
la che ti è stata vicino con grande dolcezza 
Gilberto 

Milano, 2 6 agosto 1998 


L’Abn Amro Italia ricordacon commozione 

AMATO MATTIA 

uomo di grandi sensibilità ecapacità. 

Milano, 2 6 agosto 1998 

La Federazione Nazionale della Stampa Ita¬ 
liana partecipa al dolore per la prematura 
scomparsa di 

AMATO MATTIA 

Roma, 2 6 agosto 1998 


Carmine Fotia ricordacon affetto il carissimo 

AMATO MATTIA 

ed è vicino ad Angela e a tutti i suoi familiari. 

Roma, 2 6 agosto 1998 

Sandro Balducci, con la Siena 90, abbrac¬ 
ciando la cara Angela, piange la perdita del¬ 
l’amico carissimo 

AMATO 

compagno di lotte giovanili e maestro di vita. 
Roma, 2 6 agosto 1998 

I compagni de Unità Spa colpiti per l’im¬ 
provvisa scomparsa di 

AMATO MATTIA 

partecipano commossi al dolore della fami¬ 
glia. 

Roma, 2 6 agosto 1998 


Renato Venditti associa il suo dolore a quello 
di Angela e dei familiari per lascomparsa di 

AMATO MATTIA 

militante della sinistra intelligente, editore 
audace e lungimirante. 

Roma, 2 6 agosto 1998 


Il Segretario Nazionale della Federazione 
Nazionale della stampa Italiana Paolo Ser¬ 
venti Longhi esprime dolore e partecipazio¬ 
ne per la scomparsa di 

AMATO MATTIA 

Roma, 2 6 agosto 1998 

Anna Morelli e Renzo Santelli ricordano con 
dolore la prematura scomparsa di 

AMATO MATTIA 

Roma, 2 6 agosto 1998 

Piero e MariaTeresa ricordano 

AMATO MATTIA 

Roma, 2 6 agosto 1998 

Lo studio legale Tarsitano, i collaboratori e le 
dipendenti che hanno conosciuto e stimato 

AMATO MATTIA 

sono vicini alla famiglia 

Roma, 2 6 agosto 1998 

Gli ex collaboratori della Gate ricordano il 
compagno di lavoro 

AMATO MATTIA 

Roma, 2 6 agosto 1998 

Francesco Micheli e Gianluca Di Nardo ricor- 
danocon grande dolore l’amico 

AMATO MATTIA 

Milano, 2 6 agosto 1998 

La Federazione Romana dei Democratici di 
Sinistra partecipa con commozione al dolo¬ 
re della famiglia Mattia per la scomparsa del 
compagno 

AMATO 

Roma, 2 6 agosto 1998 


I compagni e le compagne della Federazio¬ 
ne irpina dei Democratici di sinistra esprimo¬ 
no il più affettuoso cordoglio alla famiglia 
Mattia per la immatura scomparsa del caro 

AMATO 

un uomo della nostra terra, dall’intelligente e 
generoso impegno politico; innovatore 
ideale della sinistra, che ha sempre inteso 
rappresentare nella sua laboriosa e intensa 
carriera di moderno e colto dirigente. 

Avellino, 26 agosto 1998 


Antonella, Maria Serena e Nanni ricordano 
con grande affetto 

AMATO MATTIA 

e sono vicine ai suoi familiari in questo mo¬ 
mentodoloroso. 

Roma, 2 6 agosto 1998 


Umberto Ranieri partecipa al dolore per la 
scomparsa di 

AMATO MATTIA 

coraggiosa persona. 

Roma, 2 6 agosto 1998 


Ugo Vetere con profondo rimpianto si uni¬ 
sce al dolore di quanti hanno conosciuto e 
amato 


MATTIA 


un compagno che ha dato un contributo no¬ 
tevole alla esperienza delle giunte di sinistra, 
allo sviluppo del rapporto con la società, alla 
democrazia del nostro paese. 


Roma, 2 6 agosto 1998 


Con straziante dolore Alessandro Cardulli ri¬ 
corda l’amico e compagno di tante battaglie 

AMATO MATTIA 

e si stringe ad Angela e alla famiglia. 

Roma, 2 6 agosto 1998 


Il segretario della Federazione Romana dei 
Democratici di Sinistra si unisce al dolore dei 
familiari e dei compagni de l’Unità per la 
scomparsa di 

AMATO MATTIA 

Roma, 2 6 agosto 1998 


Walter Tocci partecipa al dolore per la scom¬ 
parsa di 

AMATO MATTIA 

ed esprime le più sentite condoglianze alla 
famiglia. 

Roma, 2 6 agosto 1998 


Caro, insostituibile, unico, amico dolcissimo 

AMATO 

continuerò a volerti bene vicino ad Angela. 

Simona Marchini 

Roma, 2 6 agosto 1998 


Anita Pasquali consigliera comunale ai tem¬ 
pi di Argan, Petroselli, Vetere colpitissima 
perlascomparsadi 

AMATO MATTIA 

ne ricorda la straordinaria e intelligente ca¬ 
pacità mediatrice che consentì di risolvere 
positivamente il rapporto fra il Movimento 
femminile romano e l’Amministrazione Ca¬ 
pitolina. Nel cuore i suoi splenditi occhi e il 
suo fare affettuoso e rispettoso. 

Roma, 2 6 agosto 1998 


Citta e Stefania si stringono ad Angela pian¬ 
gendo lascomparsadi 

AMATO 

amico e compagno di quasi una vita. 

Roma, 2 6 agosto 1998 


Michele D’Ambrosio e Vittoria Troisi con Ka- 
tia e Mario, ricordano insieme ai tanti che gli 
hanno voluto bene 

AMATO 

amico carissimo e compagno intelligente, 
sensibile, gioioso. 

Avellino, 26 agosto 1998 


Partecipiamo al dolore per lascomparsadi 

AMATO 

Maurizio Finicelli e Ria&Partners. 

Roma, 2 6 agosto 1998 


Marco Demarco, Federico Geremicca, Anto¬ 
nio Polito e Luigi Vicinanza ricordano con 
grande affetto 

AMATO MATTIA 

Roma, 2 6 agosto 1998 


Il Coordinamento Regionale dei Democrati¬ 
ci di Sinistra dell’Emilia-Romagna è vicino al 
dolore dei familiari per la scomparsa di 

AMATO MATTIA 

che nelle responsabilità che ha ricoperto e 
nella difficile lotta alla malattia ha dimostrato 
tutto il suo coraggio umano. 

Bologna, 26 agosto 1998 


Eleonora Martelli e Massimo Brutti abbrac¬ 
ciano Angela e ricordano con profondo af- 

fett0 AMATO MATTIA 

la sua vitalità, la sua preziosa amicizia. 

Roma, 2 6 agosto 1998 


Aa AMATO MATTIA 

Siamo stati insieme pochi anni, anche se so¬ 
no stati molto intensi... Non era da tutti trova¬ 
re il coraggio di conoscerci quando l’abbia¬ 
mo fatto noi, ti ho voluto molto bene. 

Tuo Claudio e famiglia 
Venezia, 26 agosto 1998 


26-8-1983 26-8-1998 

Nel 15° anniversario della scomparsa del 
suo caro 


PAPA 


Stefano Papa con la mamma Pina, la nuora 
Stefania e le nipotine Federica e Valentina lo 
ricordano con immutato affetto. 

Roma, 2 6 agosto 1998 


Fulvio e Annarita Gressi sono vicini al dolore 
di Gigino Zito e della figlia Floriana per l’im¬ 
matura scomparsa della cara 

ANTONIETTA 

Roma, 2 6 agosto 1998 


Gian Carlo Aloardi e Ivonne Trebbi parteci¬ 
pano al dolore e al lutto di Anna Maria, dei fa¬ 
miliari e parenti per la scomparsa di 

ERNESTO CONCONI 

Varese, 2 6 agosto 1998 
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i Programmi di oggi 


l'Unità2 


Mercoledì 26 agosto 1998 



L'agente Abatantuono, 
viuuulentemente... trash 


10.20 VIUUULENTEMENTE... MIA 

Regia di Carlo Vanzina, con Diego Abatantuono, Laura Antonelli, Roberto 
Della Casa. Italia (1982). 91 minuti. 

ITALIA 1 

Una vera perla del «trash» italico, con Abatantuono 
prima di essere scoperto dal cinema d'autore e dal 
caciucco. Lunghi ricci, baffoni, dialetto pugliese verace, 
eccolo nei panni dello sprovveduto agente di polizia 
Achille Cotone, all'inseguimento dell'awenturiera 
Laura Antonelli, fuggita in Spagna. Lui la raggiunge e 
tenta di farla rimpatriare, allora lei sfodera l'arma 
segreta. Il sesso? Meglio: un dossier segreto su 
importanti personalità coinvolte in scandali finanziari. 


24 ORE 


L'ALBERO AZZURRO RAIDUE 7 45 
Augusta ed Empirio mostreranno all'uccellino 
Dodo, al rospetto Boris e ai bimbi a casa tutti i 
segreti dell'uovo. Segue una nuova avventura di 
Babar, sovrano della città di Celestopoli. 

IO NAPOLI E TU RETEQUATTRO 20.35 

Seconda puntata del programma condotto da Katia 
Noventa e Gigi Sabani: Napoli capitale dello 
spettacolo e del Sud è raccontata attraverso 
spezzoni di film di Totò e Peppino e interventi di 
Luciano De Crescenzo. Ma soprattutto tanta 
musica. Tra gli ospiti Rosaria De Cicco e Angelo 
Belgiovine. 

AZIONE IN CODICE RAIDUE 20 50 

Avvocati in divisa nell'episodio Cosacchi e cowboy 
che racconta di uno scambio di missili tra due 
navi, mentre Codice blu è ambientato in Israele 
dove un ospedale viene attaccato dai palestinesi 
proprio mentre un ministro è sottoposto a un 
delicato intervento chirurgico. 

LE INTERVISTE IMPOSSIBILI RADIOUNO 13.30 

Intervista a Gaudi di Giorgio Manganelli. Il celebre 
architetto spagnolo, che tra poco sarà beatificato, è 
interpretato da Paolo Bonacelli. 


AUPITEL 


VINCENTE: 


La zingara (Raiuno, ore 20.42) .4.389.000 


PIAZZATI: 

Over thè top (Canale 5, ore 20.56) .4.383.000 

Turista per caso (Raiuno, ore 20.56) .3.938.000 

Beautiful (Canale 5, ore 1 3.49) .3.910.000 

L'ispettore Derrick (Raidue, ore 21.01) .3.208.000 


DA VEDERE 



Il Nobel degli intrighi 
per lo scrittore Newman 

20.45 INTRIGO A STOCCOLMA 

Regia di Mark Robson, con Paul Newman, Elke Sommer, Edward G. 
Robinson. Usa (1963). 135 minuti. 

TELEMONTECARLO 

Fra commedia e thriller, la vicenda che si dipana 
attorno ad Andrew Craig, scrittore americano a cui 
piace un po' troppo il bere, e che ha gli occhi azzurri di 
Newman nel suo momento d'oro. Craig si trova a 
Stoccolma per la cerimonia del premio Nobel, e si 
accorge che c'è qualcosa di losco intorno al dottor 
Stratman, anche lui in attesa di ricevere il premio. Con 
l'aiuto della sua bella «sorvegliante», lo scrittore 
sventerà un complotto di dimensioni internazionali. 


SCEGLI IL TUO FILM 


17.00 SONO TUA 

Regia di Walter Lang, con Dan Dailey, Anne Baxter, Anne Revere. Usa 
(1949) 95 minuti. 

Hannah e suo marito sono due stelle del cine¬ 
ma muto. Ma con la nascita della prima figlia e 
l'avvento del sonoro, Hannah decide di ritirar¬ 
si dalle scene facendo di tutto perché la bimba 
stia ben lontana dal mondo dello spettacolo. Il 
marito, però, la pensa diversamente. 
TELEMONTECARLO _ 

20.45 CARO ZIO JOE 

Regia di Jonathan Lynn, con Kirk Douglas, Michael J. Fox, Olivia d'A- 
bo. Usa (1994) 113 minuti. 

Lo zio Joe del titolo e un vecchietto tutt'altro 
che indifeso, nonostante stia su una sedia a ro¬ 
telle. In più è ricchissimo e tutti i parenti si mo¬ 
bilitano intorno a lui in attesa del suo decesso. 
Quando il vecchietto si innamora della giova¬ 
nissima Molly, la famiglia cade nel panico. 
ITALIA 1 _ 

20.50 IO SONO LA LEGGE 

Regia di Michael Winner, con Burt Lancaster, Robert Ryan, Lee J. 
Cobb. Usa (1971) 99 minuti. 

In un paesino del Far West un gruppo di co¬ 
wboy ubriachi si scatena e nella rissa ci scappa 
il morto. Fo sceriffo del villaggio, però, è un du¬ 
ro e vuole scoprire ad ogni costo il colpevole. 
Nonostante la sua ostinazione si scontri con gli 
interessi di ricchi latifondisti. 

RAITRE _ 

22.50 FUGA DI MEZZANOTTE 

Regia di Alan Parker, con Brad Davis, Randy Quaid, John Hurt. Gb 
(1977) 119 minuti. 

Fa stracelebre odissea carceraria di un un turi¬ 
sta occidentale arrestato ad Istambul per una 
parità di «fumo». Ai tempi il film fu accusato di 
razzismo dai turchi. 

ITALIA 1 


RAIJMO 
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6.45 UNOMATTINA ESTATE. All’inter¬ 

6.00 EURONEWS. [86713] 

6.00 SVEGLIA TV. All’interno ogni 15 

6.50 ZINGARA. Telenovela. [1850572] 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito 

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 

7.00 TELEGIORNALE. [34046] 

no: 7, 7.30, 8, 9 Tg 1; 8.30, 

7.00 LA CLINICA DELLA FORESTA 

munuti: Tg 3 e Tgr; 6.15 Tg 3 - 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re¬ 

re. [56735591] 

[7272317] 

7.05 CALCIO. Mondiali Francia ‘98. 

9.30 Tgl-Flash. [94350268] 

NERA. Telefilm. “Due giovani 

Mattino. [95510] 

plica). [3509152] 

9.20 HAZZARD. Telefilm. [4762572] 

8.00 TG 5 - MATTINA. [4713] 

Nigeria-Paraguay (Replica). 

10.05 002 OPERAZIONE LUNA. Film 

vecchietti”. [9282171] 

8.30 VANINA VANINI. Film drammati¬ 

8.50 GUADALUPE. Telenovela. 

10.20 VIUUULENTEMENTE MIA. Film 

8.30 VIVERE BENE - ESTATE. Rubri¬ 

[7817220] 

comico (Italia, 1964). Con Fran¬ 

7.45 GO CART MATTINA. All’interno: 

co (Italia, 1961). [5115442] 

[9557133] 

commedia (Italia, 1982). Con 

ca. Conduce Maria Teresa Ruta. 

9.00 TELEGIORNALE. (R) [49930] 

co Franchi, Ciccio Ingrassia. Re¬ 

L’albero azzurro. “L’uovo”; 10.00 

10.30 RAI EDUCATIONAL. All’interno: 

9.45 ALEN. Telenovela. [1476775] 

Diego Abatantuono, Laura Anto¬ 

[2083423] 

9.05 ZAP ZAP TV ESTATE. Conteni- 

gia di Lucio Fulci. [4851065] 

Le ragazze del lido. Miniserie. 

Tempo - Campioni d’autore; 

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman- 

nelli. Regia di Carlo Vanzina. 

11.00 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm. 

tore. [3213997] 

11.30 TG 1. [9291084] 

“Occhio per occhio”. [73384607] 

11.00 Tema - Domande di fine 

zo. [8902152] 

[7665046] 

“48 ore”. [1305] 

10.45 ACAPULCO BAY. Teleromanzo. 

11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Rubri¬ 

11.30 MEDICINA 33. Rubrica di medici¬ 

millennio. [728997] 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE. 

12.20 STUDIO SPORT. [2259978] 

11.30 PAPÀ NOE. Telefilm. “Il grande 

[9853133] 

ca. [6015084] 

na. [8917268] 

12.00 TG 3 - OREDODICI. [93201] 

[8902336] 

12.25 STUDIO APERTO. [3329997] 

capo”. [50862] 

11.35 VISTI DALLE STELLE. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. [9909572] 

11.40 METEO 2. [4943997] 

12.05 RAI SPORT-NOTIZIE. 

11.40 IVA SHOW. Gioco (Replica). 

12.50 FATTI E MISFATTI. Attualità. 

12.30 DUE PER TRE. Situation co 

[6505978] 

12.30 TG1-FLASH. [77930] 

11.45 TG 2 - MATTINA. [5575152] 

[9914404] 

[2721201] 

[7101572] 

medy. “Maria Giovanna”. Con 

11.40 IRONSIDE. Tf. [2054171] 

12.35 MATLOCK. Telefilm. “Il marito”. 
[7434775] 

12.00 CI VEDIAMO IN TV. Rubrica. 
[93065] 

12.10 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Tele¬ 
film. [6097688] 

12.30 EDERA. Teleromanzo. [89862] 

12.55 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele¬ 
film. [407881] 

Johnny Dorelli, Loretta Goggi. 

[9220] 

12.45 TELEGIORNALE. [611862] 

12.55 TMC SPORT. [617046] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [80171] 

13.55 TG 1- ECONOMIA. Attualità. 
[4997510] 

14.05 TOTÒ CENTO. “Opera quasi om¬ 
nia”. All’interno: 14.10 Capric¬ 
cio all’italiana. Film commedia. 
Con Totò. [9413997] 

15.40 SOLLETICO. Contenitore. 
[9273201] 

18.00 TG 1. [24404] 

18.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele 
film. [1041539] 

19.00 LA SIGNORA DEL WEST. Tele¬ 
film. All’interno: 19.30 Che tem¬ 
po fa. [1510] 


13.00 TG 2 - GIORNO. [5422133] 

14.10 HUNTER. Telefilm. [5452881] 

15.00 LAW & 0RDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 
[62442] 

15.50 L’ISPETTORE TI BBS. Tf. All’interno: 

16.15Tg2-Flash. [7575591] 
16.45 IL VIRGINIANO. Tf. All’interno: 

17.20Tg2-Flash. [6288930] 
18.15 TG 2 - FLASH. [1850268] 

18.20 RAI SPORT - SP0RTSERA. Rubri¬ 
ca sportiva. [2640442] 

18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA¬ 
RIABILE”. Rubrica. [1279959] 
19.05 SENTINEL. Telefilm. [9267220] 


13.00 RAI EDUCATIONAL. [41369] 
14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONA¬ 
LI. [36336] 

14.15 TG 3 - POMERIGGIO. [5320336] 

14.35 REP0RT. Attualità. [301404] 
15.05 MA CHE TI PASSA PER LA TE¬ 
STA. Telefilm. [1227775] 

15.30 RAI SPORT - POMERIGGIO 

SPORTIVO. Rubrica. [31092794] 

18.10 LE NUOVE AVVENTURE DI SU¬ 
PERMAN. Telefilm. [1036607] 
19.00 TG 3. [34249] 

19.35 TGR - TELEGIORNALI REGIONA¬ 
LI. [191978] 


13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. [1930] 
14.00 I VIAGGI DELLA “MACCHINA 

DEL TEMPO”. [9959] 

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [7978] 
15.00 SAVANNAH. Telefilm. [60713] 
16.00 IL MATTATORE. Film commedia 

(Italia, 1959, b/n). [354336] 
18.00 CHI C’È C’È AL SOLE. Rubrica. 
[25404] 

18.55 TG 4-TELEGIORNALE. 

[3530336] 

19.30 GAME BOAT. Contenitore. 
[4412046] 


13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito- 
re. [803336] 

14.20 MAI DIRE BANZAI! [190220] 
15.00 BAYWATCH. Telefilm. [17133] 
16.00 BIM BUM BAM ESTATE. Conte¬ 
nitore. [37775] 

17.30 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RO. Telefilm. [38626] 

18.30 STUDIO APERTO. [64510] 
18.55 STUDIO SPORT. [1426591] 
19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele¬ 
film. [2997] 

19.30 PAPPA & CICCIA. Telefilm. 
[1268] 


13.00 TG 5-GIORNO. [7249] 

13.30 A REGOLA D’ARTE. [51171] 

13.45 BEAUTIFUL. Teleromanzo. 
[858862] 

14.15 L’UOMO DEI MIEI SOGNI. Film- 
Tv drammatico (USA, 1997). 
[5831256] 

16.15 IL COMMISSARIO SCALI. Tele 
film. [890688] 

17.15 UN DETECTIVE IN CORSIA. Tele¬ 
film. [9448997] 

18.15 UNA BIONDA PER PAPÀ. Tele¬ 
film. [16539] 

18.45 TIRA & MOLLA ESTATE. Gioco. 
[8010133] 


13.05 QUINCY. Telefilm. [4237626] 

14.05 INTERNATIONAL HOTEL. Film 
sentimentale (USA, 1963). Con 
Elizabeth Taylor, Richard Burton. 
Regia di Anthony Asquith. 
[8307794] 

16.00 TAPPETO VOLANTE UNF0RGET- 
TABLE. Talk-show. Conduce Lu¬ 
ciano Rispoli. [15775] 

17.00 SONO TUA. Film musicale (USA, 
1949). Con Dan Dailey, Anne 
Baxter. Regia di Walter Lang. 
[632626] 

19.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

Telefilm. [5688] 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. [81171] 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. [8768084] 
20.40 LA ZINGARA. Gioco. Conduce 

Giorgio Comaschi con Cloris Bra¬ 
sca. [6490133] 

20.50 L’ALTRA MADRE. Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1995). Con Fran- 
ces Fisher. [860442] 

22.30 TG 1. [82648] 

22.35 0VERLAND 2. Documentario. 
[7554688] 


20.30 TG 2-20,30. [12572] 

20.50 J.A.G. - AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “Cosacchi e cowboys” - 
“Codice blu”. Con David James 
Elliott, Tracey Needham. 
[205591] 

22.45 IL MEGLIO DI PASSIONI. Attua 
lità. Di Giusi Robilotta e Simona 
Ercolani. [7569510] 


20.00 FRIENDS. Telefilm. “I due bulli” - 
“Doppia festa per Rachel”. Con 
Jennifer Aniston. [62046] 

20.50 10 SONO LA LEGGE. Film we 

stern (USA, 1970). Con Burt Lan¬ 
caster, Robert Ryan. Regia di Mi¬ 
chael Winner. [855510] 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. 

[93572] 

22.45 TGR - TELEGIORNALI REGIONA¬ 
LI. [4855152] 


20.35 10 NAPOLI E TU. Varietà. Condu¬ 
cono Gigi Sabani e Katia Noven¬ 
ta. Regia di Fabio Calvi. 
[7302881] 

22.50 IL DEBITO CONIUGALE. Film 
commedia (Italia, 1970). Con 
Landò Buzzanca, Barbara Bou- 
chet. Regia di Franco Prosperi. 
[8710997] 


20.00 SARABANDA. Varietà. Conduce 
Enrico Papi. [35404] 

20.45 CARO ZIO JOE. Film commedia 
(USA, 1994). Con Michael J. Fox, 
Kirk Douglas. Regia di Jonathan 
Lynn 

Prima visione Tv. [463152] 

22.50 FUGA DI MEZZANOTTE. Film 
drammatico (GB, 1977). Con 
Brad Davis, Randy Quaid. Regia 
di Alan Parker. [4562997] 


20.00 CALCIO. Champions League. 

Skonto Riga-lnter. AH’intemo: 

20.45 Tg 5. [36355] 

22.00 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con 
Gene Gnocchi, Tullio Solenghi. 
[94713] 

22.15 SCAPPATELLA CON IL MORTO. 

Film commedia (USA, 1990). 

Con Kirstie Alley, Jami Gertz. Re¬ 
gia di Cari Reiner. [577022] 


20.00 TMC SPORT. [62065] 

20.20 METEO. 

TELEGIORNALE. [559686] 

20.45 INTRIGO A STOCCOLMA. Film 
giallo (USA, 1962). Con Paul 
Newmann, Edward G. Robinson. 
Regia di Mark Robson. 
[73080882] 


NOTTE 


23.20 CERCASI MISS ITALIA 1998 DI¬ 
SPERATAMENTE (0 QUASI). Va¬ 
rietà. [5256997] 

23.50 MEETING DELL’AMICIZIA DI RI- 
MINI. Varietà. [3455688] 

0.20 TG1-NOTTE. [68331] 

0.45 AGENDA - ZODIACO. 

[20399379] 

0.50 RAI EDUCATIONAL Rubrica. 
[4860718] 

1.20 SOTTOVOCE. [5950737] 

1.40 DALLE PAROLE Al FATTI. Attua 
lità. [1101486] 

2.10 LA PORTA SUL BUIO. Telefilm. 


23.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

[81775] 

23.40 TG 2 - NOTTE. [4416864] 

0.20 RAI SPORT NOTIZIE. [8151534] 
0.35 PER MANCANZA DI PROVE. 

Film thriller (USA, 1994). 
[4527466] 

2.05 NON LAVORARE STANCA? Ru¬ 
brica. [88647447] 

2.10 MI RITORNI IN MENTE - RE¬ 
PLAY. Musicale. [4178485] 

2.50 CONSORZIO NETTUNO - DIPLO¬ 
MI UNIVERSITARI A DISTANZA. 


22.55 OMICIDI FIRMATI. Film Tv thriller 
(USA). [646084] 

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA - 
NOTTE CULTURA. [8021973] 
1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: [60381640] 

1.15 RAI SPORT. Rubrica sportiva. 
[8728553] 

2.15 MIAMI VICE. Tf. [6676805] 

3.00 SPAZIO 1999. Tf. [2495398] 
3.50 INCONTRO CON... Documenti. 

[3829973] 

4.00 BONTÀ LORO. [5723282] 

4.45 OSSERVATORIO. Rubrica. 


0.35 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

[4742114] 

1.00 E ORA: PUNTO E A CAPO. Film 
sentimentale (USA, 1979) 

V.M. di 14 anni. [3205263] 

2.40 MISTER ED. Telefilm. [7919331] 

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re¬ 
plica). [2406843] 

3.30 VALERIA E MASSIMILIANO. Te¬ 
lenovela. Con Leticia Calderon, 
Juan Ferrara. [2474805] 

4.20 RUBI. Telenovela. 


0.55 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti 
va. [4268027] 

1.30 LE NOTTI DELL’ANGELO. Attua¬ 
lità (Replica). [6667602] 

2.00 UNA VACANZA DEL CACTUS. 

Film commedia (Italia, 1981). 
Con Anna Maria Rizzoli, Enzo 
Cannavaie. Regia di Mariano 
Laurenti. [8188244] 

4.00 CHIARA E GLI ALTRI. Telefilm. 
[7430447] 

5.00 AMERICAN G0THIC. Telefilm. 
“La rinascita”. 


0.10 MIKE LAND: INVESTIGATORE 
PRIVATO. Telefilm. [4430027] 
1.10 TG 5 - NOTTE. [6081737] 

1.40 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli¬ 
ca). [7378553] 

2.00 A REGOLA D’ARTE. Attualità (Re¬ 
plica). [5246911] 

2.15 NYPD - NEW YORK P0LICE DE¬ 
PARTMENT. Tf. [4900737] 

3.00 TG 5. [6686737] 

3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 
Telefilm. [7457114] 

4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. 
Telefilm 


23.20 TELEGIORNALE. [7571828] 

23.50 VISTI DALLE STELLE. Rubrica. 
Conduce Alessandra Paleologo 
Oriundi. [4106591] 

23.55 OMICIDI D’ELITE. Telefilm. 
[4467171] 

0.55 TELEGIORNALE. [8798534] 
1.20 METEO. [84322534] 

1.25 ATTENTO, SICARIO: CROWN È 
IN CACCIA. Film drammatico (U- 
SA, 1974). Con Richard Harris, 
Edmond 0’Brien. Regia di John 
Frankenheimer. [4718114] 

3.25 CNN. 


Tmc 2 

13.30 1+1+1. [118881] 
14.00 FLASH. [865133] 
14.05 A ME MI PIACE. Mu¬ 
sicale. [1791171] 

14.30 C0L0RADI0 ROSSO. 
Rubrica. [71566210] 

18.30 A ME MI PIACE. (Re¬ 
plica). [561959] 

19.00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO. Tf. [131607] 

19.30 FLASH. [198572] 
19.35 C0L0RADI0 ROSSO. 

Rubrica. [7816688] 

20.30 FIUME DEL TERRO¬ 
RE. Film-Tv drammati¬ 
co. [178423] 

22.30 C0L0RADI0 VIOLA. 

Rubrica. [149626] 

23.00 TMC 2 SPORT. 

[372607] 

23.10 SCI NAUTICO. Rubri¬ 
ca. [2171256] 

23.30 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica. 


Odeon 

12.00 CONTENITORE DEL 
MATTINO. 

[73914997] 

18.30 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [563997] 

18.45 VITI) SOTTOSOPRA 
LA TIVÙ. [363355] 

19.00 D0P0S0LE. Rubrica. 
[564591] 

19.15 M0T0WN. Rubrica 
sportiva. [3271978] 

19.30 IL REGIONALE. 

[123688] 

20.00 TERRITORIO ITALIA¬ 
NO. [113201] 

20.30 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [761442] 

20.45 CHICAGO STORY. Te¬ 
lefilm. [894930] 

22.15 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [3322220] 

22.30 IL REGIONALE. 
[939336] 

23.30 PANICO. Telefilm. 


Europa 7 

9.00 MATTINATA CON... 

Rubrica. [15715713] 
13.15 TG. News. [6613423] 

14.30 HOLLYWOOD BEAT. 

Telefilm. [10950369] 

17.30 TG ROSA. Attualità. 
[576881] 

18.00 LA GRANDE VALLA¬ 
TA. Telefilm. 

[358572] 

19.00 TG. News. [9593794] 

20.50 DEALERS. Film dram¬ 
matico (GB, 1989). 
Con Paul McGann, 
Rebecca De Mornay. 
Prima visione Tv. 
[945133] 

22.40 SEVEN SHOW. Va¬ 
rietà. [4319881] 

23.30 VACANZE, ISTRUZIO¬ 
NI PER L’USO. Rubri¬ 
ca. 


Cinquestelle 

12.00 CINQUESTELLE Al 
MONDIALI. Attualità. 
Conduce Antonio Ara- 
gozzino. [85254881] 
18.00 COMUNQUE CHIC. 
Rubrica. “Quotidiano 
di moda e costume”. 
Conduce Patrizia Pel¬ 
legrino. [571336] 

18.30 I VIAGGI DI GULLI- 
VER. Documentario. 
[445688] 

20.30 ITALIAN STYLE. Ru 

brica di moda e co¬ 
stume. Conduce Pino 
Gagliardi con Leyla 
Pafumi (Replica). 
[911930] 

21.30 A TU PER TU. Rubri¬ 
ca. Conduce Karen 
Rubin. [138510] 

22.00 I VIAGGI DI GULLI- 
VER. Documentario. 


Tele+ Bianco 

14.30 ZAK. Rubrica sporti¬ 
va. [288249] 

15.30 FESTIVAL. Film dram¬ 
matico (Italia, 1997). 
[2420201] 

18.00 GEORGE WALLACE. 

Miniserie. [114220] 

19.35 HOMICIDE - LIFE ON 
THE STREET. Tele¬ 
film. [8424539] 

21.00 SWINGERS. Film 
commedia (USA, 
1996). [6286571] 
22.40 IL PACIFICATORE. 
Film azione (USA, 

1996) . [4507084] 
0.15 JEFFREY. Film com¬ 
media (USA, 1995). 
[3540535] 

1.45 DNA - UNA STORIA 
CHE NON DEVE AC¬ 
CADERE. Film 
fantascienza (USA, 

1997) . 


Tele+ Nero 

13.10 STORIE DI AMORI E 
INFEDELTÀ. Film 
commedia (USA, 
1991). [5873065] 

14.35 CAPITAN CONAN. 

Film guerra (Francia, 
1996). [4933442] 

16.40 CILE: LA MEMORIA 
OSTINATA. Documen¬ 
tario. [4235794] 

17.40 L’ULTIMA VOLTA 
CHE MI SONO SUICI¬ 
DATO. Film drammati¬ 
co. [5924084] 

19.10 ALÌ BABÀ E I PIRATI. 

Film animazione. 
[6903775] 

20.30 TAXI. Film drammati¬ 
co. [955539] 

22.20 DUEL. Film azione (U- 
SA, 1972). 

[9345046] 

23.45 RED SHOES DIARIES. 

Telefilm. 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma preferito, digitare i 
numeri ShowView© (stampa¬ 
ti vicino al programma da voi 
scelto) sul telecomando (nel 
caso che il vostro videoregi¬ 
stratore sia dotato del siste¬ 
ma ShowView©) o sull’unità 
ShowView© (nel caso che il 
vostro videoregistratore non 
sia dotato di sistema 
ShowView©). Quindi, lasciate 
il telecomando sul videoregi¬ 
stratore. Per il corretto funzio¬ 
namento è indispensabile 
che il telecomando sia pre¬ 
ventivamente impostato sui 
canali guida ShowView©: 
Rail : 001; Rai2: 002; Rai3: 
003; Rete4: 004; Canale5: 
005; Italial : 006; Tmc: 007; 
Tmc 2: 009; Italia7: 010; 
Cinquestelle: 011 ; Odeon: 
012; Tele+Nero: 013; 
Tele+Bianco: 014. 

Per informazioni: “Servizio 
clienti ShowView©” Tel. 
06/68.33.565. 

ShowView© è un marchio 
GemStar Development Cor¬ 
poration© 1998. Tutti i diritti 
sono riservati. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 
11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 
21; 22; 23; 24; 2; 5; 5.30. 

6.16 Italia, istruzioni per l’uso, di 
Emanuela Falcetti e Umberto Broccoli; 
7.33 Radiouno Musica, con Linda 
Critellil e Paola De Angelis. Regiua di 
Alberto Castelli. A cura di Fabio Ciotti; 
7.45 L’oroscopo di Elios; 12.08 Come 
vanno gli affari; 13.30 Le interviste 
impossibili. Intervista a Gaudi, di 
Giorgio Manganelli, con Paolo 
Bonacelli. Regia di Vittorio Sermonti 
(Replica); 14.08 Bolmare; 14.13 
Radiouno musica. AM’interno: 
Radiorarità; 16.30 Ottoemezzo. Libri; 
16.44 Uomini e camion; 17.30 New 
York News; 17.38 Come vanno gli 
affari; 19.28 Ascolta, si fa sera; 

20.30 Per noi; 20.50 J.A.G. - Avvocati 
in divisa; 22.45 Estrazioni del Lotto; 
22.50 Bolmare; 23.40 Sognando il 
giorno; 0.33 La notte dei misteri; 

3.30 Solomusica; 5.45 Bolmare. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 
6.00 II buongiorno di Radiodue, 
appuntamenti del mattino. Presentati 
da Barbara Marchand. A cura di Leda 
Zaccagnini; 6.16 Riflessione del matti¬ 
no; 7.02 Incontro con Leila Costa; 
8.50 II mercante di fiori, originale 
radiofonico scritto e diretto da Diego 
Cuggia. 48 a parte; 9.08 Mattina 
d’estate; 11.54 Mezzogiorno con... 
Luca Carboni; 12.56 Quizas; 14.02 
Hit Parade. Novità in Hit Parade; 
15.02 Fusi orari; 18.02 Liberi tutti; 
20.00 Soci da spiaggia; 23.00 Suoni 
e ultrasuoni presenta: Audiozone; 
1.00 Stereonotte; 3.00 Solomusica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.30 Prima pagina; 
9.02 MattinoTre; 10.15 Terza Pagina; 


10.30 MattinoTre; 11.00 Nel mare del 
fantastico. AH’interno: Il Corsaro Nero. 
34 a parte; 11.15 MattinoTre; 12.30 
Opera senza confini. Tristan und 
Isolde. Di R. Wagner; 13.30 Nel mare 
del fantastico. AH’interno: Il Corsaro 
Nero. 35 a parte; 13.54 Lampi d’esta¬ 
te. AN’interno: Il Corsaro Nero. 36 a 
parte; 19.01 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite Festival; 20.00 BBC 
Prom 49; 23.00 BBC Prom 50; 24.00 
Musica classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon¬ 
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa; 
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona 
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 
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Nella capitale anche il gruppo Lorenzoni e la Granarolo alzano il prezzo di 85 e 70 lire al litro 

Latte: dopo la scelta Cirio 
non si ferma il rincaro 



ROMA. Sul mercato del latte romano 
è partita la spirale al rialzo. Dopo la 
Centrale del Latte (Cirio), oggi au¬ 
mentano il prezzo anche il gruppo 
«Granarolo» (70 lire in più al litro) e 
«Lorenzoni», con il marchio «Latte 
Sano» (+85 lire). I due operatori rap¬ 
presentano assieme un terzo del mer¬ 
cato lattiero nella capitale. Il gruppo 
bolognese detiene il 10% delle vendi¬ 
te. L'altro, con «Latte Sano» e la Cen¬ 
trale di Latina, controlla il 22%. «Ab¬ 
biamo monitorato l'effetto dell'au¬ 
mento della Cirio sul mercato - di¬ 
chiara Omar Pignatti, responsabile 
ufficio pubblicità della Granarolo - 
Visto che non abbiamo notato né ef¬ 
fetti positivi per noi, che manteneva¬ 
mo il prezzo a 2.000 lire, né negativi 
per la Centrale del latte, abbiamo rial¬ 
zato». L'aumento della Granarolo 
scatta oggi per le latterie, mentre alla 
grande distribuzione sarà applicato 
da metà settembre. Intanto l'associa¬ 
zione latterie, bar e gelaterie della ca¬ 
pitale (4.800 associati) assicura che i 
derivati (come cappuccini e frullati) 
non subiranno variazioni di prezzo. 

La decisione dei due operatori ria¬ 
pre la «questione liberalizzazione» 
nel mercato del latte romano, e i suoi 
effetti per le tasche dei consumatori. 
Ci si aspettava che con la vendita del¬ 
la Centrale del latte al gruppo di Cra- 
gnotti i prezzi tendessero al ribasso. 
Invece accade il contrario. È bastato 
che il 17 agosto scorso il gruppo lea¬ 
der (Cirio) aumentasse (passando 
da 2.000 a 2.100 lire al litro), per 
far scattare la catena di rialzi. An¬ 
che se in tutti e tre i casi, a detta 
delle aziende, il prezzo resta infe¬ 
riore a quello medio italiano. 

La vendita della Centrale roma¬ 
na all'azienda di Cragnotti fu ac¬ 
compagnata da parecchie polemi¬ 


che. L'Autorità Antitrust pose co¬ 
me condizione un periodo entro il 
quale il gruppo avrebbe dovuto 
perdere la posizione dominante, 
altrimenti sarebbe stato costretto a 
vendere un ramo della sua attività. 
Il termine fissato dal Garante (co¬ 
perto da segreto) ancora non è sca¬ 
duto, e Cirio resta il leader indi¬ 
scusso del mercato. Soltanto con la 
Centrale del latte copre il 38% del¬ 
le vendite, a cui si aggiunge il 16% 
dei marchi Solac e Torre in Pietra. 

Insomma, nelle mani di Cra¬ 
gnotti si concentra oltre la metà 
(54%) del latte venduto a Roma. 


L'INTERVISTA 


ROMA. «La privatizzazione non 
c'entra nulla. Se le aziende violano le 
regole del mercato, intervenga l'An- 
titrust. Punto». Neanche in vacanza 
al fresco dei monti, l'assessore al Bi¬ 
lancio del Comune di Roma Linda 
Lanzillotta smette il suo piglio ener¬ 
gico e deciso. E ripete che «alla priva¬ 
tizzazione non c'erano alternative». 
Assessore, il rincaro del latte for¬ 
nisce oggi un ottimo argomento a 
chi si oppose alla privatizzazione 
della Centrale del latte capitoli¬ 
na. Si fa risalire a quel passaggio di 
mano, che pure avrebbe dovuto 
garantire libera concorrenza, la 


Quando 10 giorni fa il gruppo de¬ 
cise il rincaro, scatenò la reazione 
del Codacons, che presentò un 
esposto all'Antitrust per abuso del¬ 
la posizione dominante. E oggi le 
polemiche si riaprono. «Da parte 
delle imprese c'è solo l'interesse al 
profitto - dichiara Rossana Zam¬ 
petti, presidente della Confedera¬ 
zione agricoltori - a scapito sia dei 
consumatori che degli allevatori, 
che avevano accettato una riduzio¬ 
ne del prezzo alla stalla di 25 lire al 
litro». Sparano a zero anche i Ver¬ 
di. Il deputato Paolo Cento attacca 
la vendita alla Cirio, e il capogrup- 


nascita di un «cartello» che scari¬ 
ca oneri sul consumatore. 

«La privatizzazione non c'entra 
niente. Già l'Ue aveva contestato il 
regime precedente, ovvero l'esisten¬ 
za di un'azienda pubblica che opera¬ 
va in un mercato di libera concorren¬ 
za distorcendolo, perché i suoi disa¬ 
vanzi erano finanziati dal Comune. 
Non c'era scelta. Punto. Dopodiché 
se l'azienda privata oggi viola le rego¬ 
le del mercato, spetta all'Antitrust vi¬ 
gilare. Il problema è come far funzio¬ 
nare il mercato, non mantenere 
aziende pubbliche piene di debiti». 

Sì, ma ai consumatori non basta. 


po alla Regione Lazio Angelo Bo- 
nelli chiede all'Antitrust l'apertura 
di un'indagine. 

Le tre società spiegano che la de¬ 
cisione di rialzo fa fronte a cre¬ 
scenti spese di distribuzione, e che 
il prezzo era fermo da tre anni. Su¬ 
gli effetti del mercato arriva la re¬ 
plica della Granarolo. «In questo 
settore - dichiara Pignatti - il vero 
valore è la qualità. La competizio¬ 
ne non si fa sulle 50 lire in meno. 
La tutela dei consumatori sta nel 
garantire un prodotto buono». 


Bianca Di Giovanni 


Le associazioni chiedono che il 
Comune si faccia promotore di 
un tavolo d confronto... 

«I consumatori devono rivolgersi 
all'Antitrust. Il Comune ha una quo¬ 
ta minoritaria, gli allevatori faranno 
la loro parte. Ripeto: l'azienda così 
com'era, con costi alti e prezzi bassi, 
era una violazione alle norme comu¬ 
nitarie. Le cose non potevano funzio¬ 
nare. Ora l'artefice è un privato che si 
muove secondo regole di mercato». 
Questo è il punto. La Cirio di Cra¬ 
gnotti con l'acquisto della Cen¬ 
trale romana controlla oggi il 
54% del mercato capitolino del 


latte. Se poi si aggiunge che altre 
aziende lo seguono nella corsa al 
rincaro, più che libera concorren¬ 
za sembra prospettarsi un «cartel¬ 
lo» che si comporta come in un re¬ 
gime di monopolio. 

«Questa è una lunga discussione 
fatta a suo tempo. Ma l'operazione 
che ha portato Cragnotti ad avere 
una fetta del 54% del mercato roma¬ 
no ha avuto il placet dell'Antitrust 
(ed esiste una scadenza entro la quale 
il gruppo Cirio dovrà perdere la pre¬ 
dominanza sul mercato pena la ven¬ 
dita di un ramo di attività, ndr). Ed è 
una discussione che non posso accet¬ 


tare perché parte dal presupposto in¬ 
fondato che il regime precedente po¬ 
tesse durare». 

Qualcuno ricorda che più di un 
anno fa, in pieno dibattito sulla 
privatizzazione lei avrebbe affer¬ 
mato che la vendita della munici¬ 
palizzata non avrebbe comporta¬ 
to aumenti di prezzo... 

«No. Io ho detto che il prezzo 
avrebbe risposto alle regole del mer¬ 
cato. Non credo proprio di aver fatto 
affermazioni simili perché non sono 
la Sibilla Cumana». 


Felicia Masocco 


Edilizia 

Insieme 

Astaldi e Di Penta 
Fatturato: 

1.000 miliardi 

ROMA. Via libera dell'Antitrust, vi¬ 
sto che l'operazione non crea una 
posizione dominante, alla nascita 
di quello che si presenta sulla sce¬ 
na come il secondo polo italiano 
nel settore delle costruzioni: l'ac¬ 
quisizione, da parte della Astaldi, 
della Di Penta, un'operazione che 
dà vita ad un gruppo con un fattu¬ 
rato annuo di quasi mille miliardi 
di lire, secondo solo allTmpregilo 
(2.500 miliardi). Per la Astaldi - che 
aveva inutilmente cercato di «spo¬ 
sare» l'anno scorso il gruppo Todi- 
ni (240miliardi) con il quale inten¬ 
deva acquistare Italstrade (296 mi¬ 
liardi), di cui ora controlla da sola il 
49% - si tratta di un consolidamen¬ 
to delle posizioni, subito alle spalle 
del maggior costruttore italiano, 
appunto l'Impregilo. Il mercato 
italiano delle costruzioni, come è 
noto e come rileva anche l'Anti- 
trust, è molto frammentato: alle 
100 aziende più grandi corrispon¬ 
de infatti un fatturato totale di 
13.157 miliardi di cui il 38% è rea¬ 
lizzato dalle prime 10 in classifica. 

L'Impregilo controlla il 14% del 
mercato, segue Astaldi con il 6%. 
La Di Penta ha lo 0,6%. Il gruppo 
Astaldi-Di Penta-Italstrade ha un 
portafoglio ordini di 5.800 miliar¬ 
di e più di 12.000 dipendenti. Do¬ 
po Tangentopoli, inoltre, le grandi 
società di costruzioni hanno cer¬ 
cato di unirsi per far fronte alla 
concorrenza internazionale: oltre 
alla Impregilo (frutto della fusione 
tra Cogefar Impresit, Girola e Lodi¬ 
giani), il gruppo Ferrocemento, ha 
rilevato la Gambogi di Pisa, la Rec- 
chi di Torino ed il 46% della Con¬ 
dotte dal gruppo IRI e la Premafin 
(Ligresti) ha venduto la Grassetto 
di Padova al gruppo Gavio. 


L'assessore Lanzillotta sugli ultimi aumenti 

«Sono state violate 
le regole di mercato? 
Rivolgetevi all'Antitrust» 



VALGONO IL 41% 

DI DETRAZIONE FISCALE. 




VALGONO IL 41% DI SCONTO 
POZZI-GINORI. 

Il 41% di sconto è applicalo sui prezzi del listino N. 109 Ottobre '97 (I.VA esclusa) 

OFFERTA VALIDA dall'l /9/98 al 31/12/98 


Cè la legge 449/97 che - nel quadro delle age¬ 
volazioni fiscali previste per le ristrutturazioni edilizie 
- consente una detrazione di imposta pari al 41 % del¬ 
le spese sostenute nel 1998/99. 


Cè Sanitari Pozzi che offre uno sconto del 41% su tutti ì pezzi - vasi, 
bidet, lavabi, piatti doccia... - di tutte le collezioni del catalogo. Ecco tocca¬ 
si on issi ma che aspettavate: buttate il vecchio, buttatevi sul nuovo di qualità 
Pozzi-GInori ! E se volete sapere dove acquistare i pezzi che vi interessano 

a prezzi irripetìbili, chiamate il ..„ serviz 0 s attlVD 

£ 1157 7C9QQE = dalle ore s.ooaiie 13.00 

ti/,. lUf "f vubV i e dalle ure 14.00 alle 18.00 
' 4 ;<, .; nei giorni feriali. 



Veste l’acqua 

SANITARI POZZI S.pA 

20145 MILANO Vii-. T'7iano. ;i2 
Tol. - fi\x 0246533.505 
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le Cronache 


Una lettera alTAutomobile Club in cui si contestano percentuali altissime di errore. La replica: «Accanimento contro di noi» 


Il via venerdì 28 al Parco Nord 


Visco strìglia l'Aci 
Trecentomila bolli pazzi 



ROMA. Riscoppia la polemica tra il 
Ministero delle Finanze e l'Aci (Au- 
tomobil Club Italiano) concessio¬ 
naria storica per conto dello stesso 
ministero del servizio di riscossio¬ 
ne delle tasse automobilistiche. A 
scatenare la guerra è una lettera 
che gli uomini del ministro Visco 
hanno inviato all'Aci e nella quale 
si comunica che ritengono la stes¬ 
sa Automobil Club responsabile 
delle violazioni da essi riscontrate 
nella procedura di riscossione di 
tali tasse. 

Quali queste violazioni? Secon¬ 
do i super ispettori del fisco i bolli 
auto le cui pratiche le ha fatte l'Aci 
e risultati sbagliati o inesatti, sareb¬ 
bero stati nel 1994 circa un milio¬ 
ne e mezzo, mentre l'anno succes¬ 
sivo sarebbero saliti addirittura a 
tre milioni e mezzo. Cifre da capo¬ 
giro tanto da far dire agli uomini 
del Dipartimento delle entrate del 
ministero (che contestano le «si¬ 
gnificative percentuali di errori» 
dei dati trasmessi dall' Aci al mini¬ 
stro) di ritenerle inaccettabili per 
un corretto rapporto tra conces¬ 
sionario e concessionante. 

In una lettera partita proprio ieri 
mattina gli analisti della Finanza 
rilevano in pratica che sulla base 
dei dati storici relativi ad anni pre¬ 
cedenti il 1994, circa il 15% delle 
situazioni contestate (e quindi 


non riscosse dalla stessa Aci anche 
dopo aver fatto un tentativo bona¬ 
rio di conciliazione) sarebbe dovu¬ 
to ad errori di acquisizione e conta¬ 
bilizzazione commessi dallo stesso 
concessionario (cioè l'Aci). Men¬ 
tre nell'anno '94 e '95 questa per¬ 
centuale di errori sulle tasse auto¬ 
mobilistiche «evidenzia livelli as¬ 
solutamente significativi di in¬ 
completezza anagrafica». Vale a 
dire errori banali ma sostanziali 
come la mancata indicazione del 
codice fiscale che rendono pratica- 
mente impossibile da parte della 
Finanza ogni ipotesi di riscossione 
del debito o sbagliate comunica¬ 
zionianagrafiche. 

Ora si dà il caso che il ministero 
entro il mese di novembre dovreb¬ 
be cominciare a riscuotere questo 
danaro non incassato dall'Aci. Ma, 
ecco la domanda, come fare se i da¬ 
ti di chi non ha pagato o ha pagato 
cifre sbagliate non sono esatti? In 
altri termini: come si fa a raggiun¬ 
gere un moroso di cui non si cono¬ 
scono i luoghi anagrafici? 

Di qui la protesta di Visco che ha 
fatto scrivere all'Aci una lettera du¬ 
ra e piuttosto contestativa. Al pun¬ 
to da scrivere: «queste percentuali 
(relative al '94 e al '95) presentano 
punte di oltre il 95% dei carichi per 
le iscrizioni a ruolo effettuate di¬ 
rettamente dagli uffici del registro 


e scendono alla pur sempre assai ri¬ 
levante soglia del 17% (cioè 
32.574 su 187.804 pratiche) per i 
carichi in relazione ai quali è stato 


possibile un intervento di integra¬ 
zione da parte dell'Anagrafe stes¬ 
sa». 

Immediata la replica dell'Auto¬ 


mobil Club che in una dichiarazio¬ 
ne ha ricordato come il suo molo 
istituzionale sia di trasmettere al 
ministero le posizioni degli auto¬ 
mobilisti e non distinguere tra co¬ 
loro che hanno fatto errori in buo¬ 
nafede e coloro che hanno fatto il 
contrario. 

Non è la prima volta che i rap¬ 
porti tra Aci e ministero delle fi¬ 
nanze sul tema delle tasse automo¬ 
bilistiche risultano tesi. Già negli 
anni passati infatti si ventilò l'ipo¬ 
tesi di togliere la concessione del 
pagamento bollo e comunque del 
pagamento delle tasse automobili¬ 
stiche alla stessa Aci. 

Tanto che su questa vicenda il 
Codacons (Associazione di consu¬ 
matori) proprio ieri ha minacciato 
un'azione di risarcimento per dan¬ 
no erariale alla stessa Aci e chie¬ 
dendo un intervento della Com¬ 
missione Europea di Bruxelles af¬ 
finché esamini la regolarità della 
concessione tra Aci e Ministero 
delle finanze. 

In una nota infatti scrive di aver 
inviato un esposto «Affinché si in¬ 
daghi sulla concessione di cui l'Aci 
è beneficiaria verificando se le re¬ 
gole in tema di appalti sono state 
rispettate anche per questo tipo di 
concessione». 


Simone Treves 


Baby rapinatore ucciso per 600.000 lire 

Insieme a un complice rimasto ferito aveva attaccato una banca vicino Milano 


«Vi do 5 milioni di dollari 
Clonate la mia cagnetta 


I» 


LONDRA. Un «Paperone» texano ha concluso un contratto 
da cinque milioni di dollari (quasi nove miliardi di lire) con un 
laboratorio di biologia per far clonare la propria cagnetta 
Missy. Lo rivela un documentario della Bbc stando al quale il 
laboratorio Texas A&M University di College Station ha già 
ottenuto alcune cellule della bestiola - una femmina frutto di 
un incrocio tra un collie e un alsaziano - di cui dovrà produrre 
un clone entro due anni per rispettare il contratto con lo 
sconosciuto multimiliardario. Stando a quanto dichiarato 
alla Bbc nel corso del programma «Newsnight» dal direttore 
del laboratorio, MarkWesthusin, la proposta del ricco 
texano è solo la prima di molte altre che si prevede 
arriveranno ora alla struttura di ricerca. La prospettiva di 
un'industria della clonazione era emersa subito dopo che 
l'anno scorso gli scienziati del laboratorio scozzese del Roslin 
Institute avevano annunciato di aver creato la pecora Dolly, il 
primo animale clonato - ma i dubbi sull'autenticità 
dell'esperimento restano forti -a partire dalle cellule di un 
esemplare adulto. S'era parlato anche di gente che aveva 
manifestato il desiderio di clonare dei cari estinti ma, mentre 
ciò non ha trovato riscontri verificabili, sempre neN'ambito 
di «Newsnight» i ricercatori di Roslin hanno confermato di 
aver ricevuto diverse richieste per la clonazione di animali 
domestici cari ai proprietari. 


MILANO. Due rapinatori disarmati, 
una guardia giurata dal grilletto faci¬ 
le, un miserabile bottino di 600.000 
lire e un epilogo insensatamente 
drammatico. Claudio De Rosa, rapi¬ 
natore alle prime armi, è morto fred¬ 
dato dai colpi esplosi dalla Beretta del 
sorvegliante in divisa, che in preda al 
panico ha sparato alla cieca. Il suo 
complice, G.D.S., di 17 anni, è crolla¬ 
to a terra ferito, con un proiettile che 
gli ha trapassato il torace. Tutto è ac¬ 
caduto nel giro di pochi minuti, in 
un'agenzia della «Banca popolare di 
Milano» a Segrate. Erano le 11,25 
quando i due rapinatori in trasferta 
(per l'anagrafe sono entrambi resi¬ 
denti a Catania) sono entrati nell'isti¬ 
tuto di credito disarmati. In tasca ave¬ 
vano dei taglierini coi quali hanno 
tranquillamente eluso il metal dete¬ 
ctor e hanno pronunciato la fatidica 
frase: «Mani in alto, questa è una rapi¬ 
na». Il cassiere li ha visti bene in fac¬ 
cia, dato che non avevano usato nep¬ 
pure l'accortezza di travisarsi, le tele¬ 
camere li hanno filmati mentre infi¬ 
lavano in un sacchetto di cellophane 
il magro bottino che in quel momen¬ 
to si trovava in cassa: 600.000 lire. 

Appena sono usciti è scattato l'al¬ 
larme, proprio mentre i due, ancora 
sulla soglia, si sono trovati faccia a 
faccia con la guardia giurata, un pa¬ 


lermitano di 23 anni, pure lui palese¬ 
mente inesperto, forse più spaventa¬ 
to di loro. Quello che è accaduto nei 
minuti successivi lo hanno ricostrui¬ 
to i passanti, che hanno rischiato pu¬ 
re loro di essere colpiti dai proiettili. 
Alcuni testimoni hanno raccontato 
di aver visto i banditi minacciare la 
guardia giurata. I carabinieri rettifica¬ 
no e spiegano che i due rapinatori so¬ 
no stati colpiti a bruciapelo, per l'in¬ 
cauta reazione della guardia. 

Il giovane metronotte ha esploso 
una decina di colpi con la sua Beretta 
calibro 9x21: quattro si sono confic¬ 
cati in tre auto in sosta e uno in un 
portone, per puro caso senza colpire 
nessuno. Gli altri hanno raggiunto i 
banditi. De Rosa, ferito all'addome, 
ha fatto 200 metri prima di cadere in 
una pozza di sangue. Il suo complice, 
minorenne e incensurato, raggiunto 
da un solo proiettile nella parte destra 
del torace, si è trascinato fino a una 
strada secondaria, via Mascagni, che 
divide alcune villette a schiera. Lì è 
stato trovato dalla pattuglia dei cara¬ 
binieri che è entrata in azione appena 
è scattato l'allarme, ma ormai troppo 
tardi. È stato soccorso e portato in 
ospedale. I militari hanno raccolto 
anche l'altro, giunto ancora vivo al 
San Raffaele e morto pochi minuti 
dopo. E hanno recuperato il sacchet¬ 


to con il bottino, lasciato cadere dai 
banditi appena si sono accorti della 
guardia giurata. Il giovane ferito è sta¬ 
to sottoposto a un intervento chirur¬ 
gico e i medici lo hanno dichiarato 
fuori pericolo. Il direttore dell'agen¬ 
zia e i pochi clienti testimoni della ra¬ 
pina, ma non della successiva spara¬ 
toria, ricordano che i malviventi so¬ 
no entrati e si sono fatti consegnare i 
denari «con fare deciso», nonostante 
la giovane età. 

I carabinieri stanno cercando di ca¬ 
pire qualcosa di più del curriculum 
dei due banditi sfortunati: entrambi 
incensurati, provengono dai territori 
catanesi contesi dai clan mafiosi dei 
Cursoti e dei Santapaola, ma non 
avevano tecniche da professionisti 
del crimine. Non erano armati di Ka¬ 
lashnikov, ma di taglierini, sono arri¬ 
vati a piedi sul luogo della rapina, 
non hanno usato neppure i banali ac¬ 
corgimenti che si imparano al cine¬ 
ma. La guardia giurata, che era in sta¬ 
to confusionale e non è stata in grado 
di ricostruire la dinamica dei fatti, è 
sotto inchiesta. Stando alle prime te¬ 
stimonianze, messe a verbale dagli 
uomini dell'Arma, sembra evidente 
che ha sparato e ucciso senza alcuna 
necessità e adesso è sotto inchiesta. 


Susanna Ripamonti 


Conto alla rovescia 
per la Festa di Bologna 
Ministri e scrittori 
tra i 150 stand 


DALLA REDAZIONE 


BOLOGNA. Il miracolo si compirà, 
con precisione tutta emiliana, alle 18 
di dopodomani, venerdì 28 agosto. 
Cinque minuti prima che Marco 
Minniti ed Alessandro Ramazza tagli¬ 
no il nastro inaugurale della Festa na¬ 
zionale dell'Unità, dall'area del Parco 
Nord scompariranno tir e furgoni, 
carpentieri ed elettricisti, martelli e 
cacciaviti ed i 150 stand saranno 
pronti ad accogliere l'avanguardia di 
quei due milioni di visitatori che per 
venticinque giorni affolleranno i via¬ 
li della «città nella città» che sta sor¬ 
gendo alla periferia di Bologna. 

A vederla oggi, quest'immensa di¬ 
stesa di centomila metri quadrati in¬ 
gombra di tendoni tubi e pannelli e 
brulicante di uomini e donne indaf¬ 
farati a scaricare e svuotare casse, dà 
l'impressione di un cantiere ancora 
in alto mare. Ma l'occhio esperto di 
chi di feste dell'Unità ne ha viste tan¬ 
te, sa con certezza che la confusione 
di queste ore scomparirà non appena 
suonerà la campana d'avvio. 

E sarà un appuntamento da ricor¬ 
dare, fitto di incontri dibattiti con¬ 
certi divertimenti mangiate e bevute. 

La politica rappresenta come sem¬ 
pre il piatto forte. A Bologna arrive¬ 
ranno ministri e sottosegretari, diri¬ 
genti di partiti, sindacati, associazio¬ 
ni di categoria. Romano Prodi discu- 


FI protesta 
Fuori la Provincia 
dalla Festa 

Piccoli strascichi polemici 
all'ombra della Festa 
dell'Unità. Il sindaco di 
Monghidoro (Forza Italia) 
contesta la presenza della 
Provincia di Bologna alla 
Festa: «Inopportuno 
spendere soldi pubblici 
per una festa di partito». 
Perplessità, stando ad una 
nota di agenzia, 
sarebbero state espresse 
anche da alcuni sindaci 
dell'Ulivo. Immediata la 
replica del presidente 
della Provincia Vittorio 
Prodi, che, definita la 
polemimica «rituale», 
ricorda i pochi milioni 
impegnati, 35, ed il fatto 
che alla Festa 
parteciperanno milioni di 
persone: «Faremmo lo 
stesso se Forza Italia 
organizzasse un'iniziativa 
analoga». Secca la risposta 
di Fausto Sacchelli, 
responsabile bolognese 
della Festa: «Una polemica 
pretestuosa ed estiva, la 
politica vera riparte il 28 di 
agosto». 


terà il 13 settembre di Euro ed econo¬ 
mia con Cofferati, Bassolino e Callie- 
ri. Veltroni parlerà il 2 di cultura con 
Beniamino Placido e il 18 della sini¬ 
stra del 2000 con Vittorio Foa. Massi¬ 
mo D'Alema, oltre al tradizionale co¬ 
mizio conclusivo del 20 settembre, 
sarà a Bologna il 9 per un singolare 
faccia a faccia con Manuel Vazquez 
Montalban e Andrea Camilleri ed il 
12 per presentare l'ultimo libro di Lu¬ 
ciano Violante. Ci saranno anche 
Bassanini, Anna Finocchiaro e Livia 
Turco; Lamberto Dini il 6 con Giulia¬ 
no Amato; Napolitano il 4 settembre 
per parlare della sinistra e dello Stato; 
Visco e Bersani il 10, Ronchi e Burlan¬ 
do il 3 settembre, Rosy Bindi il 6, Treu 
il 10 e Luigi Berlinguer il 14. 

Non mancheranno ai tanti dibatti¬ 
ti (i più importanti dei quali saranno 
trasmessi via satellite anche nelle al¬ 
tre grandi feste dell'Unità), oltre ai di¬ 
rigenti dei Ds (Salvi, Mussi, Folena, 
Minniti e tanti altri) anche Marini e 
Fini, Bertinotti e Urbani, Boselli e 
Manconi, Mattarella e Casini, Elia e 
Cossiga. E ci saranno pure Cofferati, 
D'Antoni e Larizza, Callieri ed Emma 
Marcegaglia; Pier Luigi Vigna e Giu¬ 
liano Ferrara che discuteranno dei 
problemi della giustizia; Rita Levi 
Montalcini e Flavia Franzoni, la mo¬ 
glie di Prodi. 

Ricchissima l'agenda culturale e 
spettacolare. Saranno a Bologna, con 
Montalban e Camilleri, scrittori co¬ 
me Luis Sepulveda e Paulo Coelho, 
Dacia Maraini e Catherine Dunne, 
Alberto Asor Rosa e Carlo Lucarelli. 

Gli amanti del rock "arrabbiato" 
potranno godersi l'unico concerto 
italiano, il 31 agosto, di P.J. Harvey. 
Seguiranno Fabrizio De André, Luca 
Carboni, Pfm, Mau-Mau, Prozac +, 
99 Posse, Modena City Ramblers... 

Nessun problema per chi arriverà 
al Parco Nord a stomaco vuoto, lo 
aspettano 22 ristoranti e 20 tra punti 
di ristoro ed osterie, con 8500 posti a 
sedere. Si va dai tradizionali menù 
bolognesi alle offerte dell'Arcigola, 
che porterà a Bologna 24 cuochi di 
ogni parte d'Italia. A seguire i risto¬ 
ranti ferrarese, di Siena, d'Alba, afri¬ 
cano, umbro, sardo, cinese, la pastic¬ 
ceria siciliana. 

E ancora: mostre (Tex ed Opera), li¬ 
bri (4500 titoli esposti), collegamenti 
Internetunpo' dovunque, sport vari. 

Un programma ricchisssimo elen¬ 
cato con orgoglio e puntigliosità da 
Stefano Sedazzari e Fausto Sacchelli, 
responsabili nazionale e bolognese 
delle Feste dell'Unità che, oltre a va¬ 
lorizzare lo sforzo compiuto ogni 
giorno dai 1200-1500 volontari im¬ 
pegnati nella costruzione della Festa, 
sottolineano il lavoro svolto in questi 
mesi per ridurre al minimo i disagi 
per la popolazione, con il rafforza¬ 
mento dei servizi pubblici, i percorsi 
consigliati per le bici, l'aumento dei 
parcheggi, il monitoraggio continuo 
dei rumori. «Abbiamo modificato 
per 17 volte -ricordano - la pianta del¬ 
le festa per venire incontro alle richie¬ 
ste dei cittadini». 


Giancarlo Perciaccante 



INCIDENTI 


Muoiono 
sul Bianco 
6 alpinisti 


Le guide del plotone d'alta mon¬ 
tagna della Gendarmeria di Cha- 
monix ieri hanno recuperato sul 
versante francese del Monte 
Bianco le salme di tre alpinisti 
cuneesi morti sul Mont Blanc du 
Tacul, a circa 3.800 metri di quo¬ 
ta. Li avrebbe colti in quota il 
maltempo e sarebbero precipita¬ 
ti nel vuoto compiendo un volo 
di alcune centinaia di metri. 
L'intervento di recupero è avve¬ 
nuto in mattinata dopo che l'eli¬ 
cottero si è levato in volo per le 
ricerche. I gendarmi hanno avvi¬ 
stato i tre alpinisti ancora legati 
in cordata. Le salme sono state 
trasportate a Chamonix. Sempre 
questa mattina le guide alpine 
hanno rintracciato altri tre alpi¬ 
nisti rimasti bloccati da ieri sul 
Mont Mauvit a causa del mal¬ 
tempo. In questo caso, gli escur¬ 
sionisti sono stati portati a valle 
sani e salvi. 

Le vittime sono Giorgio Giorda¬ 
na, 56anni, muratore-marmista, 
scapolo; Pietro Falco, di 54 anni, 
pensionato, ex dipendente Enel, sposato; il cognato e 
coetaneo BrunoCordero, idraulico, sposato e padre di tre 
figli. Abitavano tutti a Roccavione, paese di tremila abi¬ 
tanti, a unadozzina di chilometri da Cuneo. 

Sulle Alpi svizzere invece hanno perso la vita due tede¬ 
schi accompagnati da una guida, la cui identità non è sta¬ 
ta ancora accertata, ma che potrebbe essere di nazionali¬ 
tà italiana. 


Citato per danni dal Comune: stava effettuando le riprese ddl'ultimo film 

Borotalco sugli affreschi del Ghirlandaio 
Zeffirelli «danneggia» la chiesa di S. Gimignano 


DALLA REDAZIONE 


FIRENZE. Un velo opaco copre, 
nella chiesa della Collegiata a 
San Gimignano, le storie sacre e 
multicolori sulle pareti della 
chiesa. Per quanto non abbia 
provocato danni neppure para¬ 
gonabili alle cannonate del '43, 
anche Franco Zeffirelli qualche 
pasticcetto sembra averlo invo¬ 
lontariamente fatto. Almeno a 
giudizio della soprintendenza ai 
beni artistici e storici di Siena, 
che ha presentato un esposto al¬ 
la procura presso la pretura dopo 
aver constatato uno strato di bo¬ 
rotalco sulle pareti affrescate e in 
special modo su brani delle sto¬ 
rie della «Passione di Cristo» del 
cosiddetto Barna, nella parete 
destra della chiesa arricchita da 
altri pittori come il Ghirlandaio 
e Bartolo di Fredi. Perché, per si¬ 
mulare l'effetto-cannonate nel 
film semiautobiografico «Un tè 
con Mussolini», con Massimo 
Ghini, Maggie Smith (era in «Ca¬ 
mera con vista), e la cantante 
Cher, il cineasta ha impiegato 
una normalissima polvere di bo¬ 
rotalco. Usata nel cinema, inno¬ 
cua sulla pelle dei bambini, è 


meno innocente se si deposita su 
pitture del Quattrocento. Quei 
danni non sembrano gravi, sono 
saranno coperti con un lavoro da 
una ventina di milioni, solo che 
quelle scene variopinte sul muro 
erano state restaurate di recente. 
E già la soprintendenza aveva 
concesso malvolentieri il permes¬ 
so di girare nella chiesa. «Sì, la so¬ 
printendenza era restia - dichiara 
Luciano Bellosi, docente di storia 
dell'arte all'università, specialista 
della pittura del Tre e Quattrocen¬ 
to - perché con le troupe cinema¬ 
tografiche occorre sempre atten¬ 
zione. So che il borotalco ha pro¬ 
vocato sollevamenti di polvere e 
in parte velato gli affreschi, spe¬ 
cialmente quelli del Barna. Con le 
dovute differenze, il risultato è un 
po' simile a quello del solleva¬ 
mento delle polveri per il terre¬ 
moto nella basilica superiore di 
Assisi. E comunque anche per la 
pulitura di San Gimignano non 
basta certo passarci sopra con un 
piumino». Per prevenire danni 
analoghi Bellosi invoca «l'atten¬ 
zione delle troupe cinematografi¬ 
che quando girano in luoghi così 
delicati», la sensibilità dei registi 
che sensibili dovrebbero esserlo 


già. «Zeffirelli non è certo un uo¬ 
mo di poca cultura, ma nelle trou¬ 
pe c'è sempre tanta gente, per 
quanto la parola finale spetti sem¬ 
pre, a quanto ne so, al regista», 
conclude lo storico dell'arte. E 
delle norme esistono. Non è che 
uno può mettersi a girare un film 
in un luogo ricco d'arte come fos¬ 
se a casa sua. Nel «Paziente ingle¬ 
se» le riprese, che sembravano 
nella chiesa di San Francesco in¬ 
torno agli affreschi di Piero della 
Francesca, in realtà erano girate 
in un luogo-facsimile. Mentre 
vengono sfruttati e ambiti posti 
come il palazzo Caprarola a Ro¬ 
ma, per i suoi affreschi, villa Lan- 
te a Viterbo, le zone archeologi- 
che, Tivoli, la Reggia di Caserta, 
Venezia con i suoi palazzi e le sue 
chiese. Per riprese regolamentate 
dalla Legge Ronchey, in vigore 
dal '93: e stando alle regole, le ca¬ 
se produttrici hanno due opzioni, 
pagare una cauzione, come depo¬ 
sito preventivo, o una polizza as¬ 
sicurativa secondo cifre stabilite 
dal soprintendente responsabile 
del luogo e dell'opera e deve piaz¬ 
zare sul posto un custode.. 


Stefano Miliani 
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CITTÀ DEL CAPO. Sette e mezza di 
sera: esplode il «Planet Hollywood» 
di Città del Capo. Una donna è mor¬ 
ta e le radio locali parlano anche di 
un secondo morto - non conferma¬ 
to - per attacco cardiaco. I feriti sono 
almeno trenta, una cliente ha avuto 
le gambe amputate dalla bomba. E i 
testimoni rimasti illesi, subito dopo 
parlavano di altre persone amputa¬ 
te. Tra la folla dell'ora di cena che 
scappava fuori terrorizzata, i primi 
soccorsi. Poco dopo, la rivendica¬ 
zione: è il primo attentato di rappre¬ 
saglia per gli attacchi americani in 
Sudan e Afghanistan. Che erano a 
loro volta la risposta americana agli 
attentati di Nairobi e Dar es Salam. 
Di «Planet Hollywood» ne esistono 
settanta, nel mondo. Oltre a tutti gli 
altri possibili obiettivi americani 
sparsi in ogni continente. 

I «Musulmani contro l'oppressio- 
ne globale» hanno telefonato alla 
radio «Cape Talk», in città. La gior¬ 
nalista Marian Merton ha sentito la 
voce di un uomo che spiegava: «Sia¬ 
mo stati noi». Loro, in guerra globa¬ 
le con gli «yankee» che «vogliono 
comandare il mondo». E gli ameri¬ 
cani, subito, hanno messo le mani 
avanti: il sottosegretario di Stato per 
gli affari politici, Thomas Pickering, 
ha detto di aver visto le notizie se¬ 
condo cui «un gruppo dal nome 


Un morto e 30 feriti a Città del Capo nel ristorante devastato dall'esplosione. Gli Usa: non sappiamo se è una rappresaglia 



Sudafrica, gruppo musulmano rivendica l'attacco 


oscuro» ha rivendicato la bomba, 
per poi aggiungere: «Non siamo 
pronti a fare un collegamento, dob¬ 
biamo studiare meglio i fatti». In¬ 
tanto si sa, in ogni caso, che quel 
gruppo aveva già fatto conoscere il 
suo nome proprio in occasione del¬ 
la visita di Bill Clinton in Sudafrica 
nello scorso marzo, definendolo un 
assassino e bruciando la bandiera a 
stelle e strisce davanti al parlamento 
sudafricano. Un gesto contro la po¬ 
litica americana ne confronti di Me¬ 
dio Oriente, Israele e Irak. 

Ed i fatti che il sottosegretario 
americano dice di dover studiare 
meglio, parlano di una folla terro¬ 
rizzata in fuga dalPesplosione. «Pla¬ 
net Hollywood» è un simbolo ame¬ 
ricano, ce ne sono appunto settanta 
in tutto il mondo: da oggi, settanta 
possibili obiettivi «bollenti» per le 
polizie di tutti i paesi che li ospitano. 
Ieri uno dei primi ad entrare, è stato 
proprio un agente. Il ristorante si af¬ 
faccia sul più elegante lungomare di 
Città del Capo, il Victoria and Al¬ 
bert Waterfront, in una zona piena 
di negozi. 

I tavoli erano pieni. Qualcuno, 
sembra, ha lanciato la bomba da 
fuori. E nel modo più semplice: dal¬ 
la porta d'ingresso del bar che si apre 
a fianco della sala dove si mangia. 
L'ordigno ha colpito nel mucchio. È 


esploso il terrore. Una donna presa 
dal panico, ha raccontato poi un te¬ 
stimone, si teneva la testa urlando: 
«Ditemi che le mie gambe ci sono 
ancora, ditemelo!». Lei le aveva, per 
fortuna, ma un'altra le aveva appe¬ 
na perse, tutte e due. Un cliente ille¬ 
so, uscendo, gridava sconvolto: 
«Ho visto gente che ha perso brac¬ 
cia, gambe, tutto». Le notizie sui fe¬ 
riti sono ancora frammentarie. Di 
certo, una donna è morta. Ed è pro¬ 
babile che un uomo sia rimasto uc¬ 
ciso dallo spavento. Mentre i primi 
soccorritori caricavano sulle ambu¬ 
lanze i più gravi, per poi farli seguire 
dagli altri, senza che a nessuno fosse 
chiaro quanti erano, cosa si erano 
fatti, mentre da dentro «Planet Hol¬ 
lywood» continuavano ad uscire 
persone in stato di choc, la polizia si 
precipitava ad isolare la zona. Si trat¬ 
ta di uno dei punti più turistici della 
città, visitato ogni anno da milioni 
di persone. 

Mutilati: più d'uno. Questo ripe¬ 
tevano i clienti che dell'esplosione 
hanno solo sentito il botto, per poi 
chinare la testa sotto una cascata di 
vetri che gli pioveva sui piatti e gi¬ 
rarsi, vedere il peggio: «Tutte quelle 
persone chi senza un braccio, chi 
senza gambe». Quanti «gruppi dal 
nome oscuro» ci sono, nel mondo? 


Virginia Lori 



Il Planet Hollywood di Città del Capo subito dopo l'attentato; sotto i primi soccorsi all'opera. In basso, una postazione di razzi katiusha 


PRIMO PIANO 


ROMA. «Planet Hollywood», via 
del Tritone 118. Nel club che sorge 
al centro di Roma tutto è apparente¬ 
mente come al solito. Via vai di cu¬ 
riosi, ragazzi appollaiati sugli sga¬ 
belli, profusione di Coca-cola per 
inaffiare hamburger al tacchino. 
Ma il servizio d'ordine è in allarme e 
agli sconosciuti che tentano di en¬ 
trano vengono perquisite le borse. 
Nessuno chiede perché. Sembra il 
vezzo di una notte d'estate o la pro¬ 
secuzione in miniatura delle misure 
di sorveglianza agli «obiettivi» ame¬ 
ricani. 

Ambasciate, scuole e uffici diplo¬ 
matici degli States sono presidiati 
da giorni. Ovunque sventoli la ban¬ 
diera a stelle e strisce, nella capitale, 
c'è un drappello di poliziotti armati. 
E ormai lo hanno imparato anche 
gli americani a Roma. Non si stupi¬ 
scono. Non fa effetto una borsa ro¬ 
vistata. 

Il responsabile della sicurezza del 
locale è un giovanotto alto, sorri¬ 
dente nonostante il clima teso. «Ab¬ 
biamo saputo di quello che è acca¬ 
duto a Cape Town dalla direzione di 
Planet Hollywood - spiega con in- 


Allarme nel «gemello» dì Roma 
D personale controlla le borse 

Inquietudine nel ristorante delle star di via del Tritone 


confondibile accento yankee -. Cre¬ 
de che sia il caso di chiamare la Que¬ 
stura? Noi non abbiamo paura. 
Questa città è tranquilla. Molto 
blindata. In ogni caso abbiamo fat¬ 
to un piccolo controllo interno. 
Tutto a posto». 

Continua ad arrivare gente. Frot¬ 
te di giovanissimi si accalcano da¬ 
vanti alle porte a vetri del club. Al¬ 
l'interno l'atmosfera è tranquilla: 
musica irradiata dagli amplificatori, 
coppie che ridono, turisti che ordi¬ 
nano cocktail. Una cameriera sroto¬ 
la il menù per i commensali. «Si 
chiama "California New Classic 
Cuisine" - spiega con orgoglio - e 
comprende carne e pesce affumica¬ 
ti, nonché lo stmdel di mele cucina¬ 
to secondo la ricetta originale della 
signora Schwarzenegger... ». 

Gli schermi televisivi sono sinto¬ 
nizzati su un canale che trasmette 
solo video musicali. I telegiornali, 
in questa terra di gadget e bevande 
gassate, sono off-limits. Nessuno sa 
cosa sia successo in Sud Africa. Nes¬ 
suno lo immagina. «Magari chia¬ 
meremo la polizia a fine serata, per 
non impressionare il pubblico», ag¬ 



giunge il ragazzone della Security 
con le orecchie incollate a un cel¬ 
lulare e a un walkie-talkie. Parla 
in fretta, scandendo ogni frase 
con una cascata di «Ok, ok, ok.. 
no problem». L'orario di chiusura 
è fissato alle 2 del mattino. Man¬ 
cano altre quattro ore. E nel frat¬ 
tempo la sala si riempie. Scendo¬ 
no dai pullman altri gitanti. Le 
donne hanno le rose in mano ac¬ 
quistate dagli immigrati nei risto¬ 
ranti. Al «Planet» vengono per 
bere, dopo aver cenato nelle trat¬ 
torie tipiche. C'è una comitiva 
con gli stendardi dello Stato del¬ 
l'unione bene in vista che si in¬ 
canta davanti alle vetrine del me¬ 
ga-pub. Li attende una perquisi¬ 
zione veloce, «indolore», condita 
da «sorry» e sorrisi. Non se ne ac¬ 
corgono quasi. L'interno del «Pia¬ 
neta» è uno sfolgorio di luci, di 
suoni. Una cittadella sicura, acco¬ 
gliente nella Roma «by night». «E 
Cape Town - conclude il ragazzo 
alla porta - è davvero molto lon¬ 
tana». 


Daniela Amenta 


I RISTORANTI 


Una catena di fast-food 
di Sly e Schwarzenegger 

È nato a New York nell'ottobre del 1991 il 
primo ristorante della catena Planet Hol¬ 
lywood. Si tratta di un'idea di Keith Ba- 
rish, produttore di pellicole come «La scel¬ 
ta di Sophie», «Nove settimane e mezzo» e 
«Il fuggitivo». È Robert Earl, noto ristora¬ 
tore, ad avviare la società, cui si aggiungo¬ 
no in breve personaggi del calibro di Ar¬ 
nold Schwarzenegger, Sylvester Stallone, 
Bruce Willis e Demi Moore. Oggi i risto¬ 
ranti della catena sono circa settanta in 
tutto il mondo, compresa Roma. Tra le cit¬ 
tà più importanti che vantano un Planet 
ci sono Londra, Chicago, Washington, 
Minneapolis, Miami, Giakarta, Dallas, 

San Diego, Parigi, Helsinki, Barcellona, 
San Antonio nel Texas, Berlino, Singapo¬ 
re, Toronto, Cannes, Indianapolis, Sydney 
e Melbourne. Tra gli altri azionisti dell'impresa culinaria fi¬ 
gurano anche Woody Goldberg, Cindy Crawford, Antonio 
Banderas, Gerard Depardieu, Melanie Griffith, Jim Belushi e 
George Clooney. I piatti dei ristoranti Planet Hollywood so¬ 
no essenzialmente quelli della «california new classic cousi¬ 
ne», ossia pasta condita in modi stravaganti, hamburger di 
tacchino, pizza, carne o pesce affumicato o alla griglia. Ma 
anche costolette di maiale con assortimento di verdure ed 
una ampia scelta di piatti vegetariani. Come dessert, tanti 
dolci ricoperti (naturalmente) di crema e vaniglia. Insom- 
ma, nulla che rischi di essere classificato «slow food». Lo sfi¬ 
zio di mangiare tra i reperti hollywoodiani non sarà forse 
una memorabile avventura gastronomica, ma nemmeno un 
pasto da disprezzare del tutto. L'impegno vero, si affronta al 
momento di chiedere il conto. Il prezzo varia da trentamila 
lire per una pizza a centomila per un pranzo completo. 



Una pioggia di katyusha sul Nord e l'Ovest del paese per vendicare la morte di un capo guerrigliero sciita 

Razzi dal Libano contro Israele 


GLI ISLAMICI ITALIANI 


«Ritorsioni americane 
più gravi delle bombe» 


ROMA. Sempre più difficili le pro¬ 
spettive della pace in Medio Oriene- 
te. Una pioggia di razzi katyusha spa¬ 
rati dal territorio libanese si è abbat¬ 
tuta nella serata di ieri sulla città di Ki- 
ryat Shemona, nel nord di Israele, a 
poche ore dalla uccisione, avvenuta 
in Libano, di Hossam al-Amin, nu¬ 
mero due del comando militare dei 
guerriglieri sciiti di Amai. 

Lo ha reso noto la radio dell'Eserci¬ 
to ebraico, secondo cui vi sarebbero 
un certo numero almeno di feriti - 
non meno di sei, secondo lee prime 
notizie - oltre a notevoli danni mate¬ 
riali. 

Inoltre, stando all'emittente civile 
di Stato, un'ulteriore salva di katyu¬ 
sha sarebbe caduta anche sulla Gali¬ 
lea, nella parte ovest di Israele; in que¬ 
sto caso non sono segnalate vittime o 
feriti: fonti militari si sono limitate a 
dichiarare che sono in corso verifi¬ 
che. 

I razzi sarebbero cominciati a cade¬ 
re su Kiryat Shemona -14 mila abi¬ 
tanti - intorno alle 21 ora italiana. Un 
uomo, Raanan Aloni, ha raccontato 



che un ordigno è piombato sulla casa 
adiacente alla sua, peraltro vuota. Un 
altro testimone oculare, Samir Suli- 
dan, ha affermato di non avere noti¬ 
zia di persone colpite, sebbene la città 
sia stata colta di sorpresa. In genere le 
Forze Armate ebraiche avvertono 
preventivamente i civili sulla possi¬ 


bilità di attacchi, specie se di rappre¬ 
saglia, ma Sulidan ha dichiarato che 
questa volta non è avvenuto nulla del 
genere. In seguito alla popolazione è 
stato ordinato di rimanere nei rifugi 
dove nel frattempo aveva cercato 
scampo; dovrà restarvi probabilmen¬ 
te per tutta la notte, poiché non sono 


esclusi altri attacchi. 

Al-Amin è stato ucciso sulla pro¬ 
pria auto da due elicotteri israeliani 
«Apache», di fabbricazione Usa, lun¬ 
go una strada costiera libanese, non 
lontano dal confine con lo Stato 
ebraico. La sua eliminazione sarebbe 
stata decisa, secondo ufficiali dell'E¬ 


sercito, in seguito a una serie di incur¬ 
sioni di Amai contro postazioni di 
Israele nella cosiddetta «fascia di si¬ 
curezza» occupata nel Libano meri¬ 
dionale. L'aviazione ebraica ha inol¬ 
tre bombardato presunte basi della 
guerriglia sciita nei pressi dell'encla¬ 
ve cristiano-maronita di Jezzine, fe¬ 
rendo almeno sei persone tra le quali 
vi sarebbe ancheunbambino. 

E sempre in serata è giunta la riven¬ 
dicazione dell'azione militare contro 
Israele da parte degli Hezbollah soste¬ 
nenti dall'Iran e dalla Siria. La «Resi¬ 
stenza islamica», braccio armato de¬ 
gli Hezbollah, ha dichiarato in un co¬ 
municato che i proprio combattenti 
hanno bombardato «con razzi katyu¬ 
sha le colonie israeliane di Nahariya, 
Kiryat Shemona e Zariit per rappresa¬ 
glia verso le aggressioni israeliane 
contro le città e i villaggi del Libano 
del Sud». C'è stata poi una contro-ri¬ 
sposta israeliana: l'artiglieria ha spa¬ 
rato una cinquantina di granate con¬ 
tro una zona a sud di Tiro, dalla quale 
sarebbero provenuti i razzi dei guerri¬ 
glieri. 



ROMA. Sia gli attentati contro le 
ambasciate sia i bombardamenti 
sono gesti «aberranti», «tuttavia il 
peso politico e morale delle due 
aberrazioni non ha la stessa valen¬ 
za»: da un lato una «nebulosa» die¬ 
tro la quale si nascondono «inte¬ 
ressi inconfessabili», dall'altro 
uno Stato che si pretende paladino 
della legalità intemazionale. È 
quanto si legge in un comunicato 
dell'Unione delle comunità e delle 
organizzazioni islamiche in Italia 
(Ucoii). «È moralmente e islamica¬ 
mente aberrante - vi si legge - che 
si possano compiere gesti come 
quelli perpetrati contro le rappre¬ 
sentanze diplomatiche Usa in 
Tanzania e Kenya in spregio della vita e della sicurezza di mol¬ 
te centinaia di persone tra cui certamente moltissimi musul¬ 
mani. È moralmente e giuridicamente aberrante che si reagi¬ 
sca a tali azioni con iniziative unilaterali, sulla base di presun¬ 
zioni di colpevolezza, senza produrre prova alcuna degna di ta¬ 
le nome. Tuttavia il peso politico e morale delle due aberrazio¬ 
ni non ha la stessa valenza»: da una parte «una nebulosa quasi 
indefinita di sigle e personaggi ambigui e senza alcuna traspa¬ 
renza», dall'altra «il peso e la potenza militare di uno Stato che 
pretende essere paladino dei diritti umani». 
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l'Unità 


_ _ ^ _ Dati e tabelle a cura di Radiocor 

la Borsa 


MERCATO AZIONARIO 


A 


A MARCIA 

561 

-4,92 

ACQ POTABILI 

6525 

0,00 

ACQUE NICOLAY 

4213 

-0,85 

AEDES 

12150 

-1,22 

AEDES RNC 

6402 

1,46 

AEM 

2245 

1,26 

AEROPORTI ROMA 

12044 

3,44 

ALITALIA 

5967 

4,48 

ALLEANZA 

23615 

4,15 

ALLEANZA RNC 

16876 

4,11 

ALLIANZ SUBALP 

19552 

1,81 

AMGA 

1323 

0,61 

ANSALDO TRAS 

3392 

-0,32 

ARQUATI 

2662 

-0,97 

ASSITALIA 

11263 

1,65 

AUSILIARE 

6597 

1,49 

AUTO TO-MI 

9350 

-0,29 

AUTOGRILL SPA 

12099 

1,37 

AUTOSTRADE P 

7252 

0,68 

B 

B AGR MANTOV 

27398 

1,13 

B DESIO-BRIANZA 

6087 

-0,16 

B FIDEURAM 

11290 

2,47 

B INTESA 

9870 

1,38 

B INTESA PR 

5031 

1,41 

B INTESA R W 

1245 

2,22 

B INTESA W 

2175 

2,21 

B LEGNANO 

11287 

0,75 

B NAPOLI 

2787 

3,76 

B NAPOLI RNC 

2523 

3,06 

B SARDEGNA RNC 

35091 

1,08 

B TOSCANA 

9129 

0,53 

BANCA CARIGE 

16065 

0,78 

BANCA DI ROMA 

4086 

0,94 

BASSETTI 

16044 

0,00 

BASTOGI 

121,1 

3,24 

BAYER 

71929 

1,28 

BAYERISCHE VITA 

14849 

0,20 

BCA INTERMOBIL 

6400 

0,00 

BCA POP MILANO 

14377 

1,56 

BCO CHIAVARI 

6143 

2,69 

BEGHELLI 

5280 

0,28 

BENETTON 

3023 

-0,79 

BINDA 

SOSP 

... 

BNA 

2835 

0,57 

BNAPRIV 

1700 

0,65 

BNA RNC 

1631 

1,18 

BNLRNC 

6471 

4,15 

BOERO 

9600 

0,00 

BON FERRARESI 

17475 

-2,92 

BREMBO 

21812 

1,13 

BRIOSCHI 

456,7 

0,00 

BUFFETTI 

5496 

0,49 

BULGARI 

8381 

-1,43 


BURGO 

11512 

0,63 

BURGO PRIV 

14600 

0,00 

BURGO RNC 

13650 

2,55 

c 

CAB 

20476 

-0,57 

CAFFARO 

1917 

1,05 

CAFFARO RISP 

2200 

0,00 

CALCEMENTO 

2689 

1,55 

CALP 

6170 

-1,50 

CALTAGIRONE 

1805 

0,50 

CALTAGIRONE RNC 1675 

0,00 

CAMFIN 

4047 

-1,29 

CARRARO 

9399 

-2,87 

CASTELGARDEN 

6272 

-1,07 

CEM.AUGUSTA 

3225 

0,00 

CEM.BARLETTA 

7250 

0,00 

CEM. BARLETTA 



RNC 

6280 

-0,43 

CEMBRE 

6433 

0,67 

CEMENTIR 

2070 

3,19 

CENTENARI ZIN 

290,5 

-0,48 

CIGA 

1874 

0,11 

CIGARNC 

1700 

5,07 

CIR 

1889 

2,27 

CIRRNC 

1602 

1,01 

CIR RNC PR B97 

1465 

0,62 

CIR RNC PR B98 

1800 

0,00 

CIRIO 

1116 

3,33 

CMI 

4229 

0,00 

COFIDE 

926,8 

1,38 

COFIDE RNC 

873,1 

1,59 

COMAU SPA 

5113 

1,83 

COMIT 

13407 

0,49 

COMIT RNC 

11055 

2,81 

COMPART 

1565 

1,10 

COMPART RNC 

1232 

0,90 

CR BERGAMASCO 

33889 

-0,63 

CR FONDIARIO 

5236 

4,32 

CR VALTELLINESE 

19100 

1,04 

CREDEM 

5099 

-0,58 

CREDIT 

9580 

3,40 

CREDIT RNC 

7281 

2,05 

CRESPI 

3917 

0,80 

CSP CALZE 

14820 

-1,95 

CUCIRINI 

1990 

-0,50 

D 

DALMINE 

533,2 

-1,79 

DANIELI 

12349 

-2,03 

DANIELI RNC 

6195 

0,76 

DE FERRARI 

5908 

0,00 

DE FERRARI RNC 

3200 

0,06 

DEROMA 

12000 

0,25 

E 

EDISON 

15771 

1,33 


EMAK 

5584 

0,41 

ENI 

10272 

1,58 

ERG 

6281 

-0,16 

ERICSSON 

92880 

2,03 

ERIDAN BEG-SAY 

348250 

4,33 

ESAOTE 

4805 

-0,50 

ESPRESSO 

11979 

1,13 


F 


FALCK 

12416 

0,60 

FALCKRISP 

13039 

0,00 

FIAR 

5933 

0,00 

FIAT 

6424 

-0,17 

FIAT PRIV 

3591 

0,14 

FIAT RNC 

3592 

0,31 

FINPARTORD 

1277 

1,67 

FIN PART PRIV 

759,9 

1,16 

FIN PART RNC 

845,3 

1,54 

FINARTE ASTE 

1620 

2,60 

FINCASA 

385 

1,37 

FINMECCANICA 

1814 

3,01 

FINMECCANICA 



RNC 

1550 

0,13 

FINMECCANICA W 

170,4 

0,35 

FINREX 

SOSP 

... 

FINREX RNC 

SOSP 

... 

G 

GABETTI 

2810 

0,00 

GARBOLI 

2290 

0,00 

GEFRAN 

7072 

0,14 

GEMINA 

1493 

2,47 

GEMINA RNC 

1867 

3,43 

GENERALI 

63855 

2,15 

GEWISS 

38130 

-2,40 

GILDEMEISTER 

7554 

0,52 

GIM 

1709 

-1,56 

GIM RNC 

2110 

-1,40 

GIM W 

400 

0,00 

H 

HDP 

1151 

4,07 

HDPRNC 

1056 

5,39 


1 GRANDI VIAGGI 

2283 

0,62 

IDRA PRESSE 

4281 

-1,97 

IFI PRIV 

30440 

-0,04 

IFIL 

7004 

1,01 

IFILRNC 

3991 

0,86 

IM METANOPOLI 

1900 

1,44 

IMA 

13664 

1,12 

IMI 

30351 

1,85 

IMPREGILO 

1446 

0,49 

IMPREGILO RNC 

1447 

0,56 

INA 

5454 

1,62 


INTEK 

1409 

-2,15 

INTEKRNC 

1100 

-3,59 

INTERPUMP 

8326 

1,96 

IPI SPA 

2871 

0,67 

IRCE 

10877 

0,03 

IST CR FONDIARIO 

26000 

0,00 

ITALCEM 

16003 

0,93 

ITALCEM RNC 

7204 

0,63 

ITALGAS 

7635 

1,64 

ITALMOB 

52259 

1,40 

ITALMOB R 

28693 

0,97 

ITTIERRE 

4960 

-0,18 

J 

JOLLY HOTELS 

11012 

0,37 

JOLLY RNC 

11340 

0,00 

L 

LA DORIA 

6030 

-2,77 

LA FOND ASS 

10091 

-0,85 

LA FOND ASS RNC 

7792 

0,89 

LA GAIANA 

4200 

0,00 

LAZIO 

5305 

0,44 

LINIFICIO 

859 

-1,09 

LINIFICIO RNC 

770,4 

1,37 

LOCAT 

1949 

0,05 

LOGITALIAGEST 

SOSP 

... 

M 

MAFFEI 

2799 

2,27 

MAGNETI 

2905 

-3,23 

MAGNETI RNC 

2980 

0,00 

MANULI RUBBER 

7982 

-1,55 

MARANGONI 

5167 

1,31 

MARZOTTO 

20445 

-2,84 

MARZOTTO RIS 

22000 

-4,35 

MARZOTTO RNC 

12050 

0,84 

MEDIASET 

10535 

-0,90 

MEDIOBANCA 

22526 

0,59 

MEDIOBANCA W 

7118 

-2,96 

MEDIOLANUM 

55525 

2,33 

MERLONI 

9525 

-0,30 

MERLONI RNC 

4299 

-5,41 

MILANO ASS 

5873 

-1,48 

MILANO ASS RNC 

3868 

1,74 

MITTEL 

3247 

0,00 

MONDADORI 

18585 

2,92 

MONDADORI RNC 

17700 

0,00 

MONRIF 

1459 

-0,75 

MONTEDISON 

1980 

0,30 

MONTEDISON RIS 

2215 

0,00 

MONTEDISON RNC 

1313 

1,70 

MONTEFIBRE 

1375 

0,81 

MONTEFIBRE RNC 

1219 

10,82 

N 


NAI 

4000 

0,00 

NECCHI 

944,6 

-0,26 

NECCHI RNC 

2000 

0,00 

0 

OLCESE 

SOSP 

... 

OLIVETTI 

4275 

3,79 

OLIVETTI P 

3168 

3,83 

OLIVETTI R 

3217 

4,28 

OLIVETTI W 

3350 

5,28 

P 

P VERONA-S.GEMIN 173187 

1,24 

PAGNOSSIN 

10822 

-0,85 

PARMALAT 

2777 

0,14 

PERLIER 

669 

0,00 

PININFARINA 

31490 

0,76 

PININFARINA RIS 

38500 

0,00 

PIRELLI SPA 

5358 

0,06 

PIRELLI SPAR 

3620 

0,08 

PIRELLI CO 

3361 

-0,09 

PIRELLI CO RNC 

3006 

0,70 

POL EDITORIALE 

4495 

4,20 

POP BG CR VA 

39829 

0,09 

POP BRESCIA 

42148 

1,10 

POP COMM IN 



DUSTR 

37233 

2,12 

POP INTRA 

21958 

-0,06 

POP LODI 

18769 

-0,53 

POP SPOLETO 

17445 

-0,03 

PREMAFIN 

1198 

0,93 

PREMUDA 

2094 

3,77 

PREMUDA RNC 

4100 

0,00 

R 

RAS 

24686 

2,16 

RAS RNC 

16726 

0,80 

RATTI 

3855 

-0,54 

RECORDATI 

15275 

-3,02 

RECORDATI RNC 

8931 

-0,21 

RENO DE MED 

5483 

1,54 

RENO DE MED RIS 

6300 

0,00 

RENO DE MED RNC 

6200 

0,00 

RICCHETTI 

2398 

-0,04 

RINASCENTE 

15998 

0,45 

RINASCENTE P 

7309 

-0,26 

RINASCENTE R 

7871 

2,39 

RISANAMENTO 

24959 

-0,96 

RISANAMENTO RNC 15483 

-0,11 

RIVA FINANZ 

5891 

-0,22 

ROLAND EUROPE 

5095 

1,01 

ROLO BANCA 

44418 

1,24 

ROTONDIEVOLUT 

5342 

1,39 

s 

S PAOLO BRESC W 

6320 

0,56 

S PAOLO BRESCIA 

9324 

-0,04 


S PAOLO TO 

29277 

2,10 

SABAF 

16618 

0,14 

SADI 

4953 

1,21 

SAES GETT 

18523 

-3,10 

SAES GETT PRIV 

18800 

-1,05 

SAES GETT RNC 

12172 

1,19 

SAFILO 

9532 

1,12 

SAFILO RNC 

15533 

0,00 

SAI 

20799 

1,11 

SAIR 

10684 

1,24 

SAIAG 

12906 

1,96 

SAIAG RNC 

6146 

0,84 

SAIPEM 

7277 

-1,53 

SAIPEM RNC 

7419 

-1,08 

SAVINO DEL BENE 

3762 

1,29 

SCHIAPPARELLI 

456,1 

-0,83 

SEAT 

1195 

5,01 

SEAT RNC 

882,7 

5,42 

SIMINT 

12549 

-3,82 

SIRTI 

9319 

1,60 

SMI METALLI 

1088 

0,09 

SMI METALLI RNC 

1199 

2,57 

SMURFIT SISA 

1505 

0,00 

SNIABPD 

2191 

1,67 

SNIABPD RIS 

2160 

-0,78 

SNIABPD RNC 

1711 

1,48 

SOGEFI 

5793 

2,21 

SOL 

5767 

-0,14 

SONDEL 

5117 

1,43 

SOPAF 

1355 

0,30 

SOPAFRNC 

1030 

-0,19 

SORIN 

7553 

0,65 

STAYER 

1551 

-0,13 

STEFANEL 

3247 

-1,73 

STEFANEL RIS 

4700 

0,00 

STMICROELECTR 

111910 

0,61 


T 


TARGETTI 

6753 

-0,52 

TECNOST 

5154 

2,22 

TELECO 

8700 

0,23 

TELECO RNC 

7114 

0,14 

TELECOM IT 

14749 

4,31 

TELECOM IT RNC 

9740 

3,40 

TERME ACQUI 

1685 

-2,94 

TERME ACQUI RNC 

1400 

0,00 

TIM 

12674 

4,83 

TIM RNC 

7103 

3,47 

TORO 

31062 

0,67 

TOROP 

14926 

1,64 

TOROR 

14610 

1,12 

TORO W 

20009 

1,25 

TRENNO 

4982 

-1,25 


U 


[ CAMBI 1 

VALUTA 

25/08 

24/08 

DOLLARO USA 

1772,49 

1771,08 

ECU 

1947,43 

1947,48 

MARCO TEDESCO 

986,36 

986,40 

FRANCO FRANCESE 

294,24 

294,25 

LIRA STERLINA 

2904,58 

2901,21 

FIORINO OLANDESE 

874,70 

874,74 

FRANCO BELGA 

47,83 

47,84 

PESETA SPAGNOLA 

11,62 

11,62 

CORONA DANESE 

258,86 

259,00 

LIRA IRLANDESE 

2473,69 

2473,31 

DRACMA GRECA 

5,79 

5,84 

ESCUDO PORTOGH. 

9,64 

9,64 

DOLLARO CANADESE 

1145,54 

1149,31 

YEN GIAPPONESE 

12,25 

12,30 

FRANCO SVIZZERO 

1180,09 

1181,90 

SCELLINO AUSTR. 

140,17 

140,18 

CORONA NORVEGESE 

226,18 

227,18 

CORONA SVEDESE 

215,03 

216,20 

MARCO FINLANDESE 

324,36 

324,37 

DOLLARO AUSTRAL. 

1020,25 

1030,24 


ORO E MONETE 


DENARO LETTERA 

ORO FINO (PER GR.) 16.120 16.175 

ARGENTO (PER KG.) 290.000 292.000 

STERLINA (V.C.) 121.000 126.000 

STERLINA (N.C.) 125.000 139.000 

STERLINA (POST.74) 123.000 127.000 

MARENGO ITALIANO 114.000 119.000 

MARENGO SVIZZERO 100.000 105.000 

MARENGO FRANCESE 98.000 104.000 

MARENGO BELGA 98.000 104.000 

MARENGO AUSTRIACO 97.000 103.000 

20 MARCHI 123.000 127.000 

10 DOLLARI LIBERTY 425.000 450.000 

10 DOLLARI INDIANO 560.000 630.000 

20 DOLLARI LIBERTY 680.000 720.000 

20 DOLLARI ST.GAUD. 690.000 730.000 

4 DUCATI AUSTRIA 295.000 325.000 

100 CORONE AUSTRIA 495.000 530.000 

100 PESOS CILE 315.000 350.000 

KRUGERRAND 509.000 545.000 

50 PESOS MESSICO 605.000 645.000 


MERCATO RISTRETTO 


UNICEM 

16945 

1,33 

UNICEM RNC 

7335 

-0,65 

UNIPOL 

7702 

1,85 

UNIPOLP 

5069 

1,54 

UNIPOL PW 

1245 

1,30 

UNIPOL W 

1395 

3,41 

V 

VIANINIIND 

1298 

0,62 

VIANINI LAV 

4698 

0,43 

VITTORIA ASS 

9068 

0,40 

VOLKSWAGEN 

142916 

3,00 

w 

WCTBKMIB30C22M 

Z9 

14297 

9,05 

WCTBKMIB30C24M 

Z9 

12489 

10,67 

WCTBKMIB30C26M 

Z9 

10966 

9,54 

WCTBKMIB30C28M 

Z9 

9159 

7,54 

WCTBKMIB30C30M 

Z9 

7682 

6,78 

WCTBKMIB30P22M 

Z9 

665 

0,18 

WCTBKMIB30P24M 

Z9 

766,9 

-7,92 

WCTBKMIB30P26M 

Z9 

935,8 

-4,52 

WCTBKMIB30P28M 

Z9 

1269 

-6,48 

WCTBKMIB30P30M 

Z9 

1721 

-2,99 

WSOGE- 

MIB30C30ST0 

10936 

0,79 

WSOGE- 

MIB30C32ST0 

9509 

0,00 

WSOGE- 

MIB30C35ST0 

8398 

5,90 

WSOGE- 

MIB30C37ST0 

7317 

4,68 

WSOGE- 

MIB30C40ST0 

6297 

7,66 

WSOGE- 

MIB30P27ST0 

3077 

-5,38 

WSOGE- 

MIB30P30ST0 

4285 

0,00 

WSOGE- 

MIB30P32ST0 

5156 

-5,33 

WSOGE- 

MIB30P35ST0 

6400 

-5,67 

WSOGE- 

MIB30P37ST0 

7977 

-4,48 

Z 

ZIGNAGO 

20000 

0,00 

ZUCCHI 

15550 

0,00 

ZUCCHI RNC 

8800 

0,00 

ZUCCHINI 

12888 

0,18 


TITOLO 

CHIUS. 

VAR. 

AUTOSTRADE MER. 26000 

0,00 

BASE H PRIV 

145,5 

0,00 

BCA PROV NAPOLI 

1390 

7,34 

BONAPARTE 

55 

0,00 

BORGOSESIA 

95 

0,00 

BORGOSESIA RIS 

99,5 

0,00 

FEMPAR 

42 

-4,55 

FERR NORD MI 

2350 

0,00 

FINPE 

440 

0,00 

FRETTE 

10030 

0,50 


IFIS PRIV 

1670 

0,00 

ITALIANA ASS 

18200 

0,00 

NAPOLETANA GAS 

3610 

-9,75 

POP CREMA 

91100 

-0,11 

POP CREMONA 

16100 

0,19 

POP EMILIA 

102300 

0,00 

POP LUINO VAR. 

11000 

0,00 

POP NOVARA 

14500 

0,00 

POP SIRACUSA 

24500 

0,00 

POP SONDRIO 

41700 

0,00 

POP.CREM. 7% CV 

156 

-2,80 


POP.EMILIA 02 CV 

166,8 

0,00 

POP.EMILIA 99 CV 

176,5 

0,00 

POP.EMILIA CV 

221,8 

0,00 

SANITÀ’ 

SOSP. 

... 

SICC 

2500 

0,00 


| OBBLIGAZIONI | 

TITOLO 

OGGI 

DIFF. 

ENTE FS 90-01 

102,05 

-0,06 

ENTE FS 94-04 

118,55 

0,04 

ENTE FS 94-04 

102,52 

-0,23 

ENTE FS 94-02 

100,48 

-0,02 

ENTE FS 89-99 

100,40 

-0,05 

ENTE FS 3 85-00 

111,55 

-0,15 

ENEL 1 EM 86-01 

101,40 

0,00 

ENEL 1 EM 93-01 

103,11 

0,08 

ENEL 1 EM 91-01 

105,88 

0,02 

ENEL 1 EM 92-00 

104,06 

0,00 

ENEL 2 EM 85-00 

111,50 

0,00 

ENEL 2 EM 89-99 

108,56 

0,00 

ENEL 2 EM 93-03 

113,40 

0,00 

ENEL 2 EM 91-03 

104,10 

0,10 

ENEL 3 EM 85-00 

0,00 

0,00 

IRI IND 85-00 

101,25 

-0,75 

IRI IND 85-99 

101,00 

0,45 

AUTOSTRADE 93-00 100,80 

0,00 

MEDIOB 89-99 

105,35 

0,00 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



DUCATO AZ AMERICA 

11.855 

11.815 

GESTICRED MERC EM 

7.122 

7.183 

PRIME M PACIFICO 

19.395 

19.481 

CARIFONDO BLUECH 

16.455 

16.510 

BN VALUTA FORTE 

10,146 

10,166 

EUROMONEY 

13.692 

13.699 

INVESTIRE REDDITO 

10.695 

10.710 

RISP ITALIA COR 

20.328 

20.325 


IERI 

PREC. 

DUCATO AZ ASIA 

5.319 

5.359 

GESTICRED PRIVAT 

14.721 

14.855 

PRIMECAPITAL 

82.705 

83.328 

CARIFONDO LIBRA 

54.749 

55.114 

BPB REMBRANDT 

12.329 

12.304 

F&F LAGEST MO ITA 

12.424 

12.424 

INVESTIRE STRAT B 

17.630 

17.639 

RISP ITALIA MON 

10.386 

10.386 

AD AZIONI ITALIA 

10.557 

10.644 

GESTIELLE A 

24.107 

24.396 

CISALPINO BILAN 

33.303 

33.490 

BPB TIEPOLO 

12.569 

12.559 

F&F LAGEST OB INT 

17.523 

17.535 

RISP ITALIA RED 

27.211 

27.223 

DUCATO AZ EUROPA 

13.428 

13.448 

PRIMECLUB AZINT 

13.837 

13.874 

ITALMONEY 

13.329 

13.336 

ADRIATIC AMERIC F 

32.252 

32.156 

GESTIELLE AMERICA 

20.742 

20.667 

EPTACAPITAL 

25.533 

25.667 

BRIANZA REDDITO 

10.402 

10.406 

F&F LAGEST OB ITA 

27.330 

27.351 

ROLOBONDS 

14.260 

14.277 

DUCATO AZ GIAPPON 

7.002 

7.067 

PRIMECLUB AZ ITA 

29.482 

29.770 

ITALY BOND MANAG 

12.671 

12.682 

ADRIATIC EUROPE F 

31.853 

31.827 

GESTIELLE B 

23.068 

23.353 

EUROM CAPITALFIT 

38.667 

38.735 

CAPITALGES BO DLR 

11.237 

11.254 

F&F LAGEST PORTF 

10.783 

10.798 

ROLOCASH 

12.668 

12.66' 

DUCATO AZ INTERN 

57.415 

57.524 

PRIMEEMERGINGMK 

10.296 

10.446 

LAURIN 

10.278 

10.274 

ADRIATIC FAR EAST 

8.946 

9.041 

GESTIELLE EM MKT 

10.329 

10.464 

F&F PROFESS RISP 

33.003 

33.183 

CAPITALGES BO MAR 

10.748 

10.754 

F&F MONETA 

10.565 

10.562 

ROLOGEST 

27.287 

27.310 

DUCATO AZ ITALIA 

24.163 

24.406 

PRIMEGLOBAL 

26.212 

26.307 

LIRADORO 

14.001 

14.039 

ADRIATIC GLOBAL F 

24.950 

24.930 

GESTIELLE EUROPA 

24.742 

24.793 

F&F PROFESSIONALE 

93.797 

94.393 

CAPITALGES MONET 

15.679 

15.675 

F&F PROF MON ITA 

12.537 

12.536 

ROLOMONEY 

16.592 

16.588 

DUCATO AZ PA EMER 

5.595 

5.661 

PRIMEITALY 

30.445 

30.737 

MARENGO 

12.881 

12.879 

ALPI AZIONARIO 

15.322 

15.420 

GESTIELLE F EAST 

8.463 

8.541 

FIDEURAM PERFORM 

15.873 

16.009 

CAPITALGES REND 

14.895 

14.905 

F&F PROF REDD INT 

11.720 

11.719 

ROMA CAPUT MUNDI 

15.030 

15.029 

DUCATO SECURPAC 

15.740 

15.844 

PRIMESPECIAL 

18.513 

18.639 

MEDICEO MON AMER 

12.025 

12.047 

ALTO AZIONARIO 

23.175 

23.321 

GESTIELLE 1 

20.606 

20.690 

FONDATTIVO 

18.693 

18.755 

CARIFONDO ALA 

15.384 

15.398 

F&F PROF REDD ITA 

19.172 

19.185 

RSA BOND 

12.892 

12.890 

EFFE AZIONAR ITA 

11.856 

11.961 

PUTNAM EM MKT DLR 

3,755 

3,789 

MEDICEO MON EUROP 

11.199 

11.193 

AMERICA 2000 

25.559 

25.496 

GESTIELLE WC 

13.131 

13.089 

FONDERSEL 

74.726 

75.180 

CARIFONDO BOND 

13.787 

13.821 

F&F SEL BUND DMK 

11,438 

11,45 

RSA MONETARIO 

11.212 

11.209 

EPTA AZIONI ITA 

23.444 

23.694 

PUTNAM EM MKT LIT 

6.650 

6.727 

MEDICEO MONETARIO 

12.862 

12.855 

AMERIGO VESPUCCI 

14.791 

14.837 

GESTIFONDI AZINT 

22.659 

22.710 

FONDERSELTREND 

16.017 

16.022 

CARIFONDO CARIGM 

16.775 

16.767 

F&F SEL BUND LIRE 

11.283 

11.296 

RSA OBBLIGAZION 

22.223 

22.23' 

EPTA MERCATI EMER 

9.088 

9.088 

PUTNAM EU EQ ECU 

8,512 

8,543 

MEDICEO REDDITO 

13.939 

13.942 

APULIA AZIONARIO 

19.670 

19.823 

GESTIFONDI AZ IT 

25.744 

26.025 

FONDICRI BIL 

21.901 

22.035 

CARIFONDO CARIGO 

15.092 

15.111 

F&F SEL P EMERGEN 

8.153 

8.156 

SCUDO 

12.097 

12.129 

EPTA SEL AMERICA 

9.477 

9.442 

PUTNAM EUR SH ECU 

5,146 

5,146 

MIDA MONETARIO 

18.673 

18.672 

APULIA INTERNAZ 

14.221 

14.217 

GESTN AMERICA DLR 

18,010 

17,921 

FONDINVEST DUE 

39.786 

39.968 

CARIFONDO DLR O 

7,340 

7,330 

F&F SEL RIS D DLR 

6,017 

6,013 

SFORZESCO 

15.100 

15.110 

EPTA SEL EUROPA 

9.291 

9.309 

PUTNAM EUR SH LIR 

10.022 

10.021 

MIDA OBB 

25.465 

25.480 

ARCA AZ AMER LIRE 

33.439 

33.887 

GESTN AMERICA LIT 

31.897 

31.817 

FONDO CENTRALE 

33.851 

33.938 

CARIFONDO DLR O L 

12.999 

13.014 

F&F SEL RIS D LIR 

10.657 

10.677 

SICILCASSA MON 

13.610 

13.606 

ARCA AZ EUR LIRE 

21.160 

21.760 

EPTA SEL PACIFICO 

9.937 

9.982 

GESTN EUROPA LIRE 

20.019 

20.017 

PUTNAM EUROPE EQ 

16.576 

16.636 

FONDO GENOVESE 

14.263 

14.293 

CARIFONDO DMKO 

10,470 

10,478 

F&F SEL RISER LIR 

13.870 

13.866 

MIDA OBB INT 

18.444 

18.463 

SOLEIL CIS 

10.629 

10.627 

ARCA AZ FAR E LIR 

8.820 

8.877 

EPTAINTERNATIONAL 

27.010 

27.010 

GESTN EUROPA MAR 

20,295 

20,290 

PUTNAM GL EQ DLR 

8,638 

8,616 

GENERCOMIT 

50.349 

50.661 

CARIFONDO DMKOL 

10.328 

10.337 

FIDEURAM MONETA 

22.472 

22.469 

MONETAR ROMAGEST 

19.771 

19.767 

SPAOLO ANTAR RED 

18.221 

18.232 

ARCA AZ IT 

36.359 

36.701 

EURO AZIONARIO 

12.076 

12.063 

GESTN FAREAST LIT 

11.309 

11.396 

PUTNAM GLOBAL EQ 

15.298 

15.297 

GENERCOMIT ESPANS 

12.892 

12.900 

CARIFONDO HI YIEL 

9.400 

9.465 

FIDEURAM SECURITY 

14.914 

14.911 

NAGRAREND 

15.103 

15.127 

SPAOLO BREVE TERM 

11.256 

11.250 

ARCA VENTISETTE 

24.062 

24.518 

EUROM AMERIC EQ F 

36.514 

36.468 

GESTN FAREAST YEN 

919,805 

927,862 

PUTNAM INT OP DLR 

5,498 

5,514 

GEPOREINVEST 

27.440 

27.615 

CARIFONDO LIREPIU 

22.632 

22.626 

FONDERSEL CASH 

13.563 

13.557 

NORDFDOLL DLR 

12,356 

12,344 

SPAOLO CASH 

14.438 

14.431 

AUREO GLOBAL 

20.681 

20.697 

EUROM AZIONI ITAL 

29.649 

29.854 

GESTN PAESI EMERG 

8.911 

9.007 

PUTNAM INT OPLIR 

9.737 

9.789 

GEPOWORLD 

20.622 

20.686 

CARIFONDO MGROB 

10.625 

10.631 

FONDERSEL DOLLARO 

13.330 

13.338 

NORDF DOLL LIT 

21.884 

21.915 

SPAOLO H BOND DLR 

10.699 

10.721 

AUREO MULTIAZIONI 

17.378 

17.437 

EUROM BLUE CHIPS 

26.149 

26.131 

GESTNORD AMBIENTE 

13.599 

13.657 

PUTNAM PAC EQ DLR 

4,054 

4,090 

GESFIMI INTERNAZ 

22.538 

22.552 

CARIFONDO MAGNA G 

14.148 

14.144 

FONDERSEL INT 

20.137 

20.178 

NORDF GL EURO ECU 

10,510 

10,517 

SPAOLO H BOND EUR 

10557 

10562 

AUREO PREVIDENZA 

36.055 

36.333 

EUROM EM MKT EQ F 

6.808 

6.848 

GESTNORD BANKING 

18.764 

18.793 

PUTNAM PACIFIC EQ 

7.180 

7.262 

GESTICRED FINANZA 

26.556 

26.638 

CARIFONDO STR CUR 

12.824 

12.834 

FONDERSEL MARCO 

10.717 

10.717 

NORDF GL EURO LIR 

20.468 

20.479 

SPAOLO H BOND FSV 

9936 

9925 

AZIMUT AMERICA 

20.219 

20.206 

EUROM EUROPE EQ F 

30.389 

30.367 

GESTNORD PZA AFF 

19.793 

19.967 

PUTNAM USA EQ DLR 

8,133 

8,140 

GIALLO 

17.673 

17.763 

CARIFONDO TESORER 

11.436 

11.434 

FONDERSELREDD 

20.222 

20.219 

NORDF MARCO DMK 

12,356 

12,356 

SPAOLO H BOND YEN 

9063 

905C 

AZIMUT BORSE INT 

20.214 

20.215 

EUROM GREEN EQ F 

17.395 

17.404 

GESTNORD TRADING 

10.696 

10.677 

PUTNAM USA EQUITY 

14.405 

14.451 

GRIFOCAPITAL 

30.057 

30.206 

CENT CASH DLR 

11,644 

11,634 

FONDICR11 

12.740 

12.740 

NORDF MARCO LIT 

12.188 

12.190 

SPAOLO H BONDS 

11.770 

11.778 

AZIMUT CRESO ITA 

31.835 

32.129 

EUROM GROWTH EQ F 

15.401 

15.431 

GRIFOGLOBAL 

19.223 

19.397 

PUTNAM USA OP DLR 

6,944 

6,947 

IMICAPITAL 

51.547 

51.635 

CENT CASHDMK 

11,086 

11,082 

FONDICRI BOND PLU 

8.804 

9.077 

NORDFONDO 

24.252 

24.249 

SPAOLO LIQ IMPRES 

11.178 

11.176 

AZIMUT EUROPA 

20.859 

20.873 

EUROM HI-TEC EQ F 

20.955 

21.183 

GRIFOGLOBAL INTER 

12.751 

12.723 

PUTNAM USA OPPORT 

12.298 

12.333 

IMINDUSTRIA 

22.185 

22.220 

CENTRALE BOND AME 

12,415 

12,406 

FONDICRI IND PLUS 

14.704 

14.713 

NORDFONDO CASH 

13.439 

13.434 

SPAOLO OB EST ETI 

10504 

10507 

AZIMUT PACIFICO 

9.553 

9.606 

EUROM RISKFUND 

44.377 

44.590 

IMIEAST 

9.391 

9.493 

QUADRIFOGLIO AZ 

29.372 

29.673 

ING SVI PORTFOLIO 

49.841 

50.161 

CENTRALE BOND GER 

12,493 

12,508 

FONDICRI MONETAR 

21.538 

21.532 

OASI 3 MESI 

11.118 

11.114 

SPAOLO OB ITA ETI 

11120 

11128 

AZIMUT TREND 

23.303 

23.308 

EUROM TIGER FARE 

11.564 

11.575 

IMIEUROPE 

34.733 

34.719 

QUADRIFOGLIO BCH 

11.517 

11.654 

INTERMOBILIARE F 

30.991 

31.178 

CENTRALE CASH 

13.116 

13.111 

FONDIMPIEGO 

27.562 

27.557 

OASI BOND RISK 

14.886 

14.900 

SPAOLO OB ITALIA 

11.120 

11.229 

AZIMUT TREND EMER 

7.145 

7.203 

EUROPA 2000 

33.136 

33.069 

IMITALY 

37.965 

38.333 

RISP ITALIA AZ 

29.664 

29.970 

INVESTIRE BIL 

24.705 

24.797 

CENTRALE CONTO CO 

15.210 

15.206 

FONDINVEST UNO 

13.840 

13.849 

OASI BTP RISK 

18.249 

18.299 

SPAOLO SOLUZION 1 

10.124 

10.120 

AZIMUT TREND ITA 

20.591 

20.751 

F&F LAGEST AZ INT 

24.033 

24.066 

IMIWEST 

37.091 

36.942 

RISP ITALIA B 1 

33.845 

33.864 

MULTIRAS 

44.178 

44.395 

CENTRALE EM BOND 

9.912 

9.917 

FONDOFORTE 

16.630 

16.628 

OASI CRESCITA RIS 

12.558 

12.557 

SPAOLO SOLUZION 2 

10.673 

10.675 

AZZURRO 

55.531 

56.145 

F&F LAGEST AZ ITA 

44.970 

45.365 

INDUSTRIA ROMAGES 

23.822 

24.091 

RISP ITALIA CRE 

25.128 

25.410 

NAGRACAPITAL 

33.870 

34.058 

CENTRALE MONEY 

21.750 

21.778 

GARDEN CIS 

10.728 

10.726 

OASI DOLLARI LIRE 

11.941 

11.965 

SPAOLO VEGA COUP 

12.380 

12.391 

BLUE CIS 

DM A7IAMI IMTCDM 

15.989 

16.080 
oo nno 

F&F PROF GEST INT 

28.067 

28.106 

ING SVI AMERICA 

33.887 

33.771 

ROLOAMERICA 

19.584 

19.617 

NORDCAPITAL 

25.615 

25.723 

CENTRALE REDDITO 

30.414 

30.450 

GENERCOMAM DLR 

6,917 

6,923 

OASI F SVIZZERI L 

8.751 

8.740 

SPAZIO MONETARIO 

10.056 

10.053 

□N AZIUNI IN 1 tKN 

22.859 


F&F PROF GEST ITA 

38.296 

38.663 

ING SVI ASIA 

6.183 

6.223 

ROLOEUROPA 

19.371 

19.378 

NORDMIX 

23.495 

23.520 

CENTRALE TASSO FI 

12.211 

12.232 

GENERCOMAM LIRE 

12.250 

12.290 

OASI FAMIGLIA 

11.282 

11.280 

SPAZIO OBBLIGAZ 

10.043 

10.057 

BN AZIONI ITALIA 

21.500 

21.702 

BN OPPORTUNITÀ 

12.536 

12.598 

F&F SEL AMERICA 

22.648 

22.642 

ING SVI AZIONAR 

36.485 

36.855 

ROLOITALY 

20.090 

20.313 

PRIMEREND 

48.157 

48.588 

CENTRALE TASSO VA 

10.510 

10.506 

GENERCOM EU ECU 

5,992 

6,000 

OASI GEST LIQUID 

12.467 

12.465 

TEODORICO MONETAR 

10.626 

10.62' 

BPB RUBENS 

15.163 

15.447 

F&F SEL EUROPA 

34.211 

34.297 

ING SVI EM MAR EQ 

7.200 

7.355 

ROLOORIENTE 

7.668 

7.760 

QUADRIFOGLIO BIL 

34.401 

34.582 

CISALPINO CASH 

13.406 

13.400 

GENERCOM EU LIRE 

11.670 

11.683 

OASI MARCHI LIRE 

10.255 

10.259 

VASCO DE GAMA 

20946 

20941 

BPB TIZIANO 

28.202 

28.452 

F&F SEL GERMANIA 

19.565 

19.517 

ING SVI EUROPA 

34.931 

34.984 

ROLOTREND 

19.726 

19.786 

QUADRIFOGLIO INT 

18.408 

18.480 

CISALPINO CEDOLA 

10.980 

10.965 

GENERCOMIT BR TER 

11.221 

11.218 

OASI MONET ITALIA 

14.423 

14.431 

VENETOCASH 

19.229 

19.222 

CAPITALGES EUROPA 

12.962 

13.010 

F&F SEL ITALIA 

21.522 

21.741 

ING SVI INDGLOB 

24.571 

24.580 

RSA AZIONARIO 

22.721 

22.954 

ROLOINTERNATIONAL 

22.092 

22.119 

CISALPINO REDD 

21.128 

21.151 

GENERCOMIT MON 

19.710 

19.705 

OASI OBB GLOBALE 

21.302 

21.335 

VENETOPAY 

10.486 

10.483 

CAPITALGES INTER 

18.053 

17.994 

F&F SEL NUOVI MER 

6.249 

6.312 

ING SVI INIZIAT 

27.152 

27.438 

RSA EMERG MARKETS 

7.693 

7.719 

ROLOMIX 

22.574 

22.693 

CLIAM CASH IMPRES 

10.544 

10.543 

GENERCOMIT OB EST 

11.537 

11.549 

OASI OBB INTERNAZ 

18.214 

18.237 

VENETOREND 

23.750 

23.76' 

CAPITALGES PACIF 

6.176 

6.228 

F&F SEL PACIFICO 

8.849 

8.958 

ING SVI OLANDA 

26.551 

26.974 

RSA EQUITY 

10.256 

10.246 

SPAOLO SOLUZION 3 

11.288 

11.300 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12.687 

12.684 

GENERCOMIT REND 

12.820 

12.831 

OASI OBB ITALIA 

20.021 

20.042 

VERDE 

13.197 

13.203 

CAPITALGEST AZ 

32.250 

32.598 

F&F SELTOP50 INT 

11.534 

11.512 

INTERB AZIONARIO 

44.445 

44.811 

RSA FREE 

9.691 

9.788 

SPAZIO BIL ITALIA 

10.057 

10.066 

CLIAM OBBLIG EST 

14.088 

14.110 

GEPOBOND 

13.106 

13.116 

OASI PREVIDEN INT 

12.418 

12.413 

ZENIT BOND 

10.695 

10.695 

CAPITALRAS 

35.256 

35.668 

FERDIN MAGELLANO 

6.850 

6.870 

INTERN STK MANAG 

22.688 

22.769 

RSA SMALL CAP 

20.239 

20.514 

VENETOCAPITAL 

24.621 

24.745 

CLIAM OBBLIG ITA 

12.143 

12.149 

GEPOBOND DLR 

6,439 

6,433 

OASI TES IMPRESE 

12.313 

12.310 

ZENIT MONETARIO 

11.253 

11.253 

CARIFONDO ARIETE 

24.100 

24.144 

FIDEURAM AZIONE 

25.257 

25.252 

INVESTILIBERO 

13.025 

13.040 

SPAOLO ALDEBAR IT 

32.687 

33.002 

VISCONTEO 

47.043 

47.208 

CLIAM ORIONE 

10.292 

10.293 

GEPOBOND DLR LIRE 

11.404 

11.422 

OASI YEN LIRE 

7.527 

7.522 

ZENIT OBBLIGAZ 

11.445 

11.445 

CARI FON DO ATLANTE 

22.527 

22.733 

FINANZA ROMAGEST 

26.351 

26.658 

INVESTIRE AMERICA 

35.604 

35.492 

SPAOLO AZ INT ETI 

12.774 

12.823 

ZETA BILANCIATO 

33.834 

34.019 

CLIAM PEGASO 

10.165 

10.161 

GEPOCASH 

10.863 

10.857 

OLTREMARE BOND 

12.100 

12.165 

ZETA MONETARIO 

12.429 

12.427 

CARIFONDO AZAMER 

13.200 

13.209 

FONDERSEL AM 

22.535 

22.479 

INVESTIRE AZ 

33.439 

33.751 

SPAOLO AZION ITA 

16.660 

16.819 




CLIAM REGOLO 

11.804 

11.815 

GEPOREND 

11.166 

11.175 

OLTREMARE MONET 

12.096 

12.094 

ZETA OBBLIGAZ 

25.698 

25.758 

CARIFONDO AZ ASIA 

7.208 

7.295 

FONDERSEL EU 

24.792 

24.884 

INVESTIRE EUROPA 

26.072 

26.032 

SPAOLO AZIONI 

31.471 

31.752 

OBBLIGAZIONARI 



COLUMBUS 1 B DLR 

7,224 

7,210 

GESFIMI MONETARIO 

17.658 

17.656 

OLTREMARE OBB 

12.818 

12.814 

ZETA REDDITO 

11.179 

11.195 

CARIFONDO AZEURO 

14.160 

14.233 

FONDERSEL ITALIA 

27.423 

27.710 

INVESTIRE INT 

20.525 

20.515 

SPAOLO H AMBIENTE 

28.925 

28.913 

AD OBBLIG GLOBALE 

10.149 

10.161 

COLUMBUS IB LIRE 

12.795 

12.801 

GESFIMI PIANETA 

12.359 

12.376 

PADANO BOND 

13.976 

13.990 

ZETABOND 

24.097 

24.143 

CARIFONDO AZ ITA 

17.699 

17.920 

FONDERSELOR 

8.467 

8.523 

INVESTIRE PACIFIC 

10.470 

10.598 

SPAOLO H AMERICA 

19.154 

19.111 

ADRIATIC BOND F 

24.561 

24.632 

COMIT OBBL ESTERO 

11.081 

11.081 

GESFIMI RISPARMIO 

12.349 

12.376 

PADANO MONETARIO 

10.727 

10.725 

FINA VALORE ATT 

5718 

572S 

CARIFONDO CARIGA 

13.329 

13.376 

FONDERSEL PMI 

18.574 

18.820 

ITALY STK MANAG 

21.924 

22.065 

SPAOLO H ECON EME 

8.780 

8.853 

AGRIFUTURA 

25.404 

25.422 

COMIT REDDITO 

11.632 

11.632 

GESTICRED CASH MA 

12.584 

12.581 

PADANO OBBLIG 

14.087 

14.089 

FINA VALUTA EST 

1836 

1836 

CARIFONDO DELTA 

44.912 

45.450 

FONDICRI ALTO POT 

13.852 

14.225 

LOMBARDO 

36.747 

37.033 

SPAOLO H EUROPA 

17.804 

17.827 

ALLEANZA OBBLIG 

10.898 

10.898 

CONSULTINVEST RED 

11.304 

11.307 

GESTICRED CEDOLE 

11.233 

11.232 

PASSADORE MONETAR 

10.272 

10.274 

ING INSUR BALANCED 

10272 

10289 

CARIFONDO M GR AZ 

11.680 

11.702 

FONDICRI INT 

33.873 

34.482 

MEDICEO AM LATINA 

8.513 

8.599 

SPAOLO H FINANCE 

39.254 

39.317 

ALPI OBBLIGAZION 

10.734 

10.737 

COOPERROMA MONET 

10.309 

10.307 

GESTICRED MONETE 

20.782 

20.776 

PERFORMAN CEDOLA 

10.263 

10.259 

ING INSUR EQUITY 

10219 

10241 

CARIFONDO PAES EM 

7.199 

7.301 

FONDICRI SEL AME 

13.255 

13.353 

MEDICEO AMERICA 

17.141 

17.064 

SPAOLO HHIG RISK 

10.273 

10.280 

ALTO MONETARIO 

10.718 

10.713 

COOPERROMA OBBLIG 

10.541 

10.549 

GESTIELLE BT ITA 

11.111 

11.107 

PERFORMAN MON 12 

15.357 

15.354 

ING INSUR SECURITY 

10007 

10017 

CENTRALE AME DLR 

16,803 

16,721 

FONDICRI SEL EUR 

13.543 

13.950 

MEDICEO ASIA 

4.644 

4.653 

SPAOLO HHIG TECH 

10.179 

10.221 

ALTO OBBLIGAZION 

12.553 

12.571 

CR TRIESTE OBBLIG 

11.873 

11.880 

GESTIELLE BOND 

16.476 

16.518 

PERFORMAN MON 3 

10.795 

10.792 

SAI QUOTA 

27853 

27858 

CENTRALE AME LIRE 

29.759 

29.686 

FONDICRI SEL ITA 

36.216 

36.521 

MEDICEO GIAPPONE 

7.850 

7.931 

SPAOLO H INDUSTR 

23.812 

23.902 

APULIA OBBLIGAZ 

11.167 

11.166 

CREDIS MONET LIRE 

11.769 

11.767 

GESTIELLE BT EMER 

11.008 

11.050 

PERFORMAN OB EST 

14.259 

14.279 




CENTRALE AZ IM IN 

9.087 

9.087 

FONDICRI SEL ORI 

6.853 

6.953 

MEDICEO IND ITAL 

15.161 

15.321 

SPAOLO H INTERNAZ 

24.715 

24.720 

ARCA BOND 

18.082 

18.045 

CREDIS OBB INT 

11.882 

11.900 

GESTIELLE BT OCSE 

11.294 

11.305 

PERFORMAN OB LIRA 

14.812 

14.826 

ESTERI 



CENTRALE CAPITAL 

44.373 

44.709 

FONDINV EUROPA 

30.747 

30.768 

MEDICEO MEDITERR 

22.542 

22.718 

SPAOLO H PACIFICO 

8.178 

8.244 

ARCA BOND DLR LIR 

12.930 

12.921 

CREDIS OBB ITA 

12.164 

12.180 

GESTIELLE LIQUID 

20.339 

20.356 

PERSEO MONETARIO 

11.149 

11.145 

CAPITAL ITALIA DLR (B) 

66,98 

67,5' 

CENTRALE E AS DLR 

4,658 

4,668 

FONDINV PAESI EM 

9.481 

9.810 

MEDICEO NORD EUR 

14.707 

14.657 

SPAOLO JUNIOR 

36.963 

37.320 

ARCA BOND ECU LIR 

11.753 

11.720 

DIVAL CASH 

10.376 

10.373 

GESTIELLE M 

16.759 

16.785 

PERSEO RENDITA 

10.451 

10.447 

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 196582 

196686 

CENTRALE E AS LIR 

8.249 

8.288 

FONDINV SERVIZI 

27.988 

28.018 

MIDA AZIONARIO 

33.143 

33.464 

SPAOLO SOLUZION 4 

10.027 

10.034 

ARCA BOND YEN LIR 

9.596 

9.588 

DUCATO MONETARIO 

12.863 

12.888 

GESTIFONDI MONETA 

15.051 

15.046 

PERSONAL BOND 

12.086 

12.118 

FONDIT. LIRA LIT (O) 

11967 

11966 

CENTRALE EM AMER 

10.533 

10.534 

FONDINVESTTRE 

34.434 

34.769 

OASI AZ ITALIA 

20.432 

20.642 

SPAOLO SOLUZION 5 

39.672 

39.777 

ARCA BT 

13.123 

13.115 

DUCATO OBB DLR 

11.596 

11.635 

GESTIFONDI OB IN 

13.515 

13.536 

PERSONAL DOLLARO 

12,972 

12,992 

FONDIT. DMK LIT (O) 

9086 

9087 

CENTRALE EM EUROP 

11.835 

11.885 

FONDO CRESCITA 

20.849 

21.025 

OASI CRE AZI 

21.469 

21.694 

SPAZIO AZIONARIO 

10.528 

10.522 

ARCA MM 

20.688 

20.672 

DUCATO OBB EURO 

10.986 

11.006 

GESTIRAS 

44.082 

44.124 

PERSONAL LIRA 

17.523 

17.539 

FONDIT. DLR LIT (O) 

12417 

1245C 

CENTRALE EUR ECU 

23,782 

23,845 

GALILEO 

28.348 

28.586 

OASI FRANCOFORTE 

22.755 

22.525 

TALLERO 

14.035 

14.016 

ARCA RR 

13.909 

13.910 

DUCATO RED INTERN 

13.389 

13.401 

GESTIRAS COUPON 

12.642 

12.649 

PERSONAL MARCO 

12,315 

12,321 

FONDIT. YEN LIT (O) 

6709 

6672 

CENTRALE EUR LIRE 

46.315 

46.432 

GALILEO INT 

22.722 

22.721 

OASI HIGH RISK 

16.431 

16.539 

TRADING 

14.648 

14.741 

ARCOBALENO 

22.216 

22.250 

DUCATO RED ITALIA 

35.103 

35.114 

GESTIVITA 

13.070 

13.081 

PERSONALF MON 

21.246 

21.243 

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 

14418 

14427 

CENTRALE G8 BL CH 

19.628 

19.683 

GENERCOMIT AZ ITA 

22.037 

22.304 

OASI ITAL EQ RISK 

26.162 

26.401 

VENETOBLUE 

29.880 

30.123 

ASTESE MONETARIO 

10.068 

10.064 

EFFE MONETAR ITA 

10.190 

10.188 

GINEVRA MONETARIO 

12.012 

12.007 

PHENIXFUND DUE 

25.014 

25.009 

FON. EQ.ITALY LIT (A) 

22746 

22641 

CENTRALE GIAP LIR 

7.551 

7.601 

GENERCOMIT CAP 

25.524 

25.827 

OASI LONDRA 

13.521 

13.392 

VENETOVENTURE 

25.371 

25.635 

ASTESE OBBLIGAZ 

10.106 

10.103 

EFFE OBBLIGAZ ITA 

10.438 

10.448 

GINEVRA OBBLIGAZ 

13.411 

13.417 

PITAGORA 

17.926 

17.920 

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 18338 

1809' 

CENTRALE GIAP YEN 

614,152 

618,873 

GENERCOMIT EUR 

38.862 

38.984 

OASI NEW YORK 

17.678 

17.573 

ZECCHINO 

21.379 

21.578 

AUREO BOND 

13.561 

13.603 

EPTA 92 

18.603 

18.684 

GLOBALREND 

17.785 

17.812 

PITAGORA INT 

13.461 

13.485 

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 19658 

1973J 

CENTRALE GLOBAL 

32.074 

32.148 

GENERCOMIT INT 

31.959 

31.994 

OASI PANIERE BORS 

15.199 

15.192 

ZENIT AZIONARIO 

22.327 

22.327 

AUREO GESTIOB 

15.821 

15.866 

EPTA EUROPA 

10.046 

10.065 

GRIFOBOND 

11.297 

11.317 

PRIMARY BOND ECU 

8,830 

8,813 

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 

21379 

21317 

CENTRALE ITALIA 

26.534 

26.758 

GENERCOMIT NOR 

43.448 

43.356 

OASI PARIGI 

23.692 

23.740 

ZENIT TARGET 

16.050 

16.050 

AUREO MONETARIO 

10.566 

10.563 

EPTA HIGH YIELD 

9.070 

9.151 

GRIFOCASH 

11.309 

11.311 

PRIMARY BOND LIRE 

17.197 

17.161 

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 

5648 

570C 

riCAi PINO A7 

29 412 

9Q R71 

OloMLillNU MZ. 

CISALPINO INDICE 

24.160 

24.372 

GENERCOMIT PACIF 

8.266 

8.318 

OASI TOKYO 

10.554 

10.682 

ZETA AZIONARIO 

32.799 

33.098 

AUREO RENDITA 

28.922 

28.962 

EPTA LT 

11.964 

11.998 

GRIFOREND 

14.667 

14.687 

PRIME REDDITO ITA 

13.597 

13.608 

FON. EM.MK ASIA LIT (A)3936 

397' 

CLIAM AZIONI ITA 

17.046 

17.229 

GEODE 

23.605 

23.595 

OCCIDENTE 

18.415 

18.453 

ZETA MEDIUM CAP 

9.668 

9.781 

AZIMUT FIXED RATE 

14.010 

14.027 

EPTA MT 

10.963 

10.962 

IMIBOND 

22.786 

22.782 

PRIMEBOND 

22.567 

22.595 

FON. FL. RATE LIT (O) 

11425 

11421 

CLIAM FENICE 

9.616 

9.713 

GEODE PAESI EMERG 

7.953 

8.055 

OLTREMARE AZION 

23.443 

23.689 

ZETASTOCK 

31.373 

31.457 

AZIMUT FLOAT RATE 

11.848 

11.844 

EPTA TV 

10.535 

10.531 

IMIDUEMILA 

26.353 

26.349 

PRIMECASH 

12.072 

12.082 

INT. GL.SICAV ECU (B) 

51,24 

51,19 

CLIAM SESTANTE 

14.207 

14.318 

GEODE RISORSE NAT 

5.929 

5.998 

OLTREMARE STOCK 

18.730 

18.730 

ZETASWISS 

43.145 

43.859 

AZIMUT GARANZ VAL 

10.243 

10.244 

EPTABOND 

31.299 

31.309 

IMIREND 

16.865 

16.865 

PRIMECLUB OB INT 

12.252 

12.267 

INT.SECUR. ECU (B) 

62,46 

62,36 

CLIAM SIRIO 

15.599 

15.641 

GEPOBLUECHIPS 

13.970 

14.001 

ORIENTE 

8.265 

8.302 

BILANCIATI 



AZIMUT GARANZIA 

18.990 

18.983 

EPTAMONEY 

21.165 

21.160 

ING SVI BOND 

23.503 

23.533 

PRIMECLUB OB ITA 

26.511 

26.535 

INTERF. LIRA ECU (B) 

5,19 

5,18 

COMIT AZIONE 

23.333 

23.333 

GEPOCAPITAL 

31.119 

31.436 

ORIENTE 2000 

12.195 

12.338 



AZIMUT REDDITO 

21.815 

21.823 

EUGANEO 

11.160 

11.156 

ING SVI EMER MARK 

15.220 

15.559 

PRIMEMONETARIO 

24.290 

24.281 

INT.SWI.FR. ECU (B) 

4,81 

4,80 

COMIT PLUS 

22.435 

22.435 

GESFIMI AMERICHE 

18.208 

18.172 

PADANO INDICE ITA 

22.101 

22.284 

ADRIATIC MULTI F 

21.542 

21.542 

AZIMUT REND INT 

13.101 

13.128 

EURO OBBLIGAZION 

11.018 

11.042 

ING SVI EUROC ECU 

5,155 

5,154 

PUTNAM GL BO DLR 

7,382 

7,371 

INT. BO. LIRA ECU (B) 

5,57 

5,57 

CONSULTINVEST AZ 

20.389 

20.635 

GESFIMI EUROPA 

21.169 

21.209 

PERFORMAN AZ EST 

20.259 

20.229 

ALTO BILANCIATO 

21.276 

21.388 

AZIMUT SOLIDAR 

11.746 

11.741 

EUROM CONTOVIVO 

18.247 

18.240 

ING SVI EUROC LIR 

10.040 

10.036 

PUTNAM GLOBAL BO 

13.074 

13.087 

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 

5,19 

5,18 

CREDIS AZ ITA 

22.894 

23.142 

GESFIMI INNOVAZ 

19.511 

19.536 

PERFORMAN AZ ITA 

20.457 

20.656 

ARCA BB 

50.852 

51.180 

AZIMUT TREND TAS 

12.541 

12.558 

EUROM INTERN BOND 

14.448 

14.483 

ING SVI MONETAR 

13.433 

13.431 

PUTNAM USA B DLR 

5,671 

5,664 

INT. BON. MA. ECU (B) 

5,36 

5,36 

CREDIS TREND 

14.754 

14.756 

GESFIMI ITALIA 

23.918 

24.151 

PERFORMAN PLUS 

11.093 

11.182 

ARCA TE 

23.601 

23.784 

AZIMUT TREND VAL 

10.929 

10.941 

EUROM LIQUIDITÀ 

11.324 

11.320 

ING SVI REDDITO 

26.754 

26.785 

PUTNAM USA B LIRE 

10.043 

10.055 

INT. BO. DLR ECU (B) 

5,72 

5,73 

CRISTOFOR COLOMBO 

26.861 

27.099 

GESFIMI PACIFICO 

7.824 

7.914 

PERSONALF AZ 

24.043 

24.078 

ARMONIA 

21.042 

21.065 

BN LIQUIDITÀ 

10.543 

10.543 

EUROM NORTH AME B 

13.114 

13.138 

INTERMONEY 

13.870 

13.878 

QUADRIFOGLIO CBO 

15.365 

15.422 

INT. BO. YEN ECU (B) 

4,56 

4,52 

DIVAL CONS GOODS 

11.631 

11.610 

GESTICRED AMERICA 

16.710 

16.739 

PHARMACHEM 

22.698 

22.736 

AUREO 

43.445 

43.622 

BN MONETARIO 

18.207 

18.202 

EUROM NORTH EUR B 

11.443 

11.437 

INTERN BOND MANAG 

11.531 

11.534 

QUADRIFOGLIO MON 

10.217 

10.209 

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 

9,14 

9,10 

DIVAL ENERGY 

10.350 

10.387 

GESTICRED AZIONAR 

27.050 

27.098 

PHENIXFUND 

25.424 

25.340 

AZIMUT 

31.945 

32.090 

BN OBBL INTERN 

12.142 

12.162 

EUROM REDDITO 

21.310 

21.335 

INVESTIRE BOND 

13.817 

13.850 

QUADRIFOGLIO OBB 

24.204 

24.204 

INT. B. EQ. ECU (B) 

5,98 

5,91 

DIVAL INDIV CARE 

12.288 

12.251 

GESTICRED BORSITA 

27.594 

27.910 

PHENIXFUND TOP 

23.315 

23.322 

BN BILANCIATO ITA 

16.597 

16.667 

BN OBBL ITALIA 

10.878 

10.880 

EUROM RENDIFIT 

12.802 

12.808 

INVESTIRE CASH 

33.391 

33.385 

QUADRIFOGLIO RIS 

10.325 

10.328 

INT. B. CH.US ECU (B) 

6,58 

6,56 

DIVAL MULTIMEDIA 

12.443 

12.421 

GESTICRED EUROAZ 

32.657 

32.676 

PRIME M AMERICA 

34.522 

34.552 

CAPITALCREDIT 

26.047 

26.121 

BN PREVIDENZA 

23.592 

23.604 

EUROM TESORERIA 

16.861 

16.852 

INVESTIRE MON 

15.448 

15.448 

RENDICREDIT 

13.334 

13.343 

INT.SM.C. US ECU (B) 

4,69 

4,7' 

DIVAL PIAZZA AFF 

14.172 

14.316 

GESTICRED F EAST 

6.601 

6.675 

PRIME M EUROPA 

38.256 

38.464 

CAPITALGES BILAN 

36.919 

37.149 

BN REDD ITALIA 

11.865 

11.863 

EUROM YEN BOND 

14.374 

14.351 

INVESTIRE OBB 

34.035 

34.090 

RENDIRAS 

23.571 

23.566 

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,24 

3,27 


TITOLI DI STATO 


TITOLO 

PREZ¬ 

ZO 

DIFF. 

CCT IND 01/01/03 

101,40 

-0,05 

BTP 01/11/00 

113,17 

0,16 


CCT IND 01/02/03 

101,88 

0,00 

BTP 01/05/01 

113,56 

0,16 

CCT ECU 26/09/98 

99,37 

0,00 

CCT IND 01/04/03 

101,92 

-0,02 

BTP 01/09/01 

121,61 

-0,03 

CCT ECU 28/09/98 

99,83 

0,00 

CCT IND 01/05/03 

101,95 

-0,01 

BTP 01/01/02 

123,90 

0,34 

CCT ECU 26/10/98 

99,94 

0,00 

CCT IND 01/07/03 

102,10 

-0,01 

BTP 01/05/02 

126,09 

0,27 

CCT ECU 29/11/98 

99,91 

0,00 

CCT IND 01/09/03 

102,17 

0,04 

BTP 01/03/02 

106,82 

0,20 

CCT ECU 14/01/99 

100,01 

0,00 

CCT ECU 21/02/99 

100,12 

0,01 

CCT IND 01/11/03 

100,86 

-0,04 

BTP 15/05/00 

103,21 

0,11 

CCT ECU 26/07/99 

101,70 

-0,01 

CCT IND 01/01/04 

101,04 

0,01 

BTP 15/05/02 

107,17 

0,22 

CCT ECU 22/02/99 

102,70 

0,00 

CCT IND 01/03/04 

101,03 

0,03 

BTP 01/05/08 

102,83 

0,37 

CCT ECU 22/11/99 

103,88 

0,00 

CCT IND 01/05/04 

101,02 

0,03 

BTP 01/05/03 

102,27 

0,33 

CCT ECU 24/01/00 

107,45 

0,00 

CCT IND 01/09/04 

101,02 

0,00 

BTP 01/09/02 

128,06 

0,31 

CCT ECU 24/05/00 

106,90 

0,00 

CCT IND 01/01/06 

102,10 

-0,23 

BTP 01/02/07 

114,56 

0,35 

CCT ECU 26/09/00 

102,70 

0,00 

CCT IND 01/01/06 

102,37 

0,07 

BTP 01/11/26 

128,11 

0,05 

CCT ECU 22/02/01 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/05/05 

101,02 

0,01 

BTP 01/11/27 

117,32 

-0,07 

CCT ECU 16/07/01 

105,00 

0,00 

BTP 01/10/99 

103,57 

0,05 

BTP 22/12/23 

148,10 

0,00 

CCT IND 01/09/98 

99,60 

-0,05 

BTP 15/09/01 

110,24 

0,17 

BTP 22/12/03 

115,00 

0,00 

CCT IND 01/10/98 

99,73 

0,01 

BTP 01/11/07 

109,99 

0,36 

BTP 01/01/03 

130,28 

0,38 

CCT IND 01/11/98 

99,64 

-0,14 

BTP 15/01/01 

102,14 

0,14 

BTP 01/04/05 

133,80 

0,31 

CCT IND 01/12/98 

99,81 

-0,03 

BTP 15/04/01 

101,08 

0,12 

BTP 01/03/03 

129,20 

0,21 

CCT IND 01/01/99 

99,91 

0,00 

BTP 01/07/01 

101,13 

0,14 

BTP 01/06/03 

128,64 

0,39 

CCT IND 01/02/99 

100,01 

0,00 

BTP 01/02/06 

130,78 

0,28 

BTP 01/08/03 

125,07 

0,29 

CCT IND 01/03/99 

100,11 

-0,01 

BTP 01/02/99 

101,98 

0,00 

BTP 01/10/03 

121,21 

0,34 

CCT IND 01/04/99 

100,23 

-0,01 

BTP 01/02/01 

112,39 

0,14 

BTP 01/11/23 

151,70 

0,10 

CCT IND 01/05/99 

100,33 

-0,01 

BTP 01/07/06 

127,20 

0,37 

BTP 01/07/07 

115,22 

0,37 

CCT IND 01/06/99 

100,35 

0,00 

BTP 01/07/99 

103,27 

0,03 

BTP 01/01/99 

101,16 

0,01 

CCT IND 01/08/99 

100,35 

0,00 

BTP 01/07/01 

111,03 

0,18 

BTP 01/01/04 

119,60 

0,31 

CCT IND 01/11/99 

100,72 

-0,02 

BTP 15/09/00 

102,93 

0,17 

BTP 01/09/05 

135,38 

0,08 

CCT IND 01/01/00 

100,82 

0,03 

BTP 15/09/02 

105,78 

0,27 

BTP 01/01/05 

127,38 

0,28 

CCT IND 01/02/00 

101,08 

-0,02 

BTP 01/01/02 

106,57 

0,22 

BTP 01/04/04 

120,21 

0,36 

CCT IND 01/03/00 

101,15 

-0,01 

BTP 01/01/00 

102,48 

0,06 

BTP 01/08/04 

120,82 

0,32 

CCT IND 01/05/00 

101,41 

0,01 

BTP 15/02/00 

102,70 

0,03 

CTZ 28/08/98 

99 64 

-0,03 

CCT IND 01/06/00 

101,56 

-0,01 

BTP 15/02/03 

103,23 

0,32 


CTZ 30/10/98 

99,03 

0,01 

CCT IND 01/08/00 

101,75 

-0,02 

BTP 15/07/03 

101,15 

0,31 

CTZ 15/01/99 

98,23 

0,03 

CCT IND 22/12/00 

N.R. 

0,00 

BTP 01/11/06 

121,43 

0,47 

CTZ 15/03/99 

97,62 

0,02 

CCT IND 01/10/00 

101,12 

-0,01 

BTP 01/08/99 

103,37 

0,05 

CTZ 15/10/98 

99,35 

0,01 

CCT IND 01/01/01 

101,12 

-0,01 

BTP 15/04/99 

103,14 

0,01 

CTZ 14/05/99 

97,02 

0,03 

CCT IND 01/12/01 

101,32 

0,00 

BTP 15/07/00 

111,31 

0,03 



CTZ 30/12/98 

98,43 

0,05 

CCT IND 01/08/01 

101,35 

0,02 

BTP 22/12/98 

N.R. 

0,00 



CTZ 15/07/99 

96,42 

0,05 

CCT IND 01/04/01 

101,27 

-0,03 

BTP 18/09/98 

99,82 

-0,02 

CCT IND 22/12/03 

N.R. 

0,00 

BTP 01/10/98 

100,31 

0,00 

CTZ 15/03/99 

97,62 

0,04 

CCT IND 01/06/02 

101,53 

-0,01 

BTP 01/04/99 

102,26 

0,01 

CTZ 30/09/99 

95,67 

0,05 

CCT IND 01/08/02 

101,69 

0,01 

BTP 17/01/99 

102,27 

0,01 

CTZ 15/06/99 

96,72 

0,04 

CCT IND 01/02/02 

101,41 

0,00 

BTP 18/05/99 

104,90 

0,01 

CTZ 15/12/99 

94,92 

0,04 

CCT IND 01/10/02 

101,70 

-0,01 

BTP 01/03/01 

119,35 

0,10 

CTZ 16/03/00 

93,99 

0,07 

CCT IND 01/04/02 

101,40 

0,00 

BTP 01/12/99 

106,05 

0,04 

CTZ 15/10/99 

95,50 

-0,06 

CCT IND 01/10/01 

101,42 

0,00 

BTP 01/04/00 

109,38 

-0,01 

CTZ 29/05/00 

93,23 

0,09 

CCT IND 01/11/02 

101,75 

0,01 

BTP 01/11/98 

100,86 

0,01 

CTZ 31/01/00 

94,44 

0,07 

CCT IND 01/12/02 

101,80 

0,01 

BTP 01/06/01 

119,91 

0,13 

CTZ 31/07/00 

92,62 

0,09 



CHE TEMPO FA 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

NP 

26 

L’Aguila 

15 

NP 

Verona 

19 

28 

Roma Ciamp. 

22 

29 

Trieste 

20 

25 

Roma Fiumic. 

21 

28 

Venezia 

18 

28 

Campobasso 

18 

27 

Milano 

16 

30 

Bari 

21 

32 

Torino 

15 

26 

Napoli 

20 

30 

Cuneo 

17 

32 

Potenza 

27 

26 

Genova 

22 

32 

S. M. Leuca 

25 

28 

Bologna 

21 

28 

Reggio C. 

25 

31 

Firenze 

20 

30 

Messina 

26 

31 

Pisa 

20 

28 

Palermo 

21 

29 

Ancona 

24 

28 

Catania 

20 

31 

Perugia 

18 

28 

Alghero 

21 

25 

Pescara 

19 

29 

Cagliari 

20 

30 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

11 

16 

Londra 

10 

19 

Atene 

24 

35 

Madrid 

20 

37 

Berlino 

11 

18 

Mosca 

9 

19 

Bruxelles 

8 

18 

Nizza 

21 

28 

Copenaghen 

14 

18 

Parigi 

10 

21 

Ginevra 

10 

19 

Stoccolma 

10 

28 

Helsinki 

8 

18 

Varsavia 

11 

19 

Lisbona 

19 

34 

Vienna 

14 

22 


Il Servizio meteorologico deH’Aeronautica militare 
comunica le previsioni del tempo sull’Italia. 
SITUAZIONE: la parte più meridionale di un vasto 
sistema perturbato esteso dai paesi baltici ai Balca¬ 
ni, dopo aver attraversato le regioni nord-orientali 
del nostro paese, interessa marginalmente il medio 
e basso versante adriatico. 

TEMPO PREVISTO: Al Nord: irregolarmente nuvolo¬ 
so sulle zone alpine centro-orientali, interessate da 
locali precipitazioni in graduale attenuazione; locali 
addensamenti sul Trentino, Friuli-Venezia Giulia, 
Veneto, e sul settore costiero dell’Emilia-Romagna; 
sereno o poco nuvoloso sul resto del Settentrione. 
Al Centro e sulla Sardegna: irregolarmente nuvolo¬ 
so sulle regioni adriatiche e sull’Umbria, con locali 
precipitazioni. Tendenza, nel corso della giornata, a 
graduale miglioramento a partire dalle Marche. Cie¬ 
lo in prevalenza poco nuvoloso sulla Sardegna e 
sulle regioni tirreniche. Su queste ultime saranno 
possibili locali annuvolamenti associati a qualche 
breve piovasco, specie in prossimità dei rilievi. 
VENTI: deboli di direzione variabile al Nord e al 
Centro, tendenti ad assumere regime di brezza; de¬ 
boli o moderati settentrionali al Sud, con rinforzi su 
Puglia meridionale e regioni ioniche; moderati da 
nord-ovest sulle due isole maggiori. 

MARI: poco mossi l’Adriatico, il Mar Ligure ed il Tir¬ 
reno settentrionale; mossi gli altri mari. 
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Milano 


Da domani pomeriggio il tradizionale appuntamento con FUnità. Attesi mezzo milione di visitatori. Centinaia di spettacoli e dibattiti 


La lunga estate del Palavobìs 


Mancano solo le ultime rifiniture al¬ 
la cittadella della Festa dell'Unità, 
che prenderà il via domani sera al Pa- 
lavobis e dintorni. Tutto pronto, 
quindi, per accogliere - durante una 
maratona di 26 giorni già sperimen¬ 
tata l'anno scorso - l'assalto di mi¬ 
gliaia di visitatori. Secondo il coordi¬ 
natore organizzativo della segreteria 
milanese dei Democratici di sinistra, 
Luca Bernareggi, saranno mezzo mi¬ 
lione, visto che l'anno scorso è stato 
abbondantemente superato l'ob- 
biettivo di 400mila presenze. 

Impressionanti i numeri che costi¬ 
tuiscono la carta di identità della fe¬ 
sta: un'area di 30 mila metri quadrati 
con 5 ristoranti, 14 tra bar e ristori, e 5 
stand di giochi, tre mostre tematiche, 
un migliaio di volontari per la gestio¬ 
ne, più di 100 spettacoli di vario ge¬ 
nere e 70 dibattiti con la presenza di 
esponenti politici di primo piano. E 
dal punto di vista finanziario, un bi¬ 
lancio che prevede spese organizzati¬ 
ve per oltre un miliardo e 300 milio¬ 
ni, entrate per 3 miliardi e 250, un uti¬ 
le netto finale di 700 milioni. Con un 
tale «biglietto da visita» la segreteria 
milanese dei democratici di sinistra 
ritiene di avere le carte in regola per 
candidare la nostra città come futura 
sede di una festa nazionale, avendo 
ospitato l'ultima nel 1986 al Parco 
Sempione. «Siamo pronti - dice il te¬ 
soriere Mario Meriggi che assieme a 
Bernareggi ha illustrato l'edizione 
'98 della Festa - sia in termini di pre¬ 
senze che di organizzazione, ad af¬ 
frontare questo importante impegno 
anche a livello nazionale». Del resto, 
hanno concluso, «Con questa orga¬ 
nizzazione abbiamo sperimentato le 
nostre capacità anche in vista di due 
grandi appuntamenti milanesi come 
il congresso nazionale dei Ds che si 


Milano si candida 
ad ospitare 
la festa nazionale 


svolgerà in autunno e quello dei so¬ 
cialisti europei in primavera». 

Comunque non mancherà un col- 
legamento via satellite (dal 28 agosto 
al 20 settembre nello spazio adiacen¬ 
te il ristorante Valtellina) con gli ap¬ 
puntamenti più importanti della Fe¬ 
sta nazionale a Bologna, tra cui nu¬ 
merosi dibattiti e la manifestazione 
conclusiva con Massimo D'Alema. È 
una delle novità di quest'anno, insie¬ 
me alla radio ufficiale della Festa con 
una programmazione specifica di Ra¬ 
dio Lombardia ogni sera dalle 18 alle 
21, e al Cyber Cafè, spazio dedicato 
alP informatica e a Internet. 

La Festa si presenta con un pro¬ 
gramma costato sei mesi di lavoro, 
come ha spiegato Bernareggi, «per fa¬ 
re sempre più grande ed interessante 
questo appuntamento, riservato non 
solo ad iscritti o simpatizzanti di Ds 
ma ad un pubblico vastissimo». Tra 
gli ospiti dei dibattiti dedicati ad ap¬ 
profondire le tematiche più attuali 
della vita sociale, culturale e politica 
del paese ci saranno Walter Veltroni e 
Sergio Cofferati. Tra i numerosi in¬ 
contri previsti, quello per discutere 
su «Malpensa 2000» con il ministro 
Claudio Burlando, cui sono stati invi¬ 
tati il presidente della Regione Rober¬ 
to Formigoni e (a differenza dell'an¬ 
no scorso) anche un esponente della 


Lega Nord. Si parlerà di nuovi lavori 
con il ministro Tiziano Treu e di pari 
opportunità con il ministro Anna Fi- 
nocchiaro. Pietro Folena e ( in rap- 
prsentanza del Polo) Gaetano Peco¬ 
rella, discuteranno di giustizia, men¬ 
tre Cesare Salvi affronterà la questo- 
ne nodale dell'autunno, lo stato del 
governo e della coalizione di maggio¬ 
ranza. «Vogliamo dare un'idea - è la 
conclusione - di un partito vivace e 
presente nella società non solo mila¬ 
nese». 

In programma anche una vasta 
gamma di spettacoli - tutti gratuiti - 
con le due sole eccezioni del concerto 
di Elisa e del festival punk «Warped 
Tour» - con particolare riguardo alla 
musica da quella classica a quella 
jazz, dal popolare al rock, che si svol¬ 
geranno in sei diversi spazi. Ci saran¬ 
no poi spazi per i bambini con 1' or¬ 
mai classica «area Lego» e quest'anno 
la novità di un maneggio per offrire ai 
più piccoli l'emozione di salire su un 
vero cavallo. Sono state organizzate 
anche tre mostre tematiche: una fo¬ 
tografica sul maggio parigino del '68 
ripreso dall'obbiettivo di Bruno Bar- 
bey (nella foto a fianco una delle im¬ 
magini), e due, nate da un'idea di 
Vincenzo Mollica, che raccolgono 
disegni e bozzetti ispirati alla perso¬ 
nalità di Dario Fo e Roberto Benigni. 



Quest'anno 
un concorso 
letterario 

Un concorso letterario è la 
novità di quest'anno per la 
Festa dell'Unità. È aperto a 
tutti ed è rivolto ad opere 
inedite in prosa sul tema «In 
nome del popolo italiano. 
Tra indagini e processo: i 
diritti del cittadino». Gli 
elaborati, della lunghezza 
massima di quattro cartelle 
dattiloscritte di 1.800 
battute ciascuna, dovranno 
essere consegnati o inviati 
in triplice copia, corredati 
(in busta separata) dai dati 
dell'autore e da un recapito 
per eventuali 
comunicazioni, alla 
federazione milanese del 
Ds, Ufficio di segreteria, via 
Volturno 33,20124 Milano. 
Il termine ultimo per la 
presentazione scade il 14 
settembre prossimo e i tre 
migliori lavori saranno 
pubblicati sull'Unità entro il 
28 febbraio 1999. La giuria è 
composta da Nicoletta 
Gandus, giudice; Bruno 
Pischedda, critico letterario 
e direttore di Linea 
d'ombra; Giampiero Rossi, 
giornalista. I nomi vincitori 
saranno resi noti presso la 
Festa la sera del 21 
settembre. 


Ecco 

il programma 
del 27 agosto 

Alle 18 allo Spazio 
Coop Lombardia 
inaugurazione 
della mostra «Disegni 
in salsa solidale» 
con la partecipazione 
di A. Bertolini, 

S. Ambrosetti, 

L. Bernareggi, 
Chiappetta 

alle 21 al Dancing 
il duo Gino e Monica 

alle 21.30 
alla Tenda Europa 
proiezione del film 
«Marius e Jeannette» 

alle 21.30 al Palavobis 
concerto 
di Manuela Villa 

alle 22 alla Birreria 
concerto di «Avaria» 

Sono in funzione 
i tradizionali ristoranti 
della Festa: 

lo storico «Il Valtellina», 
il raffinato «I Navigli», 
il gustoso 
«Il Mediterraneo», 
il profumato «Fungo» 
e il gustoso 
«Paella». 


CINE 

MA PRIME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 02.76.00.33.06 

Or. 15 L. 7.000 -16.50-18.40-20.30-22.30 L. 9.000 

Favole di C. Sturridge 
con H. Keitel, P. O’Toole 

BRERA SALA 2 ▼ 

corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90 

Or. 20.20-22.30 L. 9.000 

Masterminds-guerra dei geni di R. Christian 
con P. Stewart, V. Rartneiser 

ELISEO A 

Via Torino, 64 - Tel. 02.869.27.52 

Or. 17.50 L. 7.000-20.10-22.30 L. 9.000 

Buffalo 66 di V. Gallo 
con Ch. Ricci, V. Gallo 

Billy Brown esce di prigione e si inventa una carriera da 
musicista per buggerare i genitori. E perfino ci riesce, com¬ 
plice una finta moglie, rapita di fresco. (Commedia) OO 

ODEON 5 SALA 1 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.30-17.50 L. 7.000-20.10-22.35 L. 10.000 

Hong-kong-Colpo su colpo di Tsui Hark 
con C. Van Damme 

PASQUIROLO A 

C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 02.76.02.07.57 

Or. 20.15-22.30 L. 9.000 

Mastermind-Guerra dei geni R. Christian 
con P. Stewart, V. Kartheiser 

ANTEO SPAZIO CINEMA A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Servizio ristorante 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 - Tel. 02.659.57.79 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR A 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.760.023.54 

Or. 17.50 L. 7.000-20.10-22.30 L. 9.000 

Pioggia infernale di M. Salomon 
con C. Slater, M. Freeman, M. Driver 

ODEON 5 SALA 2 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.25 L. 7.000-20-22.35 L. 10.000 

Arma letale 4 di R. Donner 
con M. Gibson, D. Glover, J. Pesci 

PLINIUS SALAI A ■ 

V.le Abruzzi, 28/30-Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 17.40 L. 7.000-20.05-22.30 L. 9.000 

Sex crimes-Giochi pericolosi di J.McNaughton 
con K. Bacon, M. Dillon, N. Campbell 

ANTEO SALA CENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Or. 16.30 - 18.30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 9.000 

Moebius di G. Mosquera R. 
con G. Angelelli, R. Carnaghi 

COLOSSEO ALLEN 

v.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 20.10-22.30 L. 9.000 

Full monty di P. Cattaneo 

con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) OOOO 

GLORIA SALA GARBO Y 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08 

Or. 15.15 -17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000 

Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants 
con R. Williams, M. Damon 

E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu¬ 
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra 
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) OOO 

ODEON 5 SALA 3 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.30 17.50 L. 7.000-20.10-22.35 L. 10.000 

Wishmaster-ll signore dei desideri di R. Kurtzman 
con T. Todd, R. Englund 

PLINIUS SALA 2 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 17.40 L. 7.000-20.05-22.30 L. 9.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) OOOO 

ANTEO SALA DUECENTO À 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Or. 16 -18.10 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 9.000 

Il cane dell’ortolano di P. Miro 
con S. Audran, M. Aumont 

COLOSSEO CHAPLIN 

V.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 20.10-22.30 L. 9.000 

Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan 
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz 

Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna¬ 
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una 
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) OO 

GLORIA SALA MARYLIN ▼ ■ 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08 

Or. 15.40 -18 L. 7.000 - 20.20-22.40 L. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) OOOO 

MAESTOSO Y 

C.so Lodi, 39 - Tel. 02.551.64.38 

Chiusura estiva 

ODEON 5 SALA 4 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.20-17.40 L. 7.000-20.10-22.35 L. 10.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) OO 

PLINIUS SALA 3 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 17.30 L. 7.000-20-22.30 L. 9.000 

Conversazioni private di L. Ullmann 
con M.V. Sydow, P. August 

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Angeli armati di J. Envies 
con P. Luppi, D. Ricasar 

COLOSSEO VISCONTI ▼ 

V.le Monte Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 21 L. 9.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 

ODEON 5 SALA 5 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 14.35-17.10 L. 7.000-19.45-22.30 L. 10.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) OO 

PLINIUS SALA 4 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 17.40 L. 7.000-20.05-22.30 L. 9.000 

Il cane dell’ortolano di P. Miro 
con E. Svarez, C. Gomez 

APOLLO Y 

Gali. De Cristoforis, 3-Tel. 02.78.03.90 

Chiusura estiva 

CORALLO ▲ 

Corsia dei Servi, 3 - Tel. 02.76.02.07.21 

Chiusura estiva 

MANZONI 

Via Manzoni, 40-Tel. 02.76.02.06.50 

Or. 20.30-22.30 L. 9.000 

Tarzan - Il mistero della città perduta di C. Schen- 
kel 

di C. Van Dien 

ODEON 5 SALA 6 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.30-17.50 L. 7.000-20.15-22.35 L. 10.000 

Species II di P. Medak 
con M. Madsen 

PLINIUS SALA 5 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 17.50 L. 7.000-20.10-22.30 L. 9.000 

Sogno in fondo al mare di F. Taylor 
con D. Arquette, K. erbe, B. Hunt 

ARCOBALENO ▼ 

Viale Tunisia, 11-Tel. 02.29.40.60.54 

20.15-22.30 L. 9.000 

Rischio d’impatto di R. Howard 
con K. McGillis, K. Sutherland 

CORSO A 

Gal. del Corso, 1 - Tel. 02.76.00.21.84 

Or. 16 L. 7.000-18.10-20.20-22.30 L. 9.000 

Ancora più scemo di J. Lynn 
con J. Daniel 

MEDIOLANUM A 

C.so V. Emanuele, 24-Tel. 02.76.02.08.18 

Or. 20.30-22.30 L. 9.000 

Break-up-Punto di rottura di P. Marcus 
con B. Fonda, K. Sutherland 

ODEON 5 SALA 7 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.25 L. 7.000-20-22.35 L. 10.000 

Deep impact di M. Leder 

con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman 

Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un 
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio¬ 
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) OO 

PRESIDENT 

L.go Augusto, 1 - Tel. 02.76.02.21.90 

Or. 17.15 L. 7.000-19.50-22.30 L. 10.000 

Arizona dream di E. Kusturica 
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis 

Il “sogno americano” sulle corde tenero-amare di un sur¬ 
realismo barocco, graffiante e visionario. Emil Kusturica 
prima di “Underground”. Folgorante. (Drammatico) OOO 

ARISTON 

Gal.del Corso, 1 - Tel. 02.76.02.38.06 

Chiusura estiva 

DUCALE SALA 1 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 17.40 L. 7.000-20.05-22.30 L. 9.000 

Sex crimes-Giochi pericolosi di J.McNaughton 
con K. Bacon, M. Dillon, N. Campbell 

METROPOL A 

V.le Piave, 24 - Tel. 02.79.99.13 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 9.000 

Arma letale 4 di R. Donner 
con M. Gibson, D. Glover, J. Pesci 

ODEON 5 SALA 8 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.25 L. 7.000-20-22.35 L. 10.000 

The Jackal di M. Caton Jones 
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier 

Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell’FBI, 
un ufficiale russo, un ex del TIRA e una terrorista basca, 
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) O 

SAN CARLO 

C.so Magenta - Tel. 02.481.34.42 

Chiusura estiva 

ARLECCHINO 

S. Pietro all'Orto, 9 - Tel. 02.76.00.12.14 

Or. 20.10-22.30 L. 9.000 

Uno dei 2 di P. Leconte 

J.P. Belmondo, A. Delon, V. Paradise 

DUCALE SALA 2 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 19.50-22.30 L. 9.000 

L.A. Confidential di C. Hanson 
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito 

Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba¬ 
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria da noir classico 
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) OOOO 

MIGNON 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.76.02.23.43 

Or. 17.40 L. 7.000-20.05-22.30 L. 9.000 

Sex crimes-Giochi pericolosi di J. McNaughton 
di K. Bacon, M. Dillon, N. Campbell 

ODEON 5 SALA 9 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.30 L. 7.000-20-22.35 L. 10.000 

Codice Mercury di H. Becker 
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens 

Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola¬ 
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia. 

Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) O 

SPLENDOR 

Via Gran Sasso, 28 - Tel. 02.236.51.24 

Chiusura estiva 

ASTRA ▲ 

C. V. Emanuele, 11 - Tel. 02.76.00.02.29 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 9.000 

Arma letale 4 di R. Donner 

M. Gibson, D. Glover, J. Pesci 

DUCALE SALA 3 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 17.30 L. 7.000-20-22.30 L. 9.000 

Conversazioni private di L. Ullmann 
con M. Von Sydow. S. Froler 

Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di 
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo 
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) OOO 

NUOVO ARTI DISNEY Y 

Via Mascagni, 8 - Tel. 02.76.02.00.48 

Or. 15.15 7.000-17-18.45-20.30-22.30 L. 9.000 

L’incantesimo del lago 3 di R. Rich 

ODEON 5 SALA IO A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.30 L. 7.000-20-22.35 L. 10.000 

L’angolo rosso di J. Avnet 
con R. Gere, B. Ling 

E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso 
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno 
sguaiato abbaiamento da guerra fredda.. (Drammatico) O 

TIFFANY Y 

C.so B. Aires, 39 - Tel. 02.29.51.31.43 

Chiuso 

BRERA SALA 1 ▲ 

Corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90 

Or. 20.10-22.30 L. 9.000 

L’oggetto del mio desiderio di M. Hytner 
con J. Aniston, P. Rugg VM 14 

DUCALE SALA 4 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 17.30 L. 7.000 - 20.05-22.40 L. 9.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) OOO 

NUOVO ORCHIDEA Y 

ViaTerraggio, 3-Tel. 02.87.53.89 

Or. 16 L. 7.000 -18.10-20.20-22.30 L. 9.000 

Full monty di P. Cattaneo 

con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) OOOO 

ORFEO A 

V.le Coni Zugna, 50-Tel. 02.89.40.30.39 

Or. 20-22.30 L. 9.000 

Arma letale 4 Di R. Donner 
con Mei Gibson, D.Glover, J.Pesci 

VIP 

Via Torino, 21 - Tel. 02.86.46.38.47 

Or. 18.30 L. 7.000-20.30-22.30 L. 9.000 

Pioggia infernale di M. Salomon 
con C. Slater, M. Freeman, M. Driver 


© Mediocre oo Sufficiente ooo Buono 


oooo Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi 


A. Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto H Sale con impianto per audiolesi 
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+ 



Chi altro vi accompagna al Prado di Madrid 

la mattina, in visita guidata 

a Buenos Aires a lezione di tango il pomeriggio, 

e per cena a Lc& Angeleò 
con Kim Ba&inger e Jack Nicholóon? 



L'occasione colta 
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